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Coerenza di governo. «Mai 
come oggi tra Itaiia e Francia 
esiste un sentire comune 
sui probiemi deii’Europa 



e suiie grandi sfide 
internazionaii. Da parte 
deii’ltaiia ci sono sempre 
stati grande simpatia 


e rispetto per ia Francia. 

Non c’è Paese che sentiamo 
più vicino a noi» 

(Silvio Berlusconi al termine del vertice Francia 
Italia, 4 ottobre 2005, Parigi) 


All’America che ha sconfitto il fascismo 
Beriusconi dirà che è alleato dei fascisti? 


OGGI IL PREMIER DA BUSH Inizia il viaggio elettorale del presi¬ 
dente del Consiglio, che domani culminerà nell’intervento al con¬ 
gresso Usa. Fassino ricorda che «Berlusconi si è alleato con movi¬ 
menti che sostengono che gli americani nella seconda guerra mon¬ 
diale stavano dalla parte sbagliata e che la parte giusta era quella del 
nazismo e del fascismo». Ma il premier farà finta di niente 

Ciarnelli e Collini a pagina 7 


Per un Pugno 
DI Foto 

Gianfranco Pasquino 

I l viaggio di Silvio Berlusconi a Washington con¬ 
sente a due Presidenti uscenti di incontrarsi in via 
ufficiale probabilmente per Pultima volta. Nel lin¬ 
guaggio politico americano, il Presidente Bush sta 
diventando un’anatra zoppa nei confronti della qua¬ 
le persino i parlamentari del suo stesso partito stan¬ 
no diventando molto esigenti, vogliono informazio¬ 
ni e spiegazioni, in particolare, sulla politica della 
sicurezza, dentro e fuori gli Usa, e inaspettatamente 
critici, fino a prenderne le distanze per non perdere 
il seggio nelle prossime elezioni di metà mandato 
che si terranno a novembre. 

segue a pagina 24 


Gli Eroi Dimenticati 
DI Anzio 

PlERLEONE OtTOLENGHI 

La bizzarra carriera di Silvio Berlusconi, da cantante 
di piano bar a magnate dei media e ora primo ministro 
d’Italia che controlla personalmente la maggior parte 
dei media televisivi del Paese, non cessa mai di stupi¬ 
re. Attualmente sta utilizzando tutte le leve del suo im¬ 
pero politico-mediatico per contribuire a fare in modo 
che i suoi confusi concittadini rieleggano lui e il suo 
partito. Forza Italia, in occasione delle elezioni politi¬ 
che generali del 9-10 aprile. Mentre si avvicina il mo¬ 
mento di questa scelta storica, è naturale sperare che i 
governi stranieri si occupino della condizione della 
democrazia nel nostro Paese con rispetto e curiosità. 

segue a pagina 24 



ENEL-SUEZ Ora il governo chiede aiuto all’Europa 

GIORNATA CONVULSA II matrimonio tra ni, ora, chiede un intervento di Bruxelles che 
Suez e Gaz de France si farà, ma sul versante sanzioni la Francia. Prodi. «Governo senza 
politico i rapporti restano molto tesi: Berlusco- strategia». Ventimiglia e Rossi a pagina 2 


Mannìno «sabato» 
Mannino candidato 


Staine 


di Saverio Lodato / Palermo 


I processi potrebbero diventare si¬ 
parietti che si aprono e si chiudono 
in giornata, come è accaduto ieri a 
Palermo. Storia, quella che segue, 
tutta da raccontare, per avere la 
misura di cosa sia diventata la giu¬ 
stizia italiana ai tempi della destra 
e del ministro Castelli. Uno dei 
grandi processi politici, l’ultimo 
che ancora si trascinava da ben ol¬ 
tre un decennio, alle origini se ne 
occupò persino Paolo Borsellino, 
non s’ha da fare, con ogni probabi¬ 
lità è destinato al macero, resterà 
incelebrato, in forza di questa nuo¬ 


va legge sull’inappellabilità desti¬ 
nata a sconquassare centinaia di 
procedimenti giudiziari. Se ciò do¬ 
vesse accadere, le carte sarebbero 
a posto, i timbri in ordine, le co¬ 
scienze serene, soprattutto quelle 
degli imputati, solo il buon senso 
accuserebbe qualche significativa 
defaillance. Stiamo parlando del 
processo a Calogero Mannino, per 
concorso esterno in associazione 
mafiosa, che ieri mattina stava per 
entrare - ma si è subito inceppato - 
nel tunnel conclusivo. 

segue a pagina 8 
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La di Marzotto 
«Papà, su Fi sb^> 


di Oreste Rivetta 


Mantenendo fede al principio 
che i panni sporchi si lavano in 
casa e che quindi anche dei con¬ 
trasti politici non si fa parola 
fuori di casa, le grandi famiglie 
del capitalismo italiano hanno 
quasi sempre taciuto o dissimu¬ 
lato dissapori ideali. Harmo qua¬ 
si sempre preferito l’opacità ac¬ 
comodante, tranne proprio 
quando si doveva arrivare alla 
resa dei conti del portafoglio in 
borsa. Vedi gli Agnelli, anche 
ai tempi di Giovanni, Umberto 
e Susarma, flebilmente divisi tra 


il Fri di La Malfa e la De. Non 
s’è mai verificato in Italia il ca¬ 
so rumoroso di una anziana ma¬ 
dame Schlumberger (contatori 
di Francia, prodotti una volta 
proprio a Parigi), socialista, che 
mandava a quel paese i nipotini 
chirachiani (per un tratto anche 
soci di Berlusconi a La Cinq), 
salvo la vicenda, molto meno 
popolare comunque, di casa Pi¬ 
relli, dove si contrapposero il 
padre Alberto e il figlio Giovan¬ 
ni. 

segue a pagina 4 


Commenti 


Il libro di Alvi 


ÌU 


Se Comanda 
LA Rendita 

Rinaldo Gianola 

C i fu una stagione in Italia, mol¬ 
ti anni fa, in cui un capitalista 
come Gianni Agnelli poteva per¬ 
mettersi di scatenare una polemica 
furibonda contro la rendita parassi- 
taria, in difesa del profitto derivan¬ 
te dalla gestione industriale che cre¬ 
ava ricchezza e occupazione. Cari 
signori, di sinistra e di destra, cari 
industriali, emeriti economisti e so¬ 
ciologi restate comodi: la battaglia 
è persa. La rendita trionfa. Siamo 
un Paese ricco, addirittura molto 
ricco, che ha eliminato le classi a 
favore della famiglia, grande am¬ 
mortizzatore sociale. 

segue a pagina 25 

Ricolti 


Lo STRANO CASO 
DEL CONTRATTO 

Roberto Cotroneo 

D ove lo mettiamo Luca Ri- 
colfi? Tra i mutanti volontari 
o tra i mutanti suo malgrado? La 
domanda è obbligatoria. E tutto na¬ 
sce da una serie di equivoci, di in¬ 
trecci non facili, e di vizi duri a mo¬ 
rire. Intanto chi è Ricolfi. Spazzia¬ 
mo il campo da qualsiasi equivo¬ 
co: Ricolfi è uno studioso molto in¬ 
telligente, molto attento, molto ri¬ 
goroso e molto serio. I quattro 
«molto» ci stanno tutti, e sono do¬ 
verosi. Oltre a questo, Ricolfi è to¬ 
rinese, ha 55 anni, e ha cattedra a 
Torino, dove insegna «Analisi dei 
dati». 

segue a pagina 6 


All’interno 


Milano 


Marocchino ucciso 
da vigilante in borghese 

Caruso a pagina 9 

Palestina 


Aiuti dall’Europa 
per r Anp al collasso 

De Giovannangeli a pagina 10 
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Vincenzo Consolo 

I J ideologia pirandelliana 
” k non ha origine libresche 
e filosofiche, ma è connessa a 
esperienze storico-culturali vis¬ 
sute con apporto minimo di carat¬ 
tere libresco» scrive Antonio 
Gramsci. 

E precisa che i personaggi di Pi- 
randello sono «reali storicamen¬ 
te, regionalmente, popolani sici¬ 
liani che pensano e operano così, 
proprio perché sono popolani e 
siciliani». 

E scrive questo, Gramsci, in op¬ 
posizione alla riduzione in con¬ 
cetti, in formule filosofiche che 
dell’opera di Pirandello aveva 
fatto soprattutto Adriano Tilgher 
(Schopenhauer, Bergson, Dil¬ 
they, Simmel...). 

segue a pagina 25 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Barzellette scadute 

DOMENICA SERA, mentre il filosofo Giorello su Raitre ci ricor¬ 
dava che i dubbi e il relativismo non hanno mai ucciso nessuno (al 
contrario degli assolutismi a Pera), su Rete 4 imperversava Berlu¬ 
sconi. Incurante dei dubbi e soprattutto della par condicio, che al 
massimo può fargli pagare una multa. Ma la cosa più scandalosa 
è che l'uomo usa il suo assolutismo televisivo per ripetere sem¬ 
pre le stesse barzellette. Cosa che un comico non può proprio 
fare e l'autorità di garanzia dovrebbe impedire. Ed ecco le tre sto¬ 
rielle che il premier racconta da mesi; 1) quella di lui che rimbalza 
da tutte le parti, finché decidono di abbatterlo; 2) quella di lui che 
vorrebbe lanciare soldi da un aereo per far felice qualche italiano, 
ma il pilota gli consiglia di buttarsi giù per farli felici tutti; 3) quella 
che comincia con il funerale di Berlusconi e D'Alema che muore 
dal ridere. Queste tre stupidaggini, a noi che Berlusconi lo vedia¬ 
mo il meno possibile, ormai fanno venire la nausea. Perciò, se i 
fan ancora ridono, vuol dire solo che sono pagati. 
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Il centrodestra per la 
prima volta si scopre 
un sostenitore deirUnione 
dopo la figuraccia francese 



OGGI 


De Villepin va avanti 
ma deve fronteggiare 
polemiche interne 
e severe critiche 


Ora Berlusconi chiede aiuto all’Europa 

Il premier invoca un intervento di Bruxelles che sanzioni la Francia per la vicenda Enel-Suez 
Il centrosinistra accusa il governo di essere anti europeo e senza una strategia 


M di Marco Ventimiglia / Milano 


GIORNATA CONVULSA Se la vicenda 
Enel-Suez sembra ormai ad un passo dall’ar- 
chiviazione economica, con il gruppo france¬ 
se avviato a controverse nozze con la conna¬ 


stra - c'è stata certamente un’as¬ 
soluta mancanza di strategia. 
Non c'è stata una politica né ver¬ 
so le imprese né verso i paesi eu¬ 
ropei amici». Prodi, che si è in¬ 
trattenuto con i giornalisti alla 
conclusione del suo pranzo roma¬ 
no con l’ex premier tedesco Hel¬ 
mut Kohl, ha poi commentato 
con duro sarcasmo le recenti usci¬ 


te nazionaliste della Lega: «Se 
vogliamo il suicidio globale que¬ 
sta è la via giusta». 

Al di là delle responsabilità del- 
l’esecuitvo, il leader dell’Unione 
ha però puntato il dito contro la 
situazione che si è venuta a crea¬ 
re in Francia: «Non è possibile 
avere un’Europa in cui non ci sia 
reciprocità. Quello che è avvenu¬ 


to in questi giorni dimostra la 
mancanza di reciprocità: l'Italia 
deve assolutamente reagire a ciò, 
perché lo spirito europeo è ugua¬ 
glianza, non disuguaglianza». 
Prodi ha poi preeisato che «non è 
solo un problema di violazioni; 
quando parlo di reciprocità mi ri¬ 
ferisco a leggi che siano rispetto¬ 
se dei diritti di tutti ed a compor¬ 


tamenti che siano rispettosi dei 
diritti di tutti i paesi. Sulla viola¬ 
zione di legge non mi pronuncio 
perché non è la mia funzione, tut¬ 
tavia non è possibile che si pre¬ 
senti sempre la stessa situazione, 
in cui un paese è oggetto di un'ac¬ 
quisizione e un altro protagoni¬ 
sta». 

L’intervento del leader del¬ 


l’Unione, come prevedibile, ha 
suscitato assortite reazioni nel 
centrodestra. Fra queste va segna¬ 
lata la risposta di Umberto Bossi, 
tornato al raffinato eloquio che lo 
ha contraddistinto in tempi non 
lontani: «Prodi dice che l'Italia è 
il ventre molle d'Europa, invece 
bisogna dirgli che ce l'abbiamo 
duro»... 


zionale Gaz de Fran- 
ce, i contraccolpi poli¬ 
tici legati all’immedia¬ 
ta “chiusura delle 

frontiere” all’ostile scalatore ita¬ 
liano non accennano a placarsi. 
Ieri è stata una giornata addirittu¬ 
ra convulsa, con un ping pong di 
prese di posizione in giro per 
l’Europa. Non è mancata la voce 
di Silvio Berlusconi, che ha cer¬ 
cato di alzare il tiro con effetti pe¬ 
rò imbarazzanti, visto che il pre¬ 
mier ha invocato un intervento di¬ 
retto di quella Unione europea in 
passato più volte ignorata per ali¬ 
mentare un improbabile asse con 
l’America di Bush. 

«La Commissione europea deve 
assolutamente intervenire», ha 
invocato ieri il presidente del 
consiglio in relazione all'aggrega¬ 
zione fra Gaz de France e Suez 
fatta, appunto, per impedire l'an¬ 
nunciata opa di Enel sulla società 
francese che controlla anche la 
belga Electrabel. 

Il premier ha poi aggiunto che il 
ministro delle Attività produtti¬ 
ve, Claudio Scajola, e quello del¬ 
l’Economia, Giulio Tremonti, 
«si stanno muovendo per fare tut¬ 
to quello che è necessario fare 
nella vicenda». 

In effetti Tremonti sarà oggi a 
Bruxelles per incontrare il com¬ 
missario per la Concorrenza, Ne- 
elie Kroes, e, domani, il commis¬ 
sario per il Mercato Interno Char- 
lie McCreevy per discutere delle 
barriere alzate dalla Francia in re¬ 
lazione alla vicenda energetica. 
Ed a proposito di McCreevy, han¬ 
no suscitato un notevole eco i 
suoi commenti all’affaire 
Enel-Suez. «Il commissario Ue 
al Mercato interno - ha fatto sa¬ 
per il suo portavoce, Oliver 
Drewes - ritiene che l'intervento 
dello Stato francese rispetti la leg¬ 
ge ma non lo spirito del mercato 
interno europeo». 

Ma la non positiva impressione 
che le mosse affannose dell’ese¬ 
cutivo francese, con in testa il pri¬ 
mo ministro de Villepin, hanno 
suscitato a Bruxelles, non cancel¬ 
la l’altrettanto negativa immagi¬ 
ne che sta proiettando il governo 
italiano, come ieri ha sottolineato 
il leader dell’Unione, Romano 
Prodi. 

«Nel governo - ha dichiarto il 
candidato premier del centrosini- 


La classifica europea 
dell’elettricità’ 

Suez e Gaz de France formeranno il secondo gruppo europeo 
dell'energia, un gigante a controllo statale da oltre 70 miliardi 
di capitalizzazione 


Capitalizzazione dei maggiori gruppi energetici 

(miliardi dì euro) 


Edf 

Francia 

81,0 

Suez-Gaz de France 

Francia 

72,3 

E.On 

Germania 

65,5 

Enel 

italia 

42,3 

Rwe 

Germania 

40,9 

Endesa 

Spagna 

30,0 

Iberdrola 

Spagna 

24,9 

Electrabel* 

Belgio 

23,4 

Gas Naturai 

Spagna 

11,6 


* control lata Suez P&G Infograph/Unità 



Il ministro delle finanze francese Thierry Breton, con il presidente della 
Suez Gerard Mestrallet Foto di Jacques Brinon/Ap 


• HANNO DETTO 

BOSSI PRODI 

n 

Él 

Bisogna dirgli Siamo il ventre 

che noi ce molle della Ue, 

l'abbiamo duro serve reciprocità, 

Ce l'abbiamo ma l'esecutivo non 

sempre duro sa che cosa fare 


Il Corsivo 

Chi non voleva le coop 

Tra Italia e Francia è un periodo diffìcile. Dopo tanti affari e 
strette di mano è successo l'incidente energetico. Ma c ’è anche un 
possibile incidente bancario alle porte. Per carità niente guerre o 
tensioni. Ma la Bnp Paribas, il prestigioso gruppo bancario 
francese che sta rilevando il controllo della Bnl, ha preparato un 
piano industriale in cui è prevista una profonda ristrutturazione 
della banca italiana, con 2000-3000 esuberi. Cifra non 
confermata ufficialmente, ma che presto verrà svelata. Anche 
perchè non è possibile che la Banca d'Italia autorizzi 
un 'operazione di tale importanza senza valutare pienamente 
l'impatto industriale e occupazione del progettofrancese. 
Peccato che queste novità si sappiano solo quando i giochi sono 
fatti. Peccato che molti - industriali, banchieri, economisti, 
intellettuali - si siano lungamente battuti per evitare che la Bnl 
cadesse nelle mani dell 'Unipol che, invece, non aveva alcuna 
intenzione di tagliare. Però l'Unipol è delle cooperative e le 
cooperative italiane non possono comprare le banche. 



«La fusione \ìola lo spirito comunitario» 

Bruxelles prende tempo con Parigi: non ci sono irregoiarità formaii 


M / Milano 

IL MERCATO II caso Enel 
si è imposto esplicitamente 
a Bruxelles, dove si è tenuto 
il Consiglio dei ministri degli 
Esteri europei, ma dove la 
Commissione Ue, pur spez¬ 
zando una lancia «politica» a favo¬ 
re deiritalia, per ora ha preferito 
non sbilanciarsi troppo. In sintesi: 
nessuna violazione delle regole, di¬ 
ce la Ue, anche se politicamente la 
mossa è giudicata poco opportuna. 
La fusione tra Gaz de France e 
Suez, hanno ribadito infatti i porta¬ 
voce deU'esecutivo europeo, al mo¬ 
li ministro degli esteri 
francese: è il sistema 
del mercato 
ed è il meroato 
ohe deoide 


mento non presenta problemi dal 
punto di vista del mercato interno. 
Quanto alla eoncorrenza, la Com¬ 
missione valuterà se e quando 
l'operazione verrà notificata all' 
Antitrust comunitario. 

Oggi e domani, intanto, il ministro 
dell'Economia Giulio Tremonti si 
recherà in visita a Bruxelles per tu¬ 
telare i diritti dell'Enel - cui il go¬ 
verno francese vuole impedire l'ac¬ 
quisto del gruppo Suez fondendo¬ 
lo con la società Gaz de France, 
controllata dallo stato. 
Dichiarazioni ispirate al rispetto 
del mercato sono giunte dal mini¬ 
stro degli Esteri francese, Philippe 
Douste-Blazy, che a margine del 
Consiglio ha voluto sottolineare 
come «le regole del gioco siano 
chiare per tutti. Ci sono due società 
che decidono e che scelgono. Non 
ci sono imbrogli. E il sistema di 
mercato ed è il mercato che deci¬ 
de». 

Ancora: «L'azione non è stata fatta 
contro gli interessi dell'Italia», ha 
affermato il ministro francese, ri¬ 
cordando che «sono le regole ob¬ 
bligate del gioco del capitalismo 


ed è il sistema di mercato. Ci sono 
industriali che decidono e non è la 
politica francese o italiana a farlo. 
Noi creiamo le condizioni per un 
grande gmppo francese, che sarà 
poi difficile da acquisire». 

A Bruxelles, tuttavia, c'è chi non 
sembra condividere fino in fondo 
queste tesi. Una presa di distanza 
può essere letta, in primo luogo, 
nelle parole del portavoce della 
Commissione Ue Johannes Laiten- 
berger, secondo il quale «abbiamo 
bisogno di attori forti a livello eu¬ 
ropeo, ma questo non deve avveni¬ 
re grazie aU'intervento della politi¬ 
ca», come sembra invece essere ac¬ 
caduto in Francia. 

Una lancia ben più pesante in favo¬ 
re della posizione italiana è stata 
spezzata poi dal commissario Mc- 


II commissario 
McCreevy si dice 
molto preoccupato 
per gli aspetti 
protezionistici 


Creevy, il battagliero irlandese che 
in passato ha messo nel mirino 
Bankitalia per la vicenda delle opa 
straniere su Antonveneta-Bnl e, in 
queste settimane, sta esercitando 
forti pressioni sul governo polacco 
affinchè non metta i bastoni tra le 
ruote all'Unicredit in Polonia. 
«L'intervento dello stato francese» 
che sta bloccando l'offerta dell' 
Enel «rispetta la legge ma non lo 
spirito del mercato interno euro¬ 
peo», ha fatto sapere MeCreevy at¬ 
traverso il suo portavoce. 
«Formalmente non c'è alcuna leg¬ 
ge europea che impedisca a una so¬ 
cietà controllata dallo stato di ac¬ 
quisirne un'altra», ma questo non 
sembra «particolarmente corret¬ 
to», se fatto con l'obiettivo di impe¬ 
dire una fusione transfrontaliera, 
ha aggiunto il commissario, rimar¬ 
cando di essere «molto preoccupa¬ 
to» per gli aspetti protezionistici di 
questa operazione. Gli uffici di 
McCreevy non nascondono che la 
partita è ancora aperta. La Com¬ 
missione tra l’altro sta preparando 
una procedura di infrazione nei 
confronti della Francia per la legge 
contro le opa straniere varata all' 
inizio dell'anno da Parigi. 


Manovre m corso: 1 Enel non ha perso le speranze di conquistare Electrabel 

Conti convocato dal ministro Scajola. Giovedì il consiglio della società sul dossier acquisizioni. Si pensa anche a una soluzione alternativa in Spagna 


■ di Roberto Rossi / Roma 


Accordi. 11 ministro delle Attività 
produttive Claudio Scajola ha 
convocato per questa mattina 
l’amministratore delegato di 
Enel, Fulvio Conti, per discutere 
della fusione tra le francesi Suez e 
Gaz de France. Un segnale. Non 
di guerra. Tutt’altro. 11 governo, 
se si muoverà, lo farà con degli 
obiettivi precisi. E all’Enel, dico¬ 
no fonti accreditate, non harmo 
perso la speranza di poter arrivare 
a una soluzione con i francesi. 
Una soluzione il cui nucleo è rap¬ 
presentato da Electrabel, la con¬ 
trollata belga di Suez. 

Dal colosso energetico nessuno 
conferma. La posizione ufficiale 


è quella della vigila attesa. «Stia¬ 
mo esaminando attentamente la 
situazione», ci confenna un porta¬ 
voce, «ma per ora nessun com¬ 
mento». Ufficialmente Scajola 
non vedrà solo Conti. Il ministro è 
intenzionato ad avere colloqui an¬ 
che con i vertici di Eni, Edison, e 
delle tre ex Genco - Edipower, En- 
desa Italia e Tirreno Power, di cui 
è azionista anche Electrabel, con¬ 
trollata da Suez. La volontà del 
ministro è di avere una panorami¬ 
ca sul settore con tutte le società 
elettriche che operano in Italia. 
C’è chi parla di possibili rappresa¬ 
glie. Tra le ritorsioni allo studio 
del governo italiano, vi sarebbe il 


congelamento “sine die” del de¬ 
creto che avrebbe dovuto elimina¬ 
re il tetto del 30% alla partecipa¬ 
zione di imprese pubbliche nelle 
ex Genco. 11 provvedimento inte¬ 
ressa Edf per la sua partecipazio¬ 
ne in Edipower attraverso Edison. 
Ma a questo punto potrebbe ri¬ 
guardare anche Electrabel in Tir- 

L’economista Ciò 
propone 
l’aggregazione 
dell’ex monopolista 
con Eni 


reno Power. Questa strada, però, è 
per ora congelata. A nessuno inte¬ 
ressa far scattare un incidente di¬ 
plomatico. Prima si tratta. 

E il nocciolo della questione per 
Enel, che è controllata dallo stato 
italiano, rimane quindi Electra¬ 
bel. Un ruolo di primo piano al¬ 
l’interno nella società belga salve¬ 
rebbe capre e cavoli. Darebbe alla 
Francia e al suo governo un alibi 
da giocare in Europa - con la fu¬ 
sione di GdF e Suez Parigi arrive¬ 
rebbe a controllare direttamente il 
90% del settore energia - e al¬ 
l’Enel una società che piace. 
Nell’attesa di evoluzioni diploma¬ 
tiche Enel si prepara anche a guar¬ 
dare oltre Suez ed Electrabel. Gio¬ 
vedì è stato convocato il consiglio 


di amministrazione proprio per 
aggiornare il capitolo acquisizio¬ 
ni. Enel ha 15 miliardi da investi¬ 
re. E potrebbe farlo in Spagna se 
l’opa di Endesa su Gas Naturai 
avrà successo. Perché in questo 
caso Endesa dovrà cedere le sue 
centrali. Ed Enel è pronta ad ac¬ 
quistarle. Inoltre Endesa controlla 
(65%) la francese Snet, un produt¬ 
tore di elettricità da circa 2.400 
megawatt, che a Enel piace. 

Tutto questo nel breve periodo. 
Nel Irmgo le cose potrebbe cam¬ 
biare. Se saltasse la trattativa con i 
francesi potrebbe prendere piede 
l’idea di una fusione tra Enel ed 
Eni, tra gas ed elettricità. Proprio 
come Gaz de France e Suez. 

E un vecchio dibattito ma attuale. 


A lanciare per primo il sasso è sta¬ 
to l’ex ministro dell’Industria, 
Giuseppe Guarino, sulle pagine 
del Messaggero. A seguire Alber¬ 
to CIÒ, economista, ex ministro 
dell’Industria, uno dei massimi 
esperti nel settore energia, nonché 
una delle teste pensanti vicine a 
Romano Prodi. Ciò, nelle pagine 
della Rivista Energia, propone di 
cambiare rotta «nel modo più dra¬ 
stico e rapido possibile: senza 
escludere nessuna opzione, com¬ 
presa l’aggregazione tra i nostri 
maggiori gruppi». D’altronde la 
posizione italiana nel contesto 
competitivo europeo è andata pro¬ 
gressivamente indebolendosi a 
causa «delle velleitarie e confuse 
politiche di liberalizzazione». 


/ 



Fulvio Conti 
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Un incontro cordiale 
in cui i due leader 
hanno parlato molto 
di politica internazionale 


«Sono rimasto deluso dal fatto 
ohe la Costituzione europea 
non abbia fatto riferimento 
alle radio! oristiane dell’Europa» 


Professore: «Con Helmut 
abbiamo parlato 
di come si può rilanciare 
l'Europa insieme» 


n distiano Kohl dà ima mano a Prodi 

Visita a Roma dell’ex cancelliere a fianco del candidato premier dell’Llnione 
<<È un amico, mi è stato vicino nei momenti difficili della vita» 


di Ninni Andriolo / Roma 


A ROMA PER INCONTRARE PRODI. Ma 

costretto, per par condicio, a vedere anche 
Cesa, Buttigliene e Casini. Giornata italiana 
per Helmut Kohl, che ha mantenuto la pro¬ 


messa fatta all’amico 
Romano e ha parteci¬ 
pato insieme a lui ad 
un forum sull’Europa. 

In campagna elettorale cose del 
genere politicamente pesano. E se 
un personaggio simbolieo come 
l’ex cancelliere tedesco accetta 
l’invito del capo dell’opposizio¬ 
ne, al quale lo lega un’amieizia di 
lunga data, non è che la Cdl e i 
suoi centristi gioiscano e la man¬ 
dino giù cone se nulla fosse. 

Kohl, non bisogna dimenticarlo, 
è stato per anni il leader della Cdu 
e uno dei personaggi più influenti 
delPpe. 

Non solo, è stato uno dei protago¬ 
nisti della caduta del Muro di Ber¬ 
lino e di una certa Europa modera¬ 
ta e anticomunista. Se uno così 
sceglie di farsi vedere per le stra¬ 
de di Roma insieme al leader del¬ 
l’Unione - ostaggio dei comuni¬ 
sti, secondo Berlusconi - i conti 


ITALIA DEI VALORI 


Di Pietro candida 
Franca Rame 

ROMA «E con orgoglio che 
annunciamo la candidatura 
con Italia dei Valori di Fran¬ 
ca Rame, come capolista al 
Senato in Lombardia e altre 
regioni». E soddisfatto An¬ 
tonio Di Pietro, per un no¬ 
me « ehe impreziosisce IdV 
ed è un segnale di apertura 
ai movimenti della società 
civile e della cultura che co¬ 
stituiscono una fonte ine¬ 
sauribile di vitalità, proget¬ 
tualità e sensibilità civile». 
Intanto c’è maretta nella 
Margherita per le candida¬ 
ture varate da Largo del Na¬ 
zareno: ai malumori per il 
siluramento dell’imprendi¬ 
tore Stefano Zara a Geno¬ 
va, condivisi anche dal sin¬ 
daco Pericu, si somma la 
bufera nei DI veneziani per 
1’«umiliazione politica» di 
Marco Stradiotto, giovane 
uscente non riconfermato 
perchè «troppo ulivista» e il 
siluramento della prodiana 
Margherita Miotto. 

Il eonsigliere regionale Igi¬ 
nio Michieletto ipotizza an¬ 
che un azzeramento dei ver¬ 
tici «per ripensare a segreta¬ 
ri che si rivelino equidistan¬ 
ti in occasioni come que¬ 
sta», riferendosi al segreta¬ 
rio provinciale DI Rodolfo 
Viola, candidato e ben piaz¬ 
zato proprio ai danni di 
Stradiotto. 

Ma è caos soprattutto in Pie¬ 
monte, dove l’intera dire¬ 
zione provinciale di Ales¬ 
sandria si è dimessa brusca¬ 
mente per protesta contro la 
decisione di Roma di candi¬ 
dare quarta l’ex socialista 
Maura Leddi, ex capo di ga¬ 
binetto del presidente forzi- 
sta della regione Ghigo. A 
Rutelli, in una lettera, han- 
I no espresso «indi¬ 
gnazione per la 
decisione di sca¬ 
valcare l'organi¬ 
smo provincia- 

I le». 



della propaganda della destra 
non tornano. 

Insomma, le telefonate in tede¬ 
sco di Buttiglione haimo preteso 
che Helmut si attenesse alla par 
eondicio e incontrasse in pompa 
magna anche l’Udc italiana. Di 
qui la visita di Kohl al presidente 
della Camera, Casini. 

Nel pomeriggio, però, dopo il fo¬ 
rum sull’Europa negli uffici dell' 
associazione Civita, a Piazza Ve¬ 
nezia, e dopo un lungo pranzo di 
lavoro con Prodi da Fortunato al 
Pantheon. A base di eulatello di 
zibello, mozzarella di bufala, car- 
eiofi alla romana, rigatoni all' 
amatriciana, abbacchio, maiali- 


Come rilanciare 
il processo europeo 
Questo il tema 
centrale dell’incontro 
tra Prodi e Kohl 


no al forno, porcini arrosto e torta 
di ricotta.il tutto accompagnato 
dal rosso Shiraz con finale di li- 
moncello. 

«Sono rimasto deluso dal fatto 
ehe la Costituzione europea non 
abbia fatto riferimento alle radici 
cristiane dell’Europa - ha detto 
Kohl, durante il forum con gli 
editorialisti dei maggiori quoti¬ 
diani italiani - Dò atto a Romano 
di aver fatto tutto il possibile per¬ 
ché quel richiamo venisse inseri¬ 
to nel testo». 

«Helmut», tra l’altro, ha colto 
l’occasione per parlare con gran¬ 
de affetto del Professore. «Mi è 
stato vieino nei momenti difficili 
della vita», ha ricordato l’ex can¬ 
celliere. Un riferimento indiretto 
alla drammatica morte della mo¬ 
glie Annelore. 

Come rilanciare il processo euro¬ 
peo? Questo il tema centrale dei- 
rincontro tra Prodi e Kohl. Non 
serve un nuovo “direttorio” - 
spiega Prodi - ma è necessario 
che ci sia una gruppo di paesi che 
si faccia carico di ridare smalto al 
progetto europeo. 

«Con Helmut abbiamo parlato di 
come si può rilanciare l'Europa 
insieme - racconta il Professore - 
Abbiamo parlato anche del rap¬ 
porto fra Germania e Italia e della 
necessità di costituire un gruppo 
di paesi che non chiuda la porta 
agli altri, non un direttorio quin¬ 
di, ma che rilanci l'idea di Europa 
di cui tutti abbiamo bisogno». 



Stretta di mano tra il leader dell'Unione Romano Prodi e l'ex cancelliere tedesco Helmut Kohl, ieri a Roma Foto Ansa 


Left-Avùenimenti, licenziati Qiiesa e Minucci 

L’editore impone io psicanaiista Fagioii. I direttori protestano e vengono cacciati 


di Wanda Marra /Roma 


“APPARE” Massimo Fagioli, e i 
direttori di Left-Avvenimenti ven¬ 
gono iicenziati. La vicenda - piutto¬ 
sto surreaie - si può sintetizzare 

così, ma merita di essere raccontata nel det¬ 
taglio. Dalle ceneri del settimanale Avveni¬ 
menti, nasce il nuovo Left-Avvenimenti, 
grazie a una nuova proprietà, che annovera 
tra gli altri Ivan Gardini. Direttore Adalber¬ 
to Minucei e condirettore Giuliette Chiesa. 
Il giornale - di cui sono usciti i primi 2 nume¬ 
ri - parte con Pobiettivo e la volontà di rilan¬ 
ciare il giornalismo d’inchiesta, annovera 
grandi firme, nomi noti come Dario Vergas- 
sola, vignettisti del calibro di Vincine e Vau- 
ro, si avvale delle fotografie di Contrasto. 
Ma nel primo numero, aU’insaputa della di¬ 
rezione, viene stampato anche un articolo 
dello psicanalista romano “eretico”. Massi¬ 
mo Fagioli, noto per i seminari di analisi col¬ 
lettiva, che annovera tra i suoi “seguaci” il 
regista Marco Bellocchio. «L’ho visto diret¬ 
tamente stampato», racconta Chiesa. La 
stessa cosa si ripete nel secondo numero del¬ 


la rivista. Con un pezzo in cui lo psicanalista 
comincia lamentandosi di com’era stato 
stampato il suo primo intervento (denun¬ 
ciando anche una foto troppo piccola),conti- 
nua con la dichiarazione (messa in bocca a 
una sua studentessa), che le cose scritte nel¬ 
l’editoriale erano le stesse che lui andava di¬ 
cendo a novembre (dunque presentandosi 
come il vero “ispiratore” dei contenuti del 
settimanale), e finisce vagheggiando una 
sorta di sodalizio tra Left e Liberazione (de¬ 
finendo entrambi il suo «sogno»). Da notare 
che Fausto Bertinotti ha una certa consuetu¬ 
dine con Fagioli, tanto che la sua campagna 
elettorale per le primarie fu aperta proprio 


Lo psicanalista vagheggia 
un so(jalizio con Liberazione 
per il settimanale. Chiesa: 
«Non era quello 
il piano editoriale» 


nella libreria romana di questi. Amore e Psi¬ 
che. Comunque, sotto questo secondo arti¬ 
colo di Fagioli appare l’annuncio che da 
quel momento in poi lo psicanalista avrà una 
rubrica fissa. Sempre all’insaputa dei diret¬ 
tori, ai quali secondo il contratto giornalisti¬ 
co spetterebbe decidere i contenuti e la linea 
del giornale, e dunque chiaramente anche le 
rubriche. A questo punto. Minucci e Chiesa 
chiedono il rispetto delle regole, e il ritorno 
al piano editoriale concordato, nel quale non 
solo non si era mai parlato di Fagioli, ma si 
era detto chiaramente che il giornale non sa¬ 
rebbe stato sotto l’influenza di nessun parti¬ 
to politico (e quindi neanche del Prc, come 
potrebbe accadere con un eventuale sodali¬ 
zio con Liberazione). Fatto sta che per tutta 
risposta i due vengono licenziati, dopo soli 2 
numeri del settimanale. Al loro posto. Pino 
Di Mania. «Ovviamente reagiremo in sede 
legale. Ma è già chiaro che razza di sinistra 
questi signori hanno in mente», scrivono 
Minucci e Chiesa in un comunicato con¬ 
giunto. E quest’ultimo racconta di aver rice¬ 
vuto un’e-mail dal direttore editoriale. Luca 
Bonaccorsi, nella quale si ammette che di 
Fagioli non si era mai parlato in precenza, 
ma che poi questi è di fatto apparso. 


Onu: Italia 89esinna nel 
mondo per le quote rosa 

L'Italia è la maglia nera dei paesi oc¬ 
cidentali per le quote rosa in Parlamen¬ 
to: a stabilirlo è una classifica stilata dall ' 
Ipu, l'Unione internazionale interparla¬ 
mentare i cui risultati sono stati presen¬ 
tati ieri alle Nazioni Unite, a New York, in 
occasione di una serie di manifestazioni 
dedicate alle donne in vista dell'S mar¬ 
zo. 

Nella classifica dell'lpu, l'Italia giunge 
airSQmo posto su un totale di 187 paesi 
- subito prima dell'Indonesia, il maggio¬ 
re paese musulmano del mondo - con 
una percentuale femminile dell'11,5% 
alla Camera e deir8,1 % al Senato. In te¬ 
sta alla classifica ci sono Rwanda e Sve¬ 
zia, con percentuali superiori al 45%, 
seguiti da 3 altri paesi scandinavi (Nor¬ 
vegia, Finlandia, Danimarca), e quindi 
da Olanda, Cuba e Spagna. In coda alla 
classifica, soprattutto paesi islamici 
(Iran e quelli del Golfo), oltre ad una se¬ 
rie di stati delia Polinesia. 


Casini, un lungo 
pressing 
per strappare 
un incontro 


■ Tirare per la «giacchetta» Helmut 
Kohl è un’impresa, data la mole del¬ 
l’ex Cancelliere tedesco. Eppure Pier- 
ferdinando Casini è riuscito a strappa¬ 
re una visita a Montecitorio e una cena 
al Vittoriano col «vecchio amico» cri¬ 
stiano-democratico. Conservatore. 
Cdu, Ude: un anagramma... 

Ma Kohl è venuto a Roma per incon¬ 
trare Romano Prodi e, maligna Cossi- 
ga, per sostenere la campagna elettora¬ 
le dell’Ulivo. Roba da far invidia al- 
rude di Casini. Nel week end sembra 
sia stato un fuoco incrociato per orga¬ 
nizzare la par condicio alla tedesca. 
Kohl, lo statista che unificò la Germa¬ 
nia ha fatto diventare bipartisan il suo 
mini tour capitolino. Chi non ce l’ha 
fatta a vederlo è stato Berlusconi, che 
sembra abbia ordinato un pressing a 
Gianni Letta. Passino le sponde oppo¬ 
ste del fiume post De, ma il Cancellie¬ 
re avrebbe rimesso in piedi il Muro di 
Berlino per non incontrare il premier. 
Alle cinque in punto, reduce dalla mat¬ 
tinata con Prodi, compreso il lauto 
pranzo da Fortunato al Pantheon dal 
culatello al limoncello, Helmut Kohl 
arriva a Montecitorio accolto da un 
Rocco Buttiglione nei panni dell’inter¬ 
prete (sa sei lingue). In italiano o in te¬ 
desco, il ministro ci parla dentro e il 
Cancelliere resta un po’ interdetto. Se¬ 
duti nel salottino del presidente di una 
Camera ormai sciolta, l’incontro di 
un’ora e mezza più che istituzionale è 
da «vecchi amici», precisa Casini 
quando lo accompagna all’ascensore 
riservato. Ma è anche una riunione di 
partito: ci sono il segretario Ude Lo¬ 
renzo Cesa e Buttiglione. Mancava so¬ 
lo Follini del trio De (Pier, Lorenzo e 
Marco) che nel ‘73 andò a Berlino in¬ 
sieme per scambi fra democristiani. 11 
colloquio prosegue con aria salottiera 
sotto i Gladiatori di De Chirico e i Ma¬ 
fai, fra long drink tricolori e un bic¬ 
chiere di vino bianco. Rocco farfuglia 
qualcosa e Pier scherza, «Qui la sorel¬ 
la della Regina Elisabetta non c’è». 
Alla fine toni istituzionali: «Abbiamo 
parlato di Europa, perché si manifesti 
più unita», racconta Casini, «non gio¬ 
va il doppiopesismo della Francia: non 
si si può essere europeisti quando si 
viene in Italia e poi invece difendere 
con accenti nazionalistici le proprie 
posizioni quando si è nel proprio Pae¬ 
se». Quanto a Kohl «è un grande ami¬ 
co deU'Italia e un grande costruttore 
dell'Europa». L’Udc gli è grata: «E sta¬ 
to il punto di riferimento più importan¬ 
te del movimento democratico cristia¬ 
no del mondo». Kohl è catturato: ap¬ 
puntamento alle sette e un quarto al 
Vittoriano, Il ministro dei Beni Cultu¬ 
rali farà da Cicerone nella mostra di 
Modigliani, poi cena sotto al coloima- 
to dell’Italia unita. Natalia Lombardo 


IL CASO II più giovane è Arturo Sootto, Ds, In lista oe ne sono altri 3. Verdi e Pro ne hanno 4 (tra oul Caruso e Luxurla), Rnp due (Capezzone e Cappato), Idv 3 


Under quaranta, una pattuglia di candidati piccola piccola 


di Federica Fantozzi / Roma 


Drin drin. Telefoni roventi. Segre¬ 
terie di partito impazzite. Jingle a 
go-go, centralini irraggiungibili. 
Tra le campagne dei leader e le 
notti insonni per non perdere la 
lotteria delle liste, si inserisce 
una domanda: quanti saranno i 
deputati under 40? Quali nuovi 
"ggiovani” (età politica) hanno 
scelto i partiti per la 15a legisla¬ 
tura? E quanti? 

Per (tentare di) quantificare le 
“quote arancioni", escludendo 
volonterosi candidati di bandie¬ 
ra, tocca addentrarsi nella giun¬ 
gla dei vari a) «le liste non sono 
complete, non vorremmo dare in¬ 
formazioni sbagliate..»: b) «ilda¬ 


to, al momento, è top secret»: c) 
«ho altre 3 chiamate in linea». 
Ancora in fieri la squadra dei 
Verdi, che puntano a 3-4 junio- 
res, tra cui il no global 38enne 
Peppe Caccia in Veneto e il 35en- 
ne Michelangelo Ferrano, edito¬ 
re digitale a Bologna. I Comuni¬ 
sti Ltaliani nominano Jacopo Ve- 
nier, 39enne responsabile Esteri 
del partito. 

Dopo paziente attesa telefonica 
(colonna sonora è Sacrifice di El- 
ton John, «sacrificio» è parola 
molto in voga, di questi tempi, nel¬ 
le stanze dei bottoni) anche 
l ’Udeur esprime il suo young.' Ro¬ 
berta Casco, avvocato e consi¬ 


gliere regionale ligure, prove¬ 
nienza Giovani mastelliani. Ri¬ 
fondazione, che col proporziona¬ 
le triplicherà gli eletti, ne schiera 
4: il no global bellicoso-pentito 
Francesco Caruso (31 anni), Lu- 
xuria (39 anni), il probabile delfi¬ 
no di Bertinotti Gennaro Miglio¬ 
re (36 anni) e il segretario napole¬ 
tano Peppe De Cristoforo. 

Italia dei Valori presenta in Cam¬ 
pania la “cucciala” Sara Mange- 
ri, studentessa 21enne: conta di 
eleggere il 33enne Massimo Tur- 
coni in Piemonte, chiede un sacri¬ 
fìcio al capo dei Giovani per moti¬ 
vi di omonimia: «Si chiama Lo¬ 
renzo Di Pietro ma non siamo pa¬ 
renti- spiega Antonio Di Pietro - 
A metterlo sulla scheda, si poteva 


pensare a un caso di nepoti¬ 
smo...». 

Grandi speranze sono riposte nei 
Radicali, dato che teste di lista so¬ 
no il 35enne Marco Cappato e il 
segretario 33enne Daniele Ca¬ 
pezzone, ex serioso assurto a nuo¬ 
va e più vivace vita come opinio¬ 
nista di Markette ma «autosospe¬ 
so per la par condicio, ora sulla 
sigla la mia faccia è coperta da 
una croce». A Torre Argentina 
però sono immersi nella raccolta 
firme e la preghiera di richiama¬ 
re in un altro momento echeggia 
di autentica disperazione. 

La Quercia eleggerà il 29enne 
Stefano Fancelli, leader uscente 
della Sinistra Giovanile: lo spez¬ 
zino Andrea Orlando, 37 anni: il 


segretario pugliese Michele Bor¬ 
do e il 27enne napoletano Arturo 
Scotto del Correntone, probabile 
deputato più giovane del prossi¬ 
mo quinquennio. 

La Margherita, partito dei 40-so- 
mething, si lifta con il consigliere 
piemontese Mariano Rabino, 
36enne con Maggiolone rosso, e 
il 35enne assessore ternano Car¬ 
lo Ottone. I DI puntano poi sulla 
rete dei bloggers guidata da Ma¬ 
rio Adinolfi, leader di Democra¬ 
zia Diretta e radioconduttore di 
“Settanta in due ” (anni, si inten¬ 
de) con il Capezzone rinato. 
L’Udc non candida il capo dei 
Giovani Barbuto: lo sherpa 35en- 
ne delle riforme Stefano Grazia¬ 
no rischia: l'unico nome è il 28en- 


ne Salvatore Greco, consigliere 
regionale pugliese, figlio del se¬ 
natore forzista Mario e nipote di 
Antonio Matarrese. 

An ringiovanisce con la grintosa 
leader dei Giovani Giorgia Melo¬ 
ni e la navigata avvocatessa 39en- 
ne Giulia Bongiorno che ha già 
terrorizzato i colleghi. Forza Ita¬ 
lia è in alto mare: certa la 34enne 
romana Beatrice Lorenzin, pupil¬ 
la di Tajani e poi di Bonaiuti, ce¬ 
lebrata da un paginone sul Gior¬ 
nale. In ballo Tubiquo capo dei 
Giovani Simone Baldelli e la gra¬ 
ziosa coordinatrice lombarda 
Maria Stella Gelmini (32 anni). 
Minaccia finale: la soubrette sa¬ 
lernitana Mara Carfagna, succin¬ 
ta 27 enne. 
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Rischio brogli nel voto 
degli italiani all’estero 

Il candidato dell’Llnione in Sud America, Ventimiglia: 
«Senza garanzia di trasparenza le elezioni per posta» 



TGRAI 

DI Paolo Ojetti 


Tgl 


Quando parlano i pezzi forti, quando parlano le regole 
europee di chi conta, quando veniamo scoperti deboli e 
velleitari quali siamo, allora è giocoforza rinunciare alle 
piroette politiche e al giustificazionismo ad ogni costo: 
paghiamo oggi quello che Berlusconi non ha fatto in cinque 
anni. O meglio, quello che ha fatto: e cioè, ridere. Anche il 
buon Pionati impasta e rimpasta, ma non esce dal dilemma: 
la Francia avrà anche agito duramente, ma ha avuto gioco 
facile con un’ Italia ridotta a partner balbuziente. Il Tgl 
abbandona subito questo terreno che inghiotte il Grande 
Dilettante alle sue ultime apparizioni da “premier”, e passa a 
San Remo: canta che ti passa. Anzi: c’est mieux chanter. 


UN COLLEGIO elettorale di 17 milioni di chi¬ 
lometri quadrati distribuiti fra 9 Stati diversi e 
con oltre SOOmila elettori. È l’impresa che at¬ 
tende Dario Ventimiglia, avvocato, professo- 


■ di Vladimiro Frulletti 


re universitario e can¬ 
didato al Senato per 
l’Unione in America 
Meridionale. 

Anche perché oltre a una immensa 
“campagna elettorale” Ventimi¬ 
glia si trova di fronte sia alla man¬ 
canza di un’infonnazione capilla¬ 
re e “preventiva” fra gli italiani, 


sia al timore che pesanti falli po¬ 
trebbero aprirsi in un sistema di 
elezione basato sul voto per posta. 
Un problema di trasparenza e sicu¬ 
rezza che rischia di mettere in di¬ 
scussione gli stessi principi della 
Costituzione italiana che stabili¬ 
sce che il voto non solo è un 
“diritto-dovere”, ma che deve es¬ 
sere «personale ed eguale, libero e 
segreto». Tutti elementi che nel 
voto degli italiani all’estero non 
sono completamente garantiti. 


Ventimiglia lo rintracciamo al te¬ 
lefono. Ha appena finito un dibat¬ 
tito in tv che è uno dei pochi mezzi 
utili per farsi conoscere. Agli ita¬ 
liani all’estero (a differenza degli 
italiani in Italia) è rimasta infatti 
anche la possibilità di scegliersi il 
deputato e il senatore attraverso il 
voto di preferenza. Ventimiglia è 
nato in Argentina a Rosario («la 
città più italiane di tutte» precisa) 
da genitori italiani (babbo ligure e 
mamma siciliana), ma ha lavorato 
10 anni in Italia, aU’Iri dove ha co¬ 
nosciuto Romano Prodi. Oggi si 
divede fra la professione d’avvo¬ 
cato e quella di professore. In Ar¬ 
gentina la famiglia Ventimiglia ar¬ 
rivò nel 1922 portata da normo 
Francesco, maestro elementare e 
anarchico che in Italia faceva la fa¬ 
me. Francesco Ventimiglia a Ro¬ 
sario trovò lavoro come operaio. 
Però arrivare al Senato per Venti¬ 


miglia nipote non sarà facile. 
«L’ipotesi più ottimista - dice - è 
che voteranno in meno di 400mi- 
la. La gente non sa ancora come si 
fa a votare e il centrodestra su que¬ 
sta disinformazione sta giocan¬ 
do». Il problema riguarda soprat¬ 
tutto gli italiani-emigrati di secon¬ 
da e terza generazione. Hanno po¬ 
chi legami con l’Italia e difficoltà 
con la lingua. «Occorrerebbe in¬ 
trodurre l’italiano nelle scuole 
pubbliche - propone Ventimiglia 
-. Le scuole private che insegnano 
italiano ci sono, ma le iscrizioni 
sono care e non tutti possono per¬ 
mettersele». 

L’altro nodo riguarda il voto per 
posta. A partire dal 22 marzo ( e 
entro il 26/03) il consolato spedi¬ 
sce a casa di ogni elettore un plico. 
In America Latina è stata indivi¬ 
duata un’impresa postale privata. 
L’elettore vota e poi rispedisce tut¬ 


to al consolato. Ogni plico è (do¬ 
vrebbe essere) personale. «Però - 
spiega Ventimiglia - gli elenchi 
non sono aggiornati. In alcuni casi 
sono iscritti anche i morti. Quindi 
ci potrebbe essere chi vota anche 
per chi non c’è più». Strumenti 
concreti per evitarlo non ci sono, 
anche se la legge prevede per que¬ 
sto reato la reclusione da 1 a 3 armi 
e una pena da 52 a 528 euro. Ma 
non è finita qui. «E poi - continua 
il candidato dell’Unione - se arri¬ 
va il plico e a casa non c’è nessuno 
per riceverlo, che fine fa? Chi con¬ 
trolla che il plico non sia aperto e 
votato da altri?». Domande a cui 
per adesso da Roma è stato rispo¬ 
sto con una circolare ai consolati 
piena di esortazioni, ma senza da¬ 
re mezzi. «Così - conclude Venti¬ 
miglia - il voto per posta rischia di 
essere lo strumento ideale per chi 
vuol fare del clientelismo». 


Tg2 


Una banca vai bene l'energia 


Il titolo è azzeccato e dice tutto: regole rispettate, ma 
violato lo “spirito” europeo. Ma qual è questo “spirito”? Una 
delle strane idee che circolano è che la conquista di una 
banca italiana da parte di Parigi sia uguale al nostro 
tentativo (solo verbale) di accaparrarci un polo strategico 
dell’energia francese: come paragonare uno snack bar con 
McDonald. Sul Tg2 passa di Bossi: noi non siamo il ventre 
molle d’Europa - dice - perché “ce lo abbiamo sempre 
duro”. 


Tg3 


Ma non contiamo un piffero 


Il Tg3 si limita a mettere in fila le notizie: la Francia non ha 
violato le regole, assalire con chiacchiere e boatos il polo 
energetico transalpino ha scatenato una reazione 
automatica, Berlusconi pensava che per stare in Europa 
bastassero le pacche sulle spalle e non è così. Traspare 
anche una tristissima verità: non sappiamo cosa fare, 
mandiamo avanti Tremonti e Scajola senza una strategia 
chiara, non contiamo un piffero e ci attacchiamo alle 
fantasiose ritorsioni protezionistiche di Maroni. Una 
giornata nera e umiliante. 


FAMIGLIE RICCHE Contesta la donazione a favore di Berlusconi: bisogna aiutare chi ha senso di responsabilità nei confronti della maggioranza che non gode di privilegi _^ 

Margherita Marzotto e il milione del conte padre a Forza Italia 


M di Oreste Rivetta / Milano / Segue dalla prima 


Il primo che era stato politicamen¬ 
te influente nel regime liberale e 
che lo sarebbe stato anche in quel¬ 
lo fascista, il secondo di ben altro 
temperamento e di ben altri ideali, 
socialista e alla fine lontano dal¬ 
l’impresa di famiglia (Giovanni 
Pirelli fu ad esempio curatore con 
Piero Malvezzi delle "Lettere di 
condannati a morte della Resisten¬ 
za italiana ”). Per cui fa scalpore 
scoprire sulle pagine del Corriere 
Economia la bella lettera di Mar¬ 
gherita Marzotto, che contesta 
pubblicamente le scelte del padre 
Giannino. Si dissocia: «Poiché si 
è detto che le figlie, pur avendo 
suggerito orientamenti diversi per 
questa donazione, alla fine hanno 
condiviso la scelta del padre, mi 
sento di smentire facendo alcune 
precisazioni...». La donazione del 


conte Giannino Marzotto, pilota 
aumobilista (vinse due volte in 
Ferrari la Mille Miglia), un milio¬ 
ne tondo in euro, come si sa, aveva 
ed ha come beneficiario un partito 
politico, che non è tra ipiù poveri: 
Forza Italia. Margherita Marzot¬ 
to avrebbe sostenuto una scelta 
meno "schierata" e di "responsa¬ 
bilità "e chiarisce: «Per quanto ri¬ 
guarda mio padre avrei preferito 

«Avrei preferito 
finanziamenti per 
Emergency, Mecdici 
senza frontiere, 
fondazione Yunus...» 


che finanziasse associazioni uma¬ 
nitarie come Emergency o Medici 
senza frontiere o l’entusiasmante 
esperienza di microcredito avvia¬ 
ta da Muhammad Yunus... ». 
Margherita Marzotto spiega bene 
il senso da attribuire alla politica 
e scrive la sua parola chiave: mio 
padre dice libertà, io dico respon¬ 
sabilità, perchè non riesco a inter¬ 
pretare la libertà, di cui godo gra¬ 
zie alle fortune di famiglia, disso¬ 
ciata dalla responsabilità e in un 
paese in cui «le libertà fondamen¬ 
tali sono patrimonio acquisito» la 
questione della responsabilità di¬ 
venta centrale. Con una conse¬ 
guenza politica, che Margherita il¬ 
lustra così: «La discriminante, 
che porta alla scelta del voto, dun¬ 
que è per me legata al senso di re¬ 
sponsabilità che un gruppo politi¬ 
co esprime verso chi ha minori 
strumenti per affrontare la realtà: 


MA L’ALFA DI ARESE È CHIUSA: ANDRÀ IN MOBILITÀ 

Malabarba: mai più senatore, al mio posto 
Heidi Giuliani. Tornerò a fare l’operaio 


U di Massimo Spiani / Roma 

LO “STAKANOV” del Se¬ 
nato torna in fabbrica. An¬ 
che se la fabbrica non c’è 
più e lui, come migliaia di al¬ 
tri dipendenti è stato messo 
in mobilità. Gigi Malabarba 

capogruppo di Rifondazione Co¬ 
munista al Senato, ha deciso: basta 
interrogazioni, basta disegni di leg¬ 
ge e basta Palazzo Madama. Si tor¬ 
na a fare 1 ’ operaio e il sindaealista, 
dopo 38 ddl come primo finnata- 
rio, 804 interrogazioni parlamenta¬ 
ri, 14.912 presenze e soltanto 13 
assenze. «Ma per uno che faceva 
16 ore al giorno in fabbrica fra tur¬ 
no e attività sindacale - seherza - 
entrare alle 8 al Senato ed uscirne 
alle 22 è cosa normalissima. Ero 
abituato a timbrare il cartellino, 
quella mentalità me la sono portata 
anche a Palazzo Madama». Da do¬ 
ve uscirà, definitivamente, il 20 lu¬ 
glio prossimo quando una volta 
rieletto lascerà il posto ad Heidi 
Giuliani, mamma di Carlo il mani¬ 
festante ueciso a Genova da un ca¬ 
rabiniere durante il G8, nel giorno 
del quinto anniversario della mor¬ 
te del figlio. «Lei ha una lunga sto¬ 
ria politica alle spalle, - spiega - ol¬ 
tre ad una tragedia che le ha segna¬ 


to la vita». 

Una scelta maturata poche settima¬ 
ne dopo il primo ingresso al Sena¬ 
to, nel maggio del 2001. «Avevo 
deciso che sarei rimasto per una so¬ 
la legislatura - racconta -. Per tren¬ 
ta anni ho lavorato come operaio 
all’Alfa Romeo di Arese facendo 
anche il sindacalista: purtroppo 
quella fabbrica ha chiuso e io sono 
stato messo in mobilità come tan¬ 
tissime altre persone e anche se 
non posso rientrare nello stabili¬ 
mento come avrei voluto, sento 
che è tornato il momento di rico- 
mineiare a preoecuparmi dei lavo¬ 
ratori e di rimettere mano a quella 
battaglie». Un impegno che, evi¬ 
dentemente, non può essere porta¬ 
to avanti dagli scranni di Palazzo 
Madama. «Direi di no - risponde -. 
Anzi, posso dire di aver trovato 
meno soddisfazione a fare il sena¬ 
tore che non l’operaio in fabbrica. 
Cinque anni sono già tanti - conti¬ 
nua - ma non credo di essere io 
l’anomalia, quanto la condizione 
diffusa di quanti pensano che dopo 
essere stati parlamentari non si 
possa scendere di nuovo e non si 
possa ricomineiare ad essere sol¬ 
tanto militanti e lavoratori. Poi non 
possiamo meravigliarci se la politi¬ 
ca italiana vive in un regime di se¬ 
parazione dalla realtà. Dopo alcuni 
anni al parlamento c’è una specie 


di corruzione della mente e del 
cuore che ti spinge all’interno di 
una logica molto più condizionabi¬ 
le dalle dinamiche di autoreferen- 
zialità del luogo e dei tuoi ruoli. E 
col tempo - conclude - si finisce a 
difendere quasi esclusivamente 
quelle». 

Con la sua uscita di scena si assotti¬ 
glia ancora di più la già esigua pat¬ 
tuglia degli onorevoli operai che fi¬ 
no a qui era composta alla Camera 
da Salvatore Bugilo (ds passato la 
scorsa settimana con la “Rosa nel 
pugno”) e al Senato da Antonio 
Pizzinato (ds) e, appunto, Gigi Ma¬ 
labarba. Che oggi, nel tracciare il 
bilancio della sua prima (e a questo 
punto unica) esperienza sugli 
scranni è a dir poco caustico. Poco 
soddisfatto?, gli si chiede. «Per 
niente», è la sua risposta. Una in¬ 
soddisfazione che non riguarda in¬ 
vece il lavoro svolto come mem¬ 
bro del eomitato parlamentare di 
controllo sull’attività dei servizi 
segreti, un impegno che è diventa¬ 
to un libro dal titolo “2001-2006: 
segreti e bugie di Stato”, che sarà 
presto in libreria. «Se la politica è 
teatrino, quella esperienza per me 
ha rappresentato una vera novità 
che mi ha aperto gli occhi. Per que¬ 
sto ho voluto lasciare una traecia, 
anche con le molte iniziative in 
memoria di Nicola Calipari e per il 
sostegno, da esterno, alla candida¬ 
tura della moglie Rosa». 


chi non è privilegiato dalla nasci¬ 
ta, chi ha subito danni, discrimina¬ 
zioni o guerre, chi per guadagnar¬ 
si da vivere o per il deterioramen¬ 
to dell 'ambiente è esposto a gravi 
rischi per la salute... ». 

«Il liberismo esasperato 
non (dà più libertà 
eresee a seapito 
(della soli(darietà e 
responsabilità sooiale» 


Non basta. Segue un altro chiari¬ 
mento: «E ora veniamo alla dialet¬ 
tica con mio padre: promuovere 
un liberismo economico esaspera¬ 
to non significa a mio parere ga¬ 
rantire un maggior livello di liber¬ 
tà. Incentivare intraprendenza 
personale e competizione sociale 
va spesso a discapito del valore 
della solidarietà e incrementa op¬ 
portunismo e arrivismo». Ce n 'è 
anche per la televisione, per i suoi 
messaggi che impongono modelli, 
costruiti attorno al culto della bel¬ 
lezza e della ricchezza raggiunti a 
qualsiasi costo. Liberismo non è 
sinonimo di libertà. Chi ci gover¬ 


nerà dovrò conciliare la tutela del¬ 
la libertà individuale con un forte 
senso di responsabilità sociale e 
di rispetto dello Stato, che abbia 
come traguardo la difesa di inte¬ 
ressi della maggioranza della po¬ 
polazione... 

Belle, sacrosante parole. Non sa¬ 
pendo nulla di Margherita Mar¬ 
zotto non possiamo neppure azzar¬ 
dare come sia giunta a maturare 
queste opinioni. Tra i Marzotto si 
ricorda un 'altra Margherita, nata 
Lampertìco nel 1898, morta assai 
giovane, le cui biografie traman¬ 
dano l'intensa cura per i poveri. 
Margherita Marzotto, la giovane 


d’oggi, lascia intrawedere la rari¬ 
tà di una dialettica politica e cultu¬ 
rale all 'interno del capitalismo fa¬ 
miliare italiano. Non si sa di liti 
tra i fratelli Merloni e neppure in 
casa De Benedetti. Niente tra pa¬ 
pà Romiti e i suoi figlioli. I rari 
scontri vanno per vie lontanamen¬ 
te o per niente consanguinee: vedi 
i cugini Divella, pastai pugliesi, 
Francesco con An, Vincenzo con 
rUdeur di Clemente Mastella. Op¬ 
pure Letìzia e Milly Moratti: ma 
sono solo cognate in maglia neraz¬ 
zurra. Si facessero chiamare Bri- 
chetto e Bossi, nessuno se ne ac¬ 
corgerebbe. 


UNIRE PER CAMBIARE 

Una politica per il sistema cavallo. 
Le proposte dei Ds 
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Lo Strano oaso della finta 
mutazione indotta da due 
giornali berlusooniani 
e «antipatioi» 



IL PERSONAGGIO 


La oolpa è anohe della 
eritiea alla sinistra 
«antipatiea», ohe ama 
stereotipi e luoghi oomuni 


IL SOCIOLOGO maneggia dati, analizza fatti, fornisce 
numeri. Scrive che Berlusconi ha realizzato il 60% del 
«Contratto con gli italiani», dunque non dovrebbe rican¬ 
didarsi. Ma ecco il Foglio e il Giornale che rovesciano il 
senso di quel che dice e dunque lo nominano sul cam¬ 
po «il migliore intellettuale della sinistra» 


■ di Roberto Cotroneo /Seguedalla prima 


Ricolfi, le lenti defonnate 
di Ferrara e Belpietro 



ateria non semplice, sorta di lotta contro i 
mulini a vento della vaghezza politica di 
questi tempi e di questi anni.Nel senso che, 
al di là di tutto, Idcolfi è uno che prima di 
trarre una conclusione è abituato a leggere 
eventi e cose nel modo più preciso possibi¬ 
le. 11 fatto poi che sia un sociologo che vive 
nella colta Torino, aiuta molto. 

Non aiuta soltanto lui. Ma questo lo vedre¬ 
mo. Inoltre Ricolfi presiede l'Osservatorio 
del Nord Ovest e ha fondato la Rivista Ita¬ 
liana di Analisi Elettorale. Dunque è di 
questo che si occupa Ricolfi, di una scienza 
difficile e assai attraente per il potere, che 
vorrebbe, dalle analisi del voto, capire cosa 
è successo nel nostro paese, e perché è suc¬ 
cesso. 

Tutto bene. Ma le premesse non sono fini¬ 
te. Ricolfi è di sinistra. Lui stesso dice di es¬ 
sere di sinistra. Si definisce cosi. E nel 
2005, da uomo di sinistra, pubblica un sag¬ 
gio da Longanesi che vende tanto e fa di¬ 
scutere. Il saggio si intitola «Perché siamo 
antipatici? La sinistra e il complesso dei 
migliori». Da notare quel «siamo». E non 
quel «Perché la sinistra è antipatica?». 
Dunque sia chiaro, critica alla sinistra, da 
sinistra. Peccato che il libro si apra con una 
bella citazione di Alfonso Berardinelli: 
«Non credo che la sinistra sia di sinistra». E 
dunque se la sinistra non è di sinistra, Ri- 
colfi è di sinistra? E se anche lo fosse, 
quanto sarebbe di sinistra se la sinistra non 
é di sinistra? 

Bella domanda che attende risposte. E le ri¬ 
sposte, come sempre, non si fanno attende¬ 
re. Dopo quel gradevole saggio dove si so¬ 


stiene che la sinistra ha un'etica spocchiosa 
e assai poco in comunicazione con l'eletto¬ 
rato del centro destra, Ricolfi scrive un sag¬ 
gio interessante intitolato «Tempo scadu¬ 
to. Il "Contratto con gli italiani", alla prova 
dei fatti», pubblicato dal Mulino. Se uno 
legge il libro capisce due cose. Anzi tre. 
Che il contratto è stato quasi totalmente di¬ 
satteso. Che Ricolfi è uno che non si lascia 
influenzare dal fatto che è di sinistra e che 
Ricolfi, come tutti gli studiosi seri, non ha 
calcolato una quantità di variabili che nulla 
hanno a che fare con l'antipatia della sini¬ 
stra, e ancora meno hanno a che fare con la 
rigorosa analisi dei dati, ma molto hanno a 
che fare con i prestigiatori, con i sofisti e 
con quelli che Aristotele chiamava pseudo¬ 
sillogismi 0 «deduzioni apparenti». 

Metti che uno di sinistra ti spiega quanto 
sono insopportabili quelli di sinistra, e met¬ 
ti che cerca di fare un discorso non troppo 
estremo sulle promesse di Berlusconi. Dai 
tutto questo al Foglio e poi al Giornale e 
vedi cosa ti esce. Ti esce che Ricolfi ha 
confermato che le promesse di Berlusconi 
sono state mantenute, con quattro punti su 
cinque, e ti esce che se poi questo lo dice 
Ricolfi e Ricolfi e «molto» (quattro volte) 
serio, allora non c'è che rallegrarsene. Inol¬ 
tre se Ricolfi ci spiega che quelli di sinistra 
si pensano i migliori di tutti, allora avrà pu¬ 
re ragione. Dunque Ricolfi viene eretto su 
un piedistallo come l'unico intellettuale di 

Scrive che il Contratto 
di Berlusconi 
è stato disatteso? 

Quelli del Foglio leggono 
il contrario 



Giuliano Ferrara Foto Ansa 


sinistra degno di questo nome, non fazioso, 
non antipatico, ma anzi brillantemente ca¬ 
pace di fare un mea culpa, sulla sinistra. 
Ricolfi, che analizza i dati con serietà, si in¬ 
nervosisce. Prende carta e penna e scrive 
un articolo sulla Stampa, giornale a cui col- 
labora. E dice. Mi hanno scippato le con¬ 
clusione sul mio studio edito dal Mulino, e 
«due giornali legati alla famiglia Berlusco¬ 
ni, ossia II Giornale e II Foglio hatmo ri¬ 
portato una curiosa notizia». La notizia è 
che Ricolfi promuove l'operato di Berlu¬ 
sconi. Mentre nel suo libro «c'è scritto esat¬ 
tamente il contrario». E dire che il proble¬ 
ma della sinistra era sentirsi migliore. E 



Maurizio Belpietro Foto Agf 


che il problema era non sottovalutare il 
centro destra. Peccato che Ricolfi abbia 
sottovalutato le lusinghe antiche di questo 
paese. E dovrebbe conoscerle bene. Quel 
modo di elogiare tutti quegli intellettuali 
che hanno il vizio e il vezzo di autoflagel- 
larsi. La sinistra? Faziosa, antiberlusconia- 
na oltre misura, convinta di una superiorità 
etica e morale che fa solo del male. La sini¬ 
stra antipatica che non è capace di legge¬ 
rezza. La sinistra torva che non sa combat¬ 
tere ad armi pari con la destra. E dio ci 
scampi da certe armi pari. Ricolfi nel suo 
libro sull'antipatia della sinistra conclude¬ 
va con queste parole: «Meno attaccamento 


ai nostri stereotipi, ai nostri luoghi comuni, 
ai nostri "a priori". E, simmetricamente, un 
po' più di amore per la verità. Un po' più di 
voglia di capire le cose come stanno davve¬ 
ro, e non solo e sempre di "dimostrare" la 
nostra tesi. Un po' più di voglia di ascolta¬ 
re, e non solo di convincere». 

Lo hanno preso alla lettera, dalle parti del 
centro destra. A furia di schivare i luoghi 
comuni, gli stereotipi e gli «a priori», il suo 
saggio successivo sulle promesse di Berlu¬ 
sconi è diventato un boomerang filo-berlu- 
sconiano. Ricolfi dice che Berlusconi ha 
fallito e quindi non dovrebbe ricandidarsi, 
il <CF2>Foglio risponde che, analisi dei 
dati alla mano, Berlusconi ha confermato 
tutte le sue promesse, e se lo scrive Ricolfi 
c'è da crederci. 

Come può essere accaduto questo? Forse è 
accaduto perché nel saggio di Ricolfi si di¬ 
ce che «Berlusconi ha fatto molto di più di 
quanto gli italiani siano disposti a ricono¬ 
scergli: più 0 meno il 60% di quel che ave¬ 
va promesso, a fronte di un elettorato che è 
disposto a riconoscergli si e no il 30%». 
Davvero? 

Tutto si complica, Ricolfi maneggia dati, e 
li analizza. Fornisce i numeri, in un paese 
che ormai da un bel po' non sa che farsene 
dei numeri, tanto la realtà è sotto gli occhi 
di tutti e non c'è bisogno di quantificarla. 
Ma il non quantificare è una brutta cosa. E 
luogo comune, è un vecchio vizio ideolo- 

E se un intellettuale 
molto serio e di sinistra 
non si mostra estremista 
gli intellettuali di destra 
rivoltano la frittata 


gico e demagogico della sinistra, è stere¬ 
otipo, diventa slogan. Mentre il 60% di 
quel che Berlusconi aveva promesso, è 
pur sempre un bel risultato. Ricolfi sa be¬ 
ne, come si calcola quel 60%. Non c'è da 
giurarci che il metodo quantitativo sia 
ineccepibile. Ed essendo Ricolfi di sini¬ 
stra finisce che a sinistra qualcuno possa 
mettere in dubbio il metodo di analisi, se 
non altro per la variabile dell'antipatia, 
che non è quantitativa ma appartiene a 
un'altra sfera, e ha a che fare con l'oppo¬ 
sta empatia, e in ogni caso centra molto 
con le passioni e non con i numeri e i da¬ 
ti. E allora le passioni e i dati si coniuga¬ 
no malissimo, se li si confonde un po' 
troppo, finisce che Belpietro e Ferrara si 
mettono uno a fianco all'altro e ti nomi¬ 
nano sul campo il migliore di una classe 
di intellettuali di sinistra che ha l'abitudi¬ 
ne di darsi la patente di migliore da sola, 
e non ha il buon gusto di farsela dare da 
quelli che stanno dall'altra parte. 

Cosi la mutazione di Ricolfi è una muta¬ 
zione indotta, ideologica e distante da 
quello che lui vorrebbe essere. Il suo li¬ 
bro suU'antipatia della sinistra parla mol¬ 
to al centro destra. Le sue percentuali su 
Berlusconi anche. E riguardo al futuro, 
beh, quello non si capisce bene. Se Ber¬ 
lusconi ha realizzato il 60%, ma ha falli¬ 
to su quasi tutti i punti, come facciamo a 
capire come si calcola il risultato finale? 
Nell'attesa che lo faccia Ricolfi, con ri¬ 
spetto parlando, lo hanno fatto tutti quei 
simpaticoni della destra, che non hanno 
certo il vizio di pensarsi migliori, ma 
hanno una disinvoltura deduttiva che 
non ha eguali. Ma d'altronde se ultima¬ 
mente la sinistra non è più di sinistra, co¬ 
me dicevano i bambini: liberi tutti. Ma 
almeno non ci si dica più che siamo anti¬ 
patici... 

rcotroneo@unita. it 
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Mercoledì 1 marzo 2006 

■ Ore 10.00 

Apertura del Congresso 
Nomina della Presidenza 
del Congresso 
Saluto di Wleris Soldati, 

Segretaria generale della Camera 
del Lavoro di Rimini 
Saluto di Alberto Ravaioli 
Sindaco di Rimini 

■ Ore 10.30 

Relazione di Guglielmo Epifani 
Elezione delle Commissioni 

■ Ore 13.00 

Interruzione dei lavori 

■ Ore 15.00 

Dibattito 

■ Ore 17.30 

Interventi 
Guy Ryder 

Segretario generale Cisl 
Internazionale 
John Monks 

Segretario generale della 
Confederazione Europea dei 
Sindacati 
Eduardo Estevez 
Segretario generale aggiunto 
Confederazione Mondiale 
del Lavoro (CMT) 


Giovedì 2 marzo 2006 

■ Ore 9.30 

Dibattito 

■ Ore 12.00 

Intervento di Luigi Angeletti 
Segretario generale della UH 
Intervento di Savino Pezzotta 
Segretario generale della Cisl 

■ Ore 13.30 
Sospensione dei lavori 

■ Ore 15.00 
Dibattito 

■ Ore 18.00 
Tavola rotonda 

“Il sindacato, la democrazia, 
la Costituzione” 

Partecipano: Giuliano Amato, 
Luciana Castellina, 

Domenico Fisichella, 

Mino Martinazzoli, 

Giorgio Napolitano, 

Guglielmo Epifani 

Modera: Giancarlo Santalmassi 

Venerdì 3 marzo 2006 

■ Ore 9.30 

Dibattito 

■ Ore 12.30 

Intervento di Romano Prodi 


■ Ore 13.30 

Sospensione dei lavori 

■ Ore 15.00 
Dibattito 

■ Ore 19.00 

Anteprima del film “Scioperi” 
di Mimmo Calopresti 

Sabato 4 marzo 2006 

■ Ore 9.30 
Dibattito 

■ Ore 11.30 

Saluto del Sen. Oscar Luigi Scalfaro, 
Presidente del Comitato 
Salviamo la Costituzione 

■ Ore 12.00 

Conclusioni di Guglielmo Epifani 

■ Ore 14.30 

Votazioni documenti - Elezione 
organismi dirigenti 

■ Ore 19.00 

Chiusura del Congresso 


Mercoledì 1 marzo 2006 

Serata ad inviti riservata ai partecipanti 
al Congresso 

■ Ore 21.30 

Concerto di Francesco De Gregori 
105 Stadium - Palasport di Rimini 



I lavori del Congresso in diretta internet su: www.cgil.it, è possibile anche seguirci sul canale 890 di Sky e sulle emittenti collegate: 
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«Gli amici americani 
sanno che Beriusconi 
si è alleato con i neri^> 

Fassino: Bush riceverà un leader che accoglie tra 
i suoi i fascisti e nazisti che gii Usa combatterono 


«BERLUSCONI PARLERÀ al Congresso 
statunitense, ma si è alleato con movimenti di 
destra che sostengono che gli americani nella 
seconda guerra mondiale stavano dalla parie 


■ di Simone Collini / Roma 


sbagliata e che la par¬ 
te giusta era quella 
del nazismo e del fa¬ 
scismo». Alla vigilia 

del viaggio del premier negli Stati 
Uniti, Piero Fassino toma ad attac¬ 
care l’alleanza della Casa delle li¬ 
bertà con le liste “nere” di Alessan¬ 
dra Mussolini e Luca Romagnoli. 

Il presidente del Consiglio sarà a 
Washington e poi a New York. Og¬ 
gi incontrerà Bush alla Casa Bian¬ 
ca, mentre domani parlerà al Con¬ 
gresso statunitense. Un viaggio che 
il premier sfrutterà a fini elettorali, 
ma che per Fassino mette ancora di 
più in evidenza quanto sia «ingiusti¬ 
ficata ed ingiustificabile» l’alleanza 
con Alternativa sociale e con il Mo¬ 
vimento Sociale-Fiamma Tricolo¬ 
re. «È una contraddizione evidente - 
osserva il segretario dei Ds - ed è po¬ 
co credibile che Berlusconi si pre¬ 
senti agli elettori come un liberale, 
un democratico, quando si allea con 
forze dichiaratamente neofasciste, 
se non addirittura neonaziste, che 
predicano parole di odio e di intolle¬ 
ranza, xenofobe e razziste». 

È dell’altra settimana l’uscita di Ro¬ 
magnoli sulla Shoah: «Se le camere 
a gas sono mai esistite? Francamen¬ 
te non ho nessun mezzo per poter af¬ 
fermare 0 per negare», aveva detto 
il segretario della Fiamma Tricolore 
provocando anche la reazione del 
presidente del Parlamento europeo 
Josep Barroso. È di sabato la mani¬ 
festazione organizzata ad Albano 
Laziale dal partito di Romagnoli, 


che si è svolta al suono di «boia chi 
molla» e «siamo fascisti». Ed è di 
una decina di giorni fa la puntata di 
Matrix in cui il leader di Forza Nuo¬ 
va Roberto Fiore osservava che nel¬ 
la seconda guerra mondiale «gli 
americani non erano dalla parte giu¬ 
sta». 11 tutto, nel più completo silen¬ 
zio del centrodestra. Dice Fassino 
dai microfoni di Radio anche noi. 
«E un fatto molto grave. E legittimo 
allargare il proprio schieramento 
per avere più consensi, ma non a 
qualsiasi costo e condizione, fino a 
stravolgere ogni principio democra¬ 
tico». 

Il viaggio del premier negli Stati 
Uniti viene criticato dalla Quercia 
anche per un’altra ragione. «Berlu¬ 
sconi sembra Topolino al Cremli¬ 
no», si legge in una nota delTufficio 
stampa del Botteghino. Nel mirino 
dei Ds c’è l’intervista che il capo del 
governo ha rilasciato al Newsweek. 
«Berlusconi spiegherà a Bush ciò 
che Putin ha in animo di illustrare 
ad Flamas. Non si tratta di una noti¬ 
zia ricavata dalle agenzie di stampa 
intemazionali, e neanche di un fu¬ 
metto della serie “Topolino al 
Cremlino”. Sono invece - prosegue 
la nota - le dichiarazioni che il presi¬ 
dente del Consiglio italiano ha reso 

I Ds; sul Medioriente 
il premier sembra 
Topolino al Cremlino 
Vuol dire a Bush uosa 
Putin dirà a Hamas 


a un settimanale americano, alla vi¬ 
gilia della sua visita a Washington. 
Se la situazione mediorientale non 
fosse drammatica, ci sarebbe da 
sbellicarsi dalle risate». 

Una nota contro cui si scaglia Forza 
Italia, con Jole Santelli che accusa i 
Ds di comportarsi «come le sorella¬ 
stre di Cenerentola», con Francesco 
Giro che invita la sinistra a non fare 
dello spirito e a sostenere invece 
«gli sforzi del nostro governo» tesi 
a risolvere la questione mediorienta¬ 
le, e con Antonio Leone che parla di 
«squallido e gratuito attacco a Ber¬ 
lusconi». Nessuno degli esponenti 
di Forza Italia, però, dice nulla sul 
fatto che effettivamente Berlusconi 
ha detto al settimanale statunitense 
che Usa ed Europa dovrebbero la¬ 
sciare che Putin assuma la leader¬ 
ship nei negoziati con Hamas. 

Fa notare il responsabile Esteri dei 
Ds Luciano Vecchi: «Pare evidente 
che Putin non ha bisogno della me¬ 
diazione di Berlusconi per spiegare 
al presidente degli Stati Uniti quale 
sia la sua posizione nei confronti di 
Hamas. Evidentemente al nostro 
presidente del Consiglio sfrigge il 
fatto che esiste, rispetto alla situa¬ 
zione mediorientale, sia una concer¬ 
tazione di posizioni al livello del 
“quartetto” (di cui fanno parte, oltre 
alTUe e alle Nazioni Unite, anche la 
stessa Russia e gli Stati Uniti), sia 
una posizione deU’Unione europea, 
che è stata ribadita oggi dalla Presi¬ 
denza di turno austriaca». Più che 
ciò che Berlusconi dirà al presiden¬ 
te Bush, osserva Vecchi, «sarebbe 
utile sapere quale sia la posizione 
che il governo italiano sostiene in 
sede europea». 

Gravissimo allargare 
la Cdl fino a forze 
xenofobe, razziste 
neofasoiste 
0 addirittura nazista 



Il segretario dei Ds Piero Fassino Foto Ansa 


FACCIA A FACCIA IN TV 

Prodi: Berlusconi rinunci all’ultima parola 

Nessuna novità sul faccia a faccia in tv. Il punto è sempre quel¬ 
lo per Romano Prodi: prima di tutto Berlusconi rinunci alla confe¬ 
renza stampa finale come presidente del Consiglio, «poi si discute 
tutto», dicono dall’entourage del leader dell’Unione. È il regalo 
della maggioranza in commissione di Vigilanza, per dare al pre¬ 
mier l’ultima parola alla vigilia del voto. Eliminarla sarebbe 
«un’ottima premessa» anche per Paolo Gentiioni, presidente della 
Vigilanza: la conferenza finale «non è un diritto divino, né è previ¬ 
sta dalla legge». Concorda il consigliere Ds Rognoni. L’Unione è 
convinta: se non ci sono regole certe è meglio che il confronto non 
si faccia. Solo Bertinotti pensa che andare in tv sia utile comunque. 
Se nei giorni scorsi c’era stato un balume di trattative fra gli staff, 
domenica Bonaiuti, portavoce del premier, ha gettato acqua gelata 
accusando Prodi di «arrampicarsi sugli specchi per evitare il con¬ 
fronto tv», invitandolo a rispettare il «regolamento della Vigilan¬ 
za, votato democraticamente per applicare la par condicio tanto 
amata». Con questa risposta «siamo lontani, non c’è nessuna aper¬ 
tura», spiega Sircana, portavoce di Prodi, che considera il regola¬ 
mento «un abitino cucito su misura dalla maggioranza, ma a noi va 
stretto di spalle quindi non lo indossiamo». Insomma, «non è una 
legge, ma un regolamento che riguarda la Rai. La legge è quella 
sulla par condicio e riguarda tutti gli italiani». Ma il centrodestra 
non si muove dalla pietra miliare del Regolamento. La questione 
sta mettendo in subbuglio Viale Mazzini: il presidente Rai, Petruc¬ 
cioli chiede ai due leader di decidere «in sette giorni» per poter de¬ 
finire i palinsesti (la Rai ha fissato il primo confronto per il 13 mar¬ 
zo). I prodiani non ci starmo: «Non è la Rai che fa la politiea». Il 
direttore generale, Meocci (che per l’azienda dovrebbe decidere 
sul conduttore) è in imbarazzo: «Un confronto, se si fa, si fa se so¬ 
no d'accordo tutti e due». Per Prodi non contano i set, ma le regole. 
Per Fassino il confronto si può fare alla Rai ma anche in altre sedi, 
perché si «definiscano tutte le modalità del confronto». n.l. 


La «parata» 
del premier inizia 
alla Casa Bianca 

Domattina il discorso al Congresso 
In serata la cena sull’Intrepid 


U Marcella Ciarnelli inviato a Washington 


UOVA STRAPAZZATE, 

caffè, muffir), toast con bur¬ 
ro e marmellata. Ovviamen¬ 
te succo d'arancia. Questa 
mattina, nella sala da pran¬ 
zo privata della Casa Bianca 

George Bush offrirà al suo amico 
Berlusconi la più tradizionale delle 
prime colazioni americane. Poi i 
due si intratterranno nello Studio 
ovale un'oretta prima che il presi¬ 
dente degli Usa lasci l'America per 
un lungo viaggio in Oriente. Il po¬ 
meriggio il premier lo dedicherà a 
limare il discorso che terrà davanti 
al Congresso in seduta plenaria. 
Leggerà per venti minuti. In ingle¬ 
se. Lingua ostica per Berlusconi 
che si sta allenando da giorni con la 
consulenza attenta e critica di Va¬ 
lentino Valentini, tra i suoi più fida¬ 
ti collaboratori che di lingue ne par¬ 
la parecchie. Ogni volta che viene 
in America tocca fare i conti con la 
lingua. Nei suoi incubi c'è la fatica 
di aver mandato a memoria il di¬ 
scorso con cui cercò di convincere 
Bush a meditare un po' di più sull'at¬ 
tacco all'Iraq. Studiò per giorni da¬ 
vanti allo specchio. Pronuncia e in¬ 
tonazione. Quando lo recitò, il pre¬ 
sidente americano lo ascoltò senza 
muovere un muscolo della faccia. 
Senza apprezzare lo sforzo. E di¬ 
chiarò guerra a Saddam. 

Però all'amico che gli è stato sem¬ 
pre al fianco e l'ha sostenuto senza 
ulteriori esitazioni nella guerra all' 
Iraq, Bush non poteva negare la cor¬ 
tesia di riceverlo proprio a ridosso 
delle elezioni politiche in Italia. Sa 
bene l'inquilino della Casa Bianca 
che Berlusconi si sta giocando la 
partita delle partite. E non ha man¬ 
cato di fargli sentire il suo appog¬ 
gio. Cosi ha predisposto che il pri¬ 
mo ministro italiano sia ospitato al¬ 
la Blair House, la residenza degli 
ospiti di stato. Ed ha caldeggiato la 
possibilità che tenesse un discorso 
al Congresso. 

Accadrà, dunque, domani mattina. 
A Capitol Hill, davanti a repubbli¬ 
cani e democratici. In passato è toc¬ 
cato solo ad altri tre primi ministri 


del nostro Paese: De Gasperi, Craxi 
e Andreotti. Nel pomeriggio dello 
stesso giorno, ma a New York, a 
Berlusconi sarà consegnato sulla 
portaerei Intrepid, trasformata in 
museo, un premio giunto alla quat- 
tordiceshna edizione e sponsorizza¬ 
to da alcuni potenti italo-americani, 
destinato «ad un leader nazionale o 
intemazionale che si sia distinto nel 
promuovere e nel difendere i valori 
della libertà e della democrazia», 
che è stato assegnato, fra gli altri, 
agli ex presidenti Usa Clinton, Bu¬ 
sh senior, Reagan, a Rabin, a lelt- 
sin, a Margaret Thatcher, a Rudol¬ 
ph Giuliani. 

La trasferta americana, che prevede 
incontri con la comunità italo-ame- 
ricana coinvolta per la prima volta 
direttamente nel voto, mette sotto i 
riflettori in un gigantesco spot quel¬ 
lo che Berlusconi ha sempre soste¬ 
nuto essere il fiore all'occhiello del 
suo governo: la politica estera. Che 
di politico ha avuto davvero poco, 
ma che si è nutrita di pacche sulle 
spalle e mancanza di coraggio nell' 
opporsi alle decisioni dei partner 
più forti. Il primo dei quali è certa¬ 
mente George Bush abituato fin dal 
primo incontro a sentirsi dar ragio¬ 
ne. Una novità questa volta potreb¬ 
be esserei se Berluseoni dovesse 
trovare il coraggio di ripetere al co¬ 
spetto del presidente americano 
quel che gli è sfuggito sul carce- 
re-lager di Guantanamo. E cioè che 
«dovrebbe essere chiuso». La battu¬ 
ta non è piaciuta. Ci sono, dunque, 
molte possibilità che non se ne parli 
durante il colloquio che ha in agen¬ 
da la situazione in Medio Oriente, 
dopo la vittoria di Hamas, e la pos¬ 
sibile mediazione di Vladimir Pu¬ 
tin, oltre alla strategia d'uscita dall' 
Iraq delle tmppe italiane. Sembra 
scontato che si parlerà delle prossi¬ 
me elezioni italiane. Il premier illu¬ 
strerà i dieei punti del suo program¬ 
ma. Il presidente amerieano non do¬ 
vrebbe prendere nessuna posizio¬ 
ne, almeno pubblica, sulle conse¬ 
guenze di una possibile vittoria del 
eentrosinistra. C'è da vedere se a 
Berlusconi, come già è accaduto la 
volta scorsa, non sfugga una sua in¬ 
terpretazione. La successiva smen¬ 
tita è garantita. 


Marco Travaglio h 

BAN AN AS fe 

Dimenticare Marano 


G li eventi olimpici ed 
elettorali hanno fi¬ 
nora oscurato una 
grande novità, la 
prima prodotta dal nuovo Cda 
e dal nuovo direttore generale 
Meocci, destinata a rivoluzio¬ 
nare il presente e ilfuturo della 
Rai: il ritorno di Antonio Mara¬ 
no alla direzione di Rai2, al po¬ 
sto di Massimo Ferrario. Diffì¬ 
cile cogliere la dijferenza fra i 
due, almeno per un occhio poco 
allenato, anche perché entram¬ 
bi i direttori sono stati nominati 
dalla Lega Nord. Ma attenzio¬ 
ne, l'apparenza non deve ingan¬ 
nare, perché Marano è amico 
di Maroni, mentre Ferrario lo è 
di Calderoli. Due diverse scuo¬ 
le di pensiero, come i platonici 
e gli aristotelici. Il primo era 
sottosegretario alle Comunica¬ 
zioni nel primo governo Berlu¬ 
sconi. Il secondo, invece, era 
presidente della provincia di 
Varese. Due curricula davvero 
ragguardevoli, niente a che ve¬ 
dere con un Carlo Freccero, 
per dire. 

Dopo aver visto all'opera il Fer¬ 
rario negli ultimi due anni, 
qualche animuccia bella del 
centrosinistra nel Cda s'è fatta 
l'idea che, al confronto, il Ma¬ 
rano non sia poi così male. A ti¬ 
tolo di puro promemoria, ne ri¬ 


cordiamo alcune fra le imprese 
più imperiture. Anzitutto la de¬ 
cisione, a dir poco epocale, di 
sostituire Michele Santoro con 
Antonio Socci, il quale con 
"Excalibur" e "Lunedì Italia" 
riuscì in un’impresa davvero 
leggendaria: portare in pochi 
mesi gli ascolti dal 18-20 di 
"Sciuscià" al 3,5per cento, un 
po’ sotto la media attribuita a 
suo tempo dall'Auditel al mono¬ 
scopio. Che è un po’ come fare 
zero al Totocalcio. Fu un trion¬ 
fo, soprattutto per Mediaset, 
che sotto Marano riuscì a sor¬ 
passare Rai2 sia con Rete 4 sia 
con Italial. La seconda rete Rai 
si attestò al sesto posto su sei, 
perdendo un punto in due anni. 
E non solo per merito di Socci. 
Per rianimare un programma 
decotto, "Furore", viene chia¬ 
mato il comico Francesco Pao- 
lantoni. Marano il Padano ap¬ 
prezza ed elogia il suo lavoro, 
ma appena lo sente parlare si 
blocca: "Scusi, lei é napoleta¬ 
no?". "Sì, in ejfetti ho questa 
malattia dalla nascita ". "Allora 
mi scusi, ma lei non può presen¬ 
tare un programma su Rai2. Sa, 
questa è la rete del Nord, e io 
sono qui per la Lega... ”. Pao- 
lantoni pensa a uno scherzo. 
Poi gli spiegano che Marano 
parla sul serio e lo rimpiazzano 


con tale Bossari, che si chiama 
quasi come Bossi ed è di pura 
razza padana. 

La scena si ripete con lo scritto¬ 
re Massimo Fini, scritturato da 
Rai2 per un programma di co¬ 
stume e cultura all'una e mezza 
di notte: "Cyrano". Viene gira¬ 
ta la prima puntata, ma il regi¬ 
sta Eduardo Fiorillo, mentre 
porta il materiale flmato al 
montaggio, riceve una telefona¬ 
ta da Marano: "Ci sono grossi 
problemi su Fini, sulla perso¬ 
na. Tu puoi fare la trasmissio¬ 
ne, purché Fini sparisca dal vi¬ 
deo". Due giorni dopo, 29 set¬ 
tembre 2003 nel suo ufficio di 
corso Sempione a Milano, Ma¬ 
rano spiega a Fini quel che è 
accaduto. Fini, sospettoso, s’in- 
fla in tasca un registratore ac¬ 
ceso e immortala il regime in di¬ 
retta. Marano: "C'é una perso¬ 
na, che non è un politico, che ha 
fatto lo stronzo in modo vergo¬ 
gnoso. Prometto di dirtelo il 
primo gennaio". Fini: "Allora, 
oltre che un veto politico, è un 
veto antropologico...". Mara¬ 
no: "Inpartesì...". Fini: "Senza 
neanche vedere il merito del 
programma, mi si dice: no, tu 
non puoi lavorare...Ci sono la¬ 
vori che io non possofare". Ma¬ 
rano: "Ecco, okay, questo è più 
preciso... ". Fini: "Anchenel '38 


c’erano lavori che gli ebrei non 
potevano fare. Io mi metterò 
una stella gialla qui, ecco, que¬ 
sta è una cosa che non è accet¬ 
tabile". Marano: "Io sono un at¬ 
tivista della Lega ...un amico di 
Bossi, ed ero convinto che que¬ 
sto cazzo di partito era la liber¬ 
tà contro il sistema. Oggi vedo 
che un certo sistema... ragiona 
non uguale al vecchio sistema, 
ma peggio. ..C’é il principio che 
il potere va utilizzato per to¬ 
glierlo agli altri". Marano pro¬ 
pone a Fini di salvare i suoi 
compensi, ritirandosi dietro le 
quinte, come semplice autore. 
Fini, hombre verticàl, rifuta e 
gli dà una lezione di storia e di 
libertà: "Guarda, Marano, che 
è sui princìpi che si gioca tutto, 
perché se si comincia ad accet¬ 
tare una cosa, poi se ne accetta 
un'altra e poi un’altra ancora. 
Tutta la storia è andata così. Il 
fascismo non si afferma in virtù 
dei fascisti, ma in virtù di chi 
per opportunismo, per viltà, 
per non aver capito la situazio¬ 
ne, si adegua ". E se ne va. Ec¬ 
co: i Fini (Massimo) se ne van¬ 
no. I Marano restano. Poi ven¬ 
gono parcheggiati a Raisport. 
Poi, profilando del solito calo 
dì memoria generale, tornano 
sul luogo del delitto. O del relit¬ 
to. 


PROVINCIA DI RAVENNA 

Ai sensi dell’art. 6 legge 25/2/1987, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2008 ed al conto consuntivo 2004 (*) 
1) le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in euro) 



Previsioni di 

Accertamenti 


Previsioni di 

Impegni 

Denominazione 

competenza 

da conto 

Denominazione 

competenza 

da conto 


da bilancio 

consuntivo 


da biiancio 

consuntivo 


2006 

anno 2004 


2006 

anno 2004 

Avanzo di amministrazione 

256.393,00 

2.903.936,00 

Disavanzo amministrazione 

0,00 

0,00 

Tributarie 

38.038.985,00 

36.595.731,29 

Correnti 

78.629.728,00 

78.659.820,11 

Contributi e trasferimenti 

42.900.745,00 

42.365.128,52 

Rimborso quote di capitaie 



(di cui dallo Stato) 

1.658.946,00 

1.405.309,24 

ammortamento mutui 

4.648.626,00 

3.925.150,00 

(di cui dalle Regioni] 

37.576.211,00 

39.582.881,50 




Extratributarie 

3.032.231,00 

3.898.511,98 




(di cui per proventi servizi pubblici) 

0,00 

0,00 




Totale entrate di parte corrente 

83.971.961,00 

82.859.371,79 

T otaie spese di parte corrente 

83.278.354,00 

82.584.970,11 

Alienazione di beni e trasferimenti 

49.565.833,00 

17.018.468,13 




(di cui dallo Stato) 

741.261,00 

1.244.702,50 




(di cui dalle Regioni) 

31.409.152,00 

13.708.548,71 

Spese di investimento 

1 05.911.154,00 

42.598.000,68 

Assunzioni di prestiti 

55.395.321,00 

22.727.506,66 




(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

0,00 

0,00 




Totale entrate conto capitale 

104.961.154,00 

39.745.974,79 

T otaie spese conto capitaie 
Rimborso anticipazioni 

105.911.154,00 

42.598.000,68 




di tesoreria e aitri 

0,00 

0,00 

Partite di giro 

11.530.637,00 

6.127.052,58 

Partite di giro 

11.530.637,00 

6.127.052,58 

Totale 200.720.145,00 

131.636.335,16 

Totaie 

200.720.145,00 

131.310.023,37 

Disavanzo di Gestione 

0,00 

0,00 

Avanzo di Gestione 

0,00 

326.311,79 

Totale generale 200.720.145,00 

131.636.335,16 

Totaie generaie 

200.720.145,00 

131.636.335,16 

2) la classificazione delle principali spese cerrenti ed in cente capitale, desunte dal consuntive, secondo l'analisi economico-tunzionale. è la seguente: (in euro) 

Ammin.ne 
gestione e 
controllo 

Istruzione Cultura e beni , • 
pubblica culturali 

T Gestione del Tutela 

territorio ambientale 

Settore sociale Totale 

economico 

Personale 1.883.661,24 

23.229,61 

9.351,71 7.883,96 

0,00 138.802,21 57.990,46 

6.940,32 216.006,34 2.343.865,85 

Acquisto beni e setvizi 166.086,08 

0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 83.349,76 

0,00 3 6.902,42 286.338,26 

Interessi passivi 21.213,77 

Investimenti effettuati 

0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 

0,00 21.213,77 

direttamente dall'Amministrazione 1.441.059,27 

5.989.140,32 

101.371,94 0,00 

0,00 5.429.479,02 1.383.247,23 

0,00 6.539.141,11 20.883.438,89 

Investimenti indiretti 0,00 

0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 

0,00 0,00 

Totale 3.512.020,36 

6.012.369,93 

110.723,65 7.883,96 

0,00 5.568.281,23 1.524.587,45 

6 .940,32 6.792.049,87 23.534.856,77 

3) la risultanza finale a tutto il 31 dicembre 2004 desunta dal consuntivo (in euro) 




Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 2004 


731.444,95 



Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 2D 04 
4)le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: 


Entrate correnti 

226.783,95 

Spese correnti 

215.289,89 

di cui 


di cui 


tributarie 

100.161,57 

personale 

6.415,10 

contributi e trasferimenti 

115.952,26 

acquisto beni e servizi 

783,70 

altre entrate correnti 

1 0.670,13 

altre spese correnti 

208.091,09 


(*) I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato 


IL PRESIDENTE DELLA 
PROVINCIA 
Francesco Giangrandi 
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Assolto in primo grado 
dall’acousa di oonoorso esterno 
con Cosa Nostra, in appello 
fu condannato a 5 anni e 4 mesi 


IN ITALIA 


La Cassazione però rinviò tutto 
di nuovo in appello. Prossima 
udienza il 21 aprile: Mannino 
potrà già esser senatore 


Mafia, la le^e Pecorella «salva» Mamimo 

I legali ottengono il rinvio del nuovo processo di secondo grado: con l'inappellabilità tutto finirà in fumo 
L’ex ministro De: «La norma non è per me, ma intanto mi faccio la campagna elettorale con l’Udc» 


M di Saverio Lodato / Palermo / Segue dalla prima 


PER CONSENTIRE al lettore di orientarsi, ri¬ 
cordiamo che l'imputato, il 5 luglio 2001, ven¬ 
ne assolto dal Tribunale di Palermo; l'11 mag¬ 
gio 2004, in appello, condannato a 5 anni e 4 


mesi; il 12 luglio 
2005, rinviato dalla 
Cassazione per «di¬ 
fetto di motivazione» 

proprio nella sentenza di condan¬ 
na. 

La nuova corte d'appello, la se¬ 
conda, presieduta da Claudio 
Dall'Acqua, - Salvatore Barresi e 
Flora Randazzo, giudici a latere - 
, ieri si è infatti trovata di fronte 
al fuoco di sbarramento della di¬ 
fesa, rappresentata in aula dall' 
avvocato Salvo Rieia, pronta a 
chiedere tempestivamente l'ap- 

La legge Pecorella 
In Gazzetta Ufficiale 
Il 9 marzo: chi è assolto 
In primo grado non 
potrà esser riprocessato 


orologio giustizia. Non a caso, 
per spiegare marchingegni tanto 
sofisticati, in buona sostanza pe¬ 
rò tagliati su misura per imputati 
a cinque stelle, avevamo messo 
le mani avanti citando Castelli, 
la cui collocazione alla guida di 
quel dicastero chiarisce prelimi- 
nannente anche gli arcani più in¬ 
sondabili. Tornando a ieri. Il di¬ 
retto interessato: «La legge su 
misura non me la sono fatta io. 
Semmai la legge è stata fatta per 
altri... Mi conveniva andare al 
processo. Vorrà dire che per ora 
mi faccio la campagna elettorale, 
poi se ne parlerà». Calogero 
Mannino è stato il democristiano 
siciliano più potente dell'ultimo 

Il procuratore TeresI: 
abbiamo nuove prove 
Se l’appello sarà bloccato 
dal tribunale palermitano 
andremo alla Cassazione 



«Nell'ipotesi in cui - è la valuta¬ 
zione del pm Vittorio Teresi - la 
corte d'appello dovesse dichiara¬ 
re inammissibile l'appello dell' 
accusa contro la sentenza di asso¬ 
luzione a suo tempo pronunciata 
dal tribunale di Palermo, il pm 
avrà 45 giorni di tempo per tra- 
sfonnare l'appello in ricorso in 
Cassazione». E a quel punto? 


«La Cassazione - conclude Tere¬ 
si- potrà o rigettare definitiva¬ 
mente il ricorso nel merito, o di¬ 
chiararlo inammissibile. Oppure 
accoglierlo, ordinando che si ri¬ 
faccia il processo di primo gra¬ 
do». Verrebbe da dire: è la giusti¬ 
zia italiana del padano Castelli, 
bellezza. E non puoi farci niente. 

saverio.lodato@virgilio.it 


Calogero Mannino 
con i suoi avvocati 
Maria Grazia Volo 
e Salvo Rieia 
durante il processo 

Foto Ansa 


CUFFARO E GLI AMICI DI PARTITO 

«Ora patteggio e mi ricandido»: il valzer 
deir«Ucciardone democratico cristiano» 


PALERMO La voce circola da una settima¬ 
na a palazzo dei Normanni, sede dell'as¬ 
semblea regionale siciliana e si presta ad 
un facile gioco di parole: al posto di Ono¬ 
frio Fratello, deputato Ude indagato per 
concorso esterno in associazione mafiosa, 
vogliono candidare il fratello. Lui stesso, 
in verità, aveva manifestato la volontà di 
tornare in lista, e dalle intercettazioni era 
stato sorpreso a dire: «Ora patteggio e mi 
ricandido». È accusato di avere chiesto vo¬ 
ti ai boss in cambio di favori e posti di la¬ 
voro per i vertici della cosca. Sulla sua car¬ 
riera politica ora, evidentemente, deve ave¬ 
re cambiato idea. 

Ad Agrigento, invece, il leader dei Verdi 
Giuseppe Amone ha tappezzato la città 
con manifesti che riassumono la fedina pe¬ 
nale di Calogero Sodano, ex sindaco 
Ude con un paio di condanne passate in 
giudicato e candidato alla Camera. 
Nell'Udc siciliano, ribattezzato «Ucciardo- 
ne democratico cristiano» per il considere¬ 
vole numero di esponenti arrestati, fervo¬ 
no le manovre elettorali. E se la lista del 
Senato è aperta dal governatore Cuffaro, 
processato per favoreggiamento alla mafia 
e rivelazione di segreto d'ufficio, in quella 
per il Senato c'è già il nome di Giuseppe 
Drago, sottosegretario agli Esteri, ex pre¬ 
sidente della Regione Sicilia condannato 
per peculato a tre anni e tre mesi per essersi 
appropriato dei fondi riservati della Regio¬ 
ne. L'attuale detenzione, sia pure agli arre¬ 


sti domiciliari, di Vincenzo Lo Giudice, ar¬ 
restato per concorso in associazione ma¬ 
fiosa, impedisce invece, la sua ricandidafti- 
ra. Soprannonimato «mangialasagna», or¬ 
ganizzò una delle sue campagne elettorali 
sulle note del «padrino». Stessa ragione 
per la quale David Costa dovrà rinunciare 
alla presenza in lista. Arrestato per concor¬ 
so in associazione mafiosa, secondo l'accu¬ 
sa con i boss andava in ferie, giocava a po¬ 
ker, accettava raccomandazioni e sponso¬ 
rizzava cancellazioni di debiti presso le 
banche. E pronto a stampare i fac simile 
con il suo nome, invece. Salvatore Cinto¬ 
la, assessore al Bilancio della regione sici¬ 
liana, fedelissimo di Cuffaro coinvolto nel¬ 
le inchieste sul riciclaggio del denaro di 
Vito Ciancimino. Gli investigatori lo han¬ 
no «ascoltato» in diretta mentre riceveva 
25mila euro. «Sono per me o per lui?» si 
sente nella registrazione. Cintola viene ras¬ 
sicurato dal suo interlocutore, il professor 
Gianni Lapis: «Sono per te». Lui giura: è 
solo un prestito. 

Non trova spazio, infine, se non al quinto 
posto, con l'elezione appesa alle scelte del 
capolista Cuffaro, visto che le previsioni 
danno quattro eletti. Massimo Grillo, il de¬ 
putato trapanese unico, fino ad ora, a rilan¬ 
ciare la questione morale nel suo partito. 
Se il governatore scegliesse, come sostie¬ 
ne, di ricandidarsi in Sicilia, il seggio scat¬ 
terebbe anche per lui. 

Marzio Tristano 


plicazione di quelle norme che 
hanno riformato il eodice di pro¬ 
cedura penale. Il sostituto procu¬ 
ratore generale Vittorio Teresi, 
ha fatto rilevare che la legge non 
è ancora stata pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale. Non solo. Ha 
reso noto di essere entrato in pos¬ 
sesso di nuove prove a carico 
dell'imputato, scaturite dalle di¬ 
chiarazione del collaboratore di 
giustizia Francesco Campanella, 
che così rischierebbero di restare 
lettera morta. 

Il presidente, di fronte aH'incon- 
ciliabilità di pareri contrapposti, 
ha aggiornato il dibattimento al 
prossimo 21 aprile. La riserva sa¬ 
rà sciolta anche se l'imputato, a 
quella data, sarà molto probabil¬ 
mente senatore della repubblica 
dal momento che l'Udc, il suo 
partito, lo eandida senza andare 
per il sottile sulla sua posizione 
processuale. Un altro caso in cui 
Pierferdinando Casini, presiden¬ 
te della Camera, garantisce per¬ 
sonalmente suir«onestà dell'im¬ 
putato»? Solo quel giorno sapre¬ 
mo quale sarà l’iter. 
Semplificando: Marmino una pri¬ 
ma volta era stato assolto, poi 
condannato, siccome la Cassa¬ 
zione ha aimullato la condarma, 
bisogna tornare allo stato primor¬ 
diale. E basta. E a quella data che 
devono fermarsi le lancette dell' 


quarto di secolo. Più volte mini¬ 
stro, segretario regionale scudo 
crociato. Scelto personalmente 
da Ciriaco De Mita, insieme a Ri¬ 
no Nicolosi e Sergio Mattarella, 
per rirmovare il partito e tentare 
di rabbonire il eardinale di Paler¬ 
mo, Salvatore Pappalardo, visi¬ 
bilmente preoccupato per la pie¬ 
ga assunta dalla guerra di mafia 
scatenata dai corleonesi di Totò 
Riina negli anni 80. Il presule in¬ 
fatti minacciava di rompere qual¬ 
siasi forma di collateralismo 
Chiesa-Dc. Lo scontro fu ricom¬ 
posto, ma Mannino, dopo, finì 
nei guai proprio per mafia. 
Contro di lui dichiarazioni di 
pentiti: Mannino presente a pran¬ 
zi e cene, battesimi e matrimoni 
di mafia; scambi di favori con la 
mafia agrigentina; rapporti disdi¬ 
cevoli con i Salvo delle esattorie. 
A suo favore, tanti testimoni ve¬ 
nuti al pretorio, e, fiore all'oc- 
chiello, una frase di encomio nei 
suoi confronti scritta da Giovan¬ 
ni Falcone nell'ordinanza di rin¬ 
vio a giudizio del maxi processo. 

Lungi da noi l'intenzione di en¬ 
trare nel merito di vicende pro¬ 
cessuali tanto complesse. Trovia¬ 
mo però singolare l'eventualità 
che un processo del genere deb¬ 
ba restare incelebrato. Che succe¬ 
derà? 



Erano rappresentanti legali, deceduti da anni. L’ex ministro accusato di corruzione e appropriazione indebita 


M di Susanna Ripamonti /Milano 


C’erano anche i morti tra i rappre¬ 
sentanti legali della Fondazione 
«Il Sangue» dell’ex ministro della 
sanità Girolamo Sirchia. La procu¬ 
ra di Milano ha recentemente chiu¬ 
so le indagini a suo carico, accu¬ 
sandolo di corruzione e appropria¬ 
zione indebita e in una relazione 
della Polizia giudiziaria, risulta ri¬ 
sulta appunto la nomina delle «ani¬ 
me morte». I cari estinti che figu¬ 
ravano vivi e vegeti sono Sergio 
Dragoni, che restò in carica per un 
solo giorno, il 15 marzo 1984, pur 
essendo morto IT settembre del 
1981. Lo stesso trucco fu adopera¬ 
to utilizzando il nome di un altro 
rappresentante legale. Franco Ca¬ 
lori, morto nel 1997 e che risulta in 
carica dal 1° gennaio 1983 air8 
aprile 1999. 

L'inchiesta, con una ventina di in¬ 
dagati, riguarda un giro di tangenti 
ospedaliere. Al centro della vicen¬ 
da i quattrini intascati da Sirchia e 
provenienti da Jannsen Cilag, 


azienda farmaceutica che com¬ 
mercializza prodotti per l'ematolo¬ 
gia e l'immunologia: un centinaio 
di milioni versati in più tranche. 
Sirchia ha sostenuto che si trattava 
di consulenze e che la Jannsen Ci¬ 
lag gli aveva chiesto una relazione 
«sullo stato attuale della trasfusio¬ 
ne del sangue e dei trapianti di or¬ 
gani in Italia con riguardo a neces¬ 
sità di cellule staminali omopoieti- 
che e piastrine»; la «valutazione di 
opportunità circa l'uso di fattori di 
crescita in ematologia e in ambito 
trasfusionale»; infine la «strategia 
che l'azienda deve seguire per in¬ 
troduzione di emocomponenti sin¬ 
tetici o manipolati nella pratica cli¬ 
nica, inclusa la normativa ineren¬ 
te». 

Ma da quel che risulta agli inqui¬ 
renti, gli scritti di valore scientifi¬ 
co inviati per contratto da Sirchia 
sono stati: Il presente e il futuro 
dei Servizi Sociali di Milano e cioè 
la relazione di Sirchia dell'ottobre 


del 2000 quando era assessore ai 
servizi Sociali del Comune di Mi- 


2 ^^ 


lano. Oppure II trapianto del san¬ 
gue placentare cioè di un articolo 
scritto con un collega. Reperibile 
on line. E poi: Aspetti della ricer¬ 
ca sulle cellule staminali umane - 
aspetti etici e giuridici e cioè, la re¬ 
lazione di minoranza della com¬ 
missione ministeriale per lo studio 
e l'utilizzo delle cellule staminali, 
o il volume per il 25esimo anniver¬ 
sario di attività del Centro Trasfu¬ 
sionale e di Immunologia dei Tra¬ 
pianti. E ancora una Breve rifles¬ 
sione sul sistema previdenziale ed 


Università 

PieroTosi si dimette 

da presidente della Conferenza dei rettori 

Piero Tosi si è dimesso dalla carica di presidente deiia Confe¬ 
renza dei rettori (Crui). Lo si è appreso da ambienti vicini aiia 
stessa conferenza. La decisione è stata presa dopo che i giudi¬ 
ci hanno sospeso Tosi daiia carica di rettore dell'Università di 
Siena per vicende giudiziarie in cui sarebbe coinvoito. Sarà ora 
i'assembiea deiia conferenza dei rettori a decidere se accetta¬ 
re o meno ie dimissioni dei suo presidente. 


assistenziale italiano. 

Agli atti dell'indagine c’è anche la 
fornitura di sacche di sangue da 
parte di un'azienda che aveva vin¬ 
to la gara d'appalto nel 2000/2001. 
Appalto che poco dopo venne re¬ 
vocato perchè le sacche risultaro¬ 
no danneggiate. 

Un'ispezione ministeriale accertò 
ehe erano state bucate. Così l'ap¬ 
palto venne assegnato ad una delle 
aziende sotto inchiesta. 


Roma 

Addio a Giulio Salierno 
sociologo e scrittore 

Èmorto ieri neiia sua abitazione nei centro di Roma Giuiio Saiier- 
no, socioiogo e scrittore. Aveva 71 anni. Un passato da neofascita, 
da legionario, aveva conosciuto la prigione in itaiia, Francia ed Ai- 
geria. Graziato nei 1968, si era dedicato aiio studio ed aiia scrittura 
con attenzione sempre aiie probiematiche deiia devianza e dei car¬ 
cere. I funeraii laici si svoigeranno domani aiie 1 0 presso i’associa- 
zione «Esquiiino» di via Gaiilei nei quartiere di piazza Vittorio. 
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7 gg / Italia 296 euro 
6gg/Italla 254 euro 
7gg/estero 1.150 euro 


Internet 

7 gg/Italia 

6 gg/Italia 

7 gg/estero 
Internet 


132 euro 

153 euro 
131 euro 
581 euro 
66 euro 


per informazioni 
sugli abbonamenti 


Postale consegna giornaliera a domicilio 
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 
Editoriale ^a, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Àg. Roma-Corso 
ABI 1005 - CAB 03240 - GIN U (dall’estero Cod. SwiftiBNUITRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 
(seguendo le indicazioni sul sito www.unita.it) 
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REGGIO C., via Diana 3, Tel, 0965,24478-9 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00114,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Per 

Necrologie 

Adesioni 


Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 

9.00 -13.00 
14.00 -18.00 


solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 - 12.00 
06 / 69548238 - 011/6665258 
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Zuffa con un vìgOante 
parte un colpo: uccìso 
immigrato marocchino 

Milano, la guardia giurata presidiava senza divisa 
uno stabile «di frontiera»: stava lavorando «in nero» 


M di Giuseppe Caruso / Milano 

UN INCIDENTE, DICONO. Un vigilante fuo¬ 
ri servizio, addetto alla sorveglianza di uno 
stabile in cui vivono diversi immigrati, in via 
Cavezzali (zona Loreto) ha sparato ed ucciso 


un marocchino di 37 
anni, Nakab Ab- 
delkhalek, al culmine 
di una lite. Sembra 

una fatalità imprevedibile, ed in¬ 
vece si tratta dell’epilogo facil¬ 
mente preventivabile di una situa¬ 
zione esplosiva che si trascina or¬ 
mai da armi.Al centro di tutto c’è 
la fiorente economia che lucra su¬ 
gli immigrati e che in cambio di 
denaro in nero è disposta a dare 
alloggi a chiunque, senza curarsi 
troppo se r affittuario sia in rego¬ 
la o se trasfonrii quell’apparta¬ 
mento nel centro di un’attività il¬ 
lecita. 

Così molti palazzi della zona com¬ 
presa tra piazzale Loreto, viale Pa¬ 
dova e viale Monza, sono diventa¬ 


ti crocevia di spaccio, prostituzio¬ 
ne e ricettazione, con un continuo 
via vai di persone che entrano ed 
escono, rendendo la quotidianità 
difficile se non impossibile ai tan¬ 
tissimi abitanti che vorrebbero 
semplicemente vivere tranquilli. 
La risposta degli amministratori 
degli stabili è stata semplice: affi¬ 
darsi a vigilantes armati che inti¬ 
midiscano le teste calde. Nella zo¬ 
na le risse (fisiche e verbali) non 
ci contano più ormai da qualche 
anno. E ieri c’è scappato il morto. 
Chi conosce la situazione all’in¬ 
terno dello stabile di via Cavezza¬ 
li in cui si è consumata la tragedia, 
racconta di come il vigilantes che 
ha sparato, 42 anni, originario di 
Samo, fosse un tipo piuttosto «ira¬ 
scibile, che aveva già avuto da ri¬ 
dire con alcuni marocchini che 
abitano o frequentano quel palaz¬ 
zo». 


Nessuno sa però con precisione se 
tra la vittima, che viveva insieme 
alla sorella, ed il carnefice, ci fos¬ 
se stato già qualche screzio. 

Il vigilantes era formalmente in 
malattia quindi non si sarebbe do¬ 
vuto trovare, in quel momento, 
sul posto di lavoro. Ma durante 
l’interrogatorio effettuato dal pm 
Piero Basitone, si è appreso che in 
realtà quella era soltanto una scu¬ 
sa per poter lavorare in nero .Ecco 
perché l’uomo si trovava sul po¬ 
sto di lavoro e per giunta armato, 
come avrebbe dovuto essere sol¬ 
tanto in caso di servizio. 

Secondo la ricostruzione effettua¬ 
ta dal magistrato e dalla polizia, il 
colpo è partito casualmente e per 
questo hanno deciso di non arre¬ 
stare il vigilantes, ma soltanto di 
indagarlo per omicidio colposo. 
Decisive sono state, a tal fine, al¬ 
cune testimonianze rese alle forze 
dell’ordine da persone che aveva¬ 
no assistito al diverbio sfociato in 
una colluttazione. 

Ieri mattina, subito dopo l’omici¬ 
dio, la tensione in via Cavezzali 
era altissima ed alcuni parenti ed 
amici di Nakab Abdelkhalek han¬ 
no cercato prima di assalire la 
guardiola del vigilantes e dopo di 
aggredire l’amministratore del pa¬ 
lazzo, scortato dalla polizia fino 



Agenti vicino il corpo del marocchino Foto Ansa 


all’auto con cui è stato portato via. 
La folla lo accusava «di assoldare 
vigilanti» e di «chiedere soldi per 
far entrare la gente nelle stanze, 
oltre a far pagare prezzi salatissi¬ 
mi per gli affitti». 

Il marocchino aveva precedenti 
per spaccio e ricettazione, è stato 
ucciso sulle scale d'ingresso del 
palazzo, da un unico colpo di pi¬ 
stola che lo ha raggiunto alla gola, 
senza lasciargli scampo. Inutili i 


soccorsi. 

Il vigilante ha spiegato che l'uo¬ 
mo, sceso ubriaco dalla sua stanza 
intorno alle 9, lo aveva prima ag¬ 
gredito e poi aveva cercato di sot¬ 
trargli la pistola. In quel frangente 
sarebbe partito, secondo la sua 
versione, il colpo accidentale. For¬ 
se adesso qualcuno, per esempio 
il fantomatico assessore alla sicu¬ 
rezza Guido Manca, prenderà 
qualche provvedimento. 


Papa Ratzinger ancora 
contro 194 e ricerca: 
«L’anbrione è uomo» 

Il trattamento del concepito a fini 
scientifici è soppressione di vita 


■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 


L’EMBRIONE È UNA 
PERSONA e la sua vita va 
difesa. La Chiesa non ha in¬ 
certezze. Lo ha ribadito ieri 
Benedetto XVI ricevendo in 
udienza i partecipanti al 

congresso intemazionale su 
«L’embrione umano nella fase 
del preimpianto», che si è aperto 
ieri in Vaticano, organizzato dal¬ 
la Pontificia Accademia per la vi¬ 
ta. «Nell’uomo, in ogni uomo, in 
qualunque stadio o condizione 
della sua vita, risplende un rifles¬ 
so della stessa realtà di Dio» ha 
affermato il Papa. E ciò «vale già 
agli inizi della vita di un embrio¬ 
ne, prima ancora che si sia im¬ 
piantato nel seno materno, che lo 
custodirà e nutrirà per nove mesi 
fino al momento della naseita». 
La ragione è che, spiega papa Ra¬ 
tzinger, «l’amore di Dio non fa 
differenza fra il neoeoncepito an¬ 
cora nel grembo di sua madre, e il 
bambino, o il giovane, o l’uomo 
maturo o l’anziano». «Questo 
amore seonfmato e quasi incom¬ 
prensibile di Dio per l’uomo - 
continua il pontefice - rivela fino 
a che punto la persona umana sia 
degna di essere amata in se stes¬ 
sa, indipendentemente da qualsi¬ 
asi altra considerazione». Bene¬ 
detto XVI ribadisce quanto è sta¬ 


bilito dall’Evangelium vitae. 
Che la vita umana «è sempre un 
bene» e quindi «il carattere sacro 
e inviolabile di ogni vita umana, 
dal suo concepimento sino alla 
sua fine naturale». E la condanna 
dell’aborto, dell’uso della pillola 
abortiva e degli anticoncezionali, 
della sperimentazione sugli em¬ 
brioni. Lo aveva già ribadito, 
aprendo i lavori del congresso, il 
cardinale Javier Lozano Barra- 
gan, presidente del Pontificio 
Consiglio per la pastorale della 
Salute. «Il trattamento degli em¬ 
brioni per fini scientifici è un’al¬ 
tra forma di soppressione della 
vita» ha affermato. 

Che il tema sia delicato lo sotto- 
linea lo stesso Benedetto XVI 
che ne rileva le implicazioni filo- 
sofico-antropologiche, giuridi¬ 
che oltre che etiche e teologiche, 
con i suoi riflessi applicativi nel¬ 
l’ambito delle scienze e giuridi¬ 
che. Anche se nella Bibbia non 
vi sono riferimenti espliciti al¬ 
l’embrione o alla «bioetica», la 
lettura da dare, per il pontefice, è 
chiara. Quindi Ratzinger, rivol¬ 
gendosi agli studiosi della vita, li 
invita ad andare oltre «i limiti 
del metodo sperimentale». A 
spingersi verso un punto dove 
«non basta più o non è possibile 
la sola percezione sensoriale, nè 
la verifica scientifica». E lì che 
«inizia l’avventura della trascen¬ 
denza». 



Tra doppiopetto e bombe, curve di stadio e cortei razzisti, da un po’ di tempo i gruppi della diaspora 
neofascista sono “in sonno”. Ora fanno a gara per partecipare, con candidature e liste apparentate, 
alla crociata elettorale di Berlusconi. Ecco l’atlante storico-politico di un fenomeno poco indagato, 
coperto da omissis e distrazioni, un’anomalia italiana: soggetti eversivi e componenti politiche “legali 
che hanno condizionato, molto al di là del loro peso specifico, la nostra storia. 
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L’Autorità palestinese 
ha bisogno di 60-80 
milioni di dollari per gli stipendi 
dei dipendenti pubblio! 



PIANETA 


La deoisione israeliana 
di oongelare la restituzione 
dei dazi doganali ha 
aocelerato la orisi finanziaria 


Anp suU’orìo della bancarotta, aiuti dalla Ue 

Il Quartetto lancia l’allarme: «Entro due settimane si rischia un collasso finanziario» 

Via libera dell’Europa a 120 milioni di euro. Israele sospende la fornitura di benzina e gas 


M di Umberto De Giovannangeli 

UNA BOCCATA D’OSSIGENO. Una con¬ 
ferma di credito per «Mamooud il moderato». 
Un segnale di apertura all’auspicato nuovo 
corso pragmatico di Hamas. Per le esauste 


LE CIFRE 

MILIONI DI EURO. È il pacchetto di aiuti 
che l’Unione Europa ha stanziato per 
evitare un collasso irrecuperabile nel 
deficit di bilancio del governo Palestine. 

MILIONI DI EURO. Saranno destinati a pagare le 
bollette energetiche dell’Anp. 

MILIONI DI EURO. Costituiranno l’annuale 
versamento che la Commissione europea 
indirizza all’Unrwa, l’agenzia dell’Onu per i 
rifugiati palestinesi. 

MILIONI DI EURO. Sono i fondi europei congelati 
nel fondo fiduciario della Banca mondiale a 
causa della cattiva gestione finanziaria dei 
finanziamenti da parte palestinese. 

MILIONI DI DOLLARI al mese. È l’ammontare dei 
fondi dell’Anp congelati da Israele. La cifra 
riguarda l’ammontare della restituzione dei dazi 
doganali che Israele percepisce per conto dell’Anp. 

DE1120 MILIONI DI EURO. È quanto degli aiuti 
promessi dall’Ue dovrebbero andare 
all’assistenza diretta all’Autorità palestinese. Il 
resto servirà a pagare ai fornitori, anche israeliani, l’erogazione 
di energia nei Territori di benzina e di gas da cucina. 

MILIONI DI DOLLARI. È quanto la compagnia 
israeliana Dor-_Allonha, che in base agli accordi 
fra Israele e l’Anp ha il monopolio del mercato 
non è riuscirà ad incassare dai palestinesi. Una donna palestinese mentre smista aiuti umanitari Foto di Mohammed SalemUn/Reuters 

Iraq, i sunniti tornano al tavolo del negoziato 

Sospeso il coprifuoco. Baghdad presidiata dai carri armati inviati dal governo 









casse palestinesi arri¬ 
va da Bruxelles una 
iniezione di capitali in¬ 
dispensabile per evi¬ 
tare un collasso mortale. A vestire i 
panni del medico salvatore è 
l’Unione Europea. In un momento 
drammatico per T economia del- 
r Anp. la Commissione europea ha 
deciso di contribuire ad alleggerire 
il defieit di bilancio del governo pa¬ 
lestinese eon un pacchetto di aiuti 
di circa 120 milioni di euro. Di que¬ 
sti 120 milioni, 40 saranno destina¬ 
ti a pagare le bollette energetiche 
dell’Anp e sono giustificati «da ra¬ 
gioni umanitarie e dalla necessità 
di diminuire la pressione finanzia¬ 
ria sul governo palestinese», spie¬ 
ga il commissario austriaco Benha 
Ferrerò-Waldner. Altri 64 milioni 
di euro costituiranno l’annuale ver¬ 
samento che la Commissione indi¬ 
rizza aU’Unrwa, l’agenzia del- 
rOnu per i rifugiati palestinesi. La 
somma restante dovrebbe giungere 
attraverso lo sblocco di parte dei 
fondi europei congelati nel fondo 
fiduciario della Banca mondiale a 
causa della cattiva gestione finan¬ 
ziaria dei fondi da parte delle auto¬ 
rità palestinesi. Al momento sono 
fermi 35 milioni di euro, e Ferre- 
ro-Waldner proporrà di sbloccarne 
circa la metà: parte di questi soldi 
sarebbe utilizzato per pagare i sala¬ 
ri dei dipendenti pubblici e delle 
forze di sicurezza palestinesi. In 
questa decisione dell’Ue ragioni 
umanitarie si intrecciano con valu¬ 
tazioni di carattere politico. Da 
Bruxelles oltre agli aiuti per i pale¬ 
stinesi giunge anche un forte appel¬ 
lo a Israele affinchè modifichi la 
sua politica economica nei con- 
fi'onti dell’Anp. «Se Israele conti¬ 
nua nel congelamento dei trasferi¬ 
menti ai palestinesi, continueranno 
ad esserci gravi lacune nelle finan¬ 
ze pubbliche palestinesi», osserva 
Ferrerò-Waldner. 

Finanze che rischiano ancora di 
collassare. Definitivamente. L’in¬ 
viato del Quartetto 

(Usa-Ue-Onu-Russia) per il Medio 
Oriente John Wolfensohn ha avver¬ 
tito ieri che se non verrà trovata una 
soluzione urgente al «buco» cre¬ 
scente nelle finanze palestinesi, il 
rischio è ora di un «collasso finan¬ 
ziario dell’Anp nel giro di due setti¬ 
mane». 

«Il ministro palestinese delle finan¬ 
ze mi ha avvertito che ha bisogno 


di fra 60 e 80 milioni di dollari dal¬ 
la settimana prossima per incomin¬ 
ciare a pagare gli stipendi» dei di¬ 
pendenti pubblici, ha scritto ieri 
Wolfensohn in una lettera ai diri¬ 
genti del Quartetto. La situazione 
delle finanze palestinesi era già bu¬ 
ia prima della vittoria di Hamas al¬ 
le politiche del 25 gennaio, ora è 
apertamente a rischio di bancarot¬ 
ta. Lo stesso presidente Abu Ma- 
zen ha parlato nei giorni scorsi di 
«crisi finanziaria». La decisione 
presa la settimana scorsa dal gover¬ 
no israeliano di congelare le restitu¬ 
zioni dei dazi doganali percepiti 
per conto dell’Anp (circa 50 milio¬ 
ni di dollari ogni mese), quale san¬ 
zione (che dovrebbe scattare da 
marzo) per T arrivo al potere di Ha¬ 
mas contribuisce ad accelerare la 
corsa verso il collasso. Un collasso 
anzitutto «energetico». La situazio¬ 
ne energetica nei Territori potreb¬ 
be infatti iniziare a farsi critica nel¬ 
le prossime settimane. La compa¬ 
gnia israeliana Dor-Allonha, che in 
base agli accordi fra Israele e T Anp 
ha il monopolio del mercato pale¬ 
stinese, ha sospeso le forniture nei 
Territori di benzina e di gas da cuci¬ 
na. Secondo la stampa israeliana e 
palestinese la decisione è stata 
adottata dopo che la società non è 
riuscita ad incassare un assegno di 
circa 22 milioni di dollari ricevuto 
dalla controparte palestinese. Il 
quotidiano palestinese al-Quds ri¬ 
ferisce con allarme la vicenda, rile¬ 
vando che le scorte basteranno an¬ 
cora per soli dieci giorni in Cisgior- 
dania e per circa una settimana a 
Gaza. In questo scenario allarman¬ 
te, la decisione assunta dalla Com¬ 
missione europea è stata accolta 
con un sospiro di sollievo da parte 
della nuova leadership palestinese. 
«Si tratta di uno sviluppo molto po¬ 
sitivo», afferma il portavoce di Ha¬ 
mas Khalil Abu Leila, ma subito 
aggiunge che il movimento islami¬ 
co «non accetterà che gli aiuti sia¬ 
no legati a condizioni che vanno 
contro i nostri interessi». La Ue, os¬ 
serva, «comincia ad abituarsi» alla 
vittoria di Hamas nelle elezioni le¬ 
gislative palestinesi. 

Hamas ha accolto con 
sollievo la decisione 
dell’Unione europea: 
«Ma non accetteremo 
condizioni» 


M di Toni Fontana 

LA FINE del coprifuoco 
non ha coinciso a Baghdad 
con ia fine deiie violenze e 
anche ieri l’ormai lunghissi¬ 
ma lista dei misfatti iracheni 
si è allungata con i nomi di 

quattro civili uccisi da una bomba 
di mortaio «vagante» in un quartie¬ 
re sciita e di numerose altre vittime 
di agguati e sparatorie. Ma, per la 
prima volta da alcuni giorni, un fat¬ 
to positivo conquista il «titolo» 
della cronaca. Il Fronte della Con¬ 
cordia formato dai sunniti che han¬ 
no accettato di diventare attori del 
processo politico, ha fatto sapere 
che intende tornare al tavolo della 
trattativa. I rappresentanti di que¬ 
sto schieramento, che ha eletto 44 
deputati, hanno presentato al go¬ 
verno una lista con alcune condi¬ 
zioni. La principale è che gli sciiti 


riconsegnino ai sunniti un centina¬ 
io di moschee «espropriate» in 
questi giorni armi alla mano. E pro¬ 
babile che la richiesta venga accol¬ 
ta e che ben presto, come ha fatto 
capire l’ambasciatore americano, 
Zalmay Khalilzad, riprendano i 
colloqui. 

Ieri, allo scadere del coprifuoco, 
giustificato dal governo con la ne¬ 
cessità di permettere alla popola¬ 
zione di «riprendere il lavoro», è 
stato annunciato che i carri armati 
saraimo schierati nei punti strategi¬ 
ci della capitale e che tutte le perso¬ 
ne trovate in possesso di armi sa¬ 
ranno arrestate. Così quando è fini¬ 
to il coprifuoco nei negozi e negli 
uffici è ripreso il lavoro e si sono 
formate lunghe file alle stazioni di 
servizio. Nei pressi di un impianto 
di rifornimento sono stati appunto 
uccisi i quattro civili colpiti dal col¬ 
po di mortaio. Nel complesso tutta¬ 
via il livello delle violenze è calato 
rispetto ai giorni scorsi. I riflettori 


hanno così nuovamente illuminato 
la scena politica. Sul fatto che 
l’Iraq sia stato sul punto della guer¬ 
ra civile e che questo esito non sia 
affatto stato allontanato nessuno 
nutre dubbi. Anche rinviato di Bu¬ 
sh, Khaliizad lo ha ammesso. I sun¬ 
niti però non hanno chiuso la porta 
del negoziato. Come spiega il New 
YorkTimes, citando il capo dei ne¬ 
goziatori sunniti, Mahmoud 
al-Mashhadany, l’ipotesi della for¬ 
mazione di un «governo di unità 
nazionale» resta sul tappeto. I tra¬ 
gici avvenimenti di questi giorni 
hanno rallentato e ingarbugliato la 
trattativa politica, che però non è 

Voci SU un’imminente 
liberazione di Jill Carroll 
Riprende II processo 
a Saddam e l’ex rais lancia 
un appello all’unità nazionale 


naufragata. Il New York Times ri¬ 
pete ancora una volta che la parte¬ 
cipazione dei sunniti al nuovo go¬ 
verno rappresenterebbe «un passo 
cruciale» che imprimerebbe una 
forte accelerazione alla riduzione 
della presenza Usa in Iraq. Non è 
dunque esagerato affermare che 
nei prossimi giorni gli avvenimen¬ 
ti potranno prendere una direzione 
o un’altra: guerra civile e governo 
di unità nazionale appaiono le due 
opzioni sul tappeto. 

I tragici avvenimenti di questi gior¬ 
ni hanno anche ridisegnato gli 
equilibri politici. I dirigenti sciiti 
legati al clero appaiono indeboliti 
come pure l’autorità dell’ayatollah 
al Sistani. A differenza di altri mo¬ 
menti della recente storia irachena, 
i capi dello Sciiri e non hanno sa¬ 
puto nè fermare i vendicatori (che, 
secondo alcuni, operano anzi ai lo¬ 
ro ordini) nè riannodare i fili del 
negoziato. Emerge invece con for¬ 
za al figura di Moqtada al Sadr, ca¬ 
po degli estremisti sciiti. Tornato 
ieri da Teheran, il mullah ribelle ha 


spiegato l’interruzione del suo 
viaggio nelle capitali dell’Islam 
con la necessità di «riprendere in 
mano TEsercito del Mahdi che de¬ 
ve agire in coordinamento con il 
governo, l’esercito, la polizia ed il 
popolo per garantire l’unità e la so¬ 
lidarietà di tutti». Al Sadr insom¬ 
ma da un lato minaccia di usare le 
sue milizie, ma daU’altro offre il 
dialogo ed è stato proprio lui nei 
giorni scorsi a propiziare il ripensa¬ 
mento dei sunniti. La situazione è 
dunque in movimento, mentre og¬ 
gi riprende a Baghdad il processo 
all’ex rais Saddam Hussein che, 
dopo 12 giorni, ha sospeso lo scio¬ 
pero della fame. E, tramite un suo 
legale, ha rivolto un appello agli 
iracheni perchè siano uniti e «non 
lascino spazio a chi vuole provoca¬ 
re sedizione e divisione» e ha elo¬ 
giato l’ayatollah sciita al-Sistani. 
Sono infine sempre più frequenti 
le voci su un possibile rilascio del¬ 
la reporter Usa Jill Carroll. Una 
conferma è venuta ieri anche dal- 
l’ambasciataUsa. 



«I servizi tedeschi fornirono a Bush i piani di difesa di Saddam» 

Sul New York Times nuove rivelazioni sui ruoio di Beriino neiia guerra. Documenti coinvoigono anche li Cairo e Riyad. La Germania smentisce 


M di Bruno Marolo / Washington 


I servizi segreti tedeschi collabo- 
ravano con gli americani in Iraq, 
mentre il loro governo li critica¬ 
va. Un documento del Pentagono 
rivelato dal New York Times in¬ 
dica che un mese prima deH'inva- 
sione la Germania diede agli Sta¬ 
ti Uniti i piani di Saddam Hus¬ 
sein per la difesa di Baghdad, fo¬ 
tocopiati dalle sue spie. 

La rivelazione non mette in imba¬ 
razzo soltanto l'ex cancelliere Ge¬ 
rhard Schròder, uno dei critici 
più severi della guerra. E in diffi¬ 
coltà anche l'attuale cancelliera 
Angela Merkel. Il governo tede¬ 
sco ha pubblicato giovedì scorso 
un rapporto in cui nega ogni col¬ 


laborazione con le truppe di Bush 
in Iraq, cosa che, del resto, ha fat¬ 
to anche ieri, dopo la pubblicazio¬ 
ne dei documenti sul Nyt. Am¬ 
mette soltanto che i suoi agenti 
segreti durante la guerra harmo 
indicato agli americani l'ubica¬ 
zione di edifici che i loro bombar¬ 
dieri dovevano evitare: chiese, si¬ 
nagoghe, ospedali. Lo scambio 
di informazioni non sarebbe an¬ 
dato oltre. 

Il documento del Pentagono 
smentisce questa giustificazione. 
I fatti ricostruiti dai militari ame¬ 
ricani sono diversi. Ai servizi se¬ 
greti degli Stati Uniti risultava 
che Saddam Hussein intendesse 


dispiegare l'esercito lungo la stra¬ 
da dal Kuwait a Baghdad. Gli 
agenti tedeschi scoprirono inve¬ 
ce che il 18 dicembre 2002 Sad¬ 
dam aveva cambiato il piano. 
Ora intendeva disporre le truppe 
in una serie di anelli difensivi in¬ 
torno alla capitale. 

Nel febbraio 2003, mentre le for¬ 
ze americane affluivano in Ku¬ 
wait per l'invasione imminente, 
un ufficiale dello spionaggio te¬ 
desco nel Qatar consegnò il nuo¬ 
vo piano a un collega americano. 
Gli Stati Uniti adesso sapevano 
dove si sarebbe appostata la guar¬ 
dia nazionale irachena. Viene co¬ 
si sbugiardato il ministro degli 
esteri tedesco Frank Steinmeier, 
che durante la guerra era capo di 



Saddam Hussein 


stato maggiore e ha definito «as¬ 
surde» le voci secondo cui spie 
tedesche avrebbero indicato agli 
americani dove colpire. 

Nella campagna elettorale del 
2002 Gerhard Schròder aveva 
preso posizione contro l'attacco 
all'Iraq minacciato da George Bu¬ 
sh. Aveva assicurato gli elettori 
che la Germania non avrebbe da¬ 
to alcun aiuto agli Stati Uniti in 
questa impresa. Quando era stato 
eletto Bush non aveva voluto te¬ 
lefonargli per congratularsi. Il 
ministro della difesa americano 
Donald Rumsfeld aveva definito 
«vecchia Europa» i paesi che si 
opponevano alla guerra, come 
Francia e Germania. Intanto però 
la marina militare tedesca pattu¬ 


gliava il Mar Rosso e il golfo di 
Aden, vegliando sulla sicurezza 
delle navi americane che traspor¬ 
tavano le truppe destinate in Iraq. 
La Germania non è stata la sola a 
comportarsi in questo modo. 
L'Egitto ha condannato la guerra 
a parole, ma ha aperto il canale di 
Suez ai sommergibili nucleari 
americani diretti nel Golfo e ha 
consentito che missili da crociera 
venissero lanciati sull'Iraq dalle 
navi americane nel Mar Rosso. 
L'Arabia Saudita ufficialmente 
ha negato l'uso delle basi. Secon¬ 
do i documenti rivelati dal New 
York Times tuttavia ha permesso 
alle forze speciali degli Stati Uni¬ 
ti di attaccare l'Iraq a partire da 
una base segreta ad Arar. 


Intercettazioni, NYT 
fa causa al Pentagono 

NEWYORK II New YorkTimes 
ha fatto causa al Pentagono 
chiedendo la consegna di do¬ 
cumenti sul programma di in¬ 
tercettazioni segrete della Na¬ 
tional Security Agency. Il quoti¬ 
diano, che in dicembre ha fatto 
lo scoop delle intercettazioni, 
ha chiesto una lista di docu¬ 
menti tra cui tutti i memoran¬ 
dum interni e le e-mail sul pro¬ 
gramma autorizzato dalla Casa 
Bianca scavalcando la magi¬ 
stratura dopo ri 1 settembre, 
assieme ai nomi delle persone 
o dei gruppi identificati. I docu¬ 
menti erano già stati chiesti dal 
NYT in dicembre, ma il giornale 
si è adesso rivolto alla magistra¬ 
tura perchè insoddisfatto delia 
risposta del Pentagono. 
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FRANCIA 

Per le bravate 
dei figli 

in cella i genitori 


«Codice da Vinci» 
Brown in tribunale 
per plagio 

L’autore del bestseller avrebbe copiato 
un libro deir82. A rischio anche il film 


GIÀ SI TRATTAVA di un argomento scottan¬ 
te a causa di una trama che ha messo in allar¬ 
me le varie chiese del mondo cristiano, ades¬ 
so «Il codice Da Vinci», il best seller internazio- 


Una copia del libro II codice Da Vinci Foto di Toby Melville/Reuters 


■ di Alfio Bernabei / Londra 


naie scritto da Dan 
Brown, è al centro di 
un processo iniziato 
nell’Alta Corte di Lon¬ 
dra, con Brown presente, venu¬ 
to apposta dairAmerica dove 
vive appartato dai media. I giu¬ 
dici dovranno decidere se 
l’idea centrale del libro è stata 
rubata dagli autori di The Holy 
Blood and thè Holy Grail (Il 
sangue santo e il santo Graal), 
una ricerca che venne pubblica¬ 
ta più di 20 anni fa. Il verdetto 
indicherà fino a che punto è le¬ 


cito appropriarsi di idee altrui a 
scopo di lucro e tiene sulle spi¬ 
ne anche i produttori del film 
tratto dal libro di Brown che do¬ 
vrebbe uscire nelle sale alla fi¬ 
ne di maggio, dopo la prima al 
Festival del Cinema di Cannes. 
Michael Baigent, Richard Lei- 
gh ed Henry Lincoln - rispetti¬ 
vamente un nuovozelandese, 
un americano e un inglese - 
scrissero «The Holy Blood and 
thè Holy Grail» nel 1982. Nella 
prima udienza di ieri Baigent e 
Leigh (Lincoln non partecipa 
alla causa per motivi di salute) 
hanno detto tramite il loro av¬ 
vocato che Brown ha «copia¬ 
to» dal loro libro in maniera so¬ 


stanziale. Non si sarebbe limi¬ 
tato a sviluppare congetture di 
diverso tipo basate sulla loro ri¬ 
cerca, come altri autori hanno 
fatto, ma avrebbe «ripreso il te¬ 
ma centrale del libro. Finterà 
architettura». Questo tema, che 
ormai ha acquistato un valore 
di miliardi di dollari, sostiene 
che Gesù Cristo, salvato in ex¬ 
tremis dalla morte per erocefis- 
sione, sposò Maria Maddalena 
e che ebbero dei figli. La fami¬ 
glia scappò in Francia per cui 
esisterebbero a tutt’oggi dei di¬ 
scendenti di sangue. A proteg¬ 
gere questa discendenza sareb¬ 
bero stati prima i Cavalieri 
Templari, poi i membri di so¬ 
cietà segrete. La Chiesa cattoli¬ 
ca avrebbe cercato di stermina¬ 
re tale discendenza prima e du¬ 
rante l’inquisizione per elimi¬ 
nare tracce di qualsiasi dinastia 
di sangue e proteggere cosi la 
diffusione apostolica del Van¬ 
gelo. Il trio Baigent-Leigh-Lin- 
coln lavorò per dieci anni su 
questa ipotesi finendo per pub- 
blieare quella che ritengono 


una ricerca storica, completa di 
quaranta pagine tra bigliogra- 
fia e note. 

Brown non ha fatto misteri di 
aver letto questa ricerca prima 
di mettersi al lavoro sul suo 
thriller che inizia con un miste¬ 
rioso omicidio nella sala del 
Louvre davanti a un quadro di 
Leonardo, artista che, guardan¬ 
do bene, avrebbe incluso una 
dorma tra gli apostoli dell’ulti¬ 
ma cena. Uno dei personaggi 
centrali del suo romanzo si 
chiama Leagh Teabing e tiene 
una copia di The Holy Blood 
and thè Holy Grail nella sua bi¬ 
blioteca. È evidente il riferi¬ 


mento a Leagh, mentre Tea¬ 
bing e un’anagramma di Bai¬ 
gent. Ma un conto è ispirarsi ad 
un libro o a un tema e un altro è 
di copiarne «l’architettura». 
Gli esperti sui diritti d’autore 
notano che nessuno può proteg¬ 
gere le idee, ma le cose eambia- 
no nel momento in cui queste 
acquistano una forma. Se per 
esempio un architetto parla del¬ 
la fonna di un palazzo e qualcu¬ 
no lo schizza e poi lo costmi- 
sce, il diritto d’autore appartie¬ 
ne a chi ha parlato, non a chi lo 
ha costruito. È su questo princi¬ 
pio che Baigent e Leigh harmo 
sporto denuncia contro Brown 


e sono arrivati alla causa in tri¬ 
bunale. Si prevede che le udien¬ 
ze dureranno due settimane e 
ehe lo stesso Brown verrà inter¬ 
rogato. Il suo libro ha venduto 
quasi quaranta milioni di copie 
intorno al mondo. Una multa 
non gli costerebbe troppo sacri¬ 
ficio. Ma l’opinione generale è 
ehe le parti finiranno per trova¬ 
re un accordo finanziario tra di 
loro. Gli stessi produttori del 
film avranno ogni vantaggio a 
non vedersi bloccati con un 
prodotto già confezionato in 
mano che, con interpreti famo¬ 
si come Tom Hanks e Audrey 
Tautou, vale una fortuna. 


PARIGI «Faccio tutto il possibile 
per crescere da sola i miei 5 figli 
in un quartiere disagiato. Ma l'ulti¬ 
mo di 15 anni mi causa dei proble¬ 
mi: non rientra la sera prima delle 
22 e si rifiuta di andare a scuola da 
sette mesi. Sinceramente non ho 
capito perchè la polizia abbia mes¬ 
so in prigione me». È la dichiara¬ 
zione fatta alla polizia da Fatima, 
pachistana di 41 anni, prima ma¬ 
dre ad essere messa in stato di fer¬ 
mo nel novembre scorso dopo le 
violenze e le auto bruciate nell' Oi- 
se, la banlieue a nord di Parigi, a 
cui suo figlio ha preso parte. 1 ge¬ 
nitori condannati al posto dei figli 
sono sempre più numerosi in 
Francia: 130 padri o madri sono 
stati condannati nel 2004 secondo 
l'articolo 227-17 del codice pena¬ 
le francese che punisce il venire 
meno ai doveri familiari. Il reato 
prevede due anni di prigione e 
30.000 euro di multa ma spesso la 
pena viene alleggerita: nel 2004, 
per esempio, 93 casi harmo benefi¬ 
ciato della condizionale oppure 
sono stati organizzati degli stage 
per il recupero dei genitori. Per re¬ 
sponsabilizzare le famiglie di mi¬ 
nori delinquenti o che non vaimo 
a scuola viene sempre più fre¬ 
quentemente fatto appello a quest' 
articolo del codice penale che pu¬ 
nisce i genitori per i darmi com¬ 
messi dai loro figli minorenni 
quando la causa può essere ricon¬ 
dotta alle inadempienze della loro 
autorità. I numeri - 75 casi nel 
2002,105nel2003e 130nel2004 
- hanno fatto crescere il dibattito 
sulla sua efficacia. Una politica al¬ 
ternativa alle pene per prevenire 
la delinquenza è stata messa in at¬ 
to negli ultimi anni con l'attivazio¬ 
ne di stage per i genitori. 



Kabul, rivolta in carc»e con ost^ 

Presi dai ribelli anche 73 bimbi. Fra i capi Timor Shah, rapitore dell’italiana Cantoni 


M di Gabriel Bertinetto 

IL CARCERE DI KABUL 

era ieri notte ancora in mano 
ad alcune centinaia di rivol¬ 
tosi, che controliavano sia 
l’ala riservata ai poiitici sia la 
sezionefemminile. All’inter¬ 
no di quest’ultima si trovavano 
70 donne assieme ai loro bambi¬ 
ni (73). Aggiungendo 13 agenti o 
detenuti contrari alla protesta, ri¬ 
masti feriti nelle fasi iniziali del¬ 
la sommossa, nel carcere di 
Pol-i-Charki erano dunque tenu¬ 
te in ostaggio ben 156 persone. 
Una situazione drammatica, an¬ 
che se, a tarda ora, si stava profi¬ 
lando forse una svolta positiva. 
Un rappresentante del governo 
afghano affermava infatti che i ri¬ 
voltosi avevano accettato di rila¬ 
sciare tutti, donne, bambini e fe¬ 
riti. Fonti militari non escludeva¬ 


no però, se fossero falliti i nego¬ 
ziati, un assalto delle forze spe¬ 
ciali, stazionanti attorno al carce¬ 
re da sabato, giorno d’inizio del¬ 
la rivolta. Con le truppe afghane 
erano sul posto anche soldati 
americani. Evidente la presenza 
di mezzi blindati.Quanto ai dete¬ 
nuti, pare non dispongano di ar¬ 
mi da fuoco, ma solo di bastoni 
rudimentali ricavati facendo a 
pezzi sedie ed armadi. Con quel¬ 
le anni sarebbero state uccise 4 
persone nelle prime ore del tu¬ 
multo, fra sabato e domenica. 

In serata il ministro della Giusti¬ 
zia, Sarwar Danish, aveva fatto 
capire che il ricorso ad una solu¬ 
zione di forza era improbabile: 
«Speriamo in una conclusione 
pacifica del problema». Le paro¬ 
le del ministro andavano ad ag¬ 
giungersi a quelle di Sibghatul- 
lah Mojadidi, presidente della 
commissione statale per la pace, 
un organismo che da tempo trat¬ 


ta con i Talebani ancora latitanti 
per indurli alla resa. Mojadidi si 
è a lungo impegnato nel negozia¬ 
to con i detenuti, alla cui testa sa¬ 
rebbero proprio due ex-coman¬ 
danti della milizia talebana, il 
mullah Mujadid e il mullah 
Shahidzai, oltre a Timor Shah, 
l’uomo che nel maggio scorso ra¬ 
pì e terme a lungo in ostaggio la 
cooperante italiana Clementina 
Cantoni, poi rilasciata incolume. 
«Stiamo facendo del nostro me¬ 
glio per risolvere la questione 
-diceva Mojadidi- e i prigionieri 
hanno accettato di non continua¬ 
re la ribellione». 

La scintilla che ha scatenato la 
protesta, è stata la decisione di 
imporre ai carcerati l’uso di uni¬ 
formi. Un’iniziativa presa per 
evitare il ripetersi della clamoro¬ 
sa evasione riuscita un mese fa a 
sette prigionieri, che si erano mi¬ 
schiati ai visitatori in uscita, pro¬ 
fittando della somiglianza nel¬ 
l’abbigliamento. 

Ma l’obbligo di indossare la divi¬ 


sa non sarebbe l’unica ragione 
dei disordini. In particolare due¬ 
cento Talebani reclusi senza che 
siano loro contestate accuse pre¬ 
cise, chiedono di essere processa¬ 
ti oppure rilasciati. 

Secondo Rosanna Magoga, re¬ 
sponsabile del progetto d’assi¬ 
stenza dell’associazione Emer- 
gency a Pol-i-Charki, a fare da 
detonatore alla rivolta potrebbe¬ 
ro essere state anche «le dure 
condizioni di vita, che noi cono¬ 
sciamo bene: celle sovraffollate, 
freddo, sporcizia, violenze e abu¬ 
si sui prigionieri da parte delle 
guardie». Molti dei feriti portati 
fuori dal carcere, sono stati affi¬ 
dati per le cure all’ospedale di 
Emrgency a Kabul. 

Pol-i-Charki divenne tristemen¬ 
te famoso come luogo di tortura 
e di esecuzioni sommarie negli 
anni del regime comunista. Le 
cose non cambiarono quando il 
potere passò in altre mani, e in 
particolare durante la dittatura te¬ 
ocratica del mullah Omar. 


La Ue alla Serbia: un mese per consegnare Mladic 

L’Europa minaccia l’interruzione dei negoziati per il patto di stabilizzazione. Belgrado: ultima chance 


UN MESE per consegnare Mla¬ 
dic, pena l’interruzione dei nego¬ 
ziati con l’Europa. Non è un ulti¬ 
matum alla Serbia quello dei mi¬ 
nistri degli esteri Ue, che ieri a 
Bruxelles hanno affrontato il ca¬ 
pitolo della collaborazione di Bel¬ 
grado con il Tribunale dell’Aja. 
Non è nemmeno il monito duro 
che avrebbe voluto il procuratore 
Carla Del Ponte, che sollecitava 
una sospensione dei colloqui per 
l’adesione all’accordo di stabiliz¬ 
zazione e associazione, premessa 
per un futuro ingresso della Ser¬ 
bia nell’Unione Europea. C’è pe¬ 
rò un inasprimento di toni, quello 
sì, la minaccia di dover interrom¬ 
pere i colloqui, già in calendario 
per il prossimo 5 aprile, se Belgra¬ 
do non darà prova di una «piena e 
completa» collaborazione con il 
Tpi. E cioè, specificano i ministri, 
«una cooperazione attiva per la 


localizzazione, l’arresto e il tra¬ 
sferimento» di tutti i criminali di 
guerra ancora latitanti. Mladic so¬ 
prattutto. 

«Questo è il modo per evitare l’in¬ 
terruzione dei negoziati, per evita¬ 
re che vengano sospesi», ha detto 
il commissario Ue all’allarga¬ 
mento Olii Rehn, che già nelle 
scorse settimane aveva avvertito 
Belgrado del rischio rappresenta¬ 
to dal fattore Mladic, la cui lati¬ 
tanza è ormai divenuta un ostaco¬ 
lo sulla strada della Serbia verso 
l’Europa. 

La presa di posizione europea, 
che anche senza usare il termine 
ultimatum e senza parlare diretta- 
mente di «sospensione dei nego¬ 
ziati», suona comunque come un 
irrigidimento è stata apprezzata 
dal procuratore Dal Ponte. «Se 
Mladic non sarà arrestato, Belgra¬ 
do dovrà affrontarne le conse¬ 


guenze - ha fatto sapere -: i nego¬ 
ziati previsti per il 5 aprile non 
avranno luogo, cosa che significa 
che saranno sospesi». 

1 toni non ultimativi della Ue so¬ 
no stati apprezzati anche a Belgra¬ 
do. Qualche settimana in più, per 
chiudere la partita con Mladic, in¬ 
vece di vedersi sbattere la porta in 
faccia già da ora. A Bruxelles, do¬ 
ve ha incontrato i rappresentanti 
Ue, il ministro degli esteri serbo 
montenegrino Vuk Draskovic si è 
mostrato ottimista. «Non c’è spa¬ 
zio per il pessimismo - ha detto -. 
Abbiamo più di un mese per supe¬ 
rare l’ostacolo dell’Aja e conti¬ 
nuare così i negoziati in aprile». 
«11 messaggio della Ue è che sia¬ 
mo all’ultima chance», ha sottoli¬ 
neato a Belgrado il vicepremier 
Miroljub Labus, uno dei più con¬ 
vinti sostenitori della necessità di 
avviare una piena collaborazione 


con l’Europa. «Abbiamo ottenu¬ 
to un po’ di tempo in più, ma tutti 
qui a Belgrado dobbiamo inter¬ 
pretare seriamente il messaggio 
chiarissimo di Bruxelles», ha ag¬ 
giunto Labus. 

In Serbia non tutti sono però al¬ 
trettanto convinti della necessità 
di consegnare Mladic, lo stesso 
premier Vojislav Kostunica ha 
sempre avuto rapporti difficili 
con il Tribunale dell’Aja e con 
Carla Del Ponte. Nei giorni scor¬ 
si, quando i media locali e intema¬ 
zionali favoleggiavano di un im¬ 
minente arresto del generale o di 
una possibile trattativa per la sua 
estradizione, il primo ministro 
serbo montenegrino si è limitato 
a dire che non c’era nulla di vero 
ma che si stava facendo «tutto il 
possibile». Come Belgrado va ri¬ 
petendo ormai da anni. 

ma.m. 
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Il sindacato Solidarnosc dello stabilimento 
Fiat Gm Powertrain a Bieisko in Polonia 
si batte in difesa del sabato libero dopo che 
l’azienda ha vincolato il progetto d’aumento 
di motori diesel per la Fiat Punto e la Panda 
all’accordo con i sindacati per il passaggio 
da 5 a 6 giorni di lavoro alla settimana 


olonia 



LE FORNITURE DI GAS RUSSO 
IN CALO IERI DELU8,1 % 

Ieri le forniture di gas naturale russo hanno 
subito una contrazione dell'8,1 %:afrontedi 
una richiestadi 74 milioni di metri cubi non ne 
sono stati consegnati sei milioni. La 
riduzione, in termini di impatto sui consumi 
italiani, è deirt ,7%. Dalle ore 6 di domenica 
alle ore 6 di ieri mattina il consumi di gas sono 
scesi ieri del 9,5% rispetto allagiornata 
precedente. Gli utenti allacciati alla rete di 
Snam Rete Gas hanno prelevato in totale 257 
milioni di metri cubi di gas. 


PFIZER VA MALE E TAGLIA 
LO STIPENDIO DEL NUMERO UNO 

Pfizer, il colosso mondiale della 
farmaceutica, segna una cattiva performance 
a Wall Street e taglia del 22% i compensi 
2005 deiramministratore delegato. Henry 
McKinnell, a 16 milioni di dollari, 
comprensivi di bonus, gratifiche di vario 
genere, stock option, piani di risparmio, auto 
e autista. L'andamento del titolo ha fatto sì 
che un investimento di 100 dollari fatto nella 
compagnia a fine 2000 risulterebbe quasi 
dimezzato a 56 dollari, a dicembre 2005. 


Esuberi Fiat, tensione col governo 

Maroni annuncia un «piano di reimpiego». La Fiom avverte: non si tratta sui licenziamenti 


■ di Laura Matteucci / Milano 


PIANO D’ELEZIONE II piano di reimpiego 
dei lavoratori in esubero che arriverà giovedì 
o venerdì in Consiglio dei ministri «non è un 
provvedimento che prevede il salvataggio 


della Fiat» ma «una 
norma più generale 
per aiutare i lavoratori 
ultracinquantenni» di 

tutte le imprese. E «non conterrà al¬ 
cun provvedimento ad hoc» per la 
cassa integrazione in scadenza alla 
Fiat. Ancora annunci da parte del 
ministro al welfare Roberto Maro¬ 
ni, e nessun impegno con la Fiat. 
«Per aderire al piano - dice - biso¬ 
gna fare un accordo aziendale, a 
questo punto non dipende da me». 
E, dopo le polemiche già avute con 
il Lingotto sulla mobilità lunga, ri¬ 
badisce: «Di più non possiamo dare 
ed è giusto che non ci sia». 

Il piano costerà 200 milioni e riguar¬ 
derà i lavoratori di Gitana, quelli del 
polo tecnologico abruzzese, e di al¬ 
tre realtà produttive in crisi (in tota¬ 
le, circa 3mila lavoratori). Precisa¬ 
zione di Maroni: «Coinvolge tutte 
le imprese, quindi anche la Fiat che 
però ancora non mi ha comunicato 
il numero degli esuberi». 

In sostanza è rivolto agli ultracin¬ 
quantenni in esubero con forme di 
reimpiego attraverso il contributo 
della Borsa Lavoro, l’outplace- 
ment, le agenzie per il lavoro e per 
la formazione. Nè prepensionamen¬ 
ti, nè mobilità lunga. Previsto un so¬ 
stegno al reddito «disegnato sul mo¬ 
dello deU’indennità di mobilità», 
collegato però a forme di reinseri¬ 
mento nel mondo del lavoro. 

I sindacati hanno già lanciato l’alto- 
là. La Fiom sottolinea che il piano 
non le è stato ancora comunicato, 
ma mette i paletti: «Qualsiasi deci¬ 
sione relativa a eventuali licenzia¬ 
menti di lavoratori Fiat - dice il se¬ 
gretario generale Gianni Rinaldini - 
sarebbe per noi inaccettabile». Gli 
fa eco Giorgio Airaudo, segretario 
della Fiom di Torino: «Un piano 
elettorale - dice - che raccoglie si¬ 


tuazioni disperate, e le più dispara¬ 
te, speculando sulla crisi della più 
grande industria del paese in vista 
delle elezioni». 

Per la Firn l’accordo sugli esuberi si 
può fare solo se l’esodo sarà «volon¬ 
tario» e se «tutti i lavoratori saraimo 
tutelati», dice il segretario naziona¬ 
le Bruno Vitali. «Se il provvedimen¬ 
to - continua - dà risposte a questi re¬ 
quisiti va bene, ma non sono sicuro 
che sarà cosi». Secondo Vitali è «ur¬ 
gente» per il polo aquilano dell’elet¬ 
tronico e per Oltana in Sardegna do¬ 
ve le aziende stanno fallendo, ma 
«per la Fiat la situazione è compieta- 
mente diversa», «qui vogliamo fare 
un accordo di sviluppo». 

Dal Lingotto per il momento nessun 
commento. Mentre a Piazza Affari 
il titolo mette a segno un nuovo 
strappo, alla vigilia del cda sul con¬ 
suntivo 2005, con acquisti speculati¬ 
vi legati a scommesse su un ritorno 
al dividendo. Il titolo chiude con un 
nuovo massimo a 9,296 euro in rial¬ 
zo del 3,44%, tornando a livelli che 
non vedeva da metà dicembre 2002. 
Intanto, la Consob spiega perchè 
Ifil non ha dovuto lanciare l’opa su 
Fiat, pur essendo salita oltre il 30%: 
il superamento della soglia è avve¬ 
nuto con l’acquisto di un numero di 
azioni pari a quello che la holding 
avrebbe potuto rilevare esercitando 
i diritti di opzione dell’aumento di 
capitale del prestito convertendo da 
3 miliardi. Ifil ha mantenuto la sua 
presenza al 30,1%, al livello in cui 
si trovava prima della diluizione le¬ 
gata all’aumento di capitale. 

Intanto il titolo 
del Lingotto sale 
in Borsa in attesa 
del ritorno 
del dividendo 


I SENATORI DELL’UNIONE 

«Reintegrare il delegato caeciato a Melfi» 

MILANO Trenta senatori dell'Unione rivolgono un appello alla 
Fiat, alla magistratura, alle forze politiche e sindacali perchè 
«ognuno faccia la sua parte e perchè al più presto venga messa 
fine a questa palese ingiustizia, reintegrando Tonino Innocenti 
nel suo posto di lavoro». Tonino Innocenti, delegato sindacale 
della Fiat di Melfi licenziato nel febbraio 2003 per cumulo di 
provvedimenti disciplinari, è ancora in attesa di essere reinte¬ 
grato nel suo posto di lavoro. 

In una lettera aperta, i trenta senatori dell'Unione scrivono che 
«sono ormai tre anni che Innocenti è eostretto a subire condizio¬ 
ni di reddito proibitive per il sostentamento suo e della sua fami¬ 
glia. La causa per la riassunzione si sta protraendo oltre ogni ra¬ 
gionevole limite perchè la Fiat, tramite il suo legale, allunga vo¬ 
lutamente i tempi temendo una sentenza di condanna per la pro¬ 
pria condotta antisindacale». A giudizio degli esponenti dell' 
Unione, «con il licenziamento di questo delegato, l'azienda ha 
palesemente violato una norma deìlo Stato e nello specifico lo 
Statuto dei lavoratori». Del resto, ricordano i trenta senatori, «la 
Fiat si è dimostrata totalmente inadempiente anche verso gli ac¬ 
cordi sottoscritti a maggio del 2004, in seguito alla lotta dei 21 
giorni, nei quali si era impegnata ad una moratoria che eliminas¬ 
se tutti i provvedimenti disciplinari pendenti, emanati nei due 
anni precedenti. Cosa che si è ben guardata dal fare». 


Alitalìa ancora in «rosso»: ha perso 167 mili oni 

Lavoratori preoccupati. Cimoli promette l’utile nel 2006, dopo aver valutato l’effetto proteste 



Lavoratori Fiat Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


M /Milano 

L’INCONTRO Si riducono ie perdi¬ 
te di Aiitalia. L'esercizio 2005 si è 
chiuso, infatti, con un risultato nega¬ 
tivo per 167 milioni di euro con un 
migiioramento di 691 miiioni di euro 
rispetto ai 2004. I dati sono stati 

esaminati ieri dal consiglio di amministra¬ 
zione della società che si è riunito per ap¬ 
provare lo schema di bilancio dell’eserci¬ 
zio 2005 alla vigilia deU’incontro con i sin- 
dacti convocato per oggi al Ministro delle 
Attività produttive. 

Gli altri dati del bilancio parlano di ricavi 
netti consolidati dell'esercizio 2005 pari a 
4.797 milioni di euro con un incremento di 
498 milioni (-H 1,6%) rispetto al preceden¬ 
te esercizio. Il risultato operativo consoli¬ 
dato dell'esercizio 2005 è negativo per 47 
milioni di euro in miglioramento di 728 


milioni rispetto al precedente esercizio. La 
posizione finanziaria netta al 31 dicembre 
2005 è stata pari a 754 milioni di euro in 
miglioramento rispetto al 31 dicembre 
dell 2004 di circa 1.070 milioni di euro. 
Quanto alla prevedibile evoluzione della 
gestione, Aiitalia conferma quanto reso 
noto il 31 gennaio scorso dopo la riunione 
del cda che ha approvato il budget del cor¬ 
rente esercizio con la previsione di un ri¬ 
sultato netto positivo per l'esercizio in cor¬ 
so. Tuttavia, la compagnia ritiene «neces¬ 
sario approfondire ulteriormente gli effetti 
che si possono determinare nel 2006 a cau- 

Oggi pomeriggio 
l’inoontro 
oon i sindaoati 
al Ministero delle 
Attività produttive 


sa delle agitazioni sindacali registratesi 
nello scorso mese di gennaio». 

I conti esaminati ieri dal cda saranno al 
centro del confronto che si aprirà oggi con 
i sindacati. Un confronto che si annuncia 
ancora una volta aspro. Ieri pomeriggio, in 
occasione della riunione del cda, si è tenu¬ 
to un sit-in dei lavoratori. «Cimoli giù la 
maschera, vogliamo la verità sul conto 
economico e il futuro dell'azienda», era la 
frase scritta su uno striscione sorretto da 
quattro palloni giganti gonfiati ad elio e 
contornato da cento palloncini colorati, in¬ 
nalzato davanti la sede di Aiitalia. 

Al presidio, indetto dalle organizzazioni 
sindacali Tilt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, 
Ugl trasporto aereo e Unione Piloti hanno 
partecipato un centinaio di lavoratori e la¬ 
voratrici. «Con queste iniziative - ha spie¬ 
gato il coordinatore nazionale del traspor¬ 
to aereo della Fili Cgil, Mauro Rossi - vo¬ 
gliamo richiamare l'attenzione sulla situa¬ 
zione del gruppo Aiitalia. Il 2 febbraio 
scorso abbiamo consegnato all'esecutivo 
un documento in cui si denuncia la situa¬ 


zione, sia sotto il profilo operativo sia fi¬ 
nanziario, in cui versa l'azienda. Un dos¬ 
sier sul quale ci aspettiamo delle risposte. 
A livello mediatico in queste ultime setti¬ 
mane, sulla vertenza si sono spenti i riflet¬ 
tori, ma la situazione continua ad essere 
molto tesa. La base dei lavoratori è in atte¬ 
sa di risposte e non è disposta ad accettare 
soluzioni interlocutorie, in vista delle ele¬ 
zioni del 9 aprile sempre più vicine. Nell' 
incontro di domani (oggi per chi legge, 
ndr) dovrà essere messo nero su bianco 
che gli accordi dell'ottobre del 2004 di Pa¬ 
lazzo Chigi vanno rispettati». 

Ieri si è svolto un presidio 
dei dipendenti davanti 
alla sede della oompagnia: 
«Vogliamo la verità 
sul oonto eoonomioo» 


TELECOMUNICAZIONI 

Italtel cambia nome e si quota in Borsa 
Sul mercato andrà il 40-45% delle azioni 


MILANO Sarà presentata fra pochi 
giorni la domanda di quotazione a Con¬ 
sob di Italtel, che dovrebbe sbarcare sul 
segmento Star di Piazzaffari entro giu¬ 
gno con il nuovo nome Italtel Group. 
Ieri, infatti, l'assemblea dei soci ha dato 
il via libera ufficiale alla quotazione ed 
ha deliberato il cambio di denominazio¬ 
ne da Italtel Holding in Italtel Group. 
Sul mercato dovrebbe andare un flot¬ 
tante del 40-45% attraverso un'offerta 
che sarà rivolta soprattutto agli investi¬ 
tori istituzionali rispetto al retail. 

Nel 2000, quando Telecom Italia cedet¬ 
te a un gruppo di investitori guidato da 
Cisco Systems e Clayton, Dubilier & 
Rice r80% della società, si parlava di 
una valorizzazione di circa un miliardo 
di euro. 

L'operazione sarà preceduta da un au¬ 


mento di capitale (di cui la società non 
ha ancora fissato fammontare) e com¬ 
porterà un'offerta pubblica di vendita e 
sottoscrizione (opvs) che vedrà la ces¬ 
sione da parte di tutti i soci pro-quota. 
La società ha confermato di aver affida¬ 
to l'incarico di global coordinators e 
joint bookrunners a Goldman Sachs In¬ 
ternational, Merrill Lynch Internatio¬ 
nal e Unicredit Banca Mobiliare, men¬ 
tre Lazard agisce nel ruolo di advisor. 
Italtel ha chiuso il 2005 con un utile net¬ 
to in aumento da 6,1 a 13,7 milioni su 
un fatturato in lieve crescita del 2,9% a 
545,8 milioni. Il margine operativo lor¬ 
do è salito del \ 2 % a 122,6 milioni, 
mentre l'indebitamento finanziario net¬ 
to del gruppo è passato da 324,9 milioni 
di fine 2004 a 322,2 milioni al 31 di¬ 
cembre 2005. 


LO SCENARIO ISTAT 

Crescita zero e debito in continuo aumento 
Mercati in allarme per i conti pubblici 



Una sede Italtel 


Azionisti di Italtel sono Clayton Dubi¬ 
lier & Rice (48,77'%), Telecom Italia 
(19,37'%), Cisco Systems (18,4'%) e 
Advent International (8,65%), Brera 
Capital Partners detiene poi un 2,2% e i 
dipendenti un altro 2,6'%. 

Tra i maggiori clienti del gruppo spe¬ 
cializzato in soluzioni destinate ad abi¬ 
litare reti di telecomunicazione di nuo¬ 
va generazione ci sono, oltre a Telecom 
che oggi pesa meno del 50% del fattura¬ 
to, anche Fastweb , Wind, Vodafone e 
T eiefonica Moviles. 


MILANO Una crescita ancorata allo zero 
(fino a un massimo di -1-0,3%), con un rap¬ 
porto deficit-pii in linea con quello previ¬ 
sto dal governo al 4,3%, che però non è 
escluso possa riservare un leggero miglio¬ 
ramento. E poi un rapporto debito-pii in¬ 
torno al 108% che potrebbe anche scende¬ 
re se l'Istat rivedrà al rialzo l'andamento 
dell' economia negli anni precedenti. 

E questo, secondo analisti ed economisti, 
lo scenario che verrà illustrato giovedì 
daU'Istat quando verranno diffusi i dati 
complessivi sui conti pubblici del 2005. 
«Niente per cui entusiasmarsi - affermano 
da Banca Intesa - perchè la situazione della 
finanza pubblica è decisamente preoccu¬ 
pante. Il problema va posto per il 
2006-2007 perchè anche nelle parole dei 
candidati alle elezioni, si rintracciano di¬ 
chiarazioni di spesa. Non di rientro». 


Insomma, il mercato guarda con preoccu¬ 
pazione all'andamento dei conti, sottoline¬ 
ando innanzitutto il rischio di una nuova 
stagione di crescita del debito pubblico, 
cosa che non succedeva dal 1994. E anche 
dal Ref mettono in evidenza che si potreb¬ 
be registrare «una lieve limatura al ribasso 
del debito, ma non sarebbe una modifica 
sostanziale». 

Quella per il debito non è comunque solo 
una preoccupazione dei mercati: la stessa 
Commissione Ue, ad esempio, appena po¬ 
chi giorni fa, metteva in luce proprio la ne¬ 
cessità di fare di più. «Sarebbe appropriato 
- scriveva Bmxelles - che l'Italia prevedes¬ 
se un percorso più rapido di riduzione del 
debito pubblico, in particolare rafforzando 
il percorso di rientro verso l'obiettivo di 
medio termine (pari al 60% del pii)». 

Un problema messo in luce nei giorni scor- 



II Ministero del tesoro 


si anche dal presidente della Corte dei 
Conti, Francesco Staderini, che ipotizzava 
«grossi guai» per l’Italia nel caso di un rial¬ 
zo del costo del denaro. E la stessa solleci¬ 
tazione è arrivata dall'Ocse e dal Fondo 
monetario intemazionale. Questo anche 
perchè l'Italia è sotto osservazione da parte 
delle Agenzie di rating e a dicembre Stan¬ 
dard & Poor's sottolineava: se l'Italia non 
avvierà una coerente strategia di riduzione 
del debito il prossimo anno il rating a lun¬ 
go termine potrebbe essere rivisto al ribas¬ 
so. 
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di Felicia Masocco / Roma 


I NUMERI sono quelli di una grande organiz¬ 
zazione, 1 milione e 600mila iscritti hanno vo¬ 
tato nelle 54.800 assemblee congressuali e 
sono state 120mila le ore di dibattito. Ma ban¬ 
do a celebrare le pro¬ 
prie dimensioni in to¬ 
tale autoreferenziali- 
tà, il congresso della 

Cgil che si apre domani a Rimini ha 
la «presunzione» di voler parlare al 
paese. Cosi afferma il segretario or¬ 
ganizzativo, Mauro Guzzonato che 
senza girarci intorno affronta il no¬ 
do della tempistica. Il congresso si 
tiene alla sua scadenza naturale, un 
mese prima delle elezioni e non può 
non esserne condizionato. Inconsue¬ 
to, poi, dare la parola a un candidato 
premier. «La scelta della data è stata 
giusta - dice Guzzonato - forse sa¬ 
rebbe stato più comodo aspettare le 
elezioni, ma la più grande organiz¬ 
zazione sociale del paese non può 
non dire prima e per tempo le sue 
analisi, i giudizi, le proposte». Dirle 
agli altri sindacati, alle imprese, ai 
movimenti con cui si sono condivi¬ 
se battaglie, e ai cittadini. E dirlo al¬ 
le forze politiche finora all’opposi¬ 


zione. Che la Cgil sia vicina al cen¬ 
trosinistra non è una notizia, che il 
centrodestra abbia operato in questi 
anni per mettere il sindacato (la Cgil 
in primis) all’angolo non era neces¬ 
sariamente scontato. «Di proposte 
in questi anni ne abbiamo fatte a io¬ 
sa, abbiamo dialogato con i sordi, 
quando cui è andata bene non ci 
hanno ascoltato, quando ci è andata 
male facevano il contrario - afferma 
Guzzonato -. Ora in autonomia 
avanziamo a tutte le forze politiche, 
ma in particolare a quelle dell’Unio¬ 
ne, un quadro di programma». 
L’intervento di Romano Prodi è per 
venerdì, ma già domani in platea ci 
saranno le delegazioni dei partiti del 
centrosinistra, dai Ds con Fassino e 
D’Alema e quasi tutta la segreteria, 
Bertinotti, Pecoraro Scanio, Diliber¬ 
to, Capezzone, Parisi e Treu, Di Pie¬ 
tro, Fabris. È attesa anche una dele¬ 
gazione governativa, probabilmen¬ 
te guidata da Gianni Letta, oltre ai 
leader di Cisl, Uil e anche l’Ugl; per 
Confmdustria ci saranno Bombas- 
sei, Beretta e Usai (incerta la presen¬ 
za di Montezemolo). Giuliano Ama- 


Trasporti 

Oggi sciopero di 4 ore 
delle Ferrovie Nord Milano 


Farad Informatica 

Licenzia i dipendenti 
e si trasferisce in Bulgaria 

La Farad Informatica ha licenziato 17 iavorato- 
ri, già in cassa integrazione e senza stipendio 
da novembre scorso, per cessata attività, ed ha 
trasferito ia sua sede iegaie a Burgas, in Buiga- 
ria, ma nei frattempo ha fondato un'aitra socie¬ 
tà, ia First, in italia (a Roma, dove era ia sua se¬ 
de prima dei trasferimento ail'estero) .Lo ha re¬ 
so noto la Fiom Cgil di Roma Sud, sottolinean¬ 
do che i licenziamenti sono stati fatti senza che 
la società avvertisse i sindacati, e che i lavorato¬ 
ri rischiano di non ricevere più gli stipendi non 
pagati dalla Farad dallo scorso novembre. 


Oggi i treni di Ferrovie Nord Milano si fermeran¬ 
no per 4 ore, dalle 10 alle 14, in seguito ad una 
agitazione proclamata dalle organizzazioni sin¬ 
dacali Filt-CgiI - Fit-CisI - Uiltrasporti - Faisa-Ci- 
sal - Orsa-M.U. Lo sciopero riguarda anche il 
Malpensa Express. Durante le altre ore della 
giornata, i treni circoleranno regolarmente, ma 
dei ritardi potranno verificarsi alla ripresa del 
servizio. Per quanto riguarda il Malpensa Ex¬ 
press, saranno istituite corse sostitutive senza 
fermate intermedie durante l'orario dello scio¬ 
pero. 


to e di Oscar Luigi Scalfaro, inter¬ 
verranno sui temi della Costituzio¬ 
ne. 

Il quindicesimo congresso si intrec¬ 
cia con la celebrazione del centena¬ 
rio della Cgil: oggi a Rimini verrà 
inaugurata la mostra/ costruttori, il 
lavoro in cento anni di arte italia¬ 
na. Domani Francesco De Gregori 
presenterà il nuovo album mentre il 
3 ci sarà l’anteprima del fdm di 
Mimmo Calopresti Sciopero. Il 4 
sarà la volta di Red Century, la ro¬ 
sa rossa creata appositamente per il 
centenario. Il congresso potrà esse¬ 
re seguito sul sito www.cgil.it e sul 
canale 890 di Sky NessunoTv colle¬ 
gato con 60 emittenti locali. 


Il leader della Cgil Guglielmo Epifani Foto di Virginia Farneti/ANSA 


Cgfl, un coi^resso 
per aiutare il Paese 

Domani a Rimini la reléizione di Epifani 
Attesa per l’intervento di Prodi 


Grande industria 
Po' l’occupazione 
calo senza fine 

I sindacati: crisi strutturaie 
nessun bariume di speranza 


■ /Milano 


CRISI Nessun segnale di in¬ 
versione di tendenza. Il calo 
dell’occupazione nelle gran¬ 
di innprese continua. Nel 
2005, senza contare la cas¬ 
sa integrazione, hanno per¬ 
so lo 0,4% dei posti di lavoro. 
Unica consolazione - come osser¬ 
va Listai - si tratta del calo più 
contenuto a far data dal 2000. In 
particolare, i dati confermano la 
crisi della grande industria, che 
ha perso 1' 1,7 per cento dell'occu¬ 
pazione, mentre i servizi, nel 
2005, hanno guadagnato mezzo 
punto percentuale. 

Su base congiunturale, nel dicem¬ 
bre 2005 l'occupazione è calata 
dello 0,1% rispetto a novembre. 
Per quel che riguarda i diversi set¬ 
tori, la diminuzione più marcata - 
il 3,1% - si è registrata nella pro¬ 
duzione di energia elettrica, gas e 
acqua, mentre le imprese mani¬ 
fatturiere harmo visto un calo del- 
l’l,3%, con punte negative per 
tessile (meno 5,6%) e stam¬ 
pa-editoria (meno 4,7%). In con¬ 
trotendenza le costruzioni, che 
harmo fatto segnare un aumento 
dell’1,1%. 

Mentre il governo, con il sottose¬ 
gretario Sacconi, si limita ad os¬ 
servare che l’economia italiana è 


in fase di trasformazione, le rea¬ 
zioni sindacali sono preoccupate. 
«Dai dati Istat sull'occupazione 
nelle grandi imprese giungono 
segnali negativi - sostiene il se¬ 
gretario confederale Cgil, Man¬ 
gia Maulucci -. Cala l'occupazio¬ 
ne nell'industria e non cresce in 
maniera consistente e qualificata 
l'occupazione nei servizi. I saldi 
generali somigliano troppo a pre¬ 
fissi telefonici per poter essere in¬ 
terpretati con qualche barlume di 
speranza». 

«Non si sta realizzando nulla di 
quanto pure sta avvenendo negli 
nostri più diretti competitori eu¬ 
ropei - aggiunge Maulucci -. La 
nostra economia non esce dalla 
crisi del proprio apparato produt¬ 
tivo industriale, ormai esplicita¬ 
mente in degrado, e nemmeno 
evolve verso un'economia della 
conoscenza, caratterizzata da ser¬ 
vizi competitivi, fortemente inno¬ 
vativi, a sostegno del sistema in¬ 
dustriale. Per uscire da questa cri¬ 
si strutturale occorrono volontà 
politica e risorse pubbliche, ma 
l'attuale governo ha sempre bril¬ 
lato per mancanza della prima e 
spreco delle seconde». 

«I dati Istat diffusi dall’Istat - 
commenta Giorgio Santini, se¬ 
gretario confederale Cisl - confer¬ 
mano la natura strutturale delle 
difficoltà del sistema industriale 
italiano». 
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XV Conq^esso LGIL ■ Si.stemaServiz ai Concresse 
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Al XV Congresso Nazionale CGIL che aprirà i suoi lavori il r 
marzo a Rimini, il Sisterra Servizi sarà assieme ai delegati 
per sostenere l'idea di "riprogettare il Paese". 
Ogni anno sono oltre 10 milioni le persone che si rivolgono 
ad Ino a, Caaf^ Sol e UvJ per esigere il rispetto dei diritti 
previdenziali e sociali, per la difesa della loro salute, per 
risolvere i rapporti con il fisco, per orientarsi nel mondo 
del lavoro, per difendere i loro dirlLLi cantraLLuali. 

Sistema Servizi da sempre un punto fermo per cittadini, 
lavoratori, pensionati, immigrati, 
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©SiIjiiO CGIL e Sistema Servizi, fruttano i tuoi diritti 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Ermenegildo Zegna 


Cambi in euro 


1,1852 

dollari 

-0,004 

137,7700 

yen 

-1,340 

0,6810 

sterline 

+0,001 

1,5637 

fra. svi. 

+0,004 

7,4598 

cor. danese 

-0,001 

28,3400 

cor. ceca 

-0,020 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0265 

cor. norvegese 

-0,020 

9,4440 

cor. svedese 

+0,024 

1,6072 

dol. australiano 

+0,001 

1,3590 

dol. canadese 

-0,012 

1,7984 

dol. neozelandese 



+0,004 

252,5000 

fior, ungherese 

-0,270 

0,5747 

liracipriota 

+0,000 

239,5100 

tallero sloveno 

+0,020 

3,7680 

zloty poi. 

-0,017 

Bot 1 



Bot a 3 mesi 99,70 

2,28 

Bot a 6 mesi 98,82 

2,32 

Bot a 12 mesi 97,32 

2,50 


Borsa 

Saipem protagonista 

La Borsa di Milano ha archiviato 
la prima seduta della settimana in 
rialzo, alla conclusione di una 
sessione sempre in crescita sin 
dalle primissime fasi. Il Mibtel 
finale è salito dello 0,65% e 
29.230 punti, l'S&P/Mib è salito 
dello 0,53% e 38.322 punti. L'All 
Stars e il Midex sono migliorati 
rispettivamente dell' 1,19 e dello 
0,51 per cento. Future marzo a 
38.360 punti. Gli scambi sono 
ammontati a circa 4,3 miliardi di 
euro. Giornata da assoluta 
protagonista per Saipem, in 
crescita del 12,44% a seguito 


dell'acquisto del 100% di 
Snamprogetti. Tra gli altri 
energetici, Eni a +0,71 %, Tema a 
+0,54% edErg a+0,55%. In calo 
invece Enel dell' 1,01 %. 
Contrastati gli editoriali 
(Mediaset -0,415, Mondadori 
+0,68%), negativi i teconologici 
(Fastweb -0,22%) e Telecom 
Italia a -1,09%. Bene le Fiat a 
+3,44% e sopra i 9 euro per 
azione (9,296). Banca Intesa a 
+1,85%, Mediobanca a+1,58%, 
Generali a +1,07% sulle 
indiscrezioni di una fusione tra i 
tre soggetti, indiscrezioni tra 
l'altro smentite dal presidente di 
Banca Intesa, Giovanni Bazoli. 


Luxottica 

Accordo con Lauren 

Luxottica ha siglato un contratto 
di licenza decennale con Polo 
Ralph Lauren per il design, la 
produzione e la distribuzione a 
livello mondiale di occhiali da 
sole e da vista con il suo marchio, 
subentrando a Safilo, precedente 
titolare della licenza. 11 contratto, 
spiega una nota del gmppo, sarà 
operativo da gennaio 2007 e 
rappresenterà per Luxottica un 
fatturato totale di circa 1,75 
miliardi di dollari. E previsto un 
pagamento anticipato di royalty 
che matureranno nel corso della 
durata deH'accoro pari a circa 


199 milioni di dollari. 

Dal canto suo Safilo ha 
annunciato in una nota il termine 
del rapporto con Polo Ralph 
Lauren a partire dal 31 dicembre, 
ricordando che il giro di affari 
sviluppato con i 5 sottomarchi di 
Polo Ralph Lauren corrisponde a 
circa il 10% del fatturato. Al tal 
proposito sono in corso delle 
trattative per Tallargamento 
delle attuali licenze ad altri 
marchi e per la firma di nuovi 
accordi di licenza globale. Il 
posizionamento di prezzo e il 
target di consumatore a cui i 
nuovi brand si rivolgeranno 
porteranno l'azienda ad un 
recupero totale dei volumi. 


Si allea con Tom Ford 

Tom Ford ha stretto un accordo di 
licenza pluriennale con il gruppo 
Ermenegildo Zegna, attivo 
nell’abbigliamento maschile di 
lusso, per la produzione e la 
distribuzione mondiale di capi 
pret a porter e su misura, 
accessori e calzature firmati Tom 
Ford, brand creato l'anno scorso 
dallo stilista e da Domenico De 
Sole dopo la loro uscita da Gucci. 
La prima collezione debutterà 
nell'autunno 2006 e sarà 
composta da abiti, camicie 
sartoriali, aecessori, calzature e 
abbigliamento in pelle che 


saranno inizialmente venduti 
solo nel negozio Tom Ford in via 
di apertura a New York. A partire 
dal 2007 verrà avviata una 
presenza selezionata per arrivare 
nel 2008 ad una distribuzione a 
livello mondiale. Sono previsti 
negozi monomarca a Milano, 
Londra, Los Angeles e Tokio 
nell’arco di tre-quattro armi. 
L'alleanza con Zegna è la terza 
iniziativa avviata da quando Ford 
e De Sole haimo annunciato il 
lancio del brand Tom Ford. 
Nell'aprile 2005 Ford ha firmato 
un accordo di licenza con Estee 
Lauder per produrre un profumo 
e una linea di prodotti di bellezza 
in uscita il prossimo autunno. 


In sintesi 


Panariagroup, 

l’azienda emiliana 
produttrice di materiale 
ceramico per pavimenti 
di alta gamma, ha 
acquistato il marchio e le 
principali attività di 
FloridaTile Industries, 
società statunitense 
specializzata nella 
produzione e 
distribuzione di materiale 
ceramico per pavimenti e 
rivestimenti nel mercato 
Usa. Il pagamento del 
prezzo concordato, pari a 
22,5 milioni di dollari, è 
stato effettuato al closing 
ed è stato finanziato 
facendo ricorso alle 
risorse derivanti dalla 
quotazione in borsa di 
Panaria. 

Vodafone prevede un 
rallentamento della 
crescita per l'annofiscale 
cheterminail31 marzo 
2007. In un comunicato 
ufficiale, il primo 
operatore mondiale di 
telefonia mobile stima 
infatti che la crescita dei 
ricavi si assesterà nella 
forchettatrail5%eil 
6,5%. 

Manuli Rubber, 

leader nel comparto dei 
componenti e sistemi in 
gomma e metallo, ha 
comprato la francese 
Techmaflex, casa 
produttrice di macchine 
per assemblaggio di tubi 
idraulici. Anche grazie a 
questa acquisizione, 
dichiara il presidente 
Dardanio Manuli, 
«chiuderemo il 2005 con 
un giro d'affari di circa 
240 milioni rispetto ai 220 
del 2004». 

Prima Industrie ha 

chiuso il 2005 con un 
fatturato consolidato di 
110,9 milioni, in crescita 
del 14,2%, un ebitdadi 

9.1 milioni contro 6,2 
milioni nel 2004 e un 
risultato netto passato a 

5.1 milioni dal,1 milioni 
dell'esercizio 
precedente. Positivo 
anche il portafoglio ordini 
che migliora del 13,9% a 
40,7 milioni. Al 31 
dicembre 2005 la 
posizione finanziaria 
netta era negativa per 7,7 
milioni, in miglioramento 
rispetto il 5,4 milioni a 
fine 2004. Il cda proporrà 
ladistribuzionediun 
dividendo di 0,28 euro. 

Ha un valore di 2,5 
milioni di euro il contratto 
d'appalto perla 
costruzione del nuovo 
gasdotto 

Alcazar-Villarobledo 
vinto in Spagna 
dall 'azienda vicentina 
Socotherm, attraverso la 
controllata ( 100 %) 
Socotherm Espana. Il 
cliente saràEnagas; 
l'appalto riguardai 
rivisteminti anticorrosivi 
esterni che dovranno 
essere applicati a 60 km 
di tubazioni del nuovo 
impianto. Socotherm, 
uno dei principali 
operatori mondiali nel 
rivestimento protettivo di 
tubazioni per l'estrazione 
e il trasporto di petrolio, 
gas e acqua, è quotata 
alla Borsa italiane, nel 
segmento Star. 


Azioni 


NOMETTTOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

18966 

9,80 

9,79 

0,33 

16,90 

304 

8,38 

9,83 

0,3780 

2085,99 

Aceqas-Aps 

15740 

8,13 

8,11 

-0,12 

4,86 

94 

7,58 

8,14 

0,2900 

445,81 

Acotel 

25044 

12,93 

12,96 

-1,00 

-4,77 

12 

12,93 

14,46 

0,4000 

53,93 

Acq. De Ferr. r nc 

7468 

3,86 

3,86 

0,13 

-12,34 

0 

3,58 

4,48 

0,1110 

58,10 

Acq. De Ferrari 

11327 

5,85 

5,85 


-4,96 

0 

5,73 

6,46 

0,1060 

130,90 

Acq. Marcia 

964 

0,50 

0,50 



0 

0,50 

0,50 

0,0207 

192,50 

Acq. Potab. 

32336 

16,70 

16,70 


-1,71 

0 

16,65 

17,19 

0,1000 

84,34 

Acsm 

5274 

2,72 

2,69 

-1,83 

23,09 

427 

2,21 

2,72 

0,0700 

102,14 

Actelios 

19785 

10,22 

10,27 

0,90 

20,08 

265 

8,51 

10,51 

- 

230,52 

Aedes 

11250 

5,81 

5,81 

-0,22 

6,66 

136 

5,45 

5,97 

0,1500 

581,99 

Aem 

3538 

1,83 

1,82 

0,39 

12,99 

6558 

1,62 

1,83 

0,0530 

3288,69 

Aem To 

4500 

2,32 

2,33 

0,34 

13,59 

240 

2,04 

2,33 

0,0410 

1095,45 

Aem To w08 

1265 

0,65 

0,65 

-0,75 

21,66 

320 

0,53 

0,65 



Aerop. Firenze 

28285 

14,61 

14,54 

-1,10 

5,95 

12 

12,74 

14,80 

0,0600 

131,98 

Aisoftw@re 

2277 

1,18 

1,17 

-0,42 

6,23 

95 

1,11 

1,25 


39,90 

Alerion 

945 

0,49 

0,49 

2,31 

10,20 

1097 

0,44 

0,49 

0,0050 

195,34 

Alqol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 


13,05 

Alitalia 

2389 

1,23 

1,23 

-1,12 

27,18 

8360 

0,97 

1,26 

0,0413 

1711,18 

Alleanza 

20317 

10,49 

10,56 

1,76 

-0,13 

6475 

9,98 

10,68 

0,3600 

8880,67 

Amqa 

3776 

1,95 

1,95 

-0,15 

18,11 

737 

1,65 

1,95 

0,0200 

678,65 

Amplifon 

124231 

64,16 

63,86 

-2,28 

12,92 

41 

55,89 

65,91 

0,2400 

1268,94 

Anima 

6649 

3,43 

3,42 

0,12 

11,42 

271 

3,08 

3,52 

- 

360,57 

Ait'é 

20790 

10,74 

10,74 

-0,38 

1,15 

2 

10,44 

11,33 

0,4000 

38,44 

Asm 

5456 

2,82 

2,81 

-0,32 

10,12 

383 

2,53 

2,84 

0,1000 

2181,99 

Astaldl 

10984 

5,67 

5,78 

1,71 

17,82 

872 

4,64 

5,67 

0,0750 

558,36 

Auto To-Mi 

33315 

17,21 

17,12 

-1,06 

8,41 

108 

15,75 

17,35 

0,3000 

1514,13 

Autoqrill 

23545 

12,16 

12,13 

-0,22 

5,13 

1281 

11,44 

12,87 

0,2000 

3093,50 

Autosb'ade 

41669 

21,52 

21,50 

-0,42 

4,87 

1200 

20,11 

22,36 

0,2500 

12303,23 

Azimut H. 

17403 

8,99 

9,04 

1,02 

36,00 

395 

6,61 

9,21 

0,0500 

1297,68 

B 

B. Antonveneta 

51176 

26,43 

26,43 

-0,04 

0,30 

207 

26,35 

26,44 

0,4500 

8160,41 

B. Bilbao Viz. 

33397 

17,25 

17,29 

0,69 

13,23 

1 

15,11 

17,25 

0,1150 


B. C.R. Firenze 

5683 

2,94 

2,95 

-0,03 

17,40 

2282 

2,49 

3,21 

0,0520 

3337,23 

B. Carige 

7443 

3,84 

3,85 

0,05 

16,17 

369 

3,31 

3,89 

0,0723 

3689,85 

B. Carige risp 

9786 

5,05 

5,12 

-0,58 

7,81 

40 

4,69 

5,24 

0,0923 

775,43 

B. Desio 

13703 

7,08 

7,14 

1,62 

13,41 

174 

5,97 

7,09 

0,0830 

828,01 

B. Desio r nc 

12671 

6,54 

6,57 

0,49 

8,81 

15 

5,95 

6,59 

0,1000 

86,39 

B. Fideuram 

10061 

5,20 

5,22 

1,75 

12,27 

6182 

4,63 

5,20 

0,1600 

5093,59 

B. Finnat 

2374 

1,23 

1,23 

0,25 

6,52 

920 

1,13 

1,26 

0,0100 

444,89 

B. Ifis 

22594 

11,67 

11,69 

0,65 

17,03 

57 

9,88 

12,29 

0,1400 

334,73 

B. Intermobiliare 

17411 

8,99 

8,98 

-1,47 

19,32 

53 

7,51 

9,08 

0,1750 

1381,29 

B.Intesa 

9755 

5,04 

5,05 

1,85 

11,58 

23478 

4,41 

5,04 

0,1050 

30144,24 

B. Intesa r nc 

9120 

4,71 

4,73 

1,90 

11,58 

2274 

4,08 

4,71 

0,1160 

4392,03 

B. Italease 

62154 

32,10 

32,07 

1,01 

47,93 

387 

21,70 

32,39 

- 

2447,39 

B. Lombarda 

27073 

13,98 

14,02 

-0,06 

15,90 

747 

12,06 

14,00 

0,3500 

4506,29 

B. Profilo 

4792 

2,48 

2,48 

-0,08 

15,28 

369 

2,07 

2,53 

0,1100 

307,91 

B. Santander 

23847 

12,32 

12,32 

0,84 

10,30 

9 

10,97 

12,32 

0,0930 


B. Sard. r nc 

35974 

18,58 

18,58 

-0,30 

7,50 

12 

17,25 

18,70 

0,5100 

122,62 

B.P. Etruria e L. 

30785 

15,90 

15,93 

0,63 

12,77 

197 

14,10 

15,90 

0,3300 

857,52 

B.P. Inb'a 

28171 

14,55 

14,50 

0,50 

21,47 

347 

11,98 

14,97 

0,2000 

705,11 

B.P. Italiana 

18007 

9,30 

9,37 

1,45 

24,95 

3024 

7,44 

9,30 

0,2750 

4515,14 

B.P. Milano 

20981 

10,84 

10,81 

-0,39 

16,25 

1262 

9,31 

10,94 

0,1300 

4497,31 

B.P. Spoleto 

25026 

12,93 

12,77 

-1,05 

18,86 

42 

10,70 

13,11 

0,3400 

282,79 

B.P. Verona No 

39790 

20,55 

20,52 

0,34 

18,85 

2085 

17,29 

20,55 

0,5000 

7663,83 

B.P.U. Banca 

41688 

21,53 

21,56 

0,56 

15,49 

1656 

18,64 

21,53 

0,6700 

7407,39 

BasicNet 

1064 

0,55 

0,54 

-1,50 

6,24 

179 

0,52 

0,56 

0,0930 

33,52 

Bastoqi 

550 

0,28 

0,28 

0,64 

5,35 

605 

0,27 

0,29 

- 

191,83 

BB Biotech 

108683 

56,13 

56,55 

2,30 

9,31 

15 

50,37 

56,13 

2,4000 


Bea Ifis w08 

12636 

6,53 

6,55 

0,68 

50,30 

21 

4,25 

6,98 



Beqhelli 

1278 

0,66 

0,66 

1,83 

9,41 

515 

0,60 

0,66 

0,0258 

132,02 

Benetton 

20172 

10,42 

10,57 

2,68 

8,54 

411 

9,60 

10,42 

0,3400 

1891,48 

Beni Stabili 

1758 

0,91 

0,91 

0,96 

11,92 

3683 

0,81 

0,92 

0,0200 

1545,10 

Biesse 

18149 

9,37 

9,37 

2,31 

38,31 

217 

6,78 

9,37 

0,1200 

256,75 

Bipielle Inv. 

13748 

7,10 

7,10 


18,73 

8 

5,98 

7,20 

0,3500 

1950,28 

Bnl 

5642 

2,91 

2,92 

0,07 

4,07 

8367 

2,80 

2,96 

0,0801 

8923,87 

Bnl r nc 

5762 

2,98 

2,98 

0,54 

20,15 

43 

2,48 

3,15 

0,0415 

69,04 

Boero 

34408 

17,77 

17,70 


11,06 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

77,13 

Bon. Ferraresi 

70442 

36,38 

36,38 

-0,11 

10,68 

7 

32,87 

37,11 

0,1200 

204,64 

Brembo 

14615 

7,55 

7,50 

-0,53 

17,68 

196 

6,14 

7,55 

0,1800 

504,09 

Brioschi 

884 

0,46 

0,46 

-1,06 

9,37 

310 

0,40 

0,49 

0,0038 

226,14 

Brioschi w 

168 

0,09 

0,09 

-1,14 

32,32 

2680 

0,06 

0,09 



Bulgari 

19506 

10,07 

10,17 

4,36 

5,95 

5284 

8,94 

10,07 

0,2200 

3003,20 

Buongiorno Vit. 

8915 

4,60 

4,63 

3,46 

41,36 

1124 

3,26 

4,60 

- 

395,25 

Buzzi Unicom 

32996 

17,04 

17,14 

1,37 

28,64 

221 

13,25 

17,04 

0,2900 

2672,73 

Buzzi Unicom r nc 

21950 

11,34 

11,37 

0,74 

23,04 

149 

9,21 

11,34 

0,3140 

459,94 

c 

C. Artigiano 

6953 

3,59 

3,59 

-0,17 

7,19 

107 

3,35 

3,62 

0,1126 

511,34 

C. Bergam. 

56442 

29,15 

29,01 

0,14 

14,05 

16 

25,56 

29,15 

0,8200 

1799,34 

C. Valteiiinese 

25061 

12,94 

12,98 

0,82 

13,37 

290 

11,42 

12,94 

0,4000 

1015,62 

Cad it 

19409 

10,02 

9,99 

-3,24 

-0,69 

78 

9,66 

10,37 

0,3300 

90,02 

Cairo Comm. 

94974 

49,05 

48,62 


-0,04 

12 

47,60 

53,23 

3,0000 

384,27 

Caitaqir. r nc 

16207 

8,37 

8,37 

2,39 

19,52 

0 

7,00 

8,37 

0,0800 

7,62 

Caitagirone 

16108 

8,32 

8,34 

0,94 

14,82 

37 

7,12 

8,36 

0,0600 

900,86 

Caitagirone Ed. 

14294 

7,38 

7,39 

0,82 

4,90 

81 

7,01 

7,41 

0,2000 

922,75 

Cam-Fin w06 

407 

0,21 

0,21 

-3,04 

-9,44 

75 

0,21 

0,27 



Cam-Fin. 

3609 

1,86 

1,85 

-1,70 

2,42 

257 

1,81 

1,94 

0,0300 

644,86 

Campari 

13070 

6,75 

6,72 

-1,23 

6,69 

210 

6,23 

6,84 

0,1000 

1960,20 

Capitaiia 

12564 

6,49 

6,50 

0,22 

32,27 

27821 

4,91 

6,51 

0,0800 

16788,14 

Carraro 

7137 

3,69 

3,69 

0,44 

7,34 

115 

3,43 

3,77 

0,1250 

154,81 

Cattoiica Ass. 

92321 

47,68 

47,83 

1,18 

9,16 

50 

43,57 

47,80 

1,3500 

2259,61 

Cdb Web Tech 

7015 

3,62 

3,73 

9,49 

16,35 

4005 

3,11 

3,62 


366,39 

Cdc 

17212 

8,89 

8,88 

-0,09 

-4,54 

20 

8,87 

9,83 

0,5600 

109,01 

Ceii Therapeutics 

3206 

1,66 

1,65 

1,67 

-13,03 

2192 

1,55 

1,93 



Cembro 

10231 

5,28 

5,31 

-0,09 

11,69 

35 

4,72 

5,39 

0,1000 

89,83 

Cementir 

10878 

5,62 

5,61 

-0,57 

12,63 

370 

4,99 

5,69 

0,0700 

893,94 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

8479 

4,38 

4,39 

0,46 

-2,17 

3 

4,35 

4,62 

0,0300 

43,79 

Chi 

1418 

0,73 

0,76 

14,68 

34,91 

6199 

0,52 

0,73 


91,65 

Cir 

4903 

2,53 

2,53 

0,04 

13,19 

3133 

2,24 

2,53 

0,0500 

1973,04 

Ciass 

3158 

1,63 

1,63 

0,37 

-1,03 

343 

1,62 

1,71 

0,0100 

151,06 

Cofide 

2134 

1,10 

1,10 

-0,18 

8,25 

1566 

1,00 

1,10 

0,0130 

792,57 

Coin 

7244 

3,74 

3,75 

0,94 

32,80 

383 

2,82 

3,78 


496,31 

Credmn 

21880 

11,30 

11,25 

0,56 

20,28 

417 

9,38 

11,30 

0,2500 

3148,24 

Cremonini 

4130 

2,13 

2,16 

2,81 

4,97 

374 

2,02 

2,21 

0,0610 

302,50 

Crespi 

1767 

0,91 

0,89 

-3,72 

7,37 

118 

0,85 

0,91 

0,0350 

54,74 

Csp 

1979 

1,02 

1,02 

1,99 

-4,49 

27 

1,01 

1,10 

0,0500 

25,04 

Cucirini 

3272 

1,69 

1,70 

-5,56 

46,83 

95 

1,13 

2,19 

0,0516 

20,28 

D 

Dada 

30041 

15,52 

15,53 

0,62 

11,75 

36 

13,67 

15,71 


247,74 

Danieii 

15761 

8,14 

8,17 

2,51 

28,74 

92 

6,32 

8,28 

0,0600 

332,76 

Danieii r nc 

10324 

5,33 

5,38 

2,44 

14,08 

240 

4,48 

5,43 

0,0807 

215,55 

Data Service 

12834 

6,63 

6,60 

0,35 

29,25 

25 

5,13 

7,40 

0,5200 

33,26 

Datalogic 

56984 

29,43 

29,78 

3,12 

18,10 

45 

24,92 

30,22 

0,2200 

466,63 

Datamat 

18588 

9,60 

9,60 

0,05 

-1,36 

6 

9,43 

9,73 

0,2400 

272,24 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 
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rif. 

(euro) 

Var. 
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Var.% 

2/1/06 
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(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 
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(euro) 
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div. 

(euro) 
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(milioni) 

(euro) 

De' Longhi 

5083 

2,63 

2,65 

1,73 

14,03 

70 

2,30 

2,68 

0,0600 

392,44 

Digitai Bros 

8150 

4,21 

4,19 

-0,55 

-3,26 

25 

4,19 

4,51 


59,39 

Digitai M. Techn. 

69764 

36,03 

36,01 

-0,17 

13,23 

43 

30,55 

36,06 

- 

405,06 

Dmail Gr. 

21254 

10,98 

10,94 

1,89 

21,90 

145 

8,91 

10,98 

0,1000 

83,97 

Ducati 

1704 

0,88 

0,88 

-1,46 

-4,31 

736 

0,87 

0,94 


140,22 

E 

Edison 

3327 

1,72 

1,72 

0,53 

0,64 

1184 

1,66 

1,76 


7151,21 

Edison r 

3998 

2,06 

2,06 

0,39 

10,19 

145 

1,87 

2,09 


228,37 

Edison w07 

1686 

0,87 

0,87 

-0,57 

3,64 

15 

0,82 

0,90 



Ei.En 

63839 

32,97 

33,40 

2,14 

8,13 

65 

29,30 

32,97 

0,3500 

154,51 

Emak 

9499 

4,91 

4,90 

0,02 

2,25 

38 

4,73 

5,06 

0,1450 

135,67 

Enel 

13672 

7,06 

7,06 

-1,01 

5,56 

50891 

6,68 

7,21 

0,1900 

43478,03 

Enertad 

6192 

3,20 

3,18 

-0,56 

10,35 

280 

2,90 

3,31 

0,0207 

303,38 

Engineering 1.1. 

68079 

35,16 

35,26 

-1,54 

9,53 

10 

31,90 

36,58 

0,3609 

439,50 

Eni 

46993 

24,27 

24,23 

0,71 

2,62 

14292 

23,65 

25,01 

0,4500 

97210,06 

Erg 

39326 

20,31 

20,17 

0,55 

-1,26 

1313 

19,32 

21,96 

0,3000 

3053,00 

Ergo Previdenza 

10502 

5,42 

5,44 

1,89 

4,79 

222 

5,12 

5,52 

0,1740 

488,16 

Espresso 

8386 

4,33 

4,34 

0,14 

-2,54 

1964 

4,32 

4,68 

0,1300 

1878,84 

Esprinet 

28330 

14,63 

14,77 

5,57 

58,24 

1187 

9,25 

14,63 

1,0000 

722,83 

Euphon 

16948 

8,75 

8,71 

0,20 

-5,16 

24 

8,73 

9,37 

0,6000 

62,50 

Eurofly 

11062 

5,71 

5,69 

-2,94 

-9,03 

42 

5,71 

6,34 


76,30 

Eurotech 

14938 

7,71 

7,73 

0,94 

-9,98 

286 

7,14 

8,57 


143,69 

Euteiia 

14112 

7,29 

7,28 

-0,68 

-0,51 

25 

7,14 

7,74 


476,77 

F 

FastWeb 

79058 

40,83 

40,79 

-0,22 

5,07 

259 

38,86 

42,28 


3246,32 

Fiat 

17746 

9,16 

9,30 

3,44 

23,07 

29397 

7,45 

9,16 

0,3100 

10010,44 

Fiat priv 

14282 

7,38 

7,45 

3,75 

23,26 

338 

5,98 

7,38 

0,3100 

761,88 

Fiat r nc 

15649 

8,08 

8,19 

3,84 

21,52 

450 

6,64 

8,08 

0,4650 

645,86 

Fiat w07 

306 

0,16 

0,16 

-1,07 

-12,76 

626 

0,15 

0,19 



Fidia 

9279 

4,79 

4,80 

0,21 

2,68 

28 

4,46 

4,85 

0,1400 

22,52 

Fiera Milano 

17554 

9,07 

9,05 

0,12 

2.14 

27 

8,87 

9,42 

0,3000 

304,97 

FU. Pollone 

1990 

1,03 

1,03 


-4,55 

69 

1,03 

1,14 

0,0500 

10,95 

Finarte-Sem. 

1488 

0,77 

0,77 

-0,51 

-2,66 

58 

0,77 

0,81 

0,0362 

38,49 

Finmeccanica 

36381 

18,79 

18,81 

0,16 

14,73 

1176 

16,38 

18,79 

0,0130 

7962,51 

Fondiaria-Sai 

65233 

33,69 

34,11 

3,55 

19,64 

753 

27,68 

33,69 

0,7500 

4433,94 

Fondiaria-Sai r nc 

48600 

25,10 

25,49 

3,28 

17,62 

221 

21,34 

25,10 

0,8020 

1060,99 

Fondiaria-Sai r w 

4051 

2,09 

2,14 

5,63 

28,11 

169 

1,63 

2,09 



Fondiaria-Sai w08 

15238 

7,87 

7,99 

3,73 

20,43 

33 

6,39 

7,87 



FullSix 

18180 

9,39 

9,47 

-0,02 

24,85 

83 

7,52 

10,64 


103,44 

G 

Gabetti Hold. 

7770 

4,01 

4,00 

-1,26 

15,95 

32 

3,46 

4,39 

0,0600 

128,42 

Gaiana 

7232 

3,73 

3,71 

2,94 

7,48 

4 

3,46 

4,14 

0,0600 

67,07 

Garbali 

4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

10483 

5,41 

5,48 

1,41 

16,83 

94 

4,63 

5,42 

0,2200 

77,96 

Gemina 

5445 

2,81 

2,90 

11,38 

40,53 

8313 

2,00 

2,81 

0,0200 

1024,91 

Gemina r nc 

4841 

2,50 

2,50 

8,70 

44,51 

38 

1,73 

2,50 

0,0500 

9,41 

Generali 

59966 

30,97 

31,04 

1,07 

4,95 

6849 

27,53 

30,97 

0,4300 

39519,86 

Geox 

20002 

10,33 

10,40 

3,02 

9,89 

784 

8,91 

10,33 

0,0600 

2673,86 

Gewiss 

11188 

5,78 

5,78 

0,40 

14,28 

158 

4,98 

5,90 

0,0800 

693,36 

Gim 

1376 

0,71 

0,71 

-1,94 

-5,40 

606 

0,71 

0,83 

0,0200 

150,60 

Gim r nc 

1599 

0,83 

0,83 

-2,31 

7,91 

49 

0,77 

0,87 

0,0724 

11,28 

Gim w08 

556 

0,29 

0,29 


3,35 

0 

0,27 

0,30 



Grandi Viaggi 

3361 

1,74 

1,73 

-3,02 

27,55 

377 

1,33 

1,86 

0,0200 

78,12 

Granitifiandre 

13800 

7,13 

7,11 

0,10 

-2,09 

26 

6,96 

7,37 

0,1200 

262,72 

Guala Closures 

10454 

5,40 

5,36 

1,53 

19,74 

622 

4,51 

5,40 


365,10 

H 

Mera 

4800 

2,48 

2,48 

0,81 

10,18 

2269 

2,18 

2,48 

0,0600 

2520,53 


I 


1. Lombarda 

402 

0,21 

0,21 

0,19 

10,60 

8039 

0,19 

0,22 


852,68 

I.Net 

76734 

39,63 

39,88 

1,04 

-0,88 

3 

39,02 

40,85 

1,0000 

162,48 

Ifi priv 

30976 

16,00 

16,03 

0,28 

14,55 

283 

13,97 

16,00 

0,6300 

1228,67 

tfii 

8477 

4,38 

4,40 

2,37 

20,67 

3664 

3,63 

4,38 

0,0683 

4547,05 

IfiI r nc 

9130 

4,71 

4,73 

2,18 

22,79 

151 

3,84 

4,71 

0,0890 

176,26 

Ima 

19531 

10,09 

10,14 

1,40 

10,12 

80 

9,16 

10,09 

0,4000 

364,14 

Imm. Grande Dis. 

4306 

2,22 

2,21 

0,64 

10,59 

570 

2,00 

2,22 

0,0200 

627,72 

Immsi 

5059 

2,61 

2,63 

2,54 

14,40 

1891 

2,25 

2,61 

0,0300 

747,32 

Impregno 

7089 

3,66 

3,66 

-1,08 

31,79 

4808 

2,78 

3,66 

0,0300 

1454,13 

Impregno r nc 

7681 

3,97 

3,97 


21,72 

6 

3,26 

3,97 

0,0404 

6,41 

Indesit Comp. 

20844 

10,77 

10,94 

1,68 

22,65 

703 

8,68 

10,77 

0,3610 

1216,40 

Indesit r nc 

22087 

11,41 

11,81 

5,64 

26,38 

23 

9,00 

11,41 

0,3790 

5,83 

Intek 

1266 

0,65 

0,65 

-1.11 

-6,36 

84 

0,65 

0,72 

0,0075 

120,46 

Interpump 

11130 

5,75 

5,79 

2,39 

4,95 

236 

5,42 

5,79 

0,1300 

459,38 

Ipi Spa 

14406 

7,44 

7,44 

-0,60 

0,92 

3 

7,10 

7,49 

0,1890 

303,43 

Irce 

5743 

2,97 

2,96 

-1,17 

0,51 

8 

2,91 

3,08 

0,0600 

83,43 

Isagro 

21251 

10,97 

10,94 

-0,37 

19,16 

107 

9,02 

11,96 

0,2400 

175,60 

It Holding 

3540 

1,83 

1,82 

0,22 

13,68 

96 

1,57 

1,91 

0,0258 

449,46 

ItWay 

13411 

6,93 

6,99 

1,25 

-0,43 

38 

6,92 

7,44 

0,0800 

30,59 

Italcementi 

33422 

17,26 

17,51 

2,66 

9,77 

640 

15,34 

17,26 

0,3000 

3057,23 

Italcementi r nc 

22935 

11,85 

12,06 

2,13 

11,44 

354 

10,38 

11,85 

0,3300 

1248,83 

Italmobiliare 

122914 

63,48 

63,76 

1,50 

8,96 

38 

57,99 

63,48 

1,1000 

1408,15 

Italmobiliare r nc 

98556 

50,90 

51,25 

1,69 

16,00 

29 

43,88 

50,90 

1,1780 

831,87 

J 

Jolly H. 

22468 

11,60 

11,74 

3,71 

34,73 

90 

8,31 

11,60 

0,0500 

231,30 

Juventus FC 

2662 

1,38 

1,37 

-0,94 

1,18 

47 

1,32 

1,40 

0,0120 

166,28 

K 

Kaitech 

982 

0,51 

0,51 

2,00 

7,37 

1255 

0,47 

0,53 


30,06 

L 

La Doria 

4881 

2,52 

2,52 

-0,12 

1,16 

14 

2,42 

2,58 

0,0333 

78,15 

Lavorwash 

5528 

2,86 

2,86 

-0,49 

-4,29 

10 

2,84 

2,98 

0,0200 

38,07 

Lazio 

695 

0,36 

0,36 

-2,97 

17,32 

63 

0,30 

0,42 


24,32 

Linificio 

6368 

3,29 

3,30 

1,82 

7,55 

139 

2,96 

3,29 

0,2500 

90,93 

Lottomatica 

65833 

34,00 

33,91 

-0,26 

12,32 

199 

29,05 

34,35 

1,7000 

3030,05 

Luxottica 

46335 

23,93 

23,86 

2,01 

11,61 

1173 

20,45 

23,93 

0,2300 

10960,09 

M 

Maffei 

4047 

2,09 

2,08 

-0,91 

6,04 

62 

1,95 

2,13 

0,0470 

62,70 

Marazzi Group 

18939 

9,78 

9,78 

-0,17 


211 

9,34 

9,89 


999,93 

Marcolin 

5425 

2,80 

2,80 


-3,48 

9 

2,80 

3,01 

0,0290 

127,15 

Mariella BuranI 

29205 

15,08 

15,07 

-0,35 

9,48 

131 

13,58 

15,16 

0,2500 

451,10 

Marr 

12291 

6,35 

6,38 

0,55 

1,15 

84 

6,11 

6,62 


419,41 

Marzotto 

6940 

3,58 

3,62 

1,40 

-11,70 

211 

3,45 

4,06 

0,3600 

253,45 

Marzotto r 

6680 

3,45 

3,45 


-19,77 

0 

3,45 

4,30 

0,3800 

2,68 

Marzotto r nc 

6845 

3,54 

3,56 

-0,70 

-10,84 

18 

3,40 

3,96 

0,4200 

8,81 

Mediaset 

19370 

10,00 

10,00 

-0,41 

11,23 

5097 

8,99 

10,03 

0,3800 

11817,00 

Mediobanca 

34777 

17,96 

18,00 

1,58 

10,84 

5916 

15,57 

17,96 

0,4800 

14333,97 

Mediolanum 

13864 

7,16 

7,04 

-2,19 

28,59 

9317 

5,57 

7,18 

0,1400 

5209,59 

Meliorbanca 

7011 

3,62 

3,63 

0,95 

13,16 

291 

3,19 

3,62 

0,1000 

457,14 

Milano Ass 

12458 

6,43 

6,45 

0,16 

11,60 

544 

5,72 

6,43 

0,2600 

2754,33 

Milano Ass r nc 

12655 

6,54 

6,58 

0,58 

13,30 

67 

5,75 

6,59 

0,2800 

200,92 

Milano Ass w07 

1456 

0,75 

0,76 

0,64 

45,19 

427 

0,52 

0,75 




NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Mirato 

16464 

8,50 

8,66 

3,79 

2,67 

166 

8,02 

8,68 

0,2400 

146,25 

Mittel 

10220 

5,28 

5,27 

-0,49 

25,76 

82 

4,20 

5,28 

0,1000 

348,35 

Mondadori 

15490 

8,00 

8,02 

0,68 

2,03 

1166 

7,75 

8,04 

0,3500 

2075,44 

Mondo TV 

59869 

30,92 

31,00 

1,17 

2,86 

5 

29,80 

32,17 

0,3500 

136,18 

Monrif 

2432 

1,26 

1,26 

1,04 

-3,68 

128 

1,25 

1,31 

0,0320 

188,40 

Monte Paschi Si 

8605 

4,44 

4,47 

0,72 

13,22 

8013 

3,75 

4,44 

0,0860 

10881,10 

Montefibre 

645 

0,33 

0,33 

0,33 

8,89 

379 

0,31 

0,35 

0,0300 

43,30 

Montefibre r nc 

722 

0,37 

0,37 

0,64 

0,11 

21 

0,35 

0,39 

0,0500 

9,70 

N 











Nav. Montanari 

6564 

3,39 

3,40 

1,58 

14,88 

518 

2,95 

3,39 

0,0800 

416,49 

Negri Bossi 

3092 

1,60 

1,60 

0,06 

-0,75 

43 

1,60 

1,77 

0,0400 

35,13 

NIeolay 

8378 

4,33 

4,32 

0,19 

6,95 

8 

3,98 

4,33 

0,0880 

58,06 

o 











ondata 

1958 

1,01 

1,00 

-1,34 

0,90 

307 

0,96 

1,04 

0,0440 

34,37 

p 











Pagnossin 

1710 

0,88 

0,88 

-0,49 

-0,92 

124 

0,81 

0,94 

0,0250 

17,66 

Panariagroup 1. C. 

12824 

6,62 

6,70 

3,87 

19,27 

266 

5,53 

6,62 

0,1800 

300,39 

Parmalat 

4415 

2,28 

2,28 

-0,87 

10,30 

2814 

2,07 

2,31 


3705,65 

Parmaiat w15 

2715 

1,40 

1,40 

-0,28 

5,89 

114 

1,32 

1,43 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 



0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

2949 

1,52 

1,48 

-10,50 

208,55 

604 

0,49 

1,71 

0,0050 

73,79 

Permasteelisa 

29245 

15,10 

15,12 

-1,34 

18,56 

233 

12,74 

15,38 

0,3000 

416,87 

Pininfarina 

58863 

30,40 

30,36 

2,92 

10,55 

56 

27,50 

32,32 

0,3400 

283,24 

Pirei &C w06 

153 

0,08 

0,08 

-1,00 

-3,67 

1176 

0,08 

0,09 



Pirelli & C r nc 

1637 

0,85 

0,84 

-0,68 

0,63 

139 

0,82 

0,87 

0,0364 

113,96 

Pirelli & C R.E. 

100183 

51,74 

51,70 

-0,35 

11,97 

21 

46,21 

51,74 

1,7000 

2177,13 

Pirelli & C. 

1551 

0,80 

0,80 

-0,93 

2,72 

26403 

0,78 

0,85 

0,0210 

4149,94 

Poliqr. Ed. 

3121 

1,61 

1,61 


4,95 

215 

1,53 

1,68 

0,0240 

212,78 

Poligrafica S.F. 

63994 

33,05 

32,88 

-0,15 

-0,24 

5 

32,60 

34,90 

0,3615 

38,42 

Premafin 

4705 

2,43 

2,46 

2,76 

21,08 

780 

2,01 

2,43 

0,0100 

997,13 

Premuda 

3344 

1,73 

1,73 

0,23 

2,19 

359 

1,69 

1,80 

0,0600 

243,10 

Prima Ind. 

27081 

13,99 

14,15 

5,49 

10,63 

142 

12,57 

13,99 

0,1400 

64,34 

R 











R. De Medici 

1471 

0,76 

0,76 

0,66 

10,34 

3168 

0,69 

0,77 

0,0165 

204,54 

R. Ginori1735 

950 

0,49 

0,50 

2,24 

-5,95 

534 

0,49 

0,53 

0,5200 

48,98 

Ras Holding 

42559 

21,98 

22,09 

1,24 

6,54 

517 

20,09 

21,98 

0,8000 

14746,10 

Ras Holding r nc 

78206 

40,39 

40,50 

1,00 

-24,73 

1 

39,92 

53,66 

0,8200 

54,12 

Ratti 

1059 

0,55 

0,55 

0,78 

0,92 

256 

0,52 

0,55 

0,0516 

28,45 

RCS Mediag. r nc 

6459 

3,34 

3,36 

1,02 

10,90 

285 

3,01 

3,34 

0,0600 

97,91 

RCS Mediaqroup 

8003 

4,13 

4,12 

-0,53 

2,38 

677 

4,04 

4,42 

0,0400 

3028,12 

Recordati 

12119 

6,26 

6,24 

0,13 

7,49 

160 

5,76 

6,35 

0,1100 

1283,40 

Reno De Med. r 

1559 

0,81 

0,81 

-7,36 

-4,51 

0 

0,79 

0,93 

0,0275 

0,41 

Reply 

36838 

19,02 

19,11 

1,40 

7,21 

12 

17,75 

19,21 

0,1500 

160,03 

Retelit 

971 

0,50 

0,50 

1,59 

10,68 

10377 

0,45 

0,52 


206,51 

Reti Bancarie 

74876 

38,67 

38,77 

0,62 

10,20 

56 

34,90 

38,67 

2,0000 

1880,26 

Ricchetti 

3588 

1,85 

1,84 

-1.71 

-0,32 

5 

1,79 

1,88 

0,0400 

99,23 

Risanamento 

9075 

4,69 

4,71 

3,52 

23,80 

453 

3,69 

4,69 

0,0280 

1285,82 

Roma A.S. 

1027 

0,53 

0,52 

-0,21 

1,65 

185 

0,50 

0,53 


70,30 

Roncadin 

662 

0,34 

0,34 

-0,96 

-12,93 

380 

0,34 

0,42 

0,0413 

44,57 

Roncadin w07 

291 

0,15 

0,15 

-2,16 

-9,96 

229 

0,15 

0,20 



s 











S.Paolo-lmi 

28972 

14,96 

15,05 

1,71 

12,78 

10625 

13,03 

14,96 

0,4700 

23745,79 

Sabaf 

41630 

21,50 

21,95 

4,37 

20,16 

47 

17,61 

21,92 

0,4800 

243,67 

Sadi 

5979 

3,09 

3,11 

6,07 

29,10 

548 

2,38 

3,09 

0,1500 

31,81 

Saes G. 

44437 

22,95 

22,82 

1,74 

14,07 

60 

20,12 

22,95 

1,0000 

350,48 

Saes G. r nc 

36264 

18,73 

18,67 

1,23 

16,69 

30 

16,00 

18,77 

1,0161 

139,73 

Safilo Group 

9089 

4,69 

4,82 

3,66 

-2,37 

7753 

4,57 

4,84 


1330,15 

Saipem 

34311 

17,72 

18,16 

12,44 

26,88 

21983 

13,97 

17,72 

0,1500 

7818,76 

Saipem r 

34078 

17,60 

17,60 


17,33 

0 

14,42 

18,14 

0,1800 

3,02 

Save 

42269 

21,83 

22,49 

6,99 

17,49 

235 

18,33 

21,83 


604,04 

Schiapparelli 

100 

0,05 

0,05 

-0,58 

-0,19 

2224 

0,05 

0,05 

0,0155 

31,47 

Seat P. G. 

815 

0,42 

0,42 

-0,21 

6,24 

27310 

0,39 

0,44 

0,4337 

3428,54 

Seat P. G. r 

643 

0,33 

0,33 

-0,69 

4,40 

578 

0,32 

0,34 

0,4337 

45,16 

Sias 

21555 

11,13 

11,09 

-0,82 

7,97 

285 

9,98 

11,45 

0,1300 

1419,33 

Sirti 

4376 

2,26 

2,26 

-0,18 

-0,40 

88 

2,20 

2,31 

0,2000 

501,67 

Smi 

818 

0,42 

0,43 

-0,12 

4,66 

363 

0,40 

0,45 

0,0080 

136,12 

Smi r nc 

748 

0,39 

0,38 

-0,62 

3,51 

67 

0,37 

0,41 

0,0408 

22,09 

Smurfìt Sisa 

4959 

2,56 

2,56 

-1,16 

-2,99 

2 

2,53 

2,66 

0,0100 

157,76 

Snai 

16875 

8,71 

8,76 

0,74 

1,92 

162 

8,13 

8,82 

0,0387 

478,83 

Snam Rete Gas 

7133 

3,68 

3,69 

1,34 

4,01 

8983 

3,52 

3,70 

1,0000 

7205,04 

Snia 

155 

0,08 

0,08 

-0,12 

-10,68 

2534 

0,08 

0,09 

0,0487 

47,63 

Snia wlO 

40 

0,02 

0,02 

-0,49 

-7,56 

1398 

0,02 

0,02 



Socotherm 

22856 

11,80 

11,83 

1,59 

26,19 

480 

9,35 

12,29 

0,0400 

450,47 

SogefI 

10752 

5,55 

5,56 

0,52 

19,91 

86 

4,60 

5,74 

0,1600 

624,78 

Sol 

8812 

4,55 

4,59 

2,55 

8,56 

167 

4,19 

4,57 

0,0610 

412,78 

Sopaf 

1496 

0,77 

0,78 

-0,39 

10,45 

1239 

0,68 

0,79 

0,0620 

325,92 

Sorìn 

3226 

1,67 

1,66 

-0,66 

-2,23 

1338 

1,67 

1,90 


781,95 

Stefanel 

7528 

3,89 

3,90 

-0,13 

5,39 

26 

3,50 

3,91 

0,0300 

210,72 

Stefanelr 

7261 

3,75 

3,75 

-2,60 

-5,06 

0 

3,70 

4,18 

0,0600 

0,37 

STMicroelectr. 

28097 

14,51 

14,48 

0,41 

-4,66 

6531 

14,30 

16,42 

0,1200 


T 











TarqettI S. 

9352 

4,83 

4,79 

-0,27 

4,66 

15 

4,62 

4,92 

0,1400 

89,23 

Tas 

46509 

24,02 

24,01 

1,52 

9,63 

17 

21,91 

24,02 

1,7500 

42,57 

Telecom Ita Med. 

826 

0,43 

0,42 

2,22 

-4,31 

19127 

0,41 

0,47 


1404,04 

Telecom Ita Med. r nc 

819 

0,42 

0,42 

3,17 

1,68 

69 

0,41 

0,45 


23,25 

Telecom Italia 

4386 

2,27 

2,27 

-1,09 

-8,48 

118295 

2,26 

2,61 

0,1093 

30306,82 

Telecom Italia r 

3725 

1,92 

1,92 

-1,49 

-8,69 

51856 

1,91 

2,22 

0,1203 

11594,26 

Tenario 

26695 

13,79 

13,61 

0,89 

38,79 

6320 

9,93 

13,79 

0,1240 


Tema 

4312 

2,23 

2,22 

0,54 

6,61 

17083 

2,07 

2,23 

0,0500 

4454,00 

Tiscali 

4868 

2,51 

2,51 

-0,99 

-7,03 

2148 

2,51 

2,79 


997,40 

Tod's 

120029 

61,99 

62,01 

-0,21 

8,15 

38 

56,14 

62,22 

0,4200 

1875,20 

Toro 

33767 

17,44 

17,49 

2,35 

17,81 

1137 

14,80 

17,44 


3171,14 

Trevi 

9902 

5,11 

5,12 

2,30 

17,56 

845 

4,35 

5,46 

0,0150 

327,30 

Trevisan Comet. 

6295 

3,25 

3,25 

-1,10 

11,37 

59 

2,91 

3,54 

0,0700 

88,71 

Txt e-solutions 

50440 

26,05 

26,12 

0,19 

-4,40 

7 

25,33 

27,26 


67,86 

u 











Unicredito 

12073 

6,24 

6,25 

-0,35 

6,38 

38368 

5,56 

6,27 

0,2050 

64875,61 

Unicredito r 

12214 

6,31 

6,32 

-0,63 

3,09 

61 

6,10 

6,50 

0,2200 

136,92 

Unipol 

5243 

2,71 

2,70 

-1.17 

14,17 

8728 

2,37 

2,79 

0,1400 

3955,10 

Unipol priv 

4328 

2,23 

2,23 

-0,98 

17,76 

13874 

1,90 

2,26 

0,1452 

2010,65 

V 











V.d. Ventaglio 

1767 

0,91 

0,92 

-2,78 

-13,01 

2561 

0,91 

1,05 

0,0700 

70,54 

Valentino F.G. 

44612 

23,04 

22,98 

-1,08 

12,17 

38 

20,41 

23,72 


1707,41 

Vemer Sib. 

728 

0,38 

0,37 

-0,90 

1,46 

118 

0,37 

0,40 

0,0516 

36,72 

Vianini 1. 

6314 

3,26 

3,33 

2,02 

6,67 

17 

3,04 

3,32 

0,0300 

98,17 

Vianini L. 

17434 

9,00 

9,00 

-0,84 

9,59 

36 

8,21 

9,06 

0,1000 

394,35 

Vittoria 

21727 

11,22 

11,38 

4,29 

18,92 

125 

9,44 

11,22 

0,1400 

336,63 

z 











Zucchi 

5514 

2,85 

2,85 

-0,70 

4,28 

5 

2,71 

3,00 

0,0300 

69,43 

Zucchi r nc 

5447 

2,81 

2,81 

-1,40 

-2,66 

10 

2,81 

3,05 

0,2800 

9,64 














































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


rUnità 15 


martedì 28 febbraio 2006 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Tìtolo 

BTP AG 01/11 

Quot. 

Ultimo 

109,080 

Quot. 

Prec. 

109,240 

BTPAG02/17 

113,790 

114,080 

BTP AG 03/13 

104,640 

104,810 

BTP AG 03/34 

115,520 

115,890 

BTP AG 04/14 

104,640 

104,890 

BTP AG 05/15 

100,450 

100,650 

BTP AP 04/09 

99,430 

99,530 

BTP DC 93/23 

162,500 

162,500 

BTP FB 01/12 

108,360 

108,510 

BTP FB 02/13 

107,630 

107,780 

BTP FB 02/33 

127,390 

127,750 

BTP FB 03/19 

104,290 

104,550 

BTP FB 04/15 

104,580 

104,730 

BTP FB 04/20 

106,590 

106,890 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP FB 05/08 

99,440 

99,490 

BTP FB 05/37 

98,250 

98,600 

BTP FB 06/09 

99,480 

99,570 

BTP FB 06/21 

97,750 

98,020 

BTP FB 97/07 

103,530 

103,550 

BTP GE 03/08 

100,840 

100,900 

BTP GE 04/07 

99,950 

99,970 

BTP GE 05/10 

99,040 

99,150 

BTP GN 04/07 

100,120 

100,140 

BTP GN 05/08 

98,670 

98,730 

BTP GN 05/10 

97,740 

97,870 

BTP LG 96/06 

101,990 

102,020 

BTP LG 97/07 

104,870 

104,980 

BTP MG 03/06 

100,040 

100,040 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP MG 98/08 

103,980 

104,040 

BTP MG 98/09 

103,850 

103,940 

BTP MG 99/31 

130,360 

130,660 

BTP MZ 01/06 

100,080 

100,090 

BTP MZ 01/07 

101,610 

101,620 

BTP NV 01/11 

97,470 

97,500 

BTP NV 93/23 

163,890 

164,330 

BTP NV 96/06 

103,260 

103,290 

BTP NV 96/26 

145,220 

145,620 

BTP NV 97/07 

104,820 

104,860 

BTP NV 97/27 

135,270 

135,710 

BTP NV 98/29 

117,850 

118,140 

BTP NV 99/09 

103,440 

103,550 

BPNV 99/10 

109,240 

109,390 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BPOT 02/07 

103,120 

103,160 

BPST 03/06 

100,030 

100,040 

BPST 03/08 

101,250 

101,280 

BPST 03/08 

100,940 

101,010 

BPST10S 

98,380 

98,500 

BPST14ind 

104,820 

104,940 

BPST35ind 

111,820 

112,200 

CCTAG 00/07 

100,300 

100,300 

CCTAG 02/09 

100,420 

100,420 

CCTAP 01/08 

100,320 

100,320 

CCTAP 02/09 

100,370 

100,370 

CCTDC 03/10 

100,390 

100,390 

CCTDC 99/06 

100,110 

100,120 

CCTFB 03/10 

100,440 

100,450 

CCTGE 97/07 

100,460 

100,430 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

CCTGN 03/10 

100,390 

100,380 

CCT LG 00/07 

100,710 

100,420 

CCT LG 01/08 

100,740 

100,700 

CCT LG 02/09 

100,400 

100,400 

CCT LG E2/09 

100,500 

100,500 

CCT MG 04/11 

100,360 

100,360 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

CCT NV 04/11 

100,360 

100,370 

CCT NV 05/12 

100,380 

100,380 

CCT OT 02/09 

100,390 

100,380 

CCT ST 01/08 

100,390 

100,390 

CTZAP 04/06 

99,610 

99,600 

CTZAP 05/07 

96,730 

96,740 

CTZ LG 04/06 

98,920 

98,920 

CTZST 05/07 

95,410 

95,430 


Tìtolo 

B Intesa 04/14 

Quot. Quot. 
Uitimo Prec. 

95,750 95,130 

B Intesa tv ltf>C 

99,440 99,530 

Blntesa/07 Europa 

104,900 104,900 

B lntesa/08 Bask 

103,610 103,730 

Blntesa/OS Goal 

95,390 95,380 

B lntesa/08 lAFt 

100,680 100,680 

B lntesa/09 Gen04 

96,860 96,980 

B Intesa/OO STEG 

99,010 98,990 

B lntesa/09 STMZ04 

97,960 98,080 

Blntesa/14STEuro 

98,710 98,570 

Blntesa04/09 Gen 

100,310 100,300 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,290 101,660 

Bei/19Eu.SLB. 87,880 88,300 

Bffl96/16Zc 

67,810 67,900 

Bffl 97/17 Zc 

45,330 45,330 

Bei 98/13 FixedReverse FI 

114,790 115,110 

Bffl99/14CmsUnked 

114,410 114,350 

B^eutxrt 

100,020 100,060 

B^ISeuvar 

90,440 90,680 

B^ISEurotov 

90,240 90,230 

Bà^O EIB CMS 

85,780 85,360 

Bei/20 EIB CMS 

88,360 87,700 

Bà^O EI8a= CSM 

99,100 99,790 

B^O El^ 

87,200 86,750 

Bei/20 EI8FC 

85,700 85,770 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot 
Ultimo Prec. 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

103,020 103,380 

EBRD/17 

87,300 86,930 

Medio/13 Rend Pr 

97,630 97,890 

Bnl/07ValF>uro 

109,630 109,580 

EBRD/25 

85,310 85,500 

Medio/14 Rend TP 

96,110 95,020 

Bnl/08 Flash 

119,310 119,190 

Bibanca/061 Callable 

100,000 100,240 

Medio/14 V Reale 

99,610 99,780 

CaplT/07DJEStox 

105,030 105,170 

Eiibanca/140ptCrrTS 

99,730 100.030 

Mediob/06lnd 

99,680 99,710 

CaplT/07DJEStox2 

105,160 105,200 

Efibanca98/13FixRev1 

107,940 108.000 

Mediob/08 Russia 

92,020 92,070 

CaplT/08lbim 

103,820 103,950 

Enel TF 05/12 

100,880 100.920 

Mediob05/15ind 

98,820 98,620 

CaplT/0811 bim 

103,260 103,230 

Enel TV 05/12 

100,540 100,530 

Mediob 96/06 Dm Zc 

98,120 98,300 

CapIT/OSItIbim 

101,260 101,490 

Rat Stop up/11 

101,850 101,920 

Mediob 96/11 Zc 

81,370 81,330 

CaplT/09ReloadBP 

100,170 100,230 

HVBfl36BPm!V3a 

100,200 99.900 

Mediob 98/08 Tt 

100,300 100,260 

CaplT/14LowerT2 

97,540 97,290 

HVBfl38BPmlV5a 

99,410 99.080 

MediocrC/13Tf 

103,270 103,220 

Capiyia08261Zc 

93,060 93,050 

H\M)8BPmV5a 

98,870 98,850 

MediocrLyi3TfTv32.Ma 

102,580 102,500 

Centrob/ISRfc 

101,390 101,750 

HVEtflD8BPmVt5a 

98,620 98.580 

MediocrL^8Zc25.Ma 

36,730 36,830 

Centrob/19Sdeb 

89,610 91,200 

HVEtflD9BPml5a 

98,150 98.020 

Mpaschj99/092 

101,820 101,990 

Comit/09 

102,860 102,760 

H\M)9BPrll5a 

100,830 100,850 

Mpaschi99/143Sd 

98,570 98,480 

Comit 97/07 Sub Tv 

99,990 100,090 

1ADB98/I8cr 

135,350 136,500 

MPaschi/13 

95,200 95,050 

Comrt 98/08 Sub Tv 

99,790 99,800 

IBRD/20 

85,510 85.990 

PCom lnd/07MC 

98,900 98,700 

Comit 98/28 Zc 

37,170 37,240 

Imi 96/06 2 7,1% 

103,150 103,150 

PiyprestSub 

99,950 99,990 

CounciI Europe Sdtl 9 Sd 

95,980 96,350 

IntBci 01/06 DC 

113,700 113,300 

Pttal/06indDC 

116,680 117,100 

CrederrV07 DopCen 

125,000 125,160 

IntBci 02/07 Mix 

110,800 110,700 

Pttal/07MIX2 

98,520 98,520 

Credem/08 Concer 

113,580 113,610 

Med Cenl/lltv 

99,700 99,710 

Popllaraiind 

115,850 115,920 

Crediop/19Float1 

103,010 102,760 

MedLom/18RfC75 

105,380 105,550 

Rep/taiffi2EBL 

83,450 83,460 

Crediop 98/18Tf Capped RevFlo 10 

107,660 107,870 

Med Lom/191 Sd 

87,700 88,050 

Spaolo To/13161 5,58% 

110,510 111,000 

Crediop 98/18 Tf Capped Re\flo 11 

103,140 103,320 

MedLom/193Rfc 

99,900 100,120 

UniCr 20/12/10 SII 

96,150 0,000 

DexiaCrSRMarOS 

98,700 98,820 

Medn/06tiiopz 

136,680 136,480 

UniCr/IOind 

96,720 96,810 

Dresdner/09PrBP 

102,700 102,420 

Medio/07 V Puro 

115,230 115,290 

UniCr/IOS-U 

107,060 107,060 





Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt 

18,328 

18,247 

9050 

18,184 

Alberto Primo Re 

9,934 

“iiir 

HE 

17,841 

Alboino Re 

8,829 

IsTT 

8,718 

20,302 

Aquila Az.yia 

14,451 

14,394 

9,610 

EH 

ArcaAzItalia 

25,949 

25,844 

9,264 

18,149 

Aureo Azioni Italia 

24,405 

24,318 

9,146 

“W 

Azimut Crescita Ita 

30,120 

30,008 

10,205 

19,415 

Bim Az.Small Cap It 

10,219 

10,165 

11,354 

24,032 

BimAzion.yia 

9.538 

9,485 

hl 

16,830 

BipielleF.yia 

28,640 

28,515 

8,753 

16,707 

Bipiemme yia 

20,888 

20,786 

10,606 

23,642 

Bnl Azioni II PMI 

7,520 

14^ 

9,733 

18,369 

Bnl Azioni y la 

24,992 

24,888 

9,412 

jm 

BPU PiaAz.yia 

6,886 

6,865 

11,190 

22,396 

BPViAz. yia 

5,959 

5,930 

10,066 

22,664 

CA-AMMidaAz.yia 

25,325 

25,201 

9,689 

18,852 

CA-AMMidaMidCap 

6,317 

6.273 

14,066 

21,387 

CapUg.Uia 

22,327 

22,230 

11,535 

19,883 

Cange Azit 

6,687 

6,663 

8,520 

17,791 

Ducato Geo yia 

17,586 

“IW 

10,375 

TW 

Dws Italia Le 

24,814 

24,738 

8,240 

16,067 

Dv^ Italia Medium Cap Le 

16,049 

15,966 

8r829 

17,990 

DwsyiaNc 

15,135 

15,089 


15,578 

Eurom. Az. Italiane 

27,951 

27,814 

9,107 

16,720 

FinecoAMAzyia 

17,492 

17,403 

9,448 

18,357 

RnecoAMSCyy 

5,859 

5,830 

10,090 

24,872 

Rneco Italia Opportunità 

16,676 

16,605 

HE 

EM 

Fondersel Italia 

25,207 

25,109 

10,118 

18,121 

Rx)de[selP.M.I. 

19,750 

"iW 

13,761 

21,643 

Generali Capy 

65,980 

65,655 

10,275 

20,712 

Gestielleyia 

17,550 

17,467 

10,169 

19,632 

GestnordAz.yia 

13,689 

13,637 

9,670 

17,573 

Grltoqlobal 

13,719 

13,604 

4,837 

8,674 

ImiltalY 

28,122 

27,982 

10,856 

22,863 

Leonardo az.yia 

11,357 

11,320 

8,700 

iw 

Leonardo small caps 

11,594 

11,531 

10,430 

19,513 

MediolanumR.I.Cre. 

21,856 

21,766 

10,490 

20,439 

Nextam PAz.yia 

6,557 

6.553 

8,219 

13,169 

NextraAz.yia 

15,938 

15,875 

9,872 

18,103 

NextraAz.yia Din 

23,561 

23,474 

10,191 

18,707 

NextiaAz.PMI Italia 

7,074 

7,057 

9,066 

21,006 

Optima Azionario yia 

7,284 

7.252 

9,419 

17,788 

Optima Small Caps tt. 

7.876 

7.837 

12,788 

27,402 

Pioneer Az. Crescita A 

18,462 

18,334 

10,710 

20,109 

Pioneer Az. Crescita B 

18,142 

18,017 

10,608 

19,639 

Pioneer Az. yiaA 

22,018 

21,895 

10,571 

18,325 

Pioneer Az. yiaB 

21,606 

21,486 

10,443 

17,802 

Prim.Trading Az.ll. 

6,668 

6,641 

10,178 

18,902 

RasCapItalL 

28,552 

28,432 

9,832 

18,120 

tescapiar 


J8T« 

9,755 

17,772 

Saìyia 

24,935 

24,811 

9,460 

19,363 

Sanpaolo Azioni Ita. 

35,189 

35,043 

9,603 

17,547 

Sanpaolo UianEq.Risk 

16,183 

16,117 10,268 

19,856 

SanpaokiOpp.l1alB 

5,786 

5,755 11,056 

18,931 


14,113 

14,049 

9,429 

17,638 

VeqaqestAz.yia 

8,006 

7,988 

8,321 

18,048 

Zenit Azionario 

14,303 

14,252 

9,375 

21,243 

AZ. AREA EURO 

19,853 

19,830 

B,B. 

13,135 

Aureo E.M.U. 

12,401 

12,370 

8,249 

21,436 

BiptìfeF.Epn> 

12,171 

12,135 

9,609 

21,661 

BipyfcE.Mod«™ 

16,838 

16,761 

8,513 

20,383 

BpnEoroland 

5.761 

5,748 

11,908 

0,000 

BPUAzEt 

5,916 

5,916 

13,945 

0,000 

BPU PiaJt.Euro 

6,615 

6,597 

15,931 

32,247 

BSI Azionario Euro 

5,136 

5,131 

5,831 

18,178 

CA-AMMidaAz.Euro 

6,322 

6,305 

8^ 

24,375 

CiligesFEurSect 

5.639 

“È6^ 


22,854 

CarìPa Nextra Az.Qeum 

16,015 

15,978 

12,166 

27,569 

Ducato Geo Euro Blue C. 

7,277 


10,041 

23,005 

EpalooQEqoB, 

5,731 

5,718 

12,021 

28,010 

Eurom. EumEqpi, 

4,147 

4.139 

7,158 

18,249 

Rneco Euro Gmwth 

12,266 

12,223 

hl 

10,108 

Rneco Euro Vaine 

6,868 

zm. 

12,222 

29,001 

toba Azionario Area Euro 

6,626 

6,615 

7,652 

20,451 

Leonardo Euro 

6,457 

6,440 

9,089 

21,509 

PnmAzoniGrowlh 

6,400 

6,377 

11,557 

28,000 

Sanpaolo Euro 

17,838 

17,800 

9J5L 

21,819 

SvstemaAz. Euro 

5,854 

5,836 

hl 

21,326 

VegagestAzAmaEur 

8,398 

8,386 


20,350 

Zenit Eurostoxx 501 

5,779 

5,763 

8^ 

24,199 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

6,506 

6,491 

6,551 

19,618 

«■“Europa 

5,422 

5,422 

3,493 

0,000 

Anima Europa 

4,740 

4,717 

7,507 

16,262 

ArcaAzEuropa 

11,081 

11,044 

7,981 

21,250 

Astese Euroazioni 

6.108 

6.092 

6,115 

21,166 

Azimut Europa 

16,545 

-lem 

7,470 

20,222 

Bim Azionario Europa 

11,128 

11,065 

7,924 

21,458 

Bipèle «.Europa 

7,939 

“T92f 

9,202 

25,122 

Bipiemme Europa 

14,569 

14,525 

6,928 

18,140 

Bipiemme imEumpa 

7,796 

7.748 

13,363 

32,992 

Bnl Azioni Europa 

13,306 

13,298 

10,717 

23,352 

BPViAz. Europa 

4,484 

4,472 

6,559 

17,567 

CUgEurepa 

7,835 

7,808 

6,977 

18,443 

Cange AzEu 

6,363 

6,344 

7,067 

21,943 

Consultinvest Azione 

10,748 

10,726 

9,450 

22,582 

Ducato Geo Eur. Pmi 

21,436 

21,350 

16,449 

36,024 

Ducato Geo EurAttoPoten. 

1.899 

1,892 


29,272 

Ducato Geo Europa 

11,024 

10,997 

9,943 

23,187 

Dv^ Europa Growth Le 

6,958 

6,940 

8,077 

18,052 

Dv^ Europa Le 

21,173 

21,124 

7,827 

20,513 

Dv^ Europa Medium Cap Le 

7,015 

6,981 

14,121 

26,010 

Dws Europa Nc 

4,773 

4,761 

6,279 

17,071 

Epsilon QValue 

6,513 

6,498 

10,860 

28,741 

Eurom. Europe EF. 

16,937 

16,902 

5,408 

16,710 

Rneco AM A 2 .Europa 

14,084 

14,014 

8,824 

24,549 

Rneco AM Europe Research 

7,006 

6,961 

7,257 

22,247 

FinecpAMSmallCapEumpe 

7,920 

7,872 

15,183 

29,794 

FineppEumpeEoua, 

9.534 

9,506 

5,722 

21,406 

FMS-Eqpl, Europe 

10,419 

10,407 

0,000 

0,000 

FouUemelEumpa 

15,002 

K9^ 

7,387 

22,625 

Generali Europa Value 

29,616 

29,501 

9,725 

24,757 

Geslieiie Europa 

13,577 

13,543 

7,771 

20,717 

Geslr,ordA 2 .Epmpa 

9,742 

9,719 

7,777 

20,989 

Grifoeurope Stock 

6,722 

6.697 

6,226 

16,742 

imi Europe 

21,307 

21,252 

7,927 

23,148 

Investrton Europa 

5,874 

5,862 

8,336 

im 

Kairos Eu Bn 

6,092 

6,091 

7,728 0,000 

Kairos PaitnersS.C. 

9,830 

9,813 

9,698 21,089 

Lauiin Eurostock 

4,163 

4.151 

7,515 

21,441 

MCGes.FdFEur. 

7,497 

7,487 

12,247 

25,557 

MeianumAmengoVe^. 

6,627 

6,619 

7,511 

20,207 


18,389 

18,341 

7,006 

19,986 

Nextam PAz.Epropa 

5,937 

5,914 

8,201 16,435 

NetìaAz.Epropa 

4,332 

4.325 

6,963 19,900 


20,623 

20,558 

9,232 

21,248 

Nextra AZ.PMI Europa 

8.493 

8,468 13,619 

26,837 

Open FundAz Europa 

4,424 

4,415 10,187 

24,026 

opima Aaiouaria Europa 

3,519 

3,508 

7,713 

20,845 

Pioneer Az Eur DisA 

10,071 10,045 

7,965 

21,650 

Pioneer Az. Europa A 

18,667 

18,629 

7,678 

21 895 

PbneerAz. Europa B 

18,295 18,257 

7,554 

jW 

Prim.Trading Az.Eur 

5,676 5,660 

10,579 


Ras Europe FundL 17,966 17,931 7,943 22,752 

Ras Europe Fund T 

17,784 

17,749 

7,854 

22,336 

RasMulbp.MultiEur. 

8,325 

8,311 

8,724 

22,535 

Sai Europa 

12,193 

12,161 

E845 

IslT 

Sanpaolo Europe 

9,186 

“lief 

7,338 

20,220 

Talento comp. Europa 

137,772 

137,514 

9,446 

23,738 

Uniban Az. Europa 

6,615 

-m 

6,900 

"W 

VegagestA.Europa 

5,418 

5,407 

6,465 

20,427 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5.746 

5,718 

0^ 

13,400 

Alto America Az. 

5,005 

4,979 

0,401 

jm 

Anima America 

6.093 

6.075 

5,616 

15,463 

ArcaAzAmenca 

19,055 

18,937 

2,243 

16,551 

Aureo Americhe 

3,543 

3,524 

0,255 

13,412 

Azimut America 

11,182 

11,104 

1,231 

11,131 

Bim Azionario Usa 

6,177 

“IW 

0,898 

1562 

BipielleHAmerìca 

8.345 

8.289 

1,471 

15,694 

Bipiemme Americhe 

9,962 

9,909 

HE 

EM 

Bnl Azioni America 

18,381 

18,282 

-0,412 

14,595 

BPU PraJ\z.Usa 

4,684 

—m 

T495 

27,838 

Capyg. America 

9,263 

9,213 

0,195 

16,296 

Cange Azionario America 

2.922 

2.903 

■rir 

15,906 

Ducato Geo Am. Alto PoL 

16,795 

16,647 


15,796 

Ducato Geo America 

5,242 

5,210 

0,076 

12,489 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws America Le 

12,123 

12,063 

o^ 

14,454 

Dv^ New York Nc 

9,918 

9697 

8253 

6,234 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,550 

16,463 -0,247 

13,085 

Rneco AM Az.NordA 

11,607 

11,540 

1,789 

13,316 

Rneco US Sm/M Cap Val. 

7,448 

7,397 

5,376 

24,715 

Rneco Usa Growth 

6,8!» 

6,841 

0,555 

14,362 

Rneco Usa S/M Cap Gr. 

7,177 

7,131 

4,606 

20,683 

Rneco Usa Value 

4,953 

4,922 

2,082 

17,175 

FMS-EquitvUsa 

10,304 

10,269 

0,000 

0,000 

Fondersel America 

12,182 

12,110 

0,619 

14,622 

Generali America Value 

19,151 

19,048 

0,885 

15,982 

Generali Usa Growth 

2,608 

2,597 -2,322 

10,696 

Gesdelle America 

13,560 

13,497 

0,378 

13,749 

Gestnortì AzAm. 

14,083 

14,014 

0,435 

12,439 

Imiwest 

20,809 

20,693 

1,691 

21,279 

Investitorj America 

4,242 

4,220 

0,880 

15,397 

Kairos US Fund 

6,085 

6,058 -0,180 

2,597 

MCGest.FdFAme. 

5,996 

5685 

8184 

8,663 

Mediolanum America 2000 

11,760 

11,695 -0,592 

13,678 

Mediolanum CrìstotorD Col. 

15,160 

15» 

T328 

13,805 

Nexiam PAzAmerica 

3,969 

3,949 -0,725 

8,502 

Nextra AiNAm. 

6,340 

6.293 

0,683 

12,014 

Nextra Az.NAm.Dinam. 

19,787 

19,638 

0,707 

12,006 

Nextra Az.PMINAm. 

22,470 

22,292 

5,751 

i 

Open FundAz America 

3,418 

3,407 

1,575 

17,781 

Optima Azionario America 

4,853 

4,825 

2,600 

18,020 

Pioneer Az. Am. A 

9,686 

9,610 

2,867 

24,595 

Pioneer Az. Am. B 

9,525 

9,451 

2,840 

24,169 

Prim.Trading Az.NAm 

4,120 

4,089 

0,881 

12,970 

Ras America FundL 

15,667 

15,591 

hl 

15,752 

Ras America Fund T 

15,512 

15,436 


15,365 

RasMultip.MultAm. 

6,213 

~èW 

0860 

17,760 

Sai Amedea 

14,064 

13,984 -0,439 

9,601 

Sanpaolo America 

9,972 

9,915 

0,748 

15,310 

Systema Az. Usa 

4,995 

IgeT 

0,604 

12,576 

Talento comp. Amedea 

116,141 

116,026 

0,824 

15,735 

VeqaqestAzAmerìca 

4,381 

4,355 

"TisT 

15,838 

Zenit S&P 100 Index 

4,298 

4,276 -0,394 

11,347 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,966 

5,914 


36 086 

Anima Asia 

7,205 

7,147 

7,489 

“27:432 

ArcaAzFarEast 

7,042 

6,983 

7,038 

30,335 

Aureo Pacifico 

4,254 

4.229 

6,270 

1 

Azimut Pacifico 

7,867 

7,836 

5,118 

22,922 

BipielleH.Giappune 

6,327 

6.296 

8,228 

32,281 

BipelleH.0ne* 

4,551 

4,542 

7,818 

26,487 

Bipiemme Pacifico 

5,378 

5,350 

hl 

29,031 

Bnl Azioni Pacifico 

7,174 

7,120 

7,476 

31,899 

BPUPraAz.Pacif. 

7,2iB 

7,232 

8,346 

35,928 

CupUB.Puchiuu 

4,088 

4,055 

7,721 

34,077 

Ducato Gup «sia 

5,771 

5,759 

4,680 

21,316 

Ducato Geo Giappone 

4,223 

4,183 

7,620 

33,302 

Dv^ Asia Le 

4,558 

4,526 

6,720 

"Wi? 

DwsT*,oNu 

6,655 

6,610 

5,618 

28,723 

Eurom. Tlqer 

12,074 

12,000 

7,640 

25,016 

FinecoAMAz.Pacifico 

5,529 

5,498 

6,388 

30,771 

Rneco Pacific Eguity 

5,873 

5,840 

6,356 

29,905 

FMS - Equity Asia 

10,297 

10,221 

0,000 

0,000 

Fondersel Oriente 

5,530 

5,511 

7,902 

31,385 

Generali Pacifico 

15,781 

15,648 

4,600 

31,651 

Gesdelle Giappone 

5,957 

5,903 

7,917 

36,253 

Gesdelle Pacifico 

11,442 

11,419 

4,037 

20,582 

GestnordAz.Pac. 

7,926 

7,869 

8,116 

31,138 

ImiEast 

8,(Ki 

7,931 

6,761 

36,203 

InvestitorìFarEast 

5,855 

5,812 

7,530 

32,947 

MCGest.FdFAsia 

8,432 

8,332 

5,863 

24,734 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

7,213 

7,134 

7,769 

38,979 

Mediolanum Oriente 2000 

10,428 

10,297 

7,394 

36,242 

Nextra Az. Asia 

8,499 

8,445 

10,420 

27,059 

Nextra Az. Giappone 

4,621 

4,582 

7,540 

23,194 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,430 

4,399 

8,525 

25,745 

Open FundAz Pacific 

3,982 

3,941 

8,590 

31,636 

Opdma Azionano Far East 

4,132 

4,097 

7,744 

32,055 

PtoneefAz.Giap.A 

6,097 

6,047 

8,372 

36,673 

Pioneer Az. Giap .B 

5,991 

5,942 

8.258 

36,128 

PioneffAz-Pacil.A 

5,839 

5,819 

7,177 

26,550 

Pioneer Az. Pacif. B 

12,079 

12,039 

7,045 

26,151 

Prim.Trading Az.Giap 

6,644 

6,576 

9,800 

29,160 

Ras Far East FundL 

6,501 

6,453 

7,153 

33,026 

Ras Far East Fund T 

6,431 

6.384 

hl 

32,434 

RasMultip.MuldPac. 

8,186 

8^ 

8223 

30,350 

Sai Pacifico 

4,636 

4,605 

jw 

37,282 

Sanpaolo Pacific 

6,060 

6,016 

7,542 

28,335 

Talento CAs 

129,607 

128,171 

7,690 

30,822 

VegagestAzAsia 

6,539 


6,881 

30,026 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 7,619 


10,725 


ArcaAzPaesi Emerg. 

8,168 

8,120 

13,366 

42,003 

Aureo Merc.Emerg. 

6,802 

6,751 

14,589 

45,187 

Azimut Emergi nq 

6,462 

6.442 

9.063 

35,928 

BipielleH.FàesiEm 

14,042 

13,935 

14,816 

41,111 

Bnl Azioni Emergenti 

8,553 

8,495 

14,590 

44,966 

Bpm EmMk Eq 

5,924 

5,899 

11,647 

0,000 

BPUPriALMerc.em. 

8,526 

8,482 

14.566 

44,926 

CapUgEuEM 

20,872 

20,641 

».192 

37,778 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,418 

5,388 

13,752 

39,459 

Dvk Emergenti Le 

8,781 

8,695 

18,550 

44,805 

Dvis Emergenti Nc 

0,661 

6,599 

1896^ 

43,773 

Eurom. Em.M.E.F. 

7,504 

7.473 

9,372 

31,950 

Rneco Emerg. Maikets 

7,507 

7,449 16,010 

46,707 

FNIS-E,uit,DiEmMkt 

10,557 

JW. 

hl 

0,000 

Gesdelle Em. Market 

12,063 

11» 

13.108 

41,104 

GestnordAz.P.Em. 

8,218 

8,167 1 84« 

40,263 

MCGest. FdF P. Emer 

9,4Si 

8422 

11884 

37,687 

Nextra Az.PaesiEmer 

7,519 

7,459 17,448 

45,211 

Pioneer Az. Am. LaLA 

13,674 

13,546 17,768 

62,360 

Pioneer Az. Am. LaL B 

13,807 

13.679 17,767 

62,340 

Pioneer Az. Paesi Em.A 

9,9«! 

8821 16,527 

51,468 

Pioneer Az. Paesi Em.B 

9,745 

8662 16,456 

50,921 

Prim.Trading Az.Emer 

10,049 

9,969 17,808 

47,303 

Ras Em.MktsEq. F.T 

9,1iB 

8116 14,931 

44,364 

RasEra.MktsEguit*E.L 

_ 

9,211 15,081 

45,120 

Sai Paesi Emergenti 

5,756 

5-709 


41,044 

SanPaok) Mercati Emerg. 

11,533 

11,466 14,120 

42,453 

AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 

12,999 

12,» 10,357 


Di«s Francoforte Nc 

12,046 

12,014 

11,351 

J6^ 

Dv^ Swiss Le 

29,373 

29,466 

6,328 

jm 

Epmm.JepauEu«il, 

3,983 

3,937 

7,214 

36732 

Generali Japan 

3,517 

3,485 

5,774 

40,568 

Gesdelle Cina 

6,437 

■.UltfjIiBJDI 

GeMExtEump 

14,823 

■■1 ■.» m n 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Irto 10,909 

10,861 

2,964 

,8» 

AltoIntem.Az. 

4,823 

4,797 


19,086 

Anima Fondo Trading 

15,675 

15,591 


19,301 

Arca 27 

13,578 

13,495 


19,926 

ArcaSStelleE 

4,201 

4,179 


21,662 

ArcaMultfifondoF 

4,750 

4,727 


16,251 

Aureo Blue Chips 

4,375 

4,356 


16,387 

Aureo Global 

10,711 

10,657 


19,609 

Aureo WWFPian.Terra 

5,804 

5,781 


14,681 

Azimut Boise InL 

13,374 

13,305 


15,893 

Azimut CAcc 

6,066 

6,077 


13,298 

Bancoposta Az. Intemaz. 

4,112 

4,078 


25,137 

BdSArcob.Ctescila 

7,175 

7,162 


23,728 

BimAzion.Globale 

4,498 

4,4/9 


20,267 

BipielleH.GIobale 

19,275 

19,175 


18,013 

Bipielle Profilo 5 

4,533 

4,507 


19,008 

Bipiemme Comparto 90 

4,846 

4,821 


23,183 

Bipiemme Globale 

22,853 

22,738 

4,119 

17,775 

Bipiemme Valore 

5,451 

5,424 

5,578 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

10,613 

10,538 

6,986 

20,/81 

BPUPriAz.G.0pp. 

4,801 

4,//4 

6,334 

22,3bl) 

BPUPraJtGlobali 

5,392 

5,366 

4,719 

23,161 

BPUPra.Priv5 

6,640 

6,620 

8,091 

2b,9Ul 

BFViAz. Interraz. 

3,987 

3,969 

2,520 

16,375 

BPVI Equity 

5,936 

5,936 

2,592 

0,000 

BSI Azionario Inler. 

5,258 

5,234 

3,321 

19,772 

Bussola RjFGIb Growth 

3,350 

3,334 

4,426 

25,187 

Bussola RlFGIb Value 

4,735 

4,/22 

4,» 

22,923 

CA-AMMidaAz. InL 

3,522 

3,511 

4,263 

16,353 

CapgesFFGlob.SecL 

5,003 

4,982 

3,603 

19,575 

Cange Az 

6,890 

6,834 

4,094 

19,910 

CariPa Nextra AZ.SR 

4,712 

4,682 

4,828 

24,229 

Consultinvest GbbaI 

4,665 

4,653 

6,50/ 

21,390 

Ducato Geo Gl. Alto PoL 

4,235 

4,213 

5,506 

21,626 

Ducato Geo Gl. Selezbne 

3,092 

3,081 

2,418 

11,263 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

Ducato Geo Globale 

25,521 

25,375 

9,036 

27,624 

Ducato Geo Tendenza 

3,127 

3,11b 

2,794 


Ducato Portf. Global Eq. 

4,329 

4,312 

5,047 

21,841 

Dws Intemazionale Le 

14,883 

14,819 

6,/88 

20,131 

Dws Intemazionale Nc 

6,174 

6,150 

7,020 

20,327 

Effe Un. Aggressiva 

4,686 

4,6/9 

5,922 

19,663 

Eumm, Blue Chips 

12,741 

12,» 

3,275 

10827 

Eurom. Growth E.F. 

7,373 


0,559 

18,691) 

Rdeuram Azione 


15,134 

4,520 

22,812 

Fineco AM Az totem. 

13,435 

13,352 

3,841 

18,537 

Rneco Gl. Sm/M C. Core 

6,937 

6,901 

7,» 

24,991 

Rneco Gl. Sm/M C. Gr. 

8,585 

8,533 

9,196 

30,352 

Rneco GbbaI Growth 

7,025 

7,» 

0,948 

9,629 

Fineco GbbaI Value 

5,268 

5,242 

4,524 

22,029 

G.P.AII.Serv.ComA 

4,284 

4,272 

1729 

18,967 

GAMILEg.Sel.Fd 

7,122 

7,132 

b,449 

23,133 

Generali GbbaI 

13,972 

13,897 

3,274 

17,570 

Generali Special 

8,536 

8,518 

2,498 

6,434 

Geo Equity Gbbalel 

6,102 

6,102 

6,865 

16,4/3 

Geo Eguity Globale 2 

5,988 

5,988 

4,302 

15,509 

Gesdelle Intemaz. 

11,786 

11,736 

3,468 

18,990 

GestnordAz.lrTt. 

3,175 

1159 

3,218 

18,426 

Grltoqlobal Intem. 

8,986 

8,957 

0,380 

12,861 

Intra Azionario Intemaz. 

6,1 b/ 

6,129 

3,236 

11» 

Leonardo Equity 

3,695 

3,675 

6,331 

21,466 

MCGest. FdF MegaW 

7,842 

7,821 

6.2/b 

23,554 

MCGest. FdF MeqaH 

5,591 

5,572 

4,916 

13,823 

Mediolanum Borse Int. 

17,524 

17,413 

3,914 

20,639 

Mediolanum Elite 95L 

6,395 

6,3/1 

4,136 

19,146 

Mediolanum Elite 95S 

12,530 

12,484 

4,001 

19,424 

Mediolanum Top 100 

13,541 

13,453 

4,041 

19,136 

MGreciaAz. 

6,581 

6,548 

5.448 

25,400 

MLMSeries Equities 

4,869 

4,855 

5,390 

23,110 

MultifondoC.D10/90 

4,922 

4,895 

2,584 

19,408 

Nextam PJ\z.lntemaz 

4,898 

4,782 

3,822 

13,396 

Nextra Az.lnter. 

16,564 

16,484 

4,796 

20,501 

Nextra Az.PMI Int. 

16,071 

15,954 

8,091 

25,496 

Nextra PorLMuLEq. 

4,134 

4,123 

b,40b 

22,453 

Open FundAz Int. 

3,644 

3,629 

5,045 

23,025 

Optima Azionario totem. 

5,510 

5,477 

b,1/3 

21,126 

PbneerAz. Int. A 

14,441 

14,380 

i» 

17,216 

PbneerAz. lnt.B 

14,179 

14,119 

2,946 

11600 

PIXelMuItlfund-Gbbale 

3,761 

3,754 

2,035 

12,001 

PIXelMultifund-Tematico 

4,205 

4,189 

3,6/4 

11551 

Prim. Azioni Value 

5,349 

5,314 

4,985 

21,018 

PrimAzioniPMI 

8,118 

8,M6 

7,098 

33,432 

Ras Blue Chips L 

3,870 

3,850 

1,256 

14,939 

Ras Blue ChipsT 

3,840 

3,820 

1,186 

14,558 

Ras Global FundL 

14,261 

14,168 

3,860 

19,820 

Ras Global Fund T 

14,124 

14,031 

3,/// 

19,442 

RasMultipartner90 

4,422 

4,404 

4,886 

21,484 

Ras Research L 

4,0/1 

4,039 

6,b/l 

24,801 

Ras Research T 

4,029 

3,998 

6,4/b 

24,275 

SaiGbbale 

11,268 

11,206 

2,028 

16,045 

SanPaok) Azioni Intemaz. 

11,726 

11,677 

3,926 

20,501 

Sanpaob Global Eq.Risk 

13,303 

13,275 

b,b63 

18,091 

Sanpaob Soluzione 7 

8,735 

8,701 

4,963 

19,970 

Sanpasb 5trat.90 

7,233 

7,236 

3,893 

13,459 

SofìdSim Blue Chips 

7,155 

7,115 

7,465 

25,548 

Systema Az. Globale 

5,083 

5,055 

1,2/b 

10,548 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


Aureo Materie Prime 

6,202 

6,166 

6,290 

26,057 

Azimut Eneigy 

7,229 

7,184 

5,195 

19,488 

GestnordAz.En. 

7,165 

7,120 

2,606 

29,848 

Nextra ALEnMatPrime 

8,842 

8,777 

4,763 

23,509 

RasEnerqyL 

8,838 

8,769 

6,/26 

30,335 

Ras Energy T 

8,749 

8,682 

6,643 

29,653 

AZ. BENI DI CONSUMO 




Aureo Beni Consumo 

4,395 

4,384 

1,807 

13,157 

Azimut Consumera 

5,460 

5,441 

5,101 

17,495 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,404 

7,385 

3,683 

16,856 

Ras Consum.Goods L 

6,693 

6,672 

2,012 

16,097 

Ras Consum.Goods T 

6,650 

6,629 

1,931 

15,753 

RasLuxuryL 

3,709 

3,713 

3,/19 

15,365 

Ras LuxuryT 

3,684 

3,688 

3,570 

14,874 

AZ. SALUTE 





Aureo Pharma 

4,234 

4,221 

2,271 

16,994 

Capitalqest Healthcare 

12,592 

12,565 

1,935 

17,168 

Eurom. Green E.F. 

10,184 

10,158 

2,08b 

18,075 

Gesdelle Pharmatech 

3,184 

3,177 

0,791 

17,491 

Nextra ALPh-biotech 

7,339 

7,317 

2,0/2 

19,024 

Ras Individuai Care L 

6,894 

6,879 

1,442 

13,631 

Ras Individuai Care T 

6,838 

6,822 

1,364 

13,212 

Sanpaob Salute Amb. 

16,573 

16,526 

2,262 

17,348 

AZ. FINANZA 





Aureo Rnanza 

5,102 

5,070 

5.697 

25,944 

Azimut Reai Estate 

8,9// 

8,958 

12,1/0 

29,333 

Gesdelle World Rn 

4,944 

4,913 

5,709 

25,038 

GestnordAz.Banche 

12,553 

12,4b9 



Nextra AiFtoanza 

7,645 

7,585 

5,945 

23,446 

Ras Rnancial Serv. L 

6,342 

6,293 

6,624 

27,401 

Ras Rnancial Serv. T 

6,295 

6,246 

6,532 

26,96/ 

Sanpaob Rnance 

29,545 

29,365 

6,599 

26,477 

AZ. INFORMATICA 





Capiakj,H,Tecl, 

1,™ 

1,891 

0,476 

16,422 

Eurom. Hi-Tech EF. 

12,252 

12,200 

-0,342 

16,486 

Gesdelle Hiqh Tech 

1,993 

1,984 

-0,698 

16,823 

Gestnord Az.Tecn. 

1,151 

1,146 


15,446 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,650 

3,631 

0,027 

16,279 

Prim.Trading AZ.H.T. 

3,853 

3,833 

0,41/ 

11394 

Ras Hiqh Tedi L 

2,363 

2,351 


11209 

Ras Hiqh TechT 

2,347 


-0,213 

17,821 

Sanpaob Hiqh Tech 

4,635 

4,617 

-U,b/9 

16,662 

Zenit Hiqh Tech 

1,718 

1,715 

-0,232 

8,665 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gesdelle World Comm 

5,964 

5,958 

0,914 

6,595 

Nextra Az.Telecomu. 

9,576 

9,575 

1.0// 

11,778 

AZ. ALTRI SETTORI 




Alpi Risorse Naturali 

6,805 

6,756 

8,619 

20,» 

Aureo Tecnologia 

1,911) 

1,» 

-0,985 

1277 

Azimut Generation 

6,062 

6,043 

5,979 

20,111 

Azimut Multi-Media 

3,25/ 


-1,183 

9,886 

Ducato Immobiliare 

10,949 

10,899 

11,736 

35,» 

Eumm,R,EsaeEu, 

7,064 

7,» 

9,570 

32,111 

Gesdelle World UH 

5,» 

5,342 

6,359 

23,/b9 

Gestnord AzAmb. 

7,646 

7,596 

8,747 

20,013 

Optima Tecnologia 

3,016 

3,006 

0,133 

13,940 

Ras Advanced Serv. L 

3,009 

2,998 

b,468 

16,673 

Ras Advanced Serv. T 

2,987 

2,976 

b,362 

16,362 

Ras Multimedia L 

5,069 

5,054 

1,542 

12,245 

Ras Multimedia T 

5,030 

5,015 

1,493 

11,952 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAtta Crescita 

4,196 

4,175 

3,401 

18,230 

Aureo ff Aggressivo 

4,266 

4,263 

6,225 

21,262 

Aureo Multiazbni 

8,757 

1/12 

5,076 

19,370 

Bipielle H.Crestita 

4,219 

4,192 

4,173 

20,474 

Bipielle H.Vabre 

4,828 

4,798 

2,549 

15,668 

Bnl Azioni Dividendo 

4,002 

4,095 

7,424 

19,958 

Bussola FdF Eur. New F. 

4,220 

4,210 

10,097 

25,111 

Capiak), Small Ci» 

7,694 

/,63/ 

13,800 

18,753 

Ducato Etico Geo 

3,» 

3,953 

6,499 

19,472 

Eumm. Risk Fund 

36,818 

36,658 

7,749 

15,915 

Gesdelle Etico Az. 

5,780 

5,762 

3,288 

11056 

MLMSmesSp,Euult, 

5,005 

4,99(1 

3,366 

22,9/3 

Sanpaob Az.lnt.Eti 

7,200 

7,170 

4,046 

19,701 

Systema Az. Crescila Attiva 

3,984 

3,9/6 

U,U00 

0,0U0 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,476 

5,466 

0006 

0,» 

BIL. AZIONARI 





Arca sstelle D 

4,597 

4,578 

4,146 

17,811 

ArcaMuitfIfondoE 

4,832 

4,812 

2,809 

12,792 

Aureo ff Dinamico 

4,208 

4,208 

4,133 

15,446 

Azimut C Equ 

5,836 

b,846 

2,422 

9,24/ 

Bancoposta Prof.SviL 

6,142 

6,112 

2,589 

15,191 

BdSArcob.Enerqia 

6,661 

6,6b6 

4,2/4 

1/,» 

Bipielle Prolu4 

5,112 

5» 

3,902 

14,133 

Bipiemme Comparto 70 

5,069 

5,046 

4,2/9 

19,608 

BPUPra.Priv4 

6,320 

6,305 

6,290 

20,496 

BPUPraPrtfAggr. 

5,581 

5,564 

7,162 

20,228 

Bussola FdF Sviluppo 

3,995 

3,984 

4,390 

20,476 

Ducato Mix 75 

4,599 

4,587 

2,656 

11,680 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

Ducato Poitf. Equity 75 

4,728 4,713 1958 17,262 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,» 4,840 6,380 19,076 

G.P. AII.Serv.Com.B 

4,565 4,556 1374 16,010 

Imindustria 

13,629 13,583 4,110 14,» 

Multifondo C. C30/70 

4,923 4,899 2,201 15,917 

Nextra Team 5 

4,451 4,446 4,902 16,427 

PKel Muitifund - Aqqress. 

4,381 4,» 3,545 16,» 

Ras Multipartner/O 

4,826 4,812 3,897 17,278 

1 

1 

22,» 22,018 1778 15,733 

Sanpaolo Slrat.70 

6,791 6,797 1113 10,873 

Vitamin bnqT.PIus 


BILANCIATI 

AAA Master Bil 

19,411 19,372 2,422 9,432 

Alto Bilanciato 


Arca sstelle C 

4,941 4,926 3,023 13,300 

ArcaBB 

34,037 33,944 3,974 12,200 

ArcaMuitUfondo D 

4,910 4,895 2.058 9,598 

Aureo Bilanciato 

26,167 26,092 3,264 12,319 

Azimut Bil. 

22,988 22,963 4,629 11,247 

Azimut Bilan.lntem. 

7,175 7,155 2,135 9,962 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,845 5,827 1,758 10,491 

BdSArcob.Equilibrb 

6,255 6,254 3,235 12,682 

Bim Bilanciato 

22,342 22,288 3,536 9,978 

Bipielle Profib 3 

12,188 12,141 2,705 11,022 

Bipiemme Comparto 50 

5,338 5,326 4,176 14,206 

Bipiemme Intemaz. 

12,782 12,746 2,371 10,» 

Bnl Strategia 90 

4,780 4,775 1,594 6,151 

Bnl Strategia Mercati 

14,677 14,643 3,636 8,823 

BPUPraPrivS 

6,032 6,016 4,740 15,689 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,464 5,450 4,694 14,886 

Bussola FdF Crescita 

4,602 4,595 2.267 10,148 

Bussola FdF Dinamica 

4,246 4,236 3,309 15,193 

Capitalg. Oliane. 

19,» 19,375 2,105 8,812 

Cange Bilanciato Euro 

6,055 6,052 5,875 14,591 

Consultin. Bilanciato 

5,726 5,718 3,876 12,783 

Ducato Mix 50 

4,784 4,777 1,874 8,727 

Ducato Poitf. Equity 50 

4,863 4,850 3,030 13,172 

Dws Eurorisparmio Le 

23,451 23,418 4,978 12,276 

Dws Professionale Le 

56,733 56,619 3,410 13,878 

Dws Professionale Nc 

5,056 5,047 2,390 10,926 

Effe Un. Dinamica 

4,858 4,858 3,142 11,704 

EpsiInnDLongRun 

6,422 6,414 6,483 0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,991 5,975 2,920 8,592 

Eurom. Capitatfit 

31,158 31,083 3,261 8,285 

Fideuram Performance 

12,271 12,233 2,046 12,403 

Rn Et40EqGI 

5,490 5,476 2,349 0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

20,154 20,107 4,419 10,669 

Rneco GbbaI Balanced 

5,387 5,361 4,217 13,434 

Fonderael 

47,055 46,» 3,105 9,811 

G.P.AII.Serv.Com.C 

4,901 4,» 2,296 11,513 

Generali Rend 

27,395 27,344 1,980 9,848 

Geo Global Bal.1 

7,445 7,445 4.213 19,464 

Gesdelle GIAss.3 

12,268 12,224 2,310 14,» 

Gestnord BiLEum 

15,117 15,094 5,001 12,704 

Gestnord BiLlnL 

12,759 12,719 2,137 11,549 

Grifocapital 

19,517 19,484 1,715 10,772 

Imi Capy 

32,251 32,172 3,345 10,767 

MCGest FdF Bilan. 

6,382 6,371 3,470 10,703 

Mediolanum Elite 60L 

5,902 5,888 2,661 12,784 

Mediolanum Elite 60S 

11,546 11,519 2,567 12,435 

Multifondo C. B50/50 

5,029 5,011 1,» 12,455 

Nextam P.Bilanciato 

6,017 5,» 4,643 8,925 

Nextra Bil. Inter. 

9,» 9,337 2,461 11,803 

Nextra Bilan.Euro 

36,» 36,» 1569 11,» 

Open Fund BiLlnL 

4,604 4,584 3,090 14,670 

PbneerBil.EuropaA 

22,» 22,350 4,529 12,723 

Pbneer Bil. Europa B 

21,» 21,950 4,486 12,361 

PbneerBil.Gbb.A 

14,834 14,785 1,770 11,333 

Pbneer Bil. Gbb.B 


PIXel Muitifund - Moderato 

4,494 4,483 2,579 10,881 

Prim.Bil.Euro 

5,896 5,893 3,584 11,078 

Ras Bil Globale T 

13,053 13,» 1530 14,470 

Ras Bil. Europa L 

28,022 27,» 4,517 13,097 

Ras Bil. Europa T 

27,762 27,730 4,435 12,753 

Ras Bil. Globale L 

11160 11108 1638 14,844 

Ras MultipartnerSO 

5,199 5,189 3,093 13,268 

Sai Bilanciato 

4,024 4,» 1,925 13,416 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,335 6,325 2,095 9,792 

Sanpaolo Soluzbne 5 

26,555 26,502 2,656 11,745 

Sanpaolo Slrat.50 

6,354 6,363 2,286 8,264 

Veq Sin Din 

5,693 5,699 2,484 10,975 

Vitamin bnqTerm 

6,318 6,302 3,016 13,388 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,253 9,245 1,104 5,100 

Arca sstelle A 

5,454 5,445 1,508 6,983 

Arca sstelle B 

5,200 5,187 2,302 10,240 

Arca Multfifondo B 

5,133 5,124 0,865 5,141 

Arca Muitfifondo C 

4,981 4,968 1,487 7,442 

Arca TE 

16,231 16,196 2,152 8,831 

Aureo F Ponderato 

5,015 5,016 1,848 6,861 

Azimut C Con 

5,465 5,470 1,486 5,096 

Azimut Protezione 

7,315 7,313 1,470 5,297 

Bancoposta Prof.Opport 

5,618 5,609 1,080 7,132 

BDS Are. Etico 

5,267 5,271 1,738 0,000 

BdSArcob.Opportun. 

5,833 5,832 1,886 7,979 

Bipielle ProSk) 2 

7,961 7,941 1,582 7,654 

Bipiemme Comparto 30 

5,360 5,353 2,958 9,926 

Bipiemme Mix 

5,897 5,893 4,631 10,992 

Bipiemme Visconteo 

31,773 31,741 3,512 7,545 

Bnl Strategia 95 

20,436 20,426 1,304 4,148 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,628 5,624 3,418 8,023 

BPU Pra Privi 

5,515 5,511 2,054 7,358 

BPUPraPriv2 

5,802 5,792 3,644 11,770 

BPU Pra.Pitf.Mod. 

5,495 5,487 2,691 9,071 

Bussola FdF Evoluzione 

4,» 4,» 1,264 5,412 

Ducato Mix 25 

5,076 5,071 0,734 4,» 

Ducato Poitf. Equity 25 

4,910 4,900 1,994 8,773 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,695 5,691 0,921 5,737 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,521 5,517 1,043 6,010 

Fin Et EuBaI 

5,264 5,261 1,720 0,000 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,378 11,358 1,753 4,992 

Fineco AM Valore Pr85 

5,013 5,012 2,348 5,138 

Rneco AM VabiePrOO 

5,292 5,292 1.652 3,765 

G.P. AII.Serv.Com.D 

5,312 5,318 1,316 5,397 

Geo Global Bal.3 

5,» 5,» 1,976 6,492 

Gesdelle GIAss.2 

12,230 12,203 1,401 9,148 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,431 5,425 1,476 6,033 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,554 5,546 1,964 8,371 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,338 5,336 1,233 4,197 

Mediolanum Elite 30L 

5,484 5,478 1,312 6,672 

Mediolanum Elite 30S 

10,766 10,755 1,156 6,079 

MosaboBiLObblb. 5,329 5,329 1,698 7,570 

Multifondo C.A70/30 

5,172 5,165 3.337 10,987 

Ras Multjpaitner20 

5,745 5,742 1,808 7,383 

Sanpaolo Soluzbne 2 

6,509 6,508 1,119 3,334 

Sanpaolo Soluzbne 3 

6,974 6,970 1,072 5,268 

Sanpaolo Slrat.30 

5,613 5,622 1,519 5,906 

Veq Sin Aud 

5,397 5,401 1,» 6,618 

Vitamin Medium Terni 

5,806 5,803 1,539 7,181 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master MoneL 9,166 9,166 0,219 1,003 

Alto Monetario 

6,480 6,480 0.248 0,966 

ArcaMM 

11148 11150 0,099 0,» 

Astese Monetario 

5,231 5,232 -2,461 -1,691 

Aureo Monetario 

5,697 5,697 0,229 2,672 

Bancoposta Monetario 

5,538 5,539 0,217 1,040 

Bim0bbliq.BT 

5,840 5,841 0.240 1,056 

Bipielle F.Monet3rio 

13,280 13,281 0,189 0,» 

Bipielle F.TassoVar 

8,679 8,679 0,277 0,» 

Bipiemme Monetario 

10,914 10,916 0,303 1,177 

Bipiemme Tesoreria 

6,221 6,222 0,403 1,402 

Bnl Obbl Euro BT 

6,647 6,648 0,166 0,911 

BPUPraEuroB.T. 

5,474 5,474 0.220 1,034 

BFVi Breve Tennine 

5,651 5,651 0,355 1,073 

Capyg. Bond BT 

9,442 9,443 0,234 0,973 

CarigeMon. 10,526 10,529 0,257 1,221 

Cariparma Nextra Mon 6,639 6,639 0,226 1,019 

Consuitin. Monetario 5,052 5,050 0,318 0,879 

Cr Cento Vatare 

6,352 6,352 0,189 1,018 

Cr.Cenlo Monetario Plus 

5,243 5,244 0,268 1,138 

Ducato Rx Euro BT 

5,709 5,710 0,263 0,794 

Ducato Rx Euro TV 

5,552 5,552 0,325 0,744 

Dws Euro Breve Temiine Le 7,630 7,630 0,223 0,793 

Dws Euro Breve Temine Nc 

7,499 7,499 0.214 0,752 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,240 5,241 0.191 0,963 

Eurom. Conlovivo 

11,115 11,117 0,171 0,271 

Eurom. Rendifit 

7,683 7,684 0,130 0,734 

Fideuram Security 

8,862 8,862 0.260 0,727 

Rneco AM Monetano 

12,027 12,027 0.242 0,872 

Fineco Breve Tennine 

8,197 8,198 0,098 0,676 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

ftnduusIRuUdio 

12,915 

12,917 

0,287 

0,977 

Generali Monetario Euro 

15,141 

15,143 

0,245 

1,082 

Geo Europa ST Bond 1 

6,148 

6,148 

0,490 

1,687 

Geo Europa ST Bond 2 

6,155 

6,155 

0,506 

1,668 

Geo Europa ST Bond 3 

6,164 

6,164 

0,505 

1,884 

Geo Europa ST Bond 4 

6,126 

6,126 

0,410 

1,609 

Geo Europa ST Bond 5 

6,215 

6,215 

0,436 

1,652 

Geo Europa ST Bond 6 

6,185 

6,185 

0,422 

1,744 

Gesdelle BT Euro 

6,873 

6,873 

0.277 

1,074 

Grifocash 

6,003 

6,003 

0,050 

0,781 

Imi 2000 

15,705 

15,704 

0,287 

0,815 

Intesa Sistema Uquidy 2 

5,060 

5,060 

0,337 

1,160 

Intesa Sistema Uquidy 3 

5,049 

5,049 

0,238 

0,980 

Intra Obb. Euro BT 

5,118 

5,119 

0,235 

1,126 

LauriuMuney 

6,343 

6,344 

0,190 

1,003 

Leonardo Monetario 

5,297 

5,297 

0,303 

1,339 

Mediolanum Ri.Co. 

12,448 

12,448 

0,209 

1,014 

MGrecMon. 

8,803 

8,804 

0,205 

0,963 

Nextra Euro Mon. 

14,104 

14,105 

0,220 

1,017 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,409 

6,409 

0,376 

1,088 

Nordfondo Ob.EuroBT 

8,095 

8,096 

0,186 

0,897 

Optima Reddito B.T. 

5,992 

5,993 

0,050 

0,672 

Passadore Monetario 

6,431 

6,431 

0,234 

1,069 

Perseo Rendila 

6,439 

6,439 

0,233 

0,988 

Pioneer MoneL Euro A 

11,922 

11,924 

0,151 

0,854 

Roneer Monet. Euro B 

11,809 

11,811 

0.102 

0,639 

RasCashL 

6,256 

6,256 

0,224 

0,871 

R^CashT 

6,215 

6,215 

0,145 

0,599 

Ras Monetario 

14,255 

14,255 

0,232 

0,892 

Sai Eummonetario 

15,619 

15,616 

0,353 

1,192 

Sanpaolo Ob.EuroBT 

6,877 

6,878 

0.044 

0,574 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,032 

9,033 

0,044 

0,579 

SystemaObb. EuroB/T 

7,987 

7,987 

0,289 

1,255 

Teodorico Monetario 

6,682 

6,682 

0,270 

1,166 

Uniban Monetario 

5,152 

5,152 

0.233 

1,020 

Veqaqest 0bb.Euro BT 

5,256 

5,257 

0,248 

1,194 

Zenit Monetario 

6,686 

6,687 

0,240 

0,693 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


AAA Master Obb Euro M-LT 

5,275 

5,276 

0,114 

1,854 

Anima Obbl. Euro 

6,084 

6,085 

0,099 

0,595 

ApuliaObb.EuroMT 

7,154 

7,157 

0,014 

1,894 

ArcaRR 

8,064 

8,067 

-0.099 

2,166 

Astese Obbliqazion. 

5,196 

5,198 

-2,587 

■0,519 

Aureo Rendita 

18,518 

18,524 

0,108 

2,168 

Azimut Rxed Rate 

9,243 

9,249 

0,011 

1,583 

Azimut Reddito Euro 

14,217 

14,222 

0,169 

1,499 

Bancoposta Obblkjaz. Euro 

6,164 

6,170 

-0,032 

2,409 

Bancoposta Prof.Risparmb 

5,280 

5,283 

0,095 

1,754 

Bim 0bblig.Euro 

5,999 

6,001 

-0,133 

1,5/5 

Bipielle F.Cedola 

6,397 

6,399 

-2.4bò 

■0,451 

Bipielle lObbium 

14,578 

14,583 -0,096 

2,087 

Bipiemme Europe Bnd 

1» 


2,009 

Bnl Euro Obbligazioni 


6,256 -0,048 

2,122 

BPU PraEuro M/L Te 

5,913 

5,914 

0.102 

2,3/2 

BFVi Obbl. Euro 

6,038 

6,040 

9.000 

1,942 

CA-AM MidaObb.Euro 

17,163 

17,172 

0,140 

2,865 

»ÌBlg.BondEu, 

9,» 

9,700 -0,021 

1,646 

Cange Obbl 

9,730 

9,735 

0,165 

1,981 

Cariqe Obbl. Euro LT 

4,» 

4,» 

0.000 

0,000 

CanpamiaNexIiaObbl 

1950 

8,953 

0,134 

1,774 

Ducato Fix EuroMT 

6,802 

6,809 

0,147 

2,086 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,» 

16,» 

0.» 

1.» 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,218 

6,220 -0,096 

0,/94 

Epsilon Qincome 

6,508 

6,512 -0,031 

3,024 

Eb™.EuroL»,gTumi 

7,461 

7,470 

-0,227 

1.359 

Eurom. Reddito 

13,870 

13,882 -0,043 

1.33/ 

RnEtEuBd 


5,040 

-0,139 


Rneco AM Euro Bd. 

8,343 

8,347 

0,084 

1,/44 

Rneco AM Eurobb MT 

5,766 

5,767 

0,139 

1,693 

Fineco Reddito 

14,355 

14,361 


2,3/5 

Fondaco Eurogov Bela 

103,270 

11)3,366 


3,024 

Fondersel Euro 

7,189 

7,196 

U.223 

2,218 

Generali Bond Euro 

9,» 9,» 0,122 

2,234 

Gesdelle Etico Obb. 

5,615 

5,617 

0,322 

2,801 

Gesdelle LT Euro 

7,143 

7,148 -0,140 

2,/62 

Gesdelle MT Euro 

13,196 

13,200 

-0.106 

1,251 

Imirend 

8,786 

8,794 

0,031 

1,69/ 

Intra Obb. Euro 



0,095 

2,385 

Leonardo obbl. 




2,392 

Mediolanum Euromoney 

6,847 

6,849 

0,144 

2,0/3 

Mediolanum Italmoney 

6,725 

6,728 

0,058 

1,700 

Nextra BondEuro 

6,890 

6,895 

0,058 

2,/9U 

Nextra BondEuroMT 

9,418 

9,420 

0,191 

1,948 

Nextra Long Bond E 

8,615 

8,620 

0,326 

4,526 

Nextra SR Bond 

5,406 

5,413 

0,614 

2,561 

Nordfondo Ob.EuroMT 

15,519 

15,523 

0,000 

1,844 

0penF.0bb.Euro 

5,600 

5,605 

0,304 

1,800 

Optima Obbligazionario Eum 

6,261 

6,263 

-0,080 

1,/55 

Pioneer Obb Euro Gov MI A 

7,414 

7,417 

0,013 

2,0/9 

FloneerObbEuraGovMlB 

7,342 

7,345 

-0,041 

1,859 

F1oneerObb.EuroGovA 

6,349 

6,351 

0,016 

2,05/ 

Prim.Bond Euro 

5,274 

5,277 

0,038 

2,58/ 

Prof Eu Bond 

5,102 

5,104 

-0,254 

0,000 

Ras Obbl. L 

28,902 

28,919 

-0,159 

2,019 

Ras Obbl. T 

28,637 

28,654 

-0,223 

1,/23 

Sai Eumbbliq. 

11,788 

11,797 

0,110 

1,911 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,401 

12,405 

0,065 

2,938 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,547 

7,553 

0,053 

4,09/ 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,154 

7,158 

-0.223 

0,960 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,519 

5,521 

0,073 

2,/1/ 

Uniban Obb. Euro 

5,246 

5,247 

0,134 

1,/06 

Veqaqest 0bb.EurDLT 

5,577 

5,588 

-0,054 

2,/45 

Vegagest 0bbl.Euro 

5,863 

5,871 

0.051 

2,285 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


*u.B.C«p.E.r.p. 


iE°r.C«p. 


§1^ 



Ducato Fix Imprese 6 


099 0.148 1,940 

Effe Ob. Corporate 6 


012 0.100 1,486 

Generali Corp. Bond Euro 6 

185 6 

189 -0,081 1,643 


NexlraCofp.BreveT. 


erOb Euro Crp EIA 


“7415-7416 0,108 1,008 

6,467 6,469 -0,33r- 




5,302 5,304 -0,245 1,453 

-m -5,350 41,261 0,906 

5,494 5,498 -0,145 1,123 

6,353 6,353 0,347 ÌM 


OB. EURO HIGHYIELD 

Ducato Fk Atto Pcftenziate 6,716 6,718 2,316 4,221 


5,225 2,231 4,188 


5,953 5,953 1,743 3,910 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

Generali Bond Dollari 5,898 5,881 -0,186 8,579 


5,665 5,645 -0,106 11,516 


NextraCashDoliaro 


12,549 12,499 -0,143 11,339 


14,894 14,901 -0,408 11,548 


OB. DOLLARO 

Arca Bond Dollari 


toi^ 


GOV. M/L TERIi 

8,122 8,091 

5 590 5 572 


BipielleH.ObbAmer- 


Se S 

URI 


,481 


t 


w 


n.NorttiAri.Bond 


wr 


1 


s 






8.182 


R^UsBondFundL 

Ras Us Bond FundT 




1 





6,761 6,740 -0,207 11,734 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA Master Obbl. Int _ 8,111 8,103 -0,049 3,509 


Alpi Obbligazionario Irto 


6,977 0,273 2,284 


5,584 5,571 0,072 4,160 


11,294 11,277 0,000 4,207 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Arca Multfifondo A 

5,311 

5,306 

0,208 

2,135 

Aureo Bond 

7,266 

7,259 -0,055 

4,332 

Aureo F Prudente 

5,341 

5,344 

0,112 

2,/12 

Azimut Rend. Ini 

1» 

8,648 

0,127 

3,888 

BimObbliq.Globale 

5,590 

5,581 

-0,232 

2,814 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,320 

10,304 -0,126 

1/66 

Bipiemme Pianeta 

8,324 

8,313 

0,301 

4,311 

BPUPiuObb.Glob. 

5,021 

5,012 

-0,080 4,452 

BFVI Bond 

5,515 

5,515 

0,054 0,000 

BFVi Obbl. Intem. 

5,282 

5,275 

0,152 

3,874 

CA-AM MidaObb.InL 

11 

476 

11,451 

0,455 

5,111 

Capilalq. Global B 

8 

307 

8,296 


4,033 

Cariqe Obbt Intemazionale 5 

203 5,195 -0,058 4,310 

Cariparma Nextra Bond 8 

615 8,600 0,070 4,172 

Ducato Fk Globale 

7987 

7,» -0,113 

3,071 

Ducalo Porti. Gl. Bond 

5,137 

5,131 

1,023 

5,180 

Dws Bond Intemaz. Le 

7,584 

7,573 

U,U13 

1» 

Dws Bond Intemaz. Nc 

11,044 

11,023 

0,054 

1» 

Eurom. Inter. Bond 

9,015 

8,994 

0,233 

1» 

Rneco AM Global Bd 

13,392 

13,3/1 

0,052 

1» 

Fondersel Intem. 

12,358 

12,347 -0.» 

3,198 

Generali Bond Intemaz. 

13,048 

13,018 

0,169 

3,91 U 

Gesdelle Obb. Inter 

5,816 

5,807 -0,0!* 

4,248 

Imi Bond 

13,909 

13,892 -0,158 

3,290 

Laurin Bond 

5,494 

5,486 -0,164 

3,758 

Leonardo Bond 

5,406 

5,398 -0,129 

3,842 

Mediolanum Intermoney 

6,651 

6,643 

0,165 

3,430 

MLMSeries Bnd 

5,411 

5,416 


1,336 

Nextra Bondlnter. 

8,213 

8,200 

0,146 

4,292 

Nordfondo Obb.lnt 

11,813 

11,798 -0,253 

3,242 

Optima Obbl. Euro Global 

6,188 

6,194 -0,113 

1,593 

FloneerObbl. InL Gov. A 

11 

160 

11,142 

0,315 


Pioneer Obbl. Ini Gov.B 

11,057 

11,039 

0263 

4,627 

Prim.Bond Ini. 

4,615 

4,610 -0,582 

1,652 

R^ Bond FundL 

14,489 

14,472 -0,090 

4,005 

Ras Bond Fund T 

14,» 

14,» -0,167 

3,657 

Sai Obbliq. Intem. 

7,974 

7,» 

0390 

4,140 

Sunp»lu™i9uz.lnt 

11,» 

10,9/9 

0,255 

4,314 

Sodd Sim Bond 

6,739 

6,728 

0,119 

4,206 

Systema Obb. Globale 

6,667 

6,657 

-0,030 

4,123 

Veqaqest 0bb.lntem. 

5,138 

5,132 

0,058 

3,966 

OB. INTERNAZ. 

Arca Bond Corporate 

CORP. INV. GRADE 

6,203 6,206 -0,064 

1,141 

Arca Corporate BT 

5,119 

5,119 

0,235 

1,006 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,563 

4,566 

-0,131 

0,795 

BPUPra.0bb.GI.Corp 

5,924 

5,924 

0,169 

0,492 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPUPra.0bb.GI.Afl 7,377 7,378 

3,031 

5,885 

MCGes. FdFH.Y. 

6,669 

6,641 

3,235 

8,510 

OB. YEN 

Aureo Oriente 

4,114 

4,106 

-0,556 

-1,™ 

Capilalq. Bond Yen 

4,814 

4,796 

0,146 

-0,824 

Ducato Fix Yen 


4,230 -0,024 

■0,/U2 

Eurom. Yen Bond 

7,687 

7,651 

0,013 

-1,2/2 

OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emer 11,630 

11,627 

3,424 

1» 

Aureo Atto Rend. 

7,» 

/,» 

2,1160 

15,461 

Bipielle H.0bb.PEm 

8,522 

8,520 

2,861 

8,810 

Bnl Obbl Emergenti 

19,808 

19,748 

2,685 

14,929 

Bpm EmMk B 

5,196 

5,192 

2,123 

0,000 

CapHg.BundEM 

8,178 

8,168 

2,456 

10,648 

Ducato Fix Emergenti 

11,534 

11,535 

2,388 

6,559 

Eurom. Risk Bond 

6,177 

6,175 


5,176 

Gesdelle E.MktsBnd 

8,376 

8,372 

2,748 

7,536 

Nextra BondEm.VAffiv 

11,237 

11,193 

2,724 

19,339 

Nextra BondEm.VCop. 

9,642 

9,641 

2,411 

6,671 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,441 

7,423 

2,127 

12,777 

Optima Obb. Em. Market 

6,804 

6,782 

3,294 

18,084 

Pioneer Obbl. Paesi EmerA 

9,837 

9,819 

3,319 

16,095 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,501 

5,484 

1,757 

12,772 

Ras Em. Mkts Bond F.T 

5,449 

5,433 

1,641 

12,327 

Veqaqest 0bb.H.Yield 

6,338 

6,334 

2,606 

8,249 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb Euro BT 15,633 15,631 0,064 

0,897 

Anima Convertibile 

5,» 

5,» 

3,6!B 

10,M 

Aureo Gestiobb 

9,361 

9,354 

-0,043 

3,231 

Azimut Floatinq Rate 

6,931 

6,931 

0202 

0,522 

Azimut Reai Value 

5,106 

1103 

017/ 

lil 

AzimutTrend Tassi 

1138 

1142 

0,197 

1,» 

BnIStrat. Uq. Piu' 

9,298 

9,298 

0,324 

1,021 

BnlTesUquid. 

5,ra 

5,036 

0,359 

0,(X)6 

BPUPra.0bbliq.USD 

4,563 

4,547 -0,175 

10,88/ 

Bussola FdF GIb High Y. 

5,350 

5,333 

2,628 

11,972 

Ducato Fix Convertibili 

8,516 

8,523 

5,422 

7,60/ 

Rneco AM Prof.Cons. 

5,787 

5,786 

0,121 

0,329 

Rneco Global HY 

6,617 

6,605 

1,847 

9,408 

GAM lt.Bnd.Sel.Rj 

5,347 

5,346 

-0,280 

2,886 

Geo GLS.T Bolidi 

5,106 

5,106 

0,571 

1,794 

GeoGL.S.TBond2 

5,086 

5,086 

0,534 

1,416 

Geo Global Reai Bond 

5,304 

5,304 

1,473 

4,657 

GestielleGlob.Conv. 

6,549 

6,545 

3,427 

7,625 

Mediolanum RLRe. 

12,517 

12,512 

1,031 

6,6// 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,842 

10,848 

1,171 

1608 

MGreciaObb 

6,» 

6,959 -0,029 

3,508 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,345 

5,340 

1847 

7,871 

Ras Cedola L 

6,120 

6,121 

-U,129 

0,5/2 

Ras Cedola T 

6,» 

6,» -0,179 

0,299 

Ras Spread FundL 

5,» 

5,» 

0805 

3,081 

Pus Spu«d Fendi 

5,ra 

5,831 

0,/43 

2,/86 

SanpuolnCnrrencvRidi 

7,598 

/,5// 

0,158 

2,884 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,087 

7,» 

2,221 

5,399 

SanpanInOb. Etico 

5,372 

5,376 -0,031 

2,41/ 

SanPaotoReddito 

6,106 

6,106 

0312 

1,0/1 

Sanpaolo Strai Obb. 100 

5,718 

5,725 

0,9/1 

2,996 

Sanpaolo Veqa Coupon 

6,080 

6,082 

0165 

1,742 

SolidlTAS 

5,022 

5,023 

0,/B2 

2,649 

OB. MISTI 

Agora Val.Pr.95 

5,615 

5,615 

0,717 

1,464 

Alleanza Obbt 

5,660 

5,660 

1,452 

4,404 

Aito Obbligazionario 

8,029 

8,025 

0,968 

3,055 

Anima Fondimpieqo 

18,179 

18,165 

1,006 

5,729 

Arca Obbligai. Europa 

7,817 

7,818 

1,008 

4,814 


5,032 

5,034 

0,721 

0,000 

Azimut CPm 

5,318 

5,323 

0,758 

3,142 

Azimut Sol idity 

7,398 

7,401 

0,380 

2,338 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,385 

5,377 

1,146 

5,796 

BancoFtetaProLRend. 

5,406 

5,405 

0,465 

3,822 

Bim coprale MI 

5,219 

5,220 

0,889 

3,985 

BipieiieF.m20 

9,607 

9,595 

1,084 

5,560 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,473 

10,467 

1,061 

2,536 

BpeiiePmlìk,1 

4,910 

4,902 

0,594 

4,870 

Bipiemme Sforzesco 

8,880 

8,878 

1,300 

4,103 

BnIperTelethon 

5,464 

5,458 

0,238 

5,401 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,517 

5,516 

1,062 

4,350 

CAMulLDtf 

5,124 

5,121 

0,747 

0,000 

CariPa Nextra Piu' 

5,202 

5,202 

0,853 

2,140 

CariPa Nextra Pr Dini 

5,234 

5,232 

0,984 

3,582 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,206 

5,203 

1,107 

3,767 

Cr.Cento Misto Best 

5,450 

5,447 

0,758 

2,986 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,217 

9,215 

0,513 

3,202 

Dws Bilanciato 0-20NC 

5,609 

5,608 

0,412 

2,842 

Dws Protezione 95 Le 

7,245 

7,243 

1,074 

3,456 

Effe Un. Prudente 

4,981 

4,984 

0,647 

4,183 

Elica Vii.Be^.0b.M. 

5,359 

5,360 

0,450 

2,251 

Rneco AM Prof.Prud. 

5,977 

5,973 

0,929 

3,480 

Rneco AM Valore Pr95 

5,445 

5,447 

0,908 

2,292 

Fiera impiago 

6,644 

6,645 

0,621 

3,056 

Generane^ 

6,319 

6,316 

1,055 

3,488 

GeoGI.Conv.Bond 

5,702 

5,702 

4,816 

9,359 

Gesdelle GIAss.1 

8,453 

8,443 

0,787 

4,384 

Grifobond 

7,199 

7,191 

-1,262 

3» 

Griforend 

7,396 

7,393 -0,291 

1,524 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,175 

5,175 

0,681 

1,9/U 

Intesa Bouquet Prof.Cons. 

5,205 

5,205 

0,696 

1» 

Intesa CCProLDinamica 

5,198 

5,195 

1,089 

1794 

Leonardo 80/20 

5,726 

5,728 

1,184 

4,280 

Mosaico Obbl. Misto 

5,191 

5,196 

1,565 

4,258 

Nextam P.ObbLMi 

5,» 

5,626 

0,896 

3,0/6 

Nextra Equilibrio 

7,507 

7,488 

1,064 

7,075 

Nextra Rendita 

6,340 

6,339 

0,142 

2,337 

Nextra SR Equity 10 

5,501 

5,502 

1,345 

4,284 

Nextra SR Equity 20 

5,754 

5,755 

1,877 

5,947 

Nordfondo ELObb.M. 

6,108 

6,110 

0,726 

4,055 

Pioneer Obb. Misto A 

8,494 

8,486 

1,143 

5,424 

Floneer Obb. Misto B 

8,414 

8,407 

1,081 

5,188 

Prim.0bb.Misto 

5,530 

5,531 

1,580 

6,020 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


RasLongTermB.F.L 
Ras LongTerm B. F. T 


Sanpaolo Etico VenSer 
Sanpaolo Protezione 95 
Sanpaolo SIratObb. 85 
SystemaObb. Dinamico 
VegSinMod ~ 

Vitam in Short Term 


6,201 6,197 




4,428 

TU 


Tsei-5,362 0,941-3ÀM 

1382-5,380 1,720 4,545 

5,709 5,717 1,349 4,560 


6,763 6,764 0,820 6,336 


5,276 0,687 4,353 


Zenit Obbligaztonar. 


5,51B 0,731 


W 

1206 


OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 


6,022 6,027 0,116 2,415 


7,993 7,997 -0,025 1,331 


7,854 7,844 -0,140 0,589 




5,179 5,177 0,232 1,8 


9,218 

1^ 


Ducato Rx Rendita- 

i.To1al Return Bd 


TÌ23— 7W 

17,677 18,373 


0,381 1,108 
,421 5,877 


xrAMBondTR 


-6jÒ3" 

1Ì77- TW 


0.465 1,280 

0,707 3,323 


lisi-0727 

0.251 0,985 


5,002 5,002 0,273 2,267 


5,902 0,494 1,53T 


5,113 5,112 


5,806 0,519 1,663 


"W 




5.204 0,444 3,931 


VegaObR 


"W 


5,014 5,016 




LIQUIDITÀ AREA EURO 



5,663 0,354 1,252 


5,647 5,647 0,338 1,0 


6,793 6,793 0,310 


Roneer Liquidità B 


Ras Liquidità' A 


7,608 7,608 0,330 


5,113 5,113 0,393 


Sai Liquidità' 


Sanpaolo Liq.CI B 


Sanpaolo Liquidila' 


6:833 

"W 


5,148 0,527 
6.747 0,342 


1,306 

1,076 

1,328 

1,719 

1416 


1248 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

BnlUquìdililMam _ 4,991 4,971 -0,020 11,705 


FLESSIBILI 
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Dario Fo 
Franca Rame 

“Il Papa 
e la strega” 

domani in edicola il vhs 
con l’Unità a €. 8,90 in più 



L'oro nel pattinaggio artistico di 
Shizuka Arakawa fa impazzire i 
giapponesi. Le note della «Fantasia 
al violino», brano scelto per il “libero” 
ha fatto schizzare le vendite della 
“Turandot” di Puccini nell’intero 
Paese con 10rnila cd richiesti 


urandot 



■ 11,00 Eurosport 

Tennis, Atp di Dubai 

■ 11,15SkySport2 

Basket, Napoii-Bieiia 

■ 13,00ltalia1 

Studio Sport 

■ 13,15SkySport3 

Caicio, B.Monaoo-Francof. 

■ 15,00SkySport3 

Goit, Worid Championship 

■ 15,45SkySport2 

Voliey, Perugia-Padova 

■ 17,00 Eurosport 

Tennis, Wta di Doha 


■ 18,10Rai2 

Rai TG Sport 

■ 19,00RaiSportSat 

Paiiamano, ForstB.-Meran. 

■ 20,00 SkySport3 

Nba, Flouston-Phoenix 

■ 20,40 RaiSportSat 

Flookey pis., Vaidag.-Breg. 

■ 22,00 SkySport2 

Motori, Al GpMessioo 

■ 22,15 RaiSportSat 

Sateiiite C 

■ 23,00 RaiSportSat 

Pianeta D 


Torino 2006, tutti d’accordo: scommessa vinta 

Ciampi fa cavalieri i vincitori: «Tutto è andato bene». Chiamparino: «Ma qualcuno nel governo ha sottovalutato» 



Il medagliere storico dell'Italia II medagliere di Torino 2006 


Dal IO marzo 
via alla kermesse 


di Alessandro Ferrucci 


«L'ITALIA HA MOSTRATO AL MONDO le 

sue qualità migliori» Il Presidente della Repub¬ 
blica, Carlo Azeglio Ciampi, che nominerà ca¬ 
valieri gli atleti vincitori, non ha dubbi: «Il nostro 


Paese ha evidenziato 
creatività, cura sapien¬ 
te dei dettagli, tecno¬ 
logia, partecipazione 

dei cittadini. Abbiamo ammirato 
impianti moderni, infrastrutture 
completate in tempo che ora po- 
traimo contribuire allo sviluppo del 
Piemonte». Parole chiare, decise, 
che legittimano ancora di più un 
successo a 360°. A due giorni dalla 
chiusura delle Olimpiadi di Torino 
2006, è tempo di bilanci suU’impat- 
to che i Giochi hanno avuto sulla 
capitale sabauda e di riflesso sul¬ 
l’Italia. Un risultato che ha unito in 
un unico coro, entusiasta, mondo 
politico, economico, sportivo e me- 
diatico. La “prima voce”, sportiva, 
è del presidente del Ciò: «Tutto il 
mondo - sottolinea Jacques Rogge 
- ha scoperto Torino. Gli italiani 
harmo dimostrato di essere organiz¬ 
zati, efficaci e metodici. E anche i 
risultati sportivi sono stati eccezio¬ 
nali, e la vittoria di Di Centa nella 
50 km di fondo ne è stato l’apice». 
Apice che ha incollato davanti alla 
tv una media di 3,2 milioni di spet¬ 
tatori (con oltre il 30% di share). 
Per non parlare del prime time de¬ 
dicato alle evoluzioni di Carolina 


Kostner e della coppia Fusar Po- 
li-Margaglio, che hanno “duellato” 
(trionfando) con programmi ben 
piazzati nel palinsesto televisivo 
(come il “Grande Fratello”). «La 
rete olimpica della Rai - afferma il 
dg Alfredo Meocci - ha ottenuto un 
ascolto medio di quasi 2,5 milioni 
di spettatori (share del 17,35%) 
con punte di 11. Questo successo 
ha consentito di dare notevole im¬ 
pulso alla diffusione delle le disci¬ 
pline meno conosciute». Così, 
sport come il Curling, hanno avuto 
la possibilità di essere scoperti, tan¬ 
to che Gianni Petrucci, Presidente 
del Coni, sta pensando di proporre 
il suo “pari” estivo, le bocce, per i 
Giochi estivi. Olimpiadi che, in un 
prossimo futuro, potrebbero torna¬ 
re in Italia, grazie alle candidature 
di Roma o Milano per il 2016. Pro¬ 
posta già debole per la legge non 
scritta delTaltemanza che prevede 
un’edizione nel Vecchio continen¬ 
te, seguita da un’altra extra-euro¬ 
pea (nel ‘08 saranno a Pechino; nel 
‘ 12 Londra). «Chi Tha stabilito - di¬ 
ce Petrucci - che dopo Londra non 
ci debba essere un’altra sede euro¬ 
pea?». Bilancio, in attivo anche sot¬ 
to la voce “lotta al doping”: «È giu¬ 
sto ricordare i notevoli meriti della 
legge anti-doping di cui l’Italia si è 
dotata nel ‘00 con il governo del¬ 
l’Ulivo e avversata dal centrode- 


DIETRO LE QUINTE Studenti e pensionati che hanno lavorato negli impianti dei Giochi. «Esperienza indimenticabile» 

26mila volontari, «esercito da non disperdere» 


B Quando durante la cerimonia di chiusura 
della XX edizione dei Giochi Olimpici, il Pre¬ 
sidente del Toroc, Valentino Castellani ha rin¬ 
graziato insieme alle istituzioni, i volontari di 
Noi2006, un boato e un lunghissimo applauso 
hanno riempito lo Stadio Olimpico Grande 
Torino. È stato il meritato riconoscimento per 
le 26000 persone che col loro lavoro dietro le 
quinte, hanno dato un contributo fondamenta¬ 
le al grande successo dell’evento appena con¬ 
cluso. I volontari della squadra Noi2006 sono 
stati il cuore dei Giochi. I discreti padroni di 
casa che con un sorriso, hanno saputo mettere 
ciascuno a proprio agio consigliando e aiutan¬ 
do a risolvere ogni problema. I volontari, han¬ 
no svolto più di 350 diverse attività: si sono 
occupati di accoglienza agli spettatori, di pre¬ 
parazione dei tracciati di gara; trasporti, assi¬ 
stenza agli ospiti, stampa, sponsor, atleti e 


quant’altro. Si è trattato di una parte di grande 
responsabilità per il successo dei giochi: sui 
campi di gara, nei villaggi Olimpici, nello sta¬ 
dio delle cerimonie, nelle zone media, nelle 
aree dedicate agli ospiti, sulle tribune spettato¬ 
ri, il loro lavoro è stato determinante ed ha si¬ 
curamente aiutato a lasciare a tutti gli ospiti di 
Torino 2006 un buon ricordo: non solo dei 
giochi, ma anche del nostro paese. «Stamatti¬ 
na, quando mi sono svegliata -dice Samanta, 
studentessa di Lettere che si è occupata di ac¬ 
coglienza - ho aperto gli occhi con un velo di 
tristezza. Mi mancherà questa esperienza. Ma 
soprattutto mi mancherà la gioia che ho visto 
negli occhi delle persone». Anche a Elena, 
studentessa di Ingegneria Gestionale al Poli¬ 
tecnico di Torino, l’esperienza mancherà, 
«soprattutto quei quattro minuti durante la Ce¬ 
rimonia d’apertura dove veniva fuori il cuore. 


mi ha entusiasmato e sapere di essere la nello 
stadio mentre tutto il mondo ti guarda è qual¬ 
cosa di irripetibile. Un’esperienza bellissima 
che rifarei volentieri». Durante la fase di pre¬ 
parazione, il Toroc aveva ricevuto l’adesione 
di 40000 mila persone disposte a collaborare 
volontariamente all’organizzazione dei Gio¬ 
chi. Era stato il primo segnale della risposta 
entusiasta del territorio ad un evento comple¬ 
tamente condiviso. «Ora- dice la Presidente 
della Regione, Mercedes Bresso - si tratta di 
non disperdere il grande patrimonio dei vo¬ 
lontari. Haimo lavorato in maniera straordina¬ 
ria e l’entusiasmo che si è creato in queste set¬ 
timane è merito loro. Faremo di tutto per ren¬ 
dere permanente questa esperienza, stiamo 
già pensando di dargli una sede perché possa¬ 
no continuare ad incontrarsi per continuare a 
crescere fino agli altri importanti appunta¬ 


menti nei quali il loro contributo sarà fonda- 
mentale. Penso al 150 anniversario dell’Unifi¬ 
cazione Nazionale, ma ci saranno sicuramen¬ 
te molte altre occasioni». «Quella della Presi¬ 
dente Bresso - dice Samanta - mi sembra 
un’idea molto bella perché è anche un modo 
positivo di aggregare i giovani fra loro ma an¬ 
che con i meno giovani». Di fatto fra i volon¬ 
tari c’erano persone di ogni età e di ogni strato 
sociale. «Il pensionato Fiat e Tawocato, lo 
studente la casalinga, persone diverse che - di¬ 
ce la Bresso - difficilmente si sarebbero incon¬ 
trate, hanno avuto modo di conoscersi e con¬ 
dividere un’esperienza irripetibile». E per 
Elena, «il fatto che non ci fossero soldi non è 
stato un problema perché fesperienza fatta 
con gli spettatori e tutte le persone venute a 
Torino sono il compenso più bello». 

Tonino Casserà 


stra. - Giovaima Melandri (Ds) - 
L’alto numero di controlli effettua¬ 
ti ha raggiunto il risultato di un solo 
caso di doping conclamato (contro 
i 7 di Salt Lake City 2002 e i 26 di 
Atene 2004). E pensare che per cin¬ 
que armi il sottosegretario Pescan¬ 
te ha tuonato contro la legge». Suc¬ 
cesso che ha pervaso, quindi, tutti i 
poli della città e dello stato, meno, 
in parte, il centrodestra: «Alcuni 
ministri ci haimo aiutato, il sottose¬ 
gretario - dichiara il sindaco 
Chiamparino - Letta è stato prezio¬ 
so, cosi come Pisanu per la sicurez¬ 
za. Da parte di alcuni ministri, pe¬ 
rò, c’è stata una sottovalutazione 
dell'evento». 


La delegazione del Canada saluta Torino 2006 e prende il testimone. Prossima tappa Vancouver 2010 


Dal lOmarzoTorino sarà 
ancora Capitale di sport e di 
civiltà con le ParallmpladI, I 
Giochi per gli atleti 
diversamente abili, In scena 
fino al 19 marzo. In gara, per 
altri 10 giorni di emozioni, 
saranno più di 600 atleti In 
rappresentanza di 40 nazioni di 
cui due, Messico e Mongolia, 
presenti per la prima volta a 
questa manifestazione. Cinque 
le discipline in programma: sci 
alpino, fondo, biathlon, sledge 
hockey (giocato seduti su una 
piccola slitta) e II curling su 
carrozzina. I «paratleti» saranno 
divisi in tre categorie: «biind», 
gli atleti non vedenti, «sitting» 
quelli seduti in carezzine e 
«standing», quelli amputati. 

Air interno di ogni categoria vi 
saranno poi ulteriori 
suddivisioni che tengono conto 
della gravità dell'handicap. 
Quella di Torino sarà la 9/a 
edizione delle ParallmpladI 
invernali, organizzate per la 
prima volta nel 1976 in Svezia. 



oro 

arg. 

bro. 

tot. 

(1994) Lillehammer 

7 

5 

8 

20 

(2006) Torino 

5 

0 

6 

11 

(1992) Albertvìlle 

4 

6 

4 

14 

(2002) Salt Lake City 

4 

4 

5 

13 

(1968) Grenoble 

4 

0 

0 

4 

(1998) Magano 

2 

6 

2 

10 
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bro. 

tot. 

Germania 

11 

12 

6 

29 

Usa 

9 

9 

7 

25 

Austria 

9 

7 

7 

23 

Russia 

8 

6 

8 

22 

Canada 

7 

10 

7 

24 

Svezia 

7 

2 

5 

14 

Corea del Sud 

6 

3 

2 

11 

Svizzera 

5 

4 

5 

14 

Italia 

5 

0 

6 

11 

Francia 

3 

2 

4 

9 


Paralimpiadi 


CANTIERI La Fillea CgiI esorta: «Non dimentichiamo il contributo dei lavoratori». Gli stranieri spesso sfruttati e mal pagati. Quattro le morti bianche 

«Sono state anche le Olimpadi della fatica» 

B di Salvatore Maria Righi inviato a Torino 


Più che un record è un miracolo: tutte 
le opere olimpiche costruite non solo 
in tempo, ma addirittura con muratori 
e manovali impiegati a part-time. E 
l'ultimo dei paradossi dei giochi che 
vanno in arehivio, lo svela la Fillea 
Cgil che ha denunciato più volte le ille¬ 
galità e le violazioni accadute negli ul¬ 
timi armi nei cantieri edili di Torino 
2006. Il curioso risultato che fa impal¬ 
lidire le vittorie dei campioni della ne¬ 
ve è presto svelato. Su buona parte del¬ 
le buste paga dei lavoratori le ore men¬ 
sili retribuite dalle imprese risultano 
mediamente ottanta, ottacinque. Esat¬ 
tamente la metà del contratto naziona¬ 
le che per la categoria edile prevede 
173 ore lavorative al mese. Da qui ap¬ 
punto la stupefacente (e apparente) 
conclusione, a Torino gli operai sono 
stati così bravi da lavorare la metà del 
necessario per completare il piano di 
opere olimpiche. Ovviamente non è 
così, visto che, come sottolinea il se¬ 
gretario provinciale Giovanni Piblri, 
"in realtà le ore di lavoro non erano 


mai meno di 220,240, anche se in que¬ 
sto modo le imprese hanno avuto un 
enonne beneficio fiscale e contributi¬ 
vo". Il quadro che il sindacalista trac¬ 
cia a conclusione dei giochi è preoccu¬ 
pante. Lavoratori sfruttati, buste "truc¬ 
cate" e condizioni di sicurezza a dir po¬ 
co precarie in nome di profitti illeciti e 
del business a cinque cerehi, secondo 
Pibiri, sarebbero stati all'ordine del 
giorno nel corso dei febbrili preparati¬ 
vi per la scadenza dei giochi. Sulle 
opere finanziate con i 1200 milioni - 
"ma forse sono stati 1700, o forse più" 
- dell'Agenzia Torino 2006 restano 
quindi molte domande e un alone cu¬ 


po, viste le quattro morti bianche in al¬ 
trettanti cantieri, e Pibiri ha sollevato il 
problema una volta di più mentre sulle 
olimpiadi calava il sipario, "perché al 
momento delle celebrazioni ci si ricor¬ 
di anche degli operai anonimi che han¬ 
no reso possibile lo svolgimento dei 
giochi di Torino 2006". Lui le ha defi¬ 
nite "le olimpiadi della fatica e del su¬ 
dore", e in effetti ben prima delle due 
settimane di gare nel capoluogo e nei 
siti di montagna è andata in scena un' 
altra dura prova: non per il podio, ma 
per una paga - afferma la Fillea - ben al 
di sotto dei minimi umani e contrattua¬ 
li. Sono stati 12.000 i lavoratori impie¬ 


gati per quattro anni nei cantieri olim¬ 
pici, quattro volte il numero degli atleti 
in gara, e proprio come il multietnico 
villaggio provenivano da tutto il mon¬ 
do. Gli italiani erano in minoranza, la 
maggior parte proveniva dai paesi dell' 
est, Romania e Moldavia, ma altrettan¬ 
ti da Marocco e Tunisia. Ci sono stati 
però anche brasiliani, egiziani, mace¬ 
doni, cechi, ecuadoregni, argentini e 
portoghesi. Un enorme squadra, che 
ha contribuito a spingere in alto il Pii 
del Piemonte, certamente baciato 
dalfindotto" olimpico. Il problema è 
come. Pibiri infatti sottolinea: "Molto 
del lavoro fatto è stato fuori dalle rego¬ 
le e dai contratti". Secondo lui si può 
stimare nel 40% - " la percentuale di la¬ 


voro nero svolto dentro ai cantieri. 
Senza contare il caporalato diffuso nel 
meccanismo degli appalti e dei subap¬ 
palti. Tra le quasi 800 imprese all'ope¬ 
ra il meccanismo illegale più collauda¬ 
to era questo, secondo Pibiri: ad un 
operaio extracomunitario veniva "ap¬ 
paltato" il reclutamento di suoi conna¬ 
zionali: al "mercato delle vacche", de¬ 
finisce con amarezza Pibiri. Il capora¬ 
le marocchino o rumeno "assumeva" 
connazionali a Porta Palazzo o in qual¬ 
che altro supermarket di manodopera 
illegale, agli operai veniva promessa 
una cifra mensile che era effettiva al 
massimo al 60%. Il resto quasi sempre 
in nero. Per questo, aggiunge Pibiri, di¬ 
verse imprese hanno potuto concorre¬ 


re "a prezzi stracciati" alla spartizione 
degli appalti e delle commesse. Il sala¬ 
rio medio "teorico" era di 5 euro, ma ci 
sono stati casi allarmanti: per esempio 
Vladimir, manovale moldavo pagato 
242 euro per 240 ore. Vale a dire 100 
centesimi all'ora. Ci sono anche state 
imprese dell'est che, conquistato il su¬ 
bappalto, si sono presentate a Torino 
con propri operai, e anche su quelle Pi¬ 
biri e la Fillea hanno seri dubbi. Con 
amara ironia il segretario dice che per 
Torino 2006, per la prima volta, c'è sta¬ 
ta l'applicazione della normativa 
Bolkestein che aggancia il costo del la¬ 
voro al paese di provenienza della ma¬ 
nodopera: operai pagati 200 euro al 
mese secondo il costo della vita di Ro¬ 


mania 0 Moldavia, non certo per quel¬ 
lo dell'Italia dove vivono e lavorano. 
Senza contare che proprio per questo, 
secondo il sindacato, i lavoratori in re¬ 
gola nei cantieri erano una minima par¬ 
te. Pibiri racconta scene tragicomiche 
con muratori volatilizzati quando all' 
orizzonte comparivano i carabinieri in 
procinto di fare un'ispezione. Non so¬ 
lo. Secondo la Fillea non erano pochi i 
lavoratori che dormivano in macchina, 
mentre sono stati 300 gli infortuni sul 
lavoro, buona parte dei quali conclusi 
con prognosi oltre i 45 giorni e con le¬ 
sioni permanenti. "La verità è che di 
fronte ad una minima parte di persona¬ 
le in regola in tutto e per tutto, ossia i 
lavoratori italiani, per gli altri stranieri 
le cose sono andate diversamente. Le 
otto ore quotidiane per esempio fanno 
ridere" aggiunge Pibiri, che punta il di¬ 
to proprio sui ritmi forsennati e sul co¬ 
stante sforamento degli orari. "Questo 
si traduce anche in un calo della sicu¬ 
rezza sul lavoro, perché se il prestatore 
d'operaè stanco èpiù vulnerabile". 
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Torino dalla A aDa Z 
L’alfabeto dei Giochi 

Mille voci per raccontare le emozioni: 
successi e flop della kermesse bianca 



di Salvatore Maria Righi inviato a Torino 


SIPARIO SULLE OLIMPIADI: Torino 2006 
abbassa la saracinesca e saluta il mondo che 
si è arrampicato sulle sue valli. Non è tutta ne¬ 
ve quella che luccica, ma per i bilanci definitivi 


ci sarà tempo: per 
adesso il testimone 
passa alla fondazio¬ 
ne che dovrà gestire 

la fase post-olimpica, e la parola 
fa già tremare i polsi. Di seguito 
invece, in un riassunto alfabeti¬ 
co, le facce, le luci e le ombre dei 
giochi invernali al tempo del ca¬ 
valiere. 

Argento. L’Italia arriva a 101 me¬ 
daglie, resta nel club delle prime 
dieci del mondo e dà ossigeno a 
parecchi, perché con l’aria che tira 
in cassa e con le elezioni vicine al 
Coni chissà cosa bolle, ma squa¬ 
dra che vince non si cambia. Stra¬ 
namente però non incontriamo 
mai l’argento. Prendiamo ori e 
bronzi a pioggia, ma non siamo se¬ 
condi a nessuno. Bello, se è orgo¬ 
glio. E se fosse solo cabala?. 
Cattivi. Li hanno trovati e ricoper¬ 
ti di pece e piume, con gran sollie¬ 
vo di tutta la famiglia olimpica. 
Come per i ladri di cavalli del Far 
West.Walther Mayer, lo stregone 
austriaco che è diventato matto, 
rinchiuso in una clinica. E Olga 
Pyleva, l’unica fra 2500 atleti col¬ 
ta a rubare la mela del doping. Tol¬ 
te di mezzo le poche mele marce, 
le altre sono tutte sane. Giusto? 
Doping. Giochi bianchi nel senso 
di puliti? Forse. Dicevano che se¬ 
veri cosi non sono mai stati, ma i 
controlli sono inutili se non sono a 
sorpresa e lontani dalle gare. Allo¬ 
ra perché i Nas, i nostri specialisti, 
sono spariti dalla circolazione ben 
prima dell’evento, come se qual¬ 
cuno gli avesse messo la museruo¬ 
la? E perché escluderli dal blitz 
contro gli austriaci, loro che in 36 
ore hanno rivoltato come un calzi¬ 
no la carovana del Tour nel 2001? 
Ma soprattutto, perché il loro co¬ 
mando generale - dicono - ha det¬ 
to “no grazie” quando qualcuno 
aveva richiesto la loro presenza a 
Torino? 

Di Centa. L’ultima soddisfazione 
dell’Italia, la prima medaglia az¬ 
zurra verso quota 200. Il suo oro 
davanti alla sorella, numero due 
del Coni ed ex atleta “seguita” dal 
professor Francesco Conconi, as¬ 
solto per prescrizione. Le colpe 


delle sorelle non devono ricadere 
sui fratelli, ma certe sorelle perché 
sono ancora in circolazione? 
Fabris. L’uomo delle olimpiadi, 
non solo per le tre medaglie. La 
faccia pulita di un ragazzo di pro¬ 
vincia che sfrecciando sui pattini è 
diventato uno dei nuovi simboli 
dello sport italiano. Si è detto col¬ 
pito dalla telefonata del premier: 
gli avrà svelato un suo passato da 
pattinatore? 

Hockey. Atterraggio sul pianeta 
dei pattini e delle mazze. Soldi a 
palate, omoni infagottati dentro 
corazze di plastica, ma anche tifo¬ 
si di opposte balaustre che trangu¬ 
giano insieme birra alla spina bal¬ 
lando con vecchi pezzi dei Pink 
Floyd. Lezioni di rock, anzi di 
sport. 

Kostner. Vedi alla voce esordio 
col groppo in gola. Al suo debutto 


olimpico aveva anche la responsa¬ 
bilità del portabandiera, e affidar¬ 
gliela perché è giovane e bella è 
stato un errore madornale che l’ha 
zavorrata definitivamente. Ha ta¬ 
lento, si rifarà, speriamo senza do¬ 
ver pagar dazio ad altre specula¬ 
zioni. 

Petrucd. A nome del paese, e in¬ 
sieme a Castellani e Chiamparino, 
ha già cantato vittoria. E’ il caso di 
dire che il fine giustifica i mezzi, 
visto il dietro le quinte dei giochi. 
Di solito per certi bilanci un po’ di 
prudenza non farebbe male, anche 
perché resta da capire quale sia 
esattamente il conto da pagare dei 
giochi, e ancora di piu’ chi lo pa¬ 
gherà. Certo che la velocità con 
cui Roma si è messa al collo le 
olimpiadi finite é stata inversa¬ 
mente proporzionale a quella con 
cui le aveva accompagnate al de¬ 
butto. 

Rocca. Il grande flop, dopo altret¬ 
tanto grandi aspettative. E’ vero 
che tutti possono sbagliare, ed è 
anche vero che da solo non avreb¬ 
be comunque potuto risollevare la 
Caporetto dello sci alpino. Però 
non risulta che sulle copertine e 
davanti alle telecamere ci sia fini¬ 
to con la pistola puntata alla tem¬ 
pia: 


Il cannibale 


Armin Zoeggeler, 
l’uomo di ghiaccio 


L’uomo Giochi 


Fabris, quei siiuro 
sui pattini 



Il primo oro è stato il più 
scontato. Il Merckx dello 
slittino in 4 Olimpiadi ha vinto 
4 medaglie. Un grandissimo 
campione. 


Da perfetto sconosciuto a 
star assoluta. Con i suoi 2 ori ed 
un bronzo porta un movimento 
di 200 praticanti alla pari con lo 
squadrone olandese 


Vancouver. La parola va abbinata 
alla data, 2010. Ora tocca ai cana¬ 
desi, che a Torino e dal Toroc han¬ 
no preso appunti e ascoltato la le¬ 
zione. Il loro vantaggio è che non 
devono superare la guerra tra go¬ 


verno e amministrazione locale 
per organizzare i giochi. E che non 
badano a spese: la spedizione tori¬ 
nese dalla British Columbia è co¬ 
stata 6 milioni di dollari. 

Zoeggler. Armin la leggenda. Il 


ITALIA-GERMANIA Domani l’amichevole al Franchi. Grande attesa per Pasqual e Vieri 

Firenze applaude, c’è aria di nazionale 


di Marco Bucciantini / Firenze 


È pur sempre Italia-Germania. An¬ 
che a mezza settimana, con i mon¬ 
diali lontani 100 giorni, con le gam¬ 
be da salvare, senza Tolti, «che al 
Mondiale ci sarà. Voglio essere otti¬ 
mista, chiederemo alla Fifa di spo¬ 
stare il termine di presentazione del¬ 
le liste, con Van Basten e Klin- 
smann siamo d’accordo», garanti¬ 
sce Lippi e assoldando due centra¬ 
vanti cosi quella partita la vince di 
sicuro. 

Ci sono Perrotta e Pasqual in tuta az¬ 
zurra, quella dei calciatori. «L’uo¬ 
mo più in forma del campionato», 
così il et definisce il romanista. Pa¬ 
squal risponde a più domande in un 
quarto d’ora che in 24 anni. Fa i tra¬ 
versoni come nessun altro, fa gioco 
dalla sua fascia mancina, in attesa di 
Tolti servirà anche quello per trova¬ 
re gli attaccanti. C’è Ferrara, in tuta 
bianca, quella dei tecnici, in ottima 
forma nonostante tutti quei budini 
nella dispensa. Ride e il suo entusia¬ 
smo fa comodo. Come quello di 


Vieri, che i giornalisti non perdona¬ 
no della famosa frase («Sono più 
uomo io di tutti voi», clamorosa sen¬ 
tenza rinnegata in un’intervista re¬ 
cente). Senza pietà, la domanda del 
collega: «Lippi, ma è davvero con¬ 
vinto che Vieri ancor oggi sia uno 
dei migliori attaccanti italiani?». 
Relativamente: «In questo contesto 
è un giocatore importante». Che ti¬ 
po di contesto? «Il gruppo. Bisogna 
accettare di poter essere importanti 
giocando sempre, o solo un tempo, 
0 anche mezz’ora». Non parla degli 
assenti, «e Cassano gioca solo spez¬ 
zoni di gara...» (Vieri, umilmente, 
si è scelto a Monaco la squadra giu¬ 
sta per giocare sempre e ritrovare le 
reti). Parole dolci per la Roma, com¬ 
plimenti sfrenati per Spalletti: «Si 
vede che i ragazzi credono nel pro¬ 
getto del tecnico». Carezza - per 
cambiare argomento ma non tenore 
- a Giorgio Rocca: «E stato tradito 
dalle enormi pressioni. Nello sport 
è letale». Citazione per le bocce di 


pietra: «Alle Olimpiadi mi sono ap¬ 
passionato al curling, almeno un po¬ 
chino. C’è tanta strategia dietro a 
quei lanci». 

E pur sempre Italia-Germania, e bi¬ 
sogna condirla di calcio, a cento 
giorni dal Mondiale: «Messi erede 
di Maradona? Mi è piaciuta la frase 
del presidente della Federazione ar¬ 
gentina: ogni trent’anni Dio ci man¬ 
da un fenomeno». Prima Di Stefa¬ 
no, poi Maradona, adesso Messi. 
Parlare di questo con Totti fuori fa 
venire i lucciconi, ma non sarà 
un’amichevole banale: si gioca a Fi¬ 
renze, dove la Nazionale non veni¬ 
va da 13 anni, da quando una fredda 
serata del gennaio ‘93 gli azzurri 
batterono il Messico, 2-0, reti dei 
migliori, Baggio e Maldini, ma con¬ 
torno perdente: offese a Sacchi, Ma- 
tarrese, Baggio stesso, la Fiorentina 
che scivolò in serie B di lì a poco, 
con Batistuta, Effemberg, Laudrup. 
Qualche anno dopo il fallimento, 
poi la resurrezione con i Della Val¬ 
le, ma intanto si era scavato un fosso 
fra Firenze e il palazzo, accusato di 


aver fatto dei viola il caso estremo 
ed eccezionale per poi salvare le al¬ 
tre grandi società in crisi. Ha ricuci¬ 
to la politica, costretta a dialogare e 
a legittimare i capi del tifo. Ha ricu¬ 
cito Toni, con i suoi gol. Il tempo ha 
fatto il resto, curando, anche se nel¬ 
la mentalità da stadio le ferite sem¬ 
brano insanabili. Tant’è, c’è Ita- 
lia-Germania, c’è Lippi mette l’ac¬ 
cento sul bello, altrimenti si perde il 
gusto. «Sarà una grande partita in 
un grande stadio pieno di tifosi». Il 
calcio d’inizio lo darà Antognoni, 
che qui è come la Vergine, candido 
e senza peccato. Purifica anteponen¬ 
do il buon senso all’orgoglio. «Darò 
l’avvio, ma contro i tedeschi preferi¬ 
vo giocare la finale Mondiale di 24 
anni», dice “Antonio”. 

Che il match di domani fra le due 
squadre europee più titolate conti 
qualcosa lo dimostrano due fatti: 
che la tribuna stampa del Franchi 
viene “allargata” per la presenza di 
80 giornalisti tedeschi. E che si fer¬ 
ma il Festival di Sanremo: è pur 
sempre Italia-Germania. 


Il flop 


-• 


La delusione 


-« 


Giorgio Rocca 
e io sci aipino 


Caroiina e ii «peso» 
deiia bandiera 



Doveva essere il salvatore 
dello sci alpino. È Iranato anche 
lui. Nonostante lo psicologo un 
brutto capitombolo. E la 
valanga diventa frana azzurra 


Il Coni decide di farla 
portabandiera e lei non resiste 
alle pressioni. Troppo giovane 
la bella Carolina per la gara 
della vita. Mala colpa nonèsua 


carabiniere di Merano non tradi¬ 
sce mai, al momento della verità si 
infila nello slittino e vince. Dico¬ 
no sia un freddo, ma di certo ha le 
idee chiare. E pochi grilli per la te¬ 
sta: per cavargli qualche aggettivo 


si sudano sette camice. Uno dei 
pochissimi punti fermi di questo 
paese che ogni tanto scopre mondi 
oltre il calcio e gli piace guardarli 
con quegli occhi: Zoeggler come 
Dino Zoff? 




Calcio 

Si dimette il presidente del Reai Madrid 

Fiorentino Perez ha deciso di dimettersi da presidente dei Reai 
Madrid: ha presentato ie dimissioni aiiagiuntadirettiva di ieri e ha 
proposto come successore Fernando Martin, promotore immo- 
biiiare e componente dei direttivo dei Reai, che ha accettato di 
guidare ii club fino aiie nuove eiezioni nei 2008. Le dimissioni di 
Perez avvengono aii'indomani deiia sconfitta europea contro 
i’Arsenai e di queiia interna contro ii Maiorca. Perez ha definito la 
sua decisione «un gesto di responsabiiità» e «un esercizio di coe¬ 
renza» che potrà servire a dare impuiso al club. Sotto la sua ge¬ 
stione, che è iniziata nel 2000, il Reai ha vinto due titoli nazionali 
(2002 e 2003), un titolo continentale (2002), una Coppa intercon¬ 
tinentale (2002). 

Torneo di Viareggio 

Trionfano gli uruguagi dellaJuventud 

Con un gol di Sebastian Ribas (quinta rete nel torneo) al 28' del 
secondo tempo la Juventud ha battuto in finale i campioni uscen¬ 
ti della Juventus. L'ultima squadra estera ad alzare la Coppa è 
stata il Dukia Praga nel 1980. Nella finale per il terzo posto la Ro¬ 
ma ha sconfitto 7-6 il Siena dopo i calci di rigore. 

Deferimento 

Tonellotto: dopo bancarotta c’è incompatibilità 

Il Procuratore federale ha deferito il presidente della Triestina Fla¬ 
vio Tonellotto per aver assunto la sua carica omettendo di comu¬ 
nicare agli organi federali di essere stato condannato per banco¬ 
rotta fraudolenta, venendo anche interdetto da ogni carica socie¬ 
taria per 2 anni e 2 mesi. 
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MEOCCI: «CANTANTI, SPORT, BELLE DONNE, FIORI: 
QUESTA È L’ITALIA». COSÌ NOI SIAMO FUORI 

Sanremo, colpo di cannone iniziale : il direttore generale della Rai, il 
simpaticissimo Meocci, ha sentenziato per la gioia di tutti noi in crisi di 
identità: «Cantanti, sport, belle donne, fiori: questa è l’Italia». Col che 
possiamo comunicare alle donne non bellissime, ai maschietti che non 
fanno risultati nello sport, a chi non canta e tutti quelli che non si sentono 
dei fiori che - lo capiranno - non rappresentano l’Italia; neppure conviene 
che ci provino altrimenti rischiano di appannare lo smalto del 
paese. Meocci non ha passato direttamente a noi questa massima 
patriottica che esclude la vostra baffuta zia dal nucleo buono del 
tricolore, ma ad una agenzia della quale ci fidiamo. Questa fiducia 
in ciò che è stato scritto ci consente di eleggere ormai stabilmente il 



direttore generale della Rai nella breve lista dei nostri preferiti. Si 
capisce che Meocci è persona dabbene e generosa: altrimenti non 
avrebbe rischiato di inimicarsi trequarti del paese con una affermazione 
tanto perentoria nella sua esclusività. Già ci era piaciuto quando, mentre 
arrembavano i lavori della vigilia attorno a Sanremo, aveva pensato bene 
di togliere il terreno sotto i piedi di Panariello sostenendo che lo avrebbe 
certamente convinto di più, nella gestione del Festival, la coppia Bruno 
Vespa-Valeria Marini. Ora Meocci penserà che ce l’abbiamo con lui e 
invece sbaglia: nel grigiore totale del conformismo mediatico che 
costringe anche Sanremo in una stanza senza finestre, adoriamo chi sa 
sparare cazzate con tanta innocenza e, in fondo, con tanta bontà d’animo. 
Diciamo sul serio: per quanto ci riguarda, Meocci è il miglior direttore 
generale che la Rai potrebbe avere. Dopo Bruno Vespa e Valeria Marini. 

Toni Jop 


IL FESTIVAL Panariello triste 
padrone di casa con la sua ironia 
da toscano stinto. Ilary e Victoria 
meglio. Manca niente, nemme¬ 
no il vincitore: Dolcenera che sra¬ 
dica alberi dal palco. Tutti scom¬ 
mettono sulla sradicatrice, ma i 
Nomadi vanno fortissimo 

■ di Roberto Brunelli 

inviato a Sanremo 



olcenera stava sradicando un albero o cantava? Pic¬ 
cola picciò, battuffola nero corvino incoronata san¬ 
ta da un reality show, con l'occhio già liquido e fu¬ 
rente dal primo secondo, ha vinto Sanremo 2006. 
Anna Oxa, tra il fantascientifico e il fumettoso, ero¬ 
tica come una tavola di plexiglas, quattro minuti e 
tre secondi contestatissimi insieme al coro polifoni¬ 
co albanese in abito etnico, è l'enfasi in persona, 
l'umano ex umano troppo umano nella sua muffosa 
sofisticazione, è la regina cattiva di Biancaneve. 



John Travolta massaggia il piede di Victoria Cabello ieri al Teatro Ariston Foto di Luca Bruno/Ap 


«Amici» sotto accusa 
Esempio di volgarità 


♦ Il Codacons e il Moige insorgono 
contro Amici di Maria De Filippi: 
l'Associazione dei Consumatori 
stigmatizza le parolacce di Platinette 
andate in onda nella puntata dell’altro 
giorno, mentre il Movimento dei Genitori 
critica la competizione eccessiva e 
giudica la trasmissione profondamente 
diseducativa. «Davvero spiacevole ciò 
che è avvenuto - ricostruisce il 
Codacons Platinette ha apostrofato 
con il termine “stronzo ’’ una ragazza del 
pubblico presente in studio. Parolaccia 
ripetuta per ben 3 volte a voce alta. Ci 
dispiace che Platinette, uno dei 
personaggi più intelligenti e di cultura del 
panorama televisivo italiano, sia 
inciampato in questo spiacevole 
incidente». Elisabetta Scala, 
responsabile dell'Osservatorio Tv dei 
Moige fa sapere che in questi giorni 
anche lei ha ricevuto dagli spettatori, 
genitori e non, centinaia di proteste 
riguardanti il programma. «Molti genitori 
- spiega la Scala - protestano perché nel 
programma si insegna l'arte del 
sotterfugio, del successo a tutti i costi e 
l'amicizia è solo una parola vuota da cui il 
programma prende nome. In realtà 
l'unica cosa che si insegna è la 
competizione esasperata e il successo a 
tutti i costi. È un esempio di disvalori, 
scuola di sotterfugio, aggressività e 
volgarità». 




finita: ha vinto Mcenera 


Piccole perle dal nostro Sanremolo. Perché Sanre¬ 
mo è un miraggio. Come un'oasi in mezzo al deser¬ 
to, una visione allucinata, fatta di fiori e colori rosa, 
di plastica luminescente e volti stirati a lucido. Un' 
idea di realtà (un sogno: lo dicono tutti qui, lo dico¬ 
no sempre...), un prisma deformato. Deformi le 
iimuagini che ci restituisce il palco dell'Ariston, de- 
fomi le canzoni nella loro uniformità, deformi le 
situazioni. È - ebbene si - un reality mal riuscito il 
cosiddetto festival della canzone italiana che ieri ha 
iniziato la sua ennesima maratona, in cui seguiamo 
minuto per minuto la terrea ansia, la vittoria o la ca- 


Schegge di par 
condicio nei sermone 
iniziaie e nei sindaco 
tenuto fuori dai paico 
Victoria scherza su 
Papa, premier e piatea 

pitolazione del ridente conduttore Giorgio Pana¬ 
riello, triste tristanzuolo, con la sua comicità tosca¬ 
na ripulita, beneducata, remissiva. Un reality catti¬ 
vello, certo, in cui il televoto decapita anche il can¬ 
tante più benintenzionato... (addirittura, pare che 
chiuderanno i cantanti in una «green room», con le 
telecamere puntate, a seguire in diretta la classifica. 
Si, proprio come il Grande Fratello). Già dopo una 
dozzina di minuti capisci com'è scritta la realtà di 
Sanremo: è ben scolpita nella sceneggiatura la vin¬ 
citrice annunciata Dolcenera (che vinca o no) con 
la sua trionfale Coni 'è straordinaria ia vita, così co¬ 
me lo è persino il monumento-Nomadi, destinati al 
ruolo dei vincitori morali con Dove si va, sfrontata¬ 
mente di sinistra con i rimandi alla guerra e alla po¬ 
vertà in un mondo (questo del festival panarielle- 
sco) votato al più ineffabile centrismo. È stretto, 
Panariello. Stretto nei panni del far ridere, nella sua 
infelice cravatta nera da funerale, nel suo condurre 
troppo bonariamente, con quell'ironia da toscano 
stinto. È così che si fa, crede lui mentre la noia si 
spalma crudelmente tutfintomo. È cosi che si ride. 
È cosi che deve essere la scenografia del festival, 
un muro di tradizionale plasticità multicolor, con 
un leone che sembra montare una palma. È così che 
è scritta la rotonda e placida bellezza di Ilary Blasi 


(la bionda cui è sfuggito per un istante un pericolo¬ 
so seno), sogno irreale nella sua iperrealtà (giovane 
madre, moglie di cotanto campione), è così che è 
scritta la supposta irriverenza dell'altra (la mora, 
vestita da zia petulante), Victoria Cabello, faccia 
acuta, gag appese ad un filo: battute sul premier e 
sul Papa («Sono deluso perchè non è venuta Ma¬ 
donna»). Scritte e riscritte le polemiche, come quel¬ 
la di ieri sulla durata delle canzoni: super-AnnaOxa 
ha sforato di 45 secondi i tre minuti e mezzo regola¬ 
mentari della «perfetta canzone sanremese». Nicky 
Nicolai (uggia sofisticato-blasé), Mario Venuti (i 
suoi tre minuti e trenta sono i migliori), Ron (tre¬ 
mendo, con quell'arpa) e altri sono molto arrabbiati 
e hanno dovuto tagliare i loro pezzi di almeno una 
fettina. Poi pare che tagliano lei di dieci secondi, 
poi dicono che la sfumano... insomma, solita solfa. 
E così Sanremo 2006 non sfugge all'ossessione del¬ 
la drammaturgia perfetta: cantanti, conduttori, vai¬ 
lette, supermodelle mozzafiato, l'orchestra del mae¬ 
stro Serio, ognuno ha il suo significato, la sua collo¬ 
cazione. Compresa la squadra olimpionica di Cur- 
ling, venuta per la giusta dose di patrio orgoglio, 
compresi i «Ragazzi di Scampia» (con Gigi Fini- 


M di Maria Novella Oppo 


Partenza lenta e senza luce per l'avvio del Festi¬ 
val, con Panariello che monologa al buio e per 
così dire al freddo di una platea surgelata come 
è sempre stata quella del teatro Ariston. Ma, 
quando si sono accese le luci, si è visto che la 
scenografia di Dante Ferretti meritava l'attesa. 
E non meritava invece dialoghi così lenti e pre¬ 
vedibili come quelli che abbiamo sentito finora 
in bocca al conduttore, così fuori ruolo da essere 
quasi surclassato dalle due vallette di lusso Ilary 
Blasi e Victoria Cabello, che sembrano poter fa¬ 
re tranquillamente a meno di lui. Stanca anche 
la prima gag con John Travolta, anche se poi 
l'ospite si è riscattato massaggiando i piedi della 
Cabello durante un'intervista che è stata il mo¬ 
mento più surreale della serata. L'attore italoa- 
mericano ha anche accennato qualche passo dei 


zio), ossia gli adolescenti-musicisti della periferia 
più «di confine» d'Italia, intorno alla eui Musica e 
speranza romba come un'eco - che non si può dire 
ma si sa - l'efferatezza camorristica al ritmo di una 
napoletanità bella palpitante. Compreso Alex Britti 
e Anna Tatangelo, lui di cui si dice che è un genio 
fottutissimo del blues e lei che è «fresca come un 
fiore», compresa la carezza etnico-intemazionali- 
sta di Noa, compreso Povia l'outsider sgarrupato e 
teneramente simpaticone con la sua insulsissiiua fi¬ 
lastrocca, compreso il maestro Peppe Vessicchio. 
Che c'è, allora? C'è che è tutto tremendamente ina¬ 
midato, rigido, stolido. Dopo la sigla ultramoscia, 
vestito apposta da omino qualunque, Panariello ha 
fatto il suo bravo monologhetto da comico, passano 
le prime canzoni, poi arriva John Travolta, che can¬ 
ta Volare vestito da comandante d'aereo, e tutti so¬ 
no più sollevati... anche se è ben strano giocarsi 
l'ospite speciale quasi aH'inizio della serata. Non re¬ 
sta che sospettare che nella vita ci sono davvero i 
vincitori e i vinti, come da decreto ufficiale stama¬ 
ne del crudele auditel, come la piccola Dolcenera 
che sradica gli alberi sul palco dell'Ariston, il palco 
del nostro triste Sanremolo. 


suoi balli più famosi con l'eleganza di molti chi¬ 
li fa. Nel complesso una prestazione simpatica, 
che si è sottratta alle solite dimostrazioni di ita¬ 
lianità recuperata e al ridicolo delle frasi fatte. 
Ma per arrivare a qualche emozione canora c'è 
voluto (almeno per chi scrive) l'arrivo dei vec¬ 
chi nuovi Nomadi (ore 23,40) su un palco che li 
ha tenuti lontani per 35 armi! Mentre non ci ha 
fatto grande impressione la prova troppo artefat¬ 
ta e recitativa della vincitrice aimunciata Dolce¬ 
nera, che fu capace di fare a pezzi il cuore di 
Baccini in uno dei più riusciti e crudeli reality. 
Per la categoria delle buone azioni musicali, in¬ 
vece Povia si conferma autore da Zecchino 
d'oro e Ron devolve il suo talento e i suoi pro¬ 
venti per la ricerca medica. Sperando che possa 
salvare anche la Oxa dal suo pallore spettrale. 
Comunque, la sfilata cumulativa delle voci e 
delle canzoni è davvero troppo faticosa, nono- 


LE CANZONI Da Nicolai un brano banale 

Per nostra fortuna c’è 
Simone Cristicchi 

■ di Silvia Boschero 


C’è da aspettare un po’ prima che si scopra quanto la 
campagna pubblicitaria di Anna Oxa sia un boome¬ 
rang: tanta studiata segretezza per il solito pezzo sgo- 
lacciato alla Oxa è troppo. Prima c’è da ascoltare la 
storia esemplare di Rosa, prostituta protagonista del 
brano in crescendo drammatico di Nicky Nicolai, lon¬ 
tana mille anni luce di banalità dalla «Bocca di Rosa» 
vera. Nessuna peripatetica nella canzone della Ss. Ta¬ 
tangelo, ventriloqua del padrino Gigo D’Alessio che 
si fa portatrice dei valori veri (la famiglia), meglio 
della campagna elettorale di Pierferdi. Riot girl inve¬ 
ce si auto-proclama Dolcenera che, (la canzone è ba¬ 
nale), tutti dicono che deve vincere. E una ragazzac¬ 
ci perché dice «vaffanculo» nel testo e ha il trucco 
pesantissimo, mentre il tmcco permanente ce l’ha 


stante l'alleggerimento delle ragazze e i vestiti 
di Valentino, luminosi, non esagerati, semplice- 
mente perfetti. 

E le interruzioni pubblicitarie non ci sono sem¬ 
brate mai così fitte, ma almeno veloci a confron¬ 
to con il ritmo lento del tutto. Se poi si pensa a 
quanto costa ogni spot e a quanti soldini vaimo a 
rimpinguare le casse Rai, viene voglia di imma¬ 
ginare un altro festival: una sfilata di filmati 
pubblicitari interrotta ogni tanto da una canzo¬ 
ne. 

Per l'evento musicale dell'anno non è un gran 
complimento, ma è il rovesciamento realistico 
dei valori in corso. E sarebbe giusto che apparis¬ 
sero in video, in sottimpressione, le quotazioni 
degli spot, come i prezzi nelle vetrine dei nego¬ 
zi. 

Perché, se il festival deve perdere, come ha già 
perso da tempo, la sua sacralità da messa canta- 


Spagna, che permane con la solita canzone, cosi co¬ 
me Zarrillo che fa il buono, Grignani che fa il ribelle, 
e il bravo Ron che invece fa un po’ Ron, un po’ Dalla 
e un po’ Mango. Diversa è la Bencini, che però è 
uguale a Elisa (che le firma il brano). Poi i giovanotto¬ 
ni: Britti che continua a scindersi in dr Jekyll e Mr Ri¬ 
de, l’uno autore della solita canzoncina, l’altro virtuo¬ 
so di chitarra, Di Risio che si candida a beniamino vo¬ 
litivo (e orecchiabile) del Festival e Povia, che dopo 
essersi tirato dietro tutte le scuole elementari di Italia 
la butta sull’ironico. Quando arrivano i Nomadi, si ca¬ 
pisce la differenza tra un gruppo vero e il resto del ba¬ 
raccone. La vita dura, che dovrebbe uscire dalla per¬ 
formance dei ragazzi di Scampia fi. Gigi Finizio, sa 
solo di cartolina. Cosi come c’è il luogo comune del 
rock all’italiana degli Sugarfree e degli Zero Assolu¬ 
to, che citano il libro-cult per adolescenti di Moccia 
Tre metri sopra il cielo e cantano I raccomandati 
(uno di loro è figlio del dirigente Rai Maffucci). Me¬ 
no male che c’è Venuti, blasé ed elegante autore, e la 
coppia Noà - Carlo Fava. E soprattutto meno male 
che ci sono (alcuni) giovani: su tutti Simone Cristic¬ 
chi, acuto e profondo, i Deasonika, Ivan Segreto con 
un tocco jazz e la brava, giovanissima L’Aura. 


ta, tanto vale dichiarare il suo valore di mercato 
agli utenti paganti. 

Quanto poi a quell'altro mercato, quello dei di¬ 
schi, le strade di Sanremo e quelle delle vendite 
si sono allontanate quasi quanto quelle delle 
nuove tendenze musicali e dei grandi artisti del¬ 
la canzone italiana che all'Ariston giustamente 
non ci vengono. Se non come fece Vasco l'anno 
scorso per cantargli chiaro e tondo che 'un senso 
questa storia non ce l'ha'. 

Inutili perciò gli sforzi della brava Victoria, che 
ce la mette tutta a tenerci svegli in un contesto 
abbastanza mesto: il cadavere del festival non 
resuscita solo per obbedire a un obbligo stagio¬ 
nale. E viene addirittura il dubbio che lo si vo¬ 
glia lasciare insepolto per abbandonarlo in mani 
altrui alla prossima scadenza di contratto. Ma 
anche questo dipenderà dalla musica che suone¬ 
rà il 9 aprile. 


VISTI IN TV Ritmi lentissimi. Victoria e Ilary fan capire che potrebbero benissimo cavarsela da sole. Nomadi, un tocco di vita 

Che barba tra Povia da Zecchino d’oro e pallori spettrab alla Oxa 
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Adozione, la guerra persa di Mario 



Valeria Golino e il piccolo Marco Grieco in una scena di «La guerra di Mario» di Antonio Capuano 


IL DOCUMENTO L’associazione degli autori 

«Lo Stato tomi 
a occuparsi di cinema» 
Monito dell’Anac 


CINEMA Venerdì 
esce nelle sale il nuo¬ 
vo film di Antonio Ca¬ 
puano. La storia ama¬ 
ra di un tentativo di 
adozione di un ragazzi¬ 
no di nove anni. Ma la 
coppia non è pronta... 

■ di Gabriella Gallozzi 



1 tema è uno di quelli, come si di¬ 
ce, che fa discutere. Anzi è conti¬ 
nuo oggetto di dibattiti, referen¬ 
dum e disegni di legge. Il regista 
è uno di quegli autori i cui film 
non possono passare inosservati, 
cosi com’è stato a partire da Vito 
egli altri, storia di un baby killer, 
passando per Pianese Nunzio sul¬ 
l’amore molesto di un quartodi- 
cerme con un prete anticamorra, 
fino a Luna rossa, mi Orestea in 
chiave camorrista. Stiamo par¬ 
lando, infatti, di La guerra di 
Mario, il nuovo filmm di Anto¬ 
nio Capuano sul tema deU’affido 
dei minori, nelle nostre sale dal 
prossimo 3 marzo per Medusa. 
Protagonisti Valeria Golino e 
Andrea Renzi nei panni dei geni¬ 
tori adottivi. La guerra di Mario 
racconta, appunto, Pesperienza 
o meglio il tentativo di «materni¬ 
tà» di Giulia, un’insegnante uni¬ 
versitaria di arte che prende in af¬ 
fido Mario, ragazzino «difficile» 
di nove anni, nato nel popolaris¬ 


simo quartiere di Ponticelli, da 
una madre (Rosaria De Cicco) 
anaffettiva e preoccupata unica¬ 
mente dei suoi uomini malavito¬ 
si e poco raccomandabili. Il pic¬ 
colo si ritrova improvvisamente 
nella bella e borghese casa di Po- 
sillipo dove Giulia vive col com¬ 
pagno, Sandro, giornalista televi¬ 
sivo. L’arrivo di Mario (interpre¬ 
tato dal piccolo Marco Grieco) 
fa da detonatore per la coppia; 
Sandro è incapace di relazionarsi 
al bambino, si sente «spodesta¬ 
to» e spinge su una linea educati¬ 
va fatta spesso di divieti. Giulia, 
invece, lascia Mario libero di 
muoversi, di agire, sicura che 
l’educazione sia «rispetto dell’al¬ 
tro e accoglien¬ 
za». Dal canto, 
suo, Mario non 
riesce a trovare 
alcun equilibrio 
e unico sfogo è il 
colloquio setti¬ 
manale con l’as¬ 
sistente sociale, 
mentre il severo 

Dice il regista: 
«ho cercato di 
usare uno stile 
adeguato 
frugale 
senza smalti» 

controllo del giudice dei minori 
appare agli occhi di Giulia come 
una censura costante. L’epilogo 
non sarà felice; il magistrato, in¬ 
fatti, deciderà di far nuovamente 
cambiare famiglia al ragazzino. 
Come spesso accade nella realtà. 
Nona caso lo stesso Antonio Ca¬ 
puano racconta di una storia «vis¬ 
suta da vicino - spiega - attraver¬ 


so l’esperienza di un’amica qua¬ 
rantenne che ha deciso di volere 
un figlio e, quindi, di chiedere 
l’affido al tribunale. Alla fine pe¬ 
rò non c’è riuscita». La «realtà» 
ne La guerra di Mario la sottoli¬ 
nea anche Magda Brienza, Presi¬ 
dente del tribunale dei minori di 
Roma che parla di «un bel film, 
intenso, emozionante». Che rac¬ 
conta una storia «molto simile a 
tante che noi vediamo tutti i gior¬ 
ni - prosegue -. L'abbinamento di 
un bambino di nove anni definito 
diffieile, che ha una madre natu¬ 
rale anaffettiva, può essere un' 
impresa ardua. L'adozione è un 
istituto bellissimo ma deve esse¬ 
re affrontato con grande prepara¬ 
zione. Questa coppia non era 
pronta ad un compito simile e 
non ha retto». 


Anzi, la Presidente del tribunale 
eoglie proprio quest’occasione 
per denuneiare l’attacco messo 
in atto da questo governo in que¬ 
sto settore; «il nostro è un me¬ 
stiere molto difficile, dove si 
possono commettere degli erro¬ 
ri, l'unica strada da percorrere è 
la professionalità e la specializ¬ 
zazione - i giudici in questi setto¬ 
ri sono psicologi ed esperti di 
minori -, che il Ministro Castelli 
ci voleva togliere. Importantissi¬ 
mi poi sono i servizi sociali che 
servono, attraverso psicologi ed 
esperti, ad accompagnare la cop¬ 
pia verso l'adozione. Il Ministro 
Stefania Prestigiacomo li vole¬ 
va abolire». La guerra di Mario, 
quindi, riflette tutta la spontanei¬ 
tà, come dice Capuano, «di una 
storia presa e raccontata, per 


guardare la vita con più attenzio¬ 
ne». Senza parteggiare per l’uno 
o per l’altro, aggiunge il regista, 
«anche se certo, i tribunali appa¬ 
iono come sono; la burocrazia 
non può essere poetica, ma è per 
definizione violenta». Come 
violento, infatti, appare il finale 
col bimbo «strappato» a Guilia. 
Eppure c’è un equilibrio di fon¬ 
do in tutto il racconto. È un film 
scarno, povero anche nel bud¬ 
get, sottolinea Domenico Pro¬ 
cacci, produttore insieme a Ni¬ 
cola Giuliano. «Frugale - conclu¬ 
de Capuano - perché ho cercato 
di raccontare con gli aggettivi 
adatti, senza smalti. E si che per 
una storia del genere e, soprattut¬ 
to per Napoli che è materia cosi 
ribollente, la sottrazione è d’ob¬ 
bligo». 


I n vista deU’appuntamento 
elettorale l’Anac, la storica 
associazione degli autori, tie¬ 
ne a sottolineare l’importanza di 
alcuni punti del programma del- 
PUnione relativi al cinema e alla 
cultura. «Come premessa gene¬ 
rale - si legge nel documento - 
una visione della cultura come 
luogo strategico e centrale del¬ 
l’intero sviluppo del paese. Il so¬ 
stegno economico alla produzio¬ 
ne, alla promozione e alla forma¬ 
zione culturale e dunque e fino in 
fondo investimento e orazione di 
futuro. In particolare per il cine¬ 
ma è essenziale la destinazione 
di risorse pubbliche per finanzia¬ 
re una produzione plurale e quali¬ 
ficata insieme alla ricostruzione 
di un forte e articolato mercato». 
In questo senso, dunque, si ri¬ 
chiede «una nuova strutturazio¬ 
ne del Fondo unico per lo spetta¬ 
colo, un’estensione intelligente e 
articolata del prelievo delle risor¬ 
se, la costituzione di un Centro 
Nazionale Cinematografico co¬ 
me struttura organizzativa e ge¬ 
stionale autonoma che rappre¬ 
senti tutte le realtà del settore e ri¬ 
copra le competenze necessarie 
a un’autentica, grande e generale 
rinascita del cinema italiano». 
Premessa per tutto questo è una 
«legge antitrust che liberi il mer¬ 
cato dalle attuali strozzature im¬ 
pedendo concentrazioni dove si 
assomma al potere immenso pro¬ 
veniente dalla proprietà delle te¬ 
levisioni pubbliche e private, la 
forza derivata dalla proprietà di 
circuiti distributivi e reti di sale 
cinematografiche». L’Anac chie¬ 
de, dunque, «leggi di sistema in¬ 
teramente nuove che garantisca¬ 


no il rilancio di una produzione 
plurale». «Precise e ineludibili 
convenzioni con le televisioni 
pubbliche e private insieme ad 
ogni altro luogo e strumento di 
diffusione per il recupero del¬ 
l’immenso terreno perduto dal ci¬ 
nema ad opera di uno sviluppo 
della comunicazione televisiva 
che si volle privo di regole; luo¬ 
ghi e programmi di formazione 
culturale per la conoscenza, la 
storia, il linguaggio einematogra- 
fico». 

L’Anac ritiene che «vadano fer¬ 
mamente banditi dal dibattito po¬ 
litico e culturale termini come 
“assistenzialismo” adoperato so¬ 
prattutto dalla stampa filogover¬ 
nativa per demonizzare a priori» 
quelli che l’Unione ha «indicato 
come investimenti necessari e 
strategici dello Stato a sostegno 
della produzione e della vita cul¬ 
turale del nostro paese». Siano 
bandite anche «le banalità di anti¬ 
co stampo e i semplicismi secon¬ 
do cui ogni intervento dello Sta¬ 
to italiano si identifica con le vo¬ 
lontà e i colori delle forze politi¬ 
che che di volta in volta formano 
i governi; sono gli stessi schemi 
adoperati ovunque da chi vuole 
privatizzare anche l’acqua da be¬ 
re». Conclusioni; «Il cinema ita¬ 
liano è stato per decenni la secon¬ 
da cinematografia del mondo. 
Per decenni ha prodotto dai 250 
ai 300 film l’anno. Per decenni 
ha espresso stili, idee, modi di 
raccontare che sono serviti alla 
crescita intellettuale di tutti. Co¬ 
me avvenne a metà del secolo 
scorso il nostro cinema può oggi 
contribuire a riproporre l’Italia 
protagonista nel mondo». 



IN ATTESA DEL NUOVO DISCO NEL 2006 trilla PRESENTA 

THE ROOTS HOME CROWN! 

DUE SPLENDIDI VOLUMI PER COMPRENDERE L'ESSENZA DEL SUONO DEI ROOTS, SCRITTI PER VOI DA ?UESTLOVE IN PRIMA PERSONA 
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What They Do 
The Next Movement 


The Hypnotic feat. D'Angelo 


Silent Treatment 


You Got Me feat. Jill Scott & Ève 


HOME CROWN! 
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Sacrifice 

^ Break You Off 

Pass The Popcorn (Revisited) 

Don't Say Nuthin (Remix) 
Adrenaline feat Dice Raw & J. Wright 
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28 giorni dopo 

Un gruppo di animalisti libera 
alcuni scimpanzé internati in un 
laboratorio di ricerca. Quello che 
non sanno è che le scimmie sono 
contaminate da un potente virus 
che in meno di un mese decima la 
popolazione della Gran Bretagna. 
Contemporaneamente, Jim si 
risveglia dal coma e inizia a vagare 
in una Londra spettrale... 

Girato in digitale dal regista di 
“Traispotting”. 

23.45 ITALIA 1. FANTASCIENZA. 

Regia: Danny Boyle 
Gb/Olanda/Usa 2003 


Ballarò 

Prodi promette più soldi alle 
famiglie e nuovi asili nido, 
Berlusconi pensioni più alte e vari 
benefici per gli anziani. Ma lo 
Stato ha i soldi per trasformare 
queste promesse in realtà? Ospiti 
del programma il sottosegretario 
all’economia Maria Teresa 
Armosino, il responsabile per 
l’economia dei Ds Pierluigi 
Bersani, Maurizio Gasparri, 
deputato di An, e il segretario dello 
Sdi Enrico Boselli. 

21.00 RAI TRE. AHUALITÀ. 

Con Giovanni Floris 


Scomodi omicidi 

Nella Los Angeles degli anni 
Cinquanta opera un’unità 
anticrimine, la “Hat Squad”, che 
non deve rispondere a nessuno del 
suo operato. Max Hoover, il suo 
capo, opera indisturbato in città, 
forte del suo potere, fino a quando 
la sua amante viene trovata 
morta... Grande cast con Nick 
Nolte, Chazz Palminteri, Michael 
Madsen, John Malkovich, Melanie 
Griffith e Chris Penn. 

02.25 RAI UNO. GIALLO. 

Regia: Lee Tamahori 
Usa 1996 


Facciamo fìesta 

Marco (Gianmarco Tognazzi), 
giornalista con collaborazioni 
occasionali, accetta di partire per 
Cuba per realizzare un filmato 
pubblicitario in compagnia di 
Sandro (Alessandro Gassman), che 
sta già sull’isola per raccogliere 
materiale e che non ha mai 
conosciuto. Una volta riuniti, 
decidono di affidare la propria 
sorte ad Antonio (Blas Roca Rey), 
un italiano che farà loro da guida... 

02.40 RAI DUE. COMMEDIA. 

Regia: Angelo Longoni 
Italia 1997 


1 Programmazione 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.10 BALDINI E SIMONI. 

07.00 RANDOM. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.10 BAniCUORE. Telenovela 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 SUPERPARTES. Rubrica 

06.00 TG LA7. Telegiornale 

Situation Comedy 

09.20 STREPITOSE PARKERS. 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

09.10 LA TATA. Situation Comedy. 

—METEO. 

06.30 TG 1. Telegiornale 

Situation Comedy 

Rubrica 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

“Campionesse di canasta”. 

Previsioni del tempo 

—PREVISIONI 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

07.00 SECONDO VOI. Rubrica. 

08.00 TG 5 MAniNA. Telegiornale 

Con Fran Drescher, 

—OROSCOPO. 

SULLA VIABILITÀ-CCISS 

Rubrica 

09.15 COMINCIAMO BENE 

Conduce Paolo Del Debbio 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

Charles Shaughnessy 

Rubrica di astrologia. 

VIAGGIARE INFORMATI. News 

10.00 TG 2. Telegiornale 

ANIMALI E ANIMALI E... 

07.10 PESTE E CORNA 

Conduce Maurizio Costanzo 

09.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

Conduce Susanna Schimperna 

06.45 UNOMAniNA. Attualità. 

—NOTIZIE. Attualità 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 

09.05 TUHE LE MAHINE. 

“Pioggia di cristalli”. Con 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

All’interno: 07.00-08.00-09.00 

—TG 2 EAT PARADE. 

09.30 COMINCIAMO 

Conduce Roberto Gervaso 

Talk show. Conduce Maurizio 

Jim Davidson, Darlene Vogel 

Con Antonello Piroso 

TG 1. Teiegiornaie; 

Rubrica. A cura di Marcello Masi 

BENE - PRIMA. Rubrica 

07.15 SUPERPARTES. Rubrica 

Costanzo. All’interno: 

10.40 CONFRONTI VIRTUALI. 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

07.30 TG 1 L.I.S. Teiegiornaie; 

—TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

07.50 TRE NIPOTI E UN 

09.35 TG 5 BORSA FLASH 

Rubrica. “Romano Prodi”. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

09.30 TG1 FLASH. Teiegiornaie 

—TG 2 NONSOLOSOLDI. 

Rubrica 

MAGGIORDOMO. Telefilm 

11.25 GRANDE FRATELLO. 

12.25 STUDIO APERTO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

10.55 APPUNTAMENTO 

Rubrica 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

08.20 HUNTER. Telefilm 

Reai Tv 

Telegiornale 

09.30 PARADISE. Telefilm. “Patria 

AL CINEMA. Rubrica 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA 

“Le regole del gioco” 

11.55 LA FATTORIA. Reai Tv. 

13.00 STUDIO SPORI News 

potestà”. Con Lee Florsley 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Conduce Giancarlo Magalli. 

12.45 COMINCIAMO 

09.20 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

“In diretta dal Marocco”. 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. 

10.30 1 CACCIATORI 

Rubrica. Aii’interno: 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna 

BENE - LE STORIE. Rubrica. 

10.15 FEBBRE D’AMORE. 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Reai Tv. Con Daniele Bossari 

DEGLI ABISSI. Documentario 

11.30 TG 1. Teiegiornaie 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

Conduce Corrado Augias 

Soap Opera 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

15.00 UNA MAMMA PER AMICA. 

11.30 JAKE& JASON 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

13.10 CARNEVALE DI VIAREGGIO. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5 / METEO 5 

Telefilm. 

DETECTIVES. Telefilm. 

Gioco 

Rubrica. 

Evento 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

“Ansia da iscrizione”. Con 

“Tra moglie e marito” 

13.30 TELEGIORNALE 

A cura di Mario De Scalzi 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Conduce Paolo Del Debbio 

Lauren Graham, Alexis Bledel 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

14.20 TG 3. Telegiornale 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Qpera 

15.55 MALCOLM. 

13.05 MATLOCK. 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

14.00 GENIUS. Quiz. 

14.10 TUnO QUESTO È SOAP 

Situation Comedy. 

Telefilm. “L’aggressione”. 

Telefilm 

Conducono Monica Leofreddi, 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Conduce Mike Bongiorno 

14.15 CENTOVETRINE. 

“L’anniversario di matrimonio” 

Con Andy Griffith 

15.05 IL COMMISSARIO REX. 

Milo Infante 

15.10 TREDDI PRESENTA: 

15.00 SOLARIS - IL MONDO 

Teleromanzo 

“L’idromassaggio”. Con Frankie 

14.05 UN MAGNIFICO CEFFO 

Telefilm 

15.50 AL POSTO TUO. Talk show. 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

A 360°. Documentario. 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Muniz, Jane Kaczmarek 

DA GALERA. Film (USA, 1973). 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

Conduce Lorena Bianchetti 

15.45 GENI PER CASO. Telefilm 

Conduce Tessa Gelisio 

Talk show. Conduce Maria 

18.25 TRE MINUTI CON 

Con Kirk Douglas. 

Conduce Caterina Balivo 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

16.15 GT RAGAZZI. News 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

De Filippi. Regia di Laura Basile 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Regia di Kirk Douglas 

16.15 LA VITA IN DIREHA. 

17.15 RANDOM. Rubrica. Con 

16.25 LA MELEVISIONE 

16.40 LA LIBERTÀ È IN TEXAS. 

16.15 AMICI. Reai Tv 

18.30 STUDIO APERTO. 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 

Attualità. Conduce Michele 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

FAVOLE E CARTONI. Rubrica 

Film Tv (USA, 1998). 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco 

Telegiornale 

DI UOMINI E DI MONDI. 

Cucuzza. All’interno: 

18.10 RAI TG SPORT. News 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

Con Kris Kristofferson, 

18.25 GRANDE FRATELLO. 

19.05 LOVE BUGS 2. 

Documentario 

17.00 TG 1. Telegiornale 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Scott Bairstow 

Reai Tv 

Situation Comedy. Con Fabio 

18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

Gioco 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.55 CHI VUOL ESSERE 

De Luigi, Elisabetta Canalis 

Telefilm 

Conduce Amadeus. 

Conduce Maurizio Martinelli 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

MILIONARIO? Quiz. 

19.30 CAMERA CAFÉ. 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Regia di Stefano Vicario 

19.00 THE SENTINEL. Telefilm 

19.00 TG3/TG REGIONE 

Rotocalco 

Conduce Gerry Scotti 

Situation Comedy 

Telefilm 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOnO ALLE OnO. Gioco 

20.00 RAI TG SPORT News sport 

20.10 SISKA. Telefilm 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 CAMERA CAFÉ STORY. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 D0P0TG1. Attualità 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.10 BLOB. Attualità 

21.00 DAYLIGHT - TRAPPOLA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Situation Comedy 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

21.00 4400. Telefilm. Con Joel 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

NEL TUNNEL. Film avventura 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA 

20.10 MERCANTE IN FIERA. Gioco 

21.30 CAMBIO MOGLIE. 

21.00 SANREMO - 56° FESTIVAL 

Gretsch, Jacqueline McKenzie 

21.00 BALLARÒ. Attualità. 

(USA, 1996). Con Sylvester 

21.00 CARABINIERI. 

21.00 LE IENE. Show. 

Reai Tv. (replica) 

DELLA CANZONE ITALIANA. 

23.15 TG 2. Telegiornale 

Conduce Giovanni Floris. 

Stallone, Dan Fledaya. 

Serie Tv. “Ritratto di signora”. 

Conducono Cristina Chiabotto, 

22.30 SOS TATA. Reai Tv 

Musicale. Conduce Giorgio 

23.25 ROCKY IN. Film (USA, 

Regia di Maurizio Fusco 

Regia di Rob Cohen 

Con Giorgio Borghetti, 

Paolo Kessisogiu, Luca Bizzarri 

23.30 MARKEHE 

Panariello. Con llary Blasi, 

1982). Con Sylvester Stallone 

23.05 TG 3 / TG REGIONE 

23.25 L’ANTIPATICO. Attualità 

Luca Argenterò. 

23.45 28 GIORNI DOPO. 

GREATEST HITS. Show 

Victoria Cabello. 

01.05 SPECIALE MIA MARTINI. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

23.40 DEAD BANG. 

Regia di Sergio Martino 

Film (GB/Olanda/USA, 2003). 

01.00 TG LA7. Telegiornale 

Regia di Paolo Beldì. All’interno: 

Musicale 

23.40 DOC 3. Documentario. 

Film azione (USA, 1989). Con 

22.35 IL SENSO DELLA VITA. 

Con (iillian Murphy, 

01.20 25^ ORA-IL CINEMA 

00.15 TG 1. Telegiornale 

01.50 BILIE E BIRILLI. Rubrica 

“La nostra storia” 

Don Johnson, Penelope Ann 

“Extra”. Conduce Paolo Bonolis 

Naomie Flarris 

ESPANSO. Rubrica 

00.45 TG 1 - NOHE. Telegiornale 

02.20 MA LE STELLE STANNO 

00.25 TG 3. Telegiornale 

Miller. Regia di J. Frankenheimer 

00.50 TG 5 NOnE / METEO 5 

02.00 STUDIO SPORI News 

02.50 POLIZIA: SQUADRA 

01.25 SOTTOVOCE. Rubrica 

A GUARDARE? Rubrica 

00.45 EREDI DI GALILEO. Rubrica 

01.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.20 STRISCIA LA NOTIZIA 

02.25 CAMPIONI, IL SOGNO. 

SOCCORSO. Telefilm 

01.55 CULTBOOK. Rubrica. “JFK” 

02.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

01.15 PRIMA DELLA PRIMA 

02.15 FIGURINE. 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

Reai Tv. (replica) 

03.50 OTTO E MEZZO, (replica) 

02.25 SCOMODI OMICIDI. 

02.40 FACCIAMO FIESTA. 

01.45 FUORI ORARIO. 

Film (Italia, 1997). Con 

Tg Satirico (replica) 

02.35 STUDIO APERTO 

04.45 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Film (USA, 1996) 

Film (Italia, 1997) 

COSE (MAI) VISTE - EVELINE 

Alessio Progetto, Eliana Miglio 

02.05 IL DIARIO. Talk show (r). 

LA GIORNATA. Telegiornale 

Rubrica di letteratura, (replica) 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 THE TERMINAL. Film 
(USA, 2004). Con Tom Hanks. 
Regia di Steven Spielberg 

16.40 THEMASK2. Film (USA, 
2005). Con Jamie Kennedy. 
Regia di Lawrence Guterman 

18.30 CINE LOUNGE. Rubrica 

18.40 IL CORAGGIO DI UNA 
MADRE. Film Tv. Con Mary 
Elizabeth Mastrantonio. 

Regia di Christopher Reeve 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 A GUY THING -COSE 
DA MASCHI. Film commedia 
(USA, 2002). Con Jason Lee. 
Regia di Chris Koch 
22.45 WARNINGS - PRESAGI DI 
MORTE. Film. Con Stephen 
Baldwin. Regia di C. Mcintire 
00.25 LA SPOSA TURCA. Film 
(Germania/Turchia, 2004). Con 
Sibel Kekilli. Regia di F. Akin 


^KY 

CINEMA 3 

14.40 BIRTH - IO SONO SEAN. 

Film. Con Nicole Kidman. 
Regia di Jonathan Glazer 

16.50 UNA BIONDA IN 
CARRIERA. Film. Con Reese 
Witherspoon. Regia di Charles 
Herman-Wurmfeld 

18.35 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.45 HOSTAGE. 

Film. Con Bruce Willis. 

Regia di Florent Emilio Siri 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 SE MI LASCI TI CANCEL¬ 
LO. Film. Con Jim Carrey. 
Regia di Michel Gondry 

22.55 IL GRANDE FREDDO. 
Film. Con Kevin Kline. 

Regia di Lawrence Kasdan 
00.40 LA RAGAZZA 
DELLA PORTA ACCANTO. 
Film. Con Emile Hirsch. 

Regia di Luke Greenfield 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 IL CLUB DELLE PROMES¬ 
SE. Film. Con Pierre Palmade. 
Regia di Marie-Anne ChazeI 
16.05 UN COLPO DA DILEHAN- 
Tl. Film. Con Luke Wilson. 
Regia di Wes Anderson 

17.55 VIZIO DI FAMIGLIA. 

Film. Con Michael Douglas. 
Regia di Fred Schepisi 

19.55 I SENTIMENTI. Film 
drammatico (Francia, 2003). 
Con Jean-Pierre Bacri. 

Regia di Noemie Lvovsky 

21.30 INTHEBEDROOM. Film 
(USA, 2001). Con Tom 
Wilkinson. Regia di Todd Field 
23.45 UN BACIO APPASSIONA¬ 
TO. Film. Con Èva Birthistle. 
Regia di Ken Loach 
01.50 ASCOLTALA 
CANZONE DEL VENTO. Film. 
Con Alessandro Tiberi 


CARTOON 

NETWORK 

16.20 JUNIPER LEE. Cartoni 

16.45 CORNEIL & BERNIE 

17.15 ATOMIC BEnV. Cartoni 

17.30 TOONAMI: B-DAMAN 

17.55 TOONAMI: DUEL 
MASTERS1.5. Cartoni 

18.20 I GEMELLI CRAMP 

18.45 HI HI PUFFYAMIYUMI 
19.10 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 

19.40 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 
19.50 CAMP LAZLO. Cartoni 

20.15 PET ALIEN. Cartoni 

20.40 NOME IN CODICE: KND 
21.05 ATOMIC BEnY. Cartoni 

21.30 LE SUPERCHICCHE. 
Cartoni 

21.55 I GEMELLI CRAMP. 

Cartoni 

22.20 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 MEGACOSTRUZIONI. Doc. 
14.00 GRANDE, 

GRANDISSIMO, ENORME. 

Documentario. “Sub” 

15.00 NATURA ALLO 
STATO PURO. Documentario 
16.00 SOLDATI SENZA NOME. 

Documentario. “Serre, 1915” 
17.00 IL GIORNO DELLA 
DEMOLIZIONE. Documentarlo 
18.00 CinÀ DA SCOPRIRE. 

Doc. “Catacombe incredibili” 
19.00 REVISIONE COMPLETA. 

Documentario. “Monte Fuego” 
20.00 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Macchine spaziali” 

21.00 TORINO 2006: PROVE 
OLIMPICHE. Documentario 
24.00 UN DISASTRO 
DI MILIONI DI DOLLARI. 
Documentario. “Valanghe 
di fango del Venezuela" 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 MODELAND. Show, (r.) 

13.30 TV DIARI. Reai Tv(replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA 

UFFICIALE SINGOLI. Musicale 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE 

19.30 TV DIARI. Reai Tv 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 INBOX. Musicale 
22.00 PLAY.IT. Musicale 
23.00 MODELAND. Show 

23.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

00.30 THE CLUB. Musicale 


Sereno 

Vento: 


Debole 

Variabile 

Moderato 



Nuvoloso 

Forte 


»»-► 

Pioggia 



Mare: 

Ìlììlll 


Temporali 



Mosso 



Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 

J t'-r 


"J ' 




Nord: parzialmente nuvoloso sul Triveneto con sporadiche 
precipitazioni. Sereno o poco nuvoloso sulle altre regioni. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulle regioni adriatiche con 
precipitazioni isolate. Poco nuvoloso sulle altre regioni. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso con precipitazioni sparse. Tendenza 
ad attenuazione dei fenomeni dal pomeriggio. 



Nord: nuvolosità irregolare con sporadiche precipitazioni. 
Tendenza a schiarite nella seconda parte della giornata. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulle regioni adriatiche 
con precipitazioni sparse. Poco nuvoloso sulle altre regioni. 
Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
diftuse, in attenuazione dal pomeriggio-serata. 



Situazione: un debole sistema nuvoloso tende ad interessare le 
regioni orientali, mentre un altro sistema perturbato, legato ad 
un'area depressionaria, attualmente sulla penisola iberica, si 
approssima velocemente alla Sardegna. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00-7.20- 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.10- 13.00 - 15.00- 17.00 

- 18.00 - 19.00- 21.50 -24.00- 2.00 

- 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR1 SPORT 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH'IO SPORT 
10.00 GR 1 - GR PARLAMENTO 
10.11 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO, SALUTE 
12.00 GR 1 - COME 

VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADIOUNO MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICAniVO. I LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR 1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L'ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.37 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADICI SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
20.55 SPECIALE 
FESTIVAL DI SANREMO 
23.00 GR 1 AFFARI 
00.33 ASPEHANDO IL GIORNO 
00.45 LA NOnE DI RADICI 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorelio e Marco Baldini 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLID 
10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - VERONICA IN 


11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 IL CASTELLO DI EYMERICH 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 
13.42 VIVA RADI02. 

Con Fiorelio e Marco Baldini 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca SofrI 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR. 

Con Massimo Cirri, Filippo Solibello 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Matteo 
Bordone. A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 RAI DIRE SANREMO 
IL FESTIVAL ALLA RADIO. Con la 
Gialappa’s Band e la partecipazione 
di Flavia Cercato 
01.00 VIVARADI02. (replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 

07.00 RADI03 MONDO 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MAHINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

VIAGGIO IN ITALIA 

15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE: GORNI KRAMER 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 IL CORVO E L’ALLODOLA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BAHITI 

01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
02.00 NOnE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


ANNIVERSARI Un anno fa 
moriva il poeta toscano, pochi 
mesi dopo la sua nomina a se¬ 
natore a vita. Un sentimento na¬ 
zionale della lingua e un costan¬ 
te impegno civile hanno sem¬ 
pre permeato la sua opera e la 
sua vita 

■ di Stefano Verdino 



EXLIBRIS 


Non puoi aspettare 
l ^ispirazione. 

Devi inseguirla 
con un bastone 


Jack London 



el primo anniversario della morte del Manzoni ri¬ 
suonarono nel Duomo di Milano le note del Re¬ 
quiem che gli dedicò Verdi; nel primo anniversario 
della morte di Montale, due Convegni di studi si in¬ 
seguirono tra Milano e Genova. Ad un anno dalla 
scomparsa di Mario Luzi, che fii come Montale e 
Manzoni anche senatore a vita, non sembra proprio 
che la polis (una parola a lui cara) intenda tributargli 
qualcosa di paragonabile. La stampa sembra averlo 
in memoria, per lo meno Poesia, Micromega, l‘Uni¬ 
tà (con rallestimento di un cd a cura di Luciano 
Sampaoli). Accorre, a ricordarlo «insieme all’Italia 
tutta», il presidente Ciampi, che lo nominò senatore 
a vita, e che sottolinea oltre al valore della sua poe¬ 
sia anche quello del suo impegno civile: «grande 
saggio, fino ai suoi ultimi giorni vigile e attento ai 
valori della democrazia e della civiltà». 

Questa differenza non va motivata con la possibile 
minorità del personaggio (in tale tema), quanto dal 
mutare dei tempi, punitivo nei confronti della lette¬ 
ratura e del suo spicco, in una società italiana (e glo¬ 
bale?) gravemente malata di mediatismo e di un dif¬ 
fuso Alzheimer, che rende impraticabile la memo¬ 
ria (se non di «personaggi», da Pasolini a De André 
a Moana Pozzi). Nel caso di Luzi il discrimine tra la 
presenza e l’assenza è davvero assoluto, pensando a 
quanto Luzi sia stato attivo e a quanto sia anche sta¬ 
to molestato (per dichiarazioni, interventi, ecc.) fino 
all’ultimo dei suoi giorni, che furono sempre verdi 
ad onta dei suonati novant’anni. Ed a mio avviso un 
ben tristo tempo questo, che vive di zapping, senza 
neppure più meritare le musiche circensi di Rota per 
Otto e mezzo. 

Ma i fatti sono questi, né vale più di tanto il lamento, 
anche se non é facile consolarsi del fatto che ormai 
quasi tutta la nostra poesia, da Dante a Leopardi, é 
ormai muta anche per la media degli studenti uni¬ 
versitari e che i poeti di oggi, per quanto bravi, non 
abbiano udienza al di là di un clan di fedeli. È quindi 
difficile riflettere su cosa ci lascia la poesia di Luzi, 
senza rischiare il vaniloquio. Ma tanf é, se si riapro¬ 
no i suoi libri di versi (editi da Garzanti e Mondado¬ 
ri), spesso scatta la seduzione di un linguaggio poe¬ 
tico, che fu l’ultimo ad avere in mente tutta la nostra 
tradizione, l’ultimo in lingua nazionale (dopo di lui i 
maggiori poeti o scelsero la sperimentazione, da 
Zanzotto a Sanguineti, o una pratica minimalista e 
ironica della lingua da Erba a Giudici). 

Protagonista dell’ermetismo fiorentino, Luzi ha 
dapprima elaborato una poetica di tipo platonico, 
basata su una rigorosa tensione all’assoluto, che lo 
porta a sviluppare alcune esperienze europee (Rim- 
baud, Rilke) e italiane (Campana) di poesia visiona- 

Fu attivo fino aii’uitimo 
e moiestato 
fino aii’uitimo dei suoi 
giorni, che furono 
sempre verdi, a onta 
dei novant’anni suonati 


IL Calzino DI Bart 


Renato Pallavicini 



» 


ft #1 n 


Una «Canicola» 
disturbante 



Il poeta Mario Luzi, suiio sfondo ia «sua» Firenze 


gativamente, si congiunge air«anima». E ci rinvia 
pertanto ad un profondo umano occulto di cui l’io 
singolo e il linguaggio sono solo transitori strumenti 
di espressione. La richiesta é di un volo e di una tra¬ 
iettoria sublime, ma a partire dalla «cosa» e «nel bu¬ 
io della mente», in un annodo, pertanto, di sublime e 
umile che é la sigla della grandezza e originalità po¬ 
etica di Luzi. Questo sentimento nazionale della lin¬ 
gua é quanto ha fatto di Luzi negli anni una figura 
pressoché popolare, grazie anche al suo generoso 
spendersi e peregrinare di buon grado nelle città e 
nelle lande d’Italia, quasi in una sorta di apostolato 
della poesia; e tale sua profonda coscienza di italia¬ 
no ci spiega parte della sua tarda, ma incisiva mili¬ 
tanza civile. Poeta civile, in realtà lo é sempre stato 
(si pensi a Muore ignominiosamente la repubblica 
scritta trent’anni fa, ma anche a testi ben più lonta¬ 
ni). E però un fatto ch,e dopo la caduta del Muro, il 
moderato e appartato Luzi abbia tante volte pubbli¬ 
camente protestato contro la manomissione di una 
identità italiana, anche statuale. Il suo finale di parti¬ 
ta é stato, al proposito, non poco spiazzante dal mo¬ 
mento che ha vissuto non ritualmente l’onore del la¬ 
ticlavio, portando un’estrema e franca testimonian¬ 
za civile su valori non negoziabili. 

«Sublime e umile» 
è il binomio 
che rende la cifra 
della sua 
grandezza 
e originalità poetica 


LA SUA TESTIMONIANZA 

in difesa della Carta 

Costituzione 
un bene prezioso 
da difendere 


■ di Mario Luzi 


La Costituzione è stata fino all ‘ultimo una delle maggio¬ 
ri preoccupazioni di Mario Luzi. Il grande Poeta, nomi¬ 
nato Senatore a vita dal Presidente Ciampi ebbe modo 
di esprimere compiutamente il suo pensiero sulla Carta 
costituzionale nella seconda edizione ampliata de Le 
nuove paure (Passigli editori, 2001). Ecco cosa disse 
nell ‘ultimo capitolo del libro-conversazione col giorna¬ 
lista Renzo Cassigoli, ripubblicato appena due mesi pri¬ 
ma della morte del poeta. 


«L 


a Costituzione non é un patto qualsiasi, 
é una pagina fondamentale della Storia 
di questo Paese, della Storia italiana lun¬ 
ga quasi un millennio, tanto tempo é occorso per 
realizzare l’unità nazionale, per diventare popolo, 
per avere un’unica lingua. Da Dante, al Petrarca, al 
Machiavelli e al suo Principe, siamo saliti su, fino 
all’Ottocento con i fermenti che venivano dall’Eu¬ 
ropa; si è passati per le guerre di indipendenza, che 


ebbero il loro peso; siamo passati per lo Statuto Al¬ 
bertino e poi, attraverso vent’armi di fascismo e 
una guerra disastrosa, siamo arrivati alla Resisten¬ 
za e al riscatto del nostro Paese. Ecco, la nostra Co¬ 
stituzione é il risultato di questo percorso, di que¬ 
ste lotte, delle sommosse e delle sofferenze di un 
intero popolo. 

L’Italia é sempre stata, un progetto, un’aspirazio¬ 
ne, un sogno accarezzato per secoli, perseguito a 
prezzo di enonni sacrifici. La nostra non é una Co¬ 
stituzione octroyée e non può essere svenduta. Può 
essere adeguata, migliorata ma non distrutta. In- 
somma, si può intervenire non pour réformer 
l'Etatma pour Vaméliorer. per «migliorare», non 
per «rifare lo Stato». 

Avverto, invece, su questo piano una regressione 
davvero preoccupante che si manifesta nella Sto¬ 
ria italiana. Avverto un attacco allo Stato come 
centro di vita democratica, collettiva e solidale, un 
preoccupante ritorno al passato con la frantuma¬ 
zione di quello che le generazioni che ci harmo pre¬ 
ceduto hanno faticosamente e con tanta sofferenza 
costruito. Avvero una caduta della solidarietà, 
principio desueto in una società competitiva nella 
quale il più forte vince sempre sul più debole. 
Stiamo attraversando una fase che con lo sconvol¬ 
gimento della Costituzione, attacca lo Stato di di¬ 
ritto con leggi di pura convenienza personale e una 
gestione dello Stato che fa quotidianamente risal¬ 
tare le conseguenze di un conflitto di interessi che 
non ha l’eguale in nessun altro Paese. 

Sul piano dei diritti si stanno verificando inaccetta¬ 
bili condizioni di disparità fra chi detiene il potere 
e chi invece deve subirlo. Temo che alla fine di 
questo percorso gli italiani possano ritrovarsi citta¬ 
dini al momento del voto e sudditi per il resto della 
legislatura, se va bene». 


F orse è nata la categoria delfumetto 
«disturbante». E ha la sua rivista. Si 
chiama Canicola e la fanno un gruppo 
di autori che vivono e gravitano attorno alla 
città di Bologna (va da sé che, in Italia, tutto 
quello che nasce di nuovo nelfumetto, da due 
decenni buoni, nasce a Bologna); li guida 
Edo Chieregato, tra gli animatori di 
quell ‘altra realtà editorial-culturale 
bolognese che è Hamelin e il progetto 
Bilbobul. Disturbante, vuol dire, tra l‘altro 
(Zingarelli), che turba, porta disordine, 
scompiglio. E i fumetti di Canicola questo 
fanno: agitano i sonni della ragione, quelli 
che generano mostri. Usano il metodo 
omeopatico e lofanno attraverso mostri, 
incubi, situazioni appunto disturbanti; 
ricorrendo a un segno grafico sporco, 
antiestetico, «brutto», eppure che intriga ed 
ammalia. In questo terzo numero di Canicola 
(pagg. 80, euro 10,00) in uscita in questi 
giorni ci trovate storie dell ‘ottimo Gipi 
(fresco del premio adAngouléme), di 
Giacomo Monti, Andrea Bruno, Edo 
Chieregato e Michelangelo Setola, Giacomo 
Nanni, Davide Catania, Alessandro Tota e 
Amanda Vàhàmàki. Di quest ‘ultima, giovane 
autrice finlandese trapiantata a Bologna, 
esce anche Campo di Babà ( Canicola, pagg. 
64, euro 8,00), premiato di recente al Festival 
Internazionale di Lucerna. Viaggio onirico di 
una bambina che si sveglia da un incubo per 
cadere in quelli che le propone la realtà - tra 
un dinosauro che divora Paperino, un 
frigorifero colmo di cibo avariato, una corsa 
in auto con alla guida un orsacchiotto, un 
dente spezzato in una caduta e un campo da 
arare pieno di teneri babà chefiniranno 
schiacciati - la storia di Amanda Vàhàmàki 
ha l‘andamento della scrittura automatica di 
memoria surrealista che, più che agli 
spiazzamenti di Dall o di Buhuel, però, fa 
pensare al disagio epressionista di Munch o 
di Grosz. Il gruppo di Canicola sarà presente 
«Napoli Comicon, ilfestival internazionale 
del fumetto di Napoli (3-5 marzo), uno degli 
appuntamenti più interessanti tra le 
manifestazioni del settore. Come lo era il 
glorioso TrevisoComics, nato giusto 30 anni 
fa, per iniziativa 
degli Amici del 
Fumetto capitanati 
da Silvano 
Mezzavilla. Auguri 
di cuore, anche se 
oggi, purtroppo, 
TrevisoComics non 
c ‘è più. 

rpallavicini@unita.it 



ria e allusiva, privilegiando un linguaggio analogi¬ 
co e suggestivo. Successivamente ha abbandonato 
il suo giovanile estremismo per un più complesso 
rapporto fra poesia, realtà e assoluto: occorre perve¬ 
nire ad un’esperienza che superi l’io, trasformando¬ 
lo e facendolo incontrare con le varie forme della di¬ 
versità in modo da recuperare i suoi legami con 
un’origine e una matrice (la natura, la fede, ecc.). 
Tutto questo comporta un notevole rinnovamento 
stilistico; infatti attraverso la lezione di Eliot e di 
Dante, Luzi ha costruito un linguaggio composito, 
accostando forme elette a prosastiche e sviluppando 
sia il correlativo oggettivo sia aspetti narrati- 
vo-drammatici. Nella sua ultima espressione usa un 
linguaggio lirico e concettuale, che ha rotto ogni 
modulo metrico e ogni forma preordinata, per darsi 
come mobile e vorticosa aggregazione sulla pagina. 
Vola alta, parola ad esempio - al centro di Per il 
battesimo dei nostri frammenti (1985) - é poesia di¬ 
ventata celebre e molto antologizzata, perché bene 
esprime gli intendimenti di Luzi sulla poesia. Il te¬ 
sto si snoda come una preghiera o invocazione alla 
parola, ma, originalmente, non é pronunciata in pri¬ 
ma persona, come ci avverte l’inciso «sogno che la 
cosa esclami / nel buio della mente». La «cosa» é un 
che poco decifrabile, che nell’ultimo verso, interro- 


BATTAGLIE E la famiglia dona alla Regione il suo archivio 

I fiorentini vogfiono la strada a lui intitolata 


M di Francesco Sangermano / Firenze 


C hiamano al telefono. Riempiono di messaggi la casella di 
posta elettronica. Uomini, dorme, ragazzi, intere fami¬ 
glie. Tutti con un unico intento: dare il proprio sostegno 
alTiniziativa lanciata daWUnità di intitolare una strada al poeta 
fiorentino Mario Luzi scomparso esattamente un armo fa. Già, 
perché di questi tempi c’é bisogno di una raccolta di firme, di 
un’iniziativa popolare, di una mobilitazione dal basso anche per 
un riconoscimento che la storia della persona vorrebbe scontato. 
E invece no. Giacché anche su Luzi, senatore a vita, intellettuale 
dal valore riconosciuto in modo unanime a partire dal presidente 
Ciampi, la destra gioca la carta del ricatto e della ripicca. E così 
ecco che quando la questione arriva in commissione toponoma¬ 
stica (dove serve l’unanimità di consensi visto che Tintitolazione 
riguarda una persona morta da meno di dieci anni) basta poco per 
mettere il veto: si alla via intitolata a Luzi solo in cambio di una 
targa a ricordo del ministro fascista Giovarmi Gentile. Giovarmi 
Donzelli (consigliere di An in commissione) é dal maggio scorso 


che porta avanti la sua assurda battaglia ostruzionista. Una batta¬ 
glia che, però, non può ostacolare il dono che la famiglia del poe¬ 
ta intende fare alla Toscana e ai suoi cittadini. Libri, carteggi, let¬ 
tere e manoscritti inediti di Luzi, ma anche alcuni quadri e qual¬ 
che scultura a lui appartenuti, entreranno infatti presto a far parte 
del patrimonio culturale della Toscana, attraverso il Consiglio 
regionale, il Gabinetto Vieusseux e il Comune di Pienza (Siena). 
Tutto ciò sarà possibile grazie ad un accordo tra la famiglia Luzi 
e il presidente dell’assemblea legislativa Riecardo Nencini con 
una sala del Consiglio regionale che verrà intitolata proprio al 
letterato ed ospiterà i suoi “tesori”. «Dedicare una sala a Luzi é il 
nostro modo, da fiorentini e da toscani, per celebrare l’anniversa¬ 
rio della sua morte - spiega Nencini - per ricordare la vastità della 
sua opera che lo ha reso un poeta emblematico di più stagioni e 
per far si che il suo patrimonio continui a vivere e ci accompagni 
nella memoria». L’idea é venuta al figlio di Luzi, Gianni, per 
consentire alla Toscana di onorare suo padre per quello che é sta¬ 
to nei 90 armi di vita, negli oltre 70 di percorso artistico, e di farlo 
in modo «vivò e propulsivo per le giovani generazioni». 
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Rossana Rossanda 


LA RECENSIONE 

Un’autobiografia che 
soprattutto dà conto 
di un percorso politi¬ 
co e del sofferto con¬ 
trasto tra le aspirazio¬ 
ni e convinzioni perso¬ 
nali e le scelte del Pei 

M di Angelo Guglielmi 



autobiografia di Rossana Rossan¬ 
da è per intero dedicata a dar conto 
del senso del suo essere comunista 
nella prospettiva lunga di ben 80 
anni di vita. È impossibile ricavar¬ 
vi (fatta eccezione per i primi 
vent’anni) ogni altra informazio¬ 
ne sugli altri aspetti della vita del- 
Tautrice; dico della sua vita mate¬ 
riale: i tratti della sua figura fisica, 
le sue abitudini, le case in cui ha 
abitato (c’è un solo cenno alla casa 
milanese), gli amici che frequenta¬ 
va (al di fuori di quelli legati alla 
sua professione di dirigente del 
partito comunista italiano). 

E la cosa non ci meraviglia appa¬ 
rendoci chiaro fin dalfinizio, leg¬ 
gendo questo suo racconto, che 
l’autrice viveva così intensamente 
le sue passioni (meglio interessi) 
da non riuscire a coltivarne se non 
uno per volta. Così se fino a 
vent’anni era stata una ragazza an¬ 
zi una studentessa bravissima de¬ 
dita a letture filosofiche, d’arte e 
letterarie di prima grandezza più 
proprie per una età più adulta poi 
già grandicella (procurandoci uno 
stupore che tuttavia non abbiamo 
impiegato più di tanto a superare) 
tra i dieci e i vent’anni (tra il ’34 e 
il ’43) aveva visto passare accanto 
fascismo, guerra d’Etiopia e di 
Spagna, le leggi razziali, la secon¬ 
da guerra mondiale, i bombarda- 
menti e l’inevitabile sconfitta e 
non se ne era data per intesa. I suoi 
interessi erano allora Montale, Pie¬ 
ro della Francesca e Wolfflin e a 
questi solo si dedicava. Non esiste¬ 


va altro. Finché a diciannove anni 
(alla fine del ’43) scopre attraver¬ 
so Antonio Banfi (il professore 
più amato) che le suggerisce la let¬ 
tura di alcuni testi capitali (di 
Laski,di Marx, di Lenin) appunto 
scopre il comuniSmo. Da quel mo¬ 
mento il comuniSmo e il partito 
che in Italia lo rappresentava di¬ 
venta la sua unica passione, inte¬ 
resse e impegno. 

Una passione che vive con entusia¬ 
smo per i primi anni (diciamo fino 
al ’48) per diventare nei decenni 
successivi (e fino al termine della 
sua militanza) tanto più calda 
quanto più critica verso le scelte e 
i comportamenti attuati dal partito 
dal quale la divide una diversa 
concezione della prospettiva co¬ 
munista e degli obiettivi che deve 
porsi. In particolare contesta al 
partito di mostrare molte timidez¬ 
ze nell’avviare o solo impostare la 
rivoluzione della società borghe¬ 
se, capovolgendone i ruoli sociali 
e la proprietà dei mezzi di produ¬ 
zione, preferendo piuttosto gestir¬ 
la, spingendola, con la sua forza di 
partito e soprattutto l’arma sinda¬ 
cale, verso il miglioramento delle 

Le ragioni 
di dissenso 
con ii Partito 
comunista e ia 
sua formazione 
cuituraie 

condizioni dei ceti più poveri e più 
in generale una maggiore giustizia 
sociale. A questo livello di inter¬ 
vento rischiano di essere messe 
colpevolmente da canto, insieme 
alla prospettiva rivoluzionaria, le 
scelte della partecipazione indivi¬ 
duale e l’esercizio della libertà del¬ 
la cultura che sottratti alla loro au¬ 
tonomia e sottomessi a fini impro¬ 
pri finiscono per essere di fatto ne¬ 
gati. Su questi temi l’incompren¬ 
sione tra la Rossanda e il partito si 
fa sempre più acuta provocandole 
inquietudini sempre più gravi. Io 
non ero né sono interno al partito e 
dunque non posso valutare le sof¬ 
ferenze da lei patite per conciliare 


la sua insofferenza per la linea uf¬ 
ficiale del partito e la sua fedeltà di 
militante; non ho conoscenza di¬ 
retta delle strettoie attraverso le 
quali è dovuta passare e i graffi 
che ne ha riportato, Devo stare alle 
sue parole che sono chiare e espli¬ 
cite e alle quali non mi è difficile 
(anzi mi è facilissimo) credere. 

Ma ho alcune domande in cerca di 
risposta che vorrei rivolgerle. La 
prima; la Rossanda afferma che 
dopo la batosta delle elezioni del 
’48 (quando vide trasformarsi la 
vittoria attesa in una pesante scon¬ 
fitta) - aggravata dall’impegno 
(riuscito) della De di De Gasperi 
di portare in porto la ricostruzione 
del Paese-Italia nonché dall’inva¬ 
sione dell’Ungheria del ’56 da par¬ 
te dell’esercito dell’Urss seguito o 
preceduto dalla denuncia pubblica 
dei misfatti di Stalin (che ammuto¬ 
lirono il popolo fidente) - il partito 
era in pezzi, in perdita di convin¬ 
zioni e fiducia. Difficoltà che con¬ 
tinuarono anche nei decenni suc¬ 
cessivi durante i quali la De con¬ 
fermava e rinsaldava la mano 
esperta al comando del Paese (do¬ 


ve con la rivoluzione dell’agricol¬ 
tura e la trasformazione della strut¬ 
tura industriale verso una econo¬ 
mia di pace aveva avviato la for¬ 
mazione di un nuovo blocco stori¬ 
co) mentre nei confronti del parti¬ 
to comunista reiterava con nuova 
forza il fattore K confermando la 
sua esclusione da ogni presenza 
nelle istituzioni motivandola con 
il mantenimento da parte del parti¬ 
to di un rapporto di solidarietà (fi¬ 
no alla dipendenza) con l’Urss di 
cui non si potè va più nascondere il 
regime oppressivo e dittatoriale. 
Ma dato tutto questo per vero (ed 
era difficile negarlo), nonostante 
l’ostilità di cui era vittima (non 
senza ragione) il partito non solo 
non cede ma continua a irrobustir¬ 
si e crescere fino a riportare la 
maggioranza relativa (battendo la 
De) alle elezioni svolte all’indo¬ 
mani della morte di Berlinguer. 
Ma come era stato possibile un ri¬ 
sultato cosi clamoroso (al di là del¬ 
la commozione per quella dram¬ 
matica morte) mentre tanti fatti ne¬ 
gativi lo mordevano alle calca¬ 
gna? La risposta mi pare di trovar¬ 


la nelle stesse parole della Rossan¬ 
da (che poi non riservò ad esse il 
giusto conto) quando afferma che 
«la gran parte della società in evo¬ 
luzione aveva in noi i rappresen¬ 
tanti accreditati e dall’opposizio¬ 
ne pesammo sulle scelte nazionali 
non meno di quanto contassimo 
nei governi locali». Parole che ri¬ 
dotte in abiti poveri significano 
che la massa degli iscritti al partito 
e più ancora la più grande massa di 
coloro che lo votavano erano elet¬ 
tori e militanti che più che alla ri¬ 
voluzione puntavano alla trasfor¬ 
mazione della società e non si ap¬ 
passionavano (rimanendone total¬ 
mente estranei) agli obblighi ideo¬ 
logici e alle polemiche sull’Urss 
ma costituivano (e rappresentava¬ 
no) la gran massa di uomini e don¬ 
ne che vivevano a disagio nell’età 
in cui erano nati, ancora attardata 
in pensieri e sentimenti ottocente¬ 
schi a riparo di pratiche piccolo 
borghesi non estranee al malaffare 
e alla corruzione. 

L’adesione al Pei o il semplice vo¬ 
tarlo esprimeva un bisogno di mo¬ 
dernità, di liberazione da costumi 


e stili di vita invecchiati e la ricer¬ 
ca (e desiderio) di comportamenti 
e scelte formali (ardite quanto era 
necessario) che consentissero di 
sentirsi in sintonia con un tempo 
in corsa sfrenata (che a causa del¬ 
l’accelerato sviluppo tecnologico 
scientifico stava correndo più di 
ogni altro secolo). E non era im¬ 
portante che il Pei fosse un partito 
tutt’altro che moderno, ingabbiato 
in una rispettosità e perbenismo in¬ 
sopportabile: e infatti non era sop¬ 
portato (se non dai pochi in cerca 
di protezione) mentre i più avverti¬ 
vano il partito come l’avamposto, 
se pure trattenuto e troppo cauto, 
verso il nuovo che poi ognuno pre¬ 
muto alla spalle dalla sua (del Par¬ 
tito) forza (oltre che elettorale, mo¬ 
rale, di volontà e d’intenti) riusci¬ 
va a modo suo a anticipare. Di qui 
l’accusa (direi il riconoscimento) 
dell’egemonia culturale della sini¬ 
stra per tutti i 50 anni della prima 
repubblica (ma anche dopo) e di 
qui anche la maggiore dignità e fe¬ 
licità (se preferite orgoglio) del po¬ 
polo comunista (al quale non ba¬ 
stavano l’esclusione e le ristrettez¬ 
ze economiche per non sentirsi il 

Le sue passioni 
artistiche 
nei soico di un 
Ottocento che 
non ama ie rotture 
contemporanee 

primo e fiero). 

La seconda domanda è più perso¬ 
nale e anche un poco impertinen¬ 
te: la Rossanda afferma di avere 
avuto in gioventù straordinari Ma¬ 
estri e in particolare, oltre il padre 
(che le suggeriva le prime giuste 
letture), Antonio Banfi e Matteo 
Marangoni. Da Banfi ha imparato 
a essere comunista ma forse non 
ha imparato, come impararono gli 
altri allievi Luciano Anceschi e 
Enzo Paci, che l’arte oggi non è 
più governata dalla bellezza e ten¬ 
de a uscire dai supporti e forme 
tradizionali, dovendo fare i conti 
con la scomparsa della realtà die¬ 
tro una apparenza che non più la 


esprime (e rappresenta). Di Mat¬ 
teo Marangoni l’ingrato Roberto 
Bonghi, che avrebbe dovuto resti¬ 
tuirgli il rispetto e l’ammirazione 
che riceveva - è la Rossanda a in¬ 
formarci del gran conto in cui il 
Marangoni teneva il Piero della 
Francesca di Bonghi - a noi allievi 
diceva facezie varie non rinun¬ 
ciando a perfide liquidazioni rias¬ 
sunte nel ribattezzare il manuale 
più noto di Marangoni Saper vede¬ 
re in Saper sedere. I due riferimen¬ 
ti citati sono la prova dell’esclusi¬ 
va (che non tollerava altro) serietà 
(fin troppo accigliata) della Ros¬ 
sanda che dai suoi maestri racco¬ 
glieva solo l’utile (per lei in quel 
momento) e l’essenziale rinun¬ 
ciando a ogni curiosità o pensiero 
aggiunto per il quale era necessa¬ 
rio una diversa disponibilità intel¬ 
lettuale scandita da maggiore leg¬ 
gerezza e forse ironia. Che nella 
Rossanda sembrano non presenti 
lasciandola irrigidita in pensieri e 
sentimenti mancanti di alternati¬ 
ve. Tanto che può scrivere: «L’ar¬ 
te contemporanea... non mi dice 
gran cosa... Posso andare a Bruxel¬ 
les per divertirmi con Magritte ma 
non è pittura, la body art è un feno¬ 
meno altro, mentre Rothko o Ba¬ 
con, quando li incontro, mi ac¬ 
chiappano e divorano e mi si in¬ 
stallano dentro per sempre». Capi¬ 
sco quello che vuol dire ma non è 
che (e questa è la seconda doman¬ 
da) nei convincimenti della Ros¬ 
sanda l’arte contemporanea è un 
semplice aggiornamento e non 
una drammatica rottura (come in 
realtà è stata) dell’arte ottocente¬ 
sca (o comunque dell’arte fino al¬ 
lora conosciuta)? 

Infine la lingua di questa autobio¬ 
grafia: alcuni dicono che è scritta 
male; ma se è cosi è proprio in ciò 
il segno della sua autenticità. Scri¬ 
vere bene, ce lo insegna Svevo, è 
arrotolare i pensieri in vestiti so¬ 
vrapposti, che li nascondono e fal¬ 
sificano. Scrivere male è sfidare il 
Re nudo a non coprirsi. 
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«GIUSTIZIATA» da 

un branco di 20 ragaz¬ 
zi perché si teneva per 
mano con una compa¬ 
gna. L’omicidio della 
giovane calciatrice di 
19 anni è stato denun¬ 
ciato dal Primo gay 
pride tenutosi in un vil¬ 
laggio del Sudafrica. 


■ di Delia Vaccarelle 



fondo al cuore. Da allora, da quan¬ 
do non mi sento più sola, mi sem¬ 
bra di essere libera. Basta cosi po¬ 
co? Uno sport può togliere quell' 
abitudine alla schiavitù marchiata 
a fuoco nei gesti delle donne an¬ 
ziane del villaggio? Il mio club 
può difendenni dagli sguardi cat¬ 
tivi che incrocio per strada? Non 
lo so. So soltanto che dietro al pal¬ 
lone mi sfreno e mi sembra di vo¬ 
lare. Ho provato la stessa cosa 
quando ho incontrato gli occhi 
della mia ragazza. Ho sentito che 
c'era una forza dentro di me che 
non si poteva uccidere. Con lei, 
con le amiche del club, mi sento 
me stessa. 

Passeggio per strada eon una com¬ 
pagna e non mi curo se qualcuno 
mi importuna. Mi sembra di esse¬ 
re sempre difesa dalle compagne 
di squadra, il nostro gruppo è la 
mia corazza, la protezione che 
non ho mai avuto. Una donna mi 
awieina mentre sono eon una di 
loro che ha 17 anni. La donna ci 


i chiamo Zoliswa Nkonyana, ho 
19 anni. Non avrei mai immagina¬ 
to di vedere un gay pride a Gugu- 
letu, la città vicina al villaggio in 
cui sono nata, in Sudafrica. Ho pa¬ 
gato un prezzo alto per guardare 
la gente sfilare eon gli striscioni in 
difesa di lesbiche e gay. In difesa 
di me stessa. Loro urlano, io parte¬ 
cipo con il mio spirito. Come tan¬ 
te volte hanno fatto i nostri antena¬ 
ti. Adoro giocare a calcio. È sem¬ 
pre stata la mia ribellione. Una ve¬ 
ra cura per la mia anima. «Tu sei 
femmina, non puoi», mi diceva¬ 
no. Ma io ho tirato sempre con più 
forza. Nelle gambe mi piove tutta 
l'energia della mia antichissima 
terra. Da poco mi sono iscritta a 
un club del pallone tutto formato 
da ragazze lesbiche, il Wini Club. 
È fantastico. Noi ragazze non in¬ 
dossiamo solo la stessa maglietta, 
ma anche lo stesso eoraggio in 


gl'ccasu 

www.gaynews.it 
WWW. fuori spazio, net 
www.unita.it per liberi on line 



Una donna assiste 
a una 
partita di calcio 
in Sudafrica 


Occhio alla data 

UNO, DUE, TRE .LIBERI tutti 

Rubrica sulle identità gay, 
lesbiche, bisex e trans 

Esce martedì 14 marzo 


VENEZIA I manifesti degli studenti per la città 

L’omosessualità è... 
fascino, paura, amore 


omosessualità è .... 
variabilità, campo di 
concentramento, tol¬ 
leranza, amore!»: parola dei ragaz¬ 
zi di oggi. l'Assessorato alle politi¬ 
che giovanili di Venezia ha in cor¬ 
so d'opera un progetto sui generi, i 
conflitti e gli stereotipi. Per gli stu¬ 
denti è una vera passione. «Si par¬ 
la di sesso in classe, finalmente. 
Tra noi è l'argomento più gettona¬ 
to, però quando siamo tra adulti 
facciamo scena muta, è ora di di¬ 
scuterne», hanno detto nel corso 
di un incontro sulla ricerca di sé 
nell'amore senza tabù o censure. 
Le operatrici impegnate - Sara Ca¬ 
vallaro e Genny Giordano, psico¬ 
loghe già attive al centro donna, 
insieme a Lucia, una giovanissima 
che svolge il servizio civile volon¬ 
tario presso il comune - hanno ri¬ 
scontrato in alcuni istituti, soprat¬ 
tutto nel liceo psico-pedagogico 
Tommaseo, l'esigenza dei ragazzi 
di lavorare sul tema delTorienta- 
mento sessuale. I prof harmo mes¬ 
so a disposizione un pacchetto di 
ore. Gli studenti hanno compilato 
un questionario sulla loro perce¬ 
zione dell'orientamento sessuale. 
«I risultati? Sono sorprendenti per 
il disincanto di fronte alla questio¬ 
ne glbt, il che dimostra quando sia 
cambiata la rappresentazione e la 
percezione da parte dei più giova¬ 
ni delle identità gay e lesbiche. Di¬ 
nanzi alla conoscenza diffusa del 
fenomeno, per cui si può dire che 
l'omosessualità non è più un tabù, 
permangono stereotipi che raccon¬ 
tano paure, curiosità, non-cono- 
scenza, ricerca di identità e di mo¬ 
di di stare al mondo», dice Fabio 
Bozzato consulente dell'assessora¬ 
to per la realtà gay, lesbica, bisex e 
trans. A darci la misura di disin¬ 
canto e pregiudizi ci sono le rispo¬ 
ste dei ragazzi. Per alcuni l'omo¬ 
sessualità è «fascino, stupore, im¬ 
barazzo» per altri «ealtà, natura in¬ 
compresa, tolleranza, amore» Per 
uno studente l'omosessualità è ... 



«queen» il gruppo musicale amato 
quando era bambino. Per un altro i 
gay sono «diversi» ma «soprattut¬ 
to esseri umani». A volte, il desi¬ 
derio di conoscere ma anche la pa¬ 
ura che induce a stabilire le distan¬ 
ze «autoprotettive» sono traspa¬ 
renti: «mi affascinano gli omoses¬ 
suali - scrive uno studente - nel 
senso che mi incuriosisce molto 
conoscere il loro modo di vivere e 
di pensare, puntualizzando che 
non sono contro l'omosessualità, 
ma li considero un po' diversi da 
noi». Insieme al questionario, i ra¬ 
gazzi hanno visto il film «Nessu¬ 
no uguale» di Claudio Cippelletti 
e per adesso stanno facendo «zap¬ 
ping» sui testi che parlano di ricer¬ 
ca dell'orientamento sessuale. 
Non è tutto: «Stiamo preparando 
un altro appuntamento con un film 
sull'adolescenza e omosessualità. 
Siamo aiutati dall'associazione 
culturale CinemArte, diretta da 
Daniel Casagrande e da poco affi¬ 
liata all'Arcigay. Casagrande sta 
preparando anche un ciclo di cor¬ 
tometraggi che provengono da di¬ 
versi paesi europei, per proiettarli 
nelle scuole. Altri istituti ci harmo 
chiesto di lavorare su questi temi 
così gli insegnanti che partecipano 
alla Rete di scuole di pace e cultu¬ 
re giovanili del comune di Vene¬ 
zia. È una rete promossa dall'as¬ 
sessorato, coinvolge insegnanti di 
tutta la città, promuove auto-for¬ 
mazione, provando a costmire una 
specie di "cassetta degli attrezzi" 
utile a tutti», continua Fabio Boz- 


L’assessorato 
ai giovani 
si occupa 
di differenze 
i ragazzi; 

«Era ora» 


Sei una ragazza lesbica? Ti lapidiamo 


fissa, il suo sguardo è aggressivo, 
ci prende in giro, ci chiama brutte 
lesbiche. Io parlo con una voce 
ferma: «Sì, siamo lesbiche. Per¬ 
ché non ci lasci in pace?», «voi 
due lo so cosa volete, volete solo 
essere stuprate, così vi passeran¬ 
no tutte le porcherie che avete per 
la testa». Non so a chi stia parlan¬ 
do. «Ehi! Ma siamo due ragazze, 
non due fantasmi!». Che cosa ve¬ 
de in noi? Il diavolo? Forse ha 
amato una donna anche lei e le 
harmo dato una bmtta «lezione»? 
Certo, non ha avuto, come l'abbia- 

Camminava 
mano nella mano 
con un’amica 
una donna 
l’aggredisce 
«Vi puniamo» 


no noi, im club che la difende. 
Non mi lasciano il tempo di riflet¬ 
tere. La dorma ha messo su il suo 
gmppo in un attimo. Ci sono 20 
ragazzi che vengono verso di noi. 
In mano harmo dei sassi. Le ribelli 
in Africa sono punite così, a colpi 
di pietre. Si avvicinano. Aiuto! 
«Dai salvati scappa!» grido alla 
mia amica. È un incubo. Immagi¬ 
no che da un momento all'altro la 
squadra del Wini Club arrivi a sal¬ 
varci. Verrarmo, lo so. Sono state 
sempre le mia custodi, le mie sal¬ 
vatrici. Quelli del branco mi colpi¬ 
scono in faccia, mi spogliano, ma 
le nostre amiche con la maglietta 
saraimo qui da in momento all'al¬ 
tro. Ci tirano le pietre. La ragazza 
che sta con me cade per terra. Lo¬ 
ro continuano a colpinni. Mi 
strappano i vestiti. Le mie amiche 
staimo accorrendo, lo so. Non re¬ 
sisto al dolore. Chiudo gli occhi. 
Quando li riaprirò saranno qui, in¬ 
torno a me. 

Ecco, li ho riaperti. Ma è tutto 


cambiato, vedo ogni cosa dall'al¬ 
to. La squadra è arrivata al com¬ 
pleto. Ha portato la bandiera. I lo¬ 
ro sorrisi mi curano l'anima, an¬ 
che ora, come sempre. La mia 
amica terrorizzata ha detto tutto 
alla polizia. I giornali ne hanno 
parlato. Ma hanno fatto gli errori 
di sempre. 

Il gmppo per i diritti gay Triangle 
Project di Cape Town ha protesta¬ 
to contro il Sunday Times. Il gior¬ 
nale ha pubblicato una mia foto 
con altre tre amiche del club. La 
ragazza che era con me, l'unica te- 


Un «branco» 
di giovani 
ie assaie 
La giovane 
giocatrice 
di caicio muore 



zato. Il lavoro nelle scuole fa parte 
di un progetto sulla cittadinanza e 
le culture glbt avviato nel luglio 
scorso con l'assessora alle culture 
delle differenze. Franca Bimbi, de¬ 
putata della Margherita. L'ultimo 
step coinvolgerà, nello spirito dell' 
iniziativa, tutta la città. Insieme ai 
ragazzi verrarmo messi a fuoco e 
scelti frasi, slogan, parole-chiave, 
pensieri «azzeccati» sull'argomen¬ 
to. Dopo un'adeguata elaborazio¬ 
ne grafica, un kit di manifesti tap¬ 
pezzerà la città. Sarà questo, con¬ 
clude Fabio Bozzato «l'elemento 
più visibile, forte della freschezza 
e dell'immediatezza dei ragazzi, di 
una vera e propria campagna con¬ 
tro l'omofobia che abbiamo in can¬ 
tiere». Il percorso nelle scuole si 
chiuderà a maggio. Le affissioni 
dei lavori a giugno. Venezia agli 
occhi dei turisti si mostrerà vestita 
di frasi a effetto contro l'omofo- 
bia. d.v. 


ROMA adolescenti 
e genitori a confronto 

I teen agers 
i «vecchi» 
e l’amore 

■ Discutiamo di amore, sessuali¬ 
tà e giovani con i genitori e con gli 
scrittori. Venerdì 3 marzo in via 
Appia Nuova 51, a Roma, alla li¬ 
breria Mondadori alle 18.30 verrà 
presentato il libro «L’amore secon¬ 
do noi», ragazzi e ragazze alla ri¬ 
cerca dell’identità (Pbo Mondado¬ 
ri) di Delia Vaccarello. Saranno 
presenti Barbara Alberti e Angela 
Nava presidente del coordinamen¬ 
to genitori democratici. 11 libro nar¬ 
ra di storie di adolescenti e dei tanti 
quesiti sollevati nel corso di nume¬ 
rosi incontri nelle scuole e via mail. 


AOSTA Arcigay : speriamo 
che la sensibilità cresca 

Il comune 
si schiera 
per i Pacs 

■ Il consiglio comunale di Aosta 
si chiera con i Pacs. Ha approvato a 
larga maggioranza una mozione 
che sollecita il prossimo Parlamen¬ 
to italiano a discutere uan legge sul¬ 
le unioni civili che mantenga la so¬ 
stanza del Pacs francese. C’è anche 
un impegno preciso del consiglio e 
della Giunta affinché ogni regola¬ 
mento 0 delibera comunale rispetti 
le diverse forme di convivenza e di 
orientamento sessuale. «Auspichia¬ 
mo che questa sensibilità diventi 
contagiosa», scrive Articolo 3, co¬ 
mitato regionale Arcigay. 


stimone in grado di parlare, è co¬ 
stretta a vivere in un rifùgio segre¬ 
to. E già successo. Altre aggressio¬ 
ni, altre foto sui giornali, altre ag¬ 
gressioni. Ma adesso la gente sfila 
per la prima volta dentro Guguletu 
e dice «basta!». E danza. E sempre 
stato cosi per noi. Nei nostri corpi 
c'è il segreto della forza e della 
buona tradizione. Balliamo per 
strada, proprio come gli altri afri¬ 
cani, perché noi omosessuali sia¬ 
mo africani. Ecco Ronnie Ngalo 
l'organizzatore del Pride che dice: 
«La gente crede che essere gay sia 
non-africano, ma questa è discri¬ 
minazione contro di noi. I gay e le 
lesbiche vivono qui e la gente do¬ 
vrebbe sostenerli e proteggerli». 
La polizia sta cercando i nostri ag¬ 
gressori. Un agente dice che è dif¬ 
ficile trovarli perché in questa zo¬ 
na non sono conosciuti. Sento dire 
che però ci sono tre sospettati. La 
storia è sempre la stessa. Ogni vol¬ 
ta che succede un'aggressione 
quelli del villaggio dicono: «Qui 
ci conosciamo tutti e siamo tutti 
ok». Ma non è così. Nelle comuni¬ 
tà nere i gay non sono considerati 
«persone ok». La legge del Suda¬ 
frica riconosce le unioni omosex. 
Ma nei nostri villaggi l'ostilità va 
ancora sradicata. 

I manifestanti marciano. La banda 
suona. Ngalo sventola la bandiera 
del gay pride portata da Amster¬ 
dam per la nostra prima manifesta¬ 
zione dell'Orgoglio. Non siamo 
soli, rappresentanti del Treatment 
Action Campaign e donne tradi¬ 
zionali sfilano con noi. Russell 
Southney, direttore del comitato 
Pride, dice che tutto quello che 
hanno fatto a me ha messo in luce 
la carica omofobica delle comuni¬ 
tà nere. «Le persone gay nelle co¬ 
munità nere harmo bisogno di sa¬ 
pere che non sono sole». Occorre 
reagire. Solo grazie a questa mani¬ 
festazione la voce di quanto è suc¬ 
cesso farà il giro del mondo. Qual¬ 


cuno prima di noi ha reagito. «Ne¬ 
gli ultimi dieci armi ho registrato 
50 casi di stupro che coinvolgono 
lesbiche nere nei territori», dice 
Zanele Muholi, fùnzionaria dell' 
organizzazione non governativa 
Forum for thè Empowerment of 
Women (Few). Mugoli è una le¬ 
sbica che ha subito violenza. Ha 
co-fondato la sua organizzazione 
nel 2002, per fornire una rete di so¬ 
stegno alle donne nere omosex. 
Lei è più grande di me e ha capito 
come funziona: «Stupro e violen¬ 
za contro le lesbiche sono comuni, 

Solo il Pride 
dà risalto 
all’omicidio 
ie compagne 
di footbaii 
hanno paura 

gli uomini che perpetrano questi 
crimini li considerano curativi, un 
modo di mostrare alle donne qual 
è il loro posto nella società». Ah! 
Ho capito... Quella dorma che ha 
aizzato il branco voleva curarci. 
Ma la violenza non cura nulla, di- 
stmgge e basta. Bisogna dirlo: 
quelli da curare sono loro. Urlate, 
urlate forte, voi che avete la voce. 
Ditelo a tutti i violentatori del 
mondo. La cura della mia anima 
sono state le mie amiche e il no¬ 
stro pallone, che ci unisce come 
l'amore. 

Vi bacio mie dolci compagne. 
Non piangete per me. Qui, nel 
Campetto verde del cielo giocherò 
con voi ogni volta che lo vorrete. 
Harmo ucciso il mio corpo. Ma 
non ci sono pietre che possono uc¬ 
cidere la mia forza. La nostra for¬ 
za. 

delia. vaccarell@tiscali. it 


tamtam 


«Diavoli» laureati 


INQUISIZIONE ALLE BAHAMAS. «Invasione lesbica nelle scuole», 
«Guardatevi dalle avances delle studentesse».... Sono le parole d'ordine 
in uso oggi alle Bahamas. Tutto inizia lo scorso anno. «Miss Teen 
Bahamas», al secolo Gari McDonald di 17 anni, diventa reginetta di 
bellezza della scuola. Ma il titolo le viene tolto quando, incoraggiata dal 
successo, dice a una cronista: «sono lesbica». I funzionari scolastici 
parlano di comportamento «antisociale», «allarmante tendenza fra la 
popolazione scolastica femminile». Di qui il passo è breve. Entrano in 
scena il pastore, lo psicologo, il giornalista (ce n'è per tutti...). Il primo 
dice: «Rifiutiamo di accettare il lesbismo come un normale stile di vita». 
Ancora: gli psicologi scolastici vengono istmi ti a impartire consigli alle 
studentesse su come comportarsi con le avances sessuali indesiderate di 
altre studentesse. I cronisti soffiano sul fuoco. Parlano di gang lesbiche, 
associano la «minaccia lesbica» alla violenza, al crimine, allo stupro e 
all'abuso di droghe, rivelano l'esistenza di un «illecito network lesbico». A 
questo punto urge un appello: fratelli delle Bahamas, cercatevi un 
demonio più credibile. Questo ha le gambe corte. Se avete la smania di 
terrorizzare prendete in considerazione qualche mediatica «pandemia». 
Ma proteggete le bambine. Anche questa è «mala education». 

«TRANSAMERICA» A SCUOLA. Lily B. McBeth dice di sapere qual¬ 
cosa sui bambini. Prima della sua transizione da maschio a femmina, 
avvenuta lo scorso anno, ne ha allevati tre: i suoi. Sull'amore filiale delle 
persone trans c'è un film interessante in giro, «Transamerica». Lo 
dovrebbe vedere il genitore di Eagleswood, nel New Jersey, che ha 
chiesto di licenziare la prof perché trans, altrimenti lui ritirerà i suoi figli 
da scuola. «L'idea di qualcuno che ha avuto un cambiamento di sesso e 
che insegna ai miei figli è un affronto ai miei convincimenti religiosi», ha 
detto ai giornalisti il padre trentanoveime che ha comprato un'intera 
pagina di giornale per sollecitare i genitori a intervenire. Il distretto 
scolastico dice che il livello di insegnamento della prof è tra i migliori 
nello stato. Il papà transofobo potrebbe stare tranquillo. Una persona trans 
può essere un buon insegnante se è preparata. Infermieri, assistenti per gli 
anziani, giornalisti, impiegati, ingegneri ecc. ecc. fanno questo mestiere le 
persone trans che io conosco. La protagonista di «Transamerica» triplica 
le sue vendite per racimolare i soldi e potersi operare. Lavora bene. Il 
lavoro è dignità. America dei tabù, go home: transita oltre i vecchi 
pregiudizi. 

LAUREA IN FAMIGLIA Lisa Johnston ha una laurea in sviluppo uma¬ 
no e famiglia con specializzazione sull'educazione dei bambini ricevuta 
daU'Università del Kansas. Non c'è che dire: è preparata. Non erano 
preparati i funzionari del dipartimento dei servizi sociali del Missouri che 
le hanno negato nel 2003 il diritto all'adozione. Perché? Segni particolari? 
Lisa è Lesbica. Non ha sfasciato le famiglie nel corso della sua vita. Ha 
lavorato per conoscerle e migliorarle. Dopo tre armi una giudice di Kansas 
City, Sandra C. Midkiff, se n'è accorta, consentendo a lei e alla sua 
compagna di allevare un bimbo. «Siamo davvero sollevate. La corte ha 
riconosciuto che impedire alle lesbiche e ai gay di essere genitori adottivi 
è un male per i bambini adottivi del Missouri. Il nostro amore reciproco 
era l'unica ragione che lo stato aveva "trovato" per negarci l'opportunità di 
dare una casa a un bambino, e questo era assurdo». Omofobici di oggi, 
attenzione: a differenza delle streghe e dei demoni che sono solo fantasmi, 
lesbiche, gay e trans, sanno essere molto preparati. «Nega un forte 
desiderio a una persona e diventerà un'ossessione», diceva Kinsey. Chi è 
più ossessionato? Chi vede i diavoli o chi lotta per i diritti? d.v. 
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Berlusconi e quei fischi 
«ridimensionati» 
da Raidue 

Cara Unità, ho seguito ieri sera su Rai 2 finizio 
della cerimonia di chiusura dei giochi olimpici 
di Torino 2006. Quanti fischi alfindirizzo di 
Berlusconi! Ogni volta che mette il naso fuori 
casa son dolori neri...Mi ha indispettita l'atteg¬ 
giamento dello speaker della Rai che ha osato 
parlare di «qualche fischio isolato»...(sic!) co¬ 
me se i telespettatori sintonizzati in quel mo¬ 
mento fossero dei fessi...Arrivi presto il 9 apri¬ 
le! 

Maria Teresa 

Una domenica sera su Rete4 /1 : 
cercavo Lars von Trier 
e ho trovato Berlusconi 

Cara Unità, 

ieri sera, per puro caso (stavo guardando «Par¬ 
la con me» su RaiTre), ho fatto zapping su Re- 
te4, dove era programmato un film che doveva 
iniziare alle 23.00 e che un’amica mi aveva se¬ 
gnalato. 


Invece sullo schermo è apparso a un certo un 
punto un'immagine, con scritto CONFRON¬ 
TO VIRTUALE, la foto di Prodi (a sinistra) e 
quella del Berluska (a destra). Praticamente è 
stato trasmesso l'intervento della convention 
di Forza Italia tenutasi qualche giorno fa (non 
ricordo neppure dove, perchè quando appare 
lui sullo schermo cambio canale!); sono ritor¬ 
nata su Raitre, ma ogni tanto controllavo e si¬ 
curamente fino alle 0,30 c'era, con il consueto 
delirio ...; non so se dopo è stato trasmesso 
qualcosa perchè sono andata a riposare. Sono 
certa che il palinsesto sia stato modificato da 
Fede, probabilmente dopo l'ondata di fischi in 
mondovisione, ma la mia domanda è: si può 
fare una cosa del genere in questo periodo? 

Gabriella Agatensi 

Una domenica sera su Rete4 / 2: 
ma non eravamo 
in par condicio? 

Cara Unità, sono le ore 00.30, sto aspettando 
con ansia la prima visione del film «Dogville» 
di Lars von Trier che dovrebbe andare in onda 
su Rete4... alle ore 23. Solo un'ora e mezza fa, 
non è poi cosi strano, dovrei pensare; eppure 
non è un semplice ritardo: su Rete4, dopo la fi¬ 
ne del primo spettacolo, è andata in onda un' 
edizione speciale del TG4 che ha dato spazio 
(e lo sta ancora dando) ad uno degli ultimi con¬ 
vegni del Presidente del Consiglio. 

Ma non eravamo in campagna elettorale? E la 
par condicio? Intanto, mentre scrivo, lui conti¬ 
nua a parlare... Certo, ad averlo saputo prima, 
sarei andato a dormire... 

Francesco De Giorgi, Venezia 


Due ore di comizio 
per il premier-padrone 
Naturalmente su Italia 1 

Cara Unità, questa mattina accendo la tv alle 
10.30 e su Italia 1 vedo uno sfondo azzurro 
con uno slogan che fino a qualche anno fa usa¬ 
vamo per inneggiare agli atleti italiani impe¬ 
gnati in un qualunque sport. In primo piano 
vedo un ometto che un tempo era calvo parla¬ 
re alla folla. Penso: “Sarà un servizio di Studio 
Aperto”, e invece no, alle 12, l'ometto è anco¬ 
ra li che parla. Ma non eravamo in par condi¬ 
cio? 

Quell'ometto non continua a dire che la par 
condicio è una legge illiberale che lo imbava¬ 
glia? Non dice che l'informazione è in mano ai 
comunisti che attuano un'informazione di re¬ 
gime? E allora lui che ci sta a fare in tv per 2 
ore violando palesemente una legge dello Sta¬ 
to? Forse per rifarsi dello smacco subito ieri, 
quando lo stadio Olimpico e noi torinesi lo ab¬ 
biamo fischiato facendogli capire che non tut¬ 
ti lo amano e sono dalla sua parte. Oppure sia¬ 
mo tutti stati pagati dai comunisti per conte¬ 
starlo? Bah! ! ! 

Fulvio 

Speriamo che qualche 
senatore americano 
chieda conto a B. dei fascisti 

Caro Furio, 

Berlusconi si vanta ultimamente che andrà a 
Washington e sarà ricevuto dal suo compare 
guerrafondaio ed avrà la possibilità di parlare 
al Senato americano. E possibile che durante 
rincontro al Congresso americano non ci sia 


un Senatore americano democratico che gli 
chieda eonto della alleanza con i neofascisti? 
E possibile, oppure saremo costretti a subirci 
l'ennesima carrellata di baci e abbracci e pac¬ 
che sulle spalle? 

Angelo Ferrara 

Televideo 

e le piccole piaggerie 
di fine regime 

Cara Unità, domenica 25 febbraio. Per quasi 
tutta la giornata, la pagina 278 di Tele video re¬ 
cita: «Stasera alla cerimonia di chiusura dei 
Giochi Olimpici Invernali, a contornare il pre¬ 
sidente del Consiglio Silvio Berlusconi ci sa¬ 
ranno rappresentanti ufficiali di 124 paesi e i 
volti più noti del mondo del cinema, della mo¬ 
da, della musica». Il “presidente contornato”: 
sembra roba di uno sketch di Comacchione, e 
invece è tutto vero. Alla redazione sport di Te¬ 
levideo si dicono mortificati e attribuiscono 
rincredibile testo a quelli della cronaca. Una 
piccola, miserabile piaggeria da fine regime, 
speriamo. 

Dario Conato, Cerveteri 

Una strada a Gentile? 
Ricordiamo che sostenne 
i nazifascisti fino all’ultimo 

Cara Unità 

Ho letto che la destra fiorentina vorrebbe inti¬ 
tolare una strada a G. Gentile per Par condicio, 
visto che il comune vuole ricordare il grande 
poeta Mario Luzi.A tale proposito avrei alcu¬ 
ne cose da dire. 


Gentile fu sicuramente un importante filosofo 
del XX secolo, ma fu anche il teorico ed un au¬ 
torevole sostenitore del Fascismo (suo è l'arti¬ 
colo sulla Treccani a firma di Mussolini) che 
sostenne fino alla fine nonostante gli abusi, le 
violenze, gli omicidi e le leggi razziali che pre¬ 
feri ignorare. 

La cosa più grave, che fu la causa della sua uc¬ 
cisione, fu la sua entusiastica adesione alla re¬ 
pubblica di Salò; il suo minaccioso discorso 
all'inaugurazione dell'Accademia d'Italia del 
19-3-'44 ne è la prova. In esso il filosofo salutò 
con entusiasmo «Mussolini risorto» ed elogiò 
l'alleanza con il «grande condottiero della 
grande Germania» che con il Duce avrebbe 
«condotto una battaglia per la salvezza dell' 
Europa e della civiltà occidentale». Si lasciava 
inoltre prendere dall'entusiastica esaltazione 
della «Italia romana e cattolica che si batte 
contro il gretto spirito protestante bramoso di 
vendicarsi nella sua impotenza contro la mag¬ 
giore religione costruttiva del mondo». 

In precedenza il filosofo fascista e filo nazista, 
in un articolo del 28-XII-43 sul Corriere, scri¬ 
veva, con l'intento velleitario ed ingenuo di 
chiamare gli Italiani ad una troppo comoda pa¬ 
cificazione, «non arbitrio nè violenze ma im¬ 
perio di una legge imposta dalle necessità». In 
sostanza un suo avallo ai massacri perpetrati 
dai fascisti e dai loro alleati nazisti delle SS. 

E giusto intitolare una strada di Firenze (dove 
operarono le famigerate bande di Carità e di 
Rock) per ricordare un individuo simile? Se lo 
si vuole ricordare come filosofo si abbia alme¬ 
no il coraggio di dire anche quali furono le sue 
gravi responsabilità nel ventennio fascista cui 
volle aderire fino alla fine. 

Lamberto Federici 


Per un pugno 
di foto 


Gli eroi dimenticati di Anzio 



Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 

P ure confortato da sondag¬ 
gi amichevoli e, presumi¬ 
bilmente, pagati in ma¬ 
niera adeguata, Berlusconi ar¬ 
ranca nella campagna elettorale 
italiana almeno quanto un'ana¬ 
tra zoppa. Cosicché, ha deciso 
di sfruttare anche la tradiziona¬ 
le carta dei suoi predecessori de¬ 
mocristiani (ma anche di Betti¬ 
no Craxi): una visita nella 
“capitale del mondo libero”. 
Difficile dire che, automatica- 
mente, le foto che verranno scat¬ 
tate di lui, sorridente e mansue¬ 
to, addirittura estasiato, sul pra¬ 
to della Casa Bianca con l’ami¬ 
co George, gli porteranno voti. 
Sicuro è, invece, che consenti¬ 
ranno all’elettorato italiano di 
vederlo sui giornali e in televi¬ 
sione (immagino la trasmissio¬ 
ne diretta minuto per minuto di 
Rete 4) per tre o quattro giorni 
di seguito. La morale è sempli¬ 
ce, ma articolata. In primo luo¬ 
go, non soltanto il Presidente 
Usa con tutti i problemi che ha è 
l’unico leader occidentale (Pu¬ 
tin, ovviamente, non ricade nel¬ 
la categoria) con il quale Berlu¬ 
sconi ha stabilito, e conservato, 
ottimi rapporti, ma è anche, tut¬ 
to sommato, un alleato rassicu¬ 
rante per una parte dell’elettora¬ 
to italiano. Pazienza se gli ame¬ 
ricani sono intervenuti in guerra 
contro quei fascisti italiani che 
Berlusconi accoglie nel suo co¬ 
dazzo elettoralistico. Insomma, 
gli Usa fanno errori, ma sono un 
amico affidabile per l’Italia. In 
secondo luogo, è probabile che 
Bush ringrazi Berlusconi per la 
presenza di truppe italiane in 
Iraq e che questo ringraziamen¬ 
to consenta al Presidente del 
Consiglio di sottolineare plate¬ 
almente che il centro-sinistra 
praticherà una politica total¬ 
mente diversa dalla sua e 
“anti-americana”, comunque 
inaffidabile nella lotta contro il 
terrorismo (intemazionale? Isla¬ 
mico?). 

Per quanto la politica estera, e, 
in particolare, militare del cen¬ 
tro-sinistra risulti tuttora diffici¬ 
le da spiegare (le molte voci an¬ 
nunciano, con toni, modi e tem¬ 
pi diversi, un ritiro immediato, 
o quasi, delle forze armate ita¬ 
liane e la loro rapida sostituzio¬ 
ne, oppure no, con “forze di pa¬ 
ce”), gli americani sono piutto¬ 
sto preoccupati dall’ambiguità 
irrisolta del centro-sinistra. E 


questo elemento gioca a favore 
di Berlusconi: subalterno, ovve¬ 
ro fedele, ma prevedibile allea¬ 
to. In terzo luogo, Berlusconi ot¬ 
terrà il privilegio, che non viene 
consentito a tutti i capi di gover¬ 
no visitanti, di parlare al Con¬ 
gresso degli Stati Uniti. È un al¬ 
tro momento di grandi 
“opportunità fotografiche” nel 
quale affermare le riforme epo¬ 
cali attuate dal governo da lui 
presieduto e sostenere l’affinità 
fra le sue politiche e quelle del¬ 
l’Amministrazione Bush, in 
special modo in materia di tasse 
e di occupazione, ma sicura¬ 
mente anche di valori. La tribu¬ 
na congressuale servirà a Berlu¬ 
sconi anche, non dimentichia¬ 
molo, a raggiungere un non pic¬ 
colo elettorato di italiani resi¬ 
denti negli Usa che possono vo¬ 
tare e la cui comunità ha già di¬ 
mostrato di essere propensa a 
sostenere e a finanziare Berlu¬ 
sconi e Forza Italia. 

A questo punto, rimane da capi¬ 
re perché Bush abbia accettato 
di dare grande spazio a Berlu¬ 
sconi. Certamente, c’é la com¬ 
ponente della elementare rico¬ 
noscenza. Per quanto non molto 
influente, Berlusconi è stato un 
buon alleato, tenendo basse le 
proteste anche nei casi più 
drammatici, come, per esem¬ 
pio, nell’uccisione di Calipari. 
Non sono davvero molti gli alle¬ 
ati sui quali Bush può contare in 
questo periodo di bassa popola¬ 
rità e di una politica estera e del¬ 
la sicurezza molto criticabili e 
criticate. Inoltre, non c’è dub¬ 
bio che i più ascoltati dei consi¬ 
glieri di Bush, in special modo, 
i non molti che conoscono la si¬ 
tuazione italiana, preferirebbe¬ 
ro che non vincesse il centro-si¬ 
nistra, e non soltanto perché un 
cambio di governo crea sempre 
qualche incertezza. Troppo im¬ 
pegnati a spartirsi le spoglie del 
governo, prima di avere vinto le 
elezioni, e a costruire velleita¬ 
riamente un improbabile Partito 
Democratico in Italia, i leaders 
del centro-sinistra hanno proba¬ 
bilmente sottovalutato l’esigen¬ 
za di ottenere loro qualche 
“opportunità fotografica” che 
non può fare male e stabilire 
qualche utile rapporto con 
l’Amministrazione Repubblica¬ 
na e con i dirigenti del partito 
Democratico Usa (quello vero). 
Magari la politica simbolica 
non porta voti, ma non è comun¬ 
que il caso di lasciarla praticare 
soltanto da Berlusconi e di limi¬ 
tarsi a criticarla. 


PlERLEONE OtTOLENGHI 

Segue dalla Prima 



a altrettanto naturale è sperare che 
si astengano da qualsivoglia esibi¬ 
zione di parte nel grande confronto 
elettorale in corso. 

Colpisce quindi in modo particola¬ 
re vedere che il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti, George W. Bush, invitando 
Berlusconi a parlare il primo marzo 
dinanzi al Congresso in seduta eon- 
giunta, è intervenuto in maniera sor¬ 
prendente nella politica italiana mo¬ 
strando il più sfacciato disprezzo 
per questo principio di comporta¬ 
mento democratico. 
L’avvenimento, che il principale 
quotidiano italiano, il Corriere del¬ 
la Sera, definisce «un mega-regalo 
elettorale», viene sfmttato al massi¬ 
mo dai molti canali di influenza di 
Berlusconi allo scopo di coprirlo di 
acritica gloria rappresentandolo co¬ 
me l’uomo che incarna l’autostima 
dell ’ltalia sulla scena mondiale. 
Sono un cittadino italiano che, aven¬ 
do avuto il privilegio di studiare per 
cinque anni in università americane 
di primo piano quali la School of Fo- 
reign Service presso la Georgetown 
University e la Harvard Business 


School (laureato in scienze econo¬ 
miche nel ’ 54) e di far parte dei con¬ 
sigli consultivi europei di due im¬ 
portanti società americane, deve 
molto agli Stati Uniti. Ho imparato 
dall’America il concetto del rispetto 
delle regole e la cultura del rispetto 
della legalità, qualità dolorosamen¬ 
te assenti nell’Italia di oggi. 

Al presidente Bush o i suoi collabo¬ 
ratori può darsi non importi (sebbe¬ 
ne dovrebbe) la disastrosa realtà 
economica che sta dietro il circo ber- 
lusconiano di acrobazie politicbe e 
retorica provocatoria. Nei suoi cin¬ 
que anni da primo ministro, questo 
leader “pro-business” ba ottenuto 
una performance economica pessi¬ 
ma- di fatto la peggiore in Europa. 
Ma ciò che dovrebbe preoccupare 
le eminenze di Washington è l’enor¬ 
me deficit etico-democratico che ri¬ 
guarda il leader italiano. Potrebbero 
farsene una idea leggendo la vasta 
letteratura intemazionale che mette 
in discussione molti aspetti della 
condotta di Berlusconi. Il primo mi¬ 
nistro è stato condannato in giudi¬ 
zio due volte e “prosciolto” da altre 
accuse solo perché i reati erano ca¬ 
duti in prescrizione - o erano stati 
“depenalizzati”. 

Anche i suoi presunti rapporti con 
la mafia (nelle elezioni del 2001 
Berlusconi si è aggiudicato tutti i 61 
seggi in palio in Sicilia) sono stati 
oggetto di approfondite indagini. 
Uno dei suoi principali collaborato¬ 
ri e amici, Marcello Dell’Utri 
(membro della Camera dei Deputa¬ 


ti), fondatore di Forza Italia, è stato 
condannato a 11 anni per concorso 
in associazione mafiosa (ha interpo¬ 
sto appello). Un altro dei suoi più 
stretti collaboratori, Cesare Previti 
(membro della Camera dei Deputa¬ 
ti e ministro nel primo governo Ber¬ 
lusconi del 1994), è stato condanna¬ 
to per corruzione di giudici (an¬ 
ch’egli ha interposto appello). 

Il principale avvocato del collegio 
di difesa di Berlusconi è presidente 
della Commissione Giustizia della 
Camera; un altro dei suoi avvocati 
più in vista fa parte della medesima 
Commissione. Entrambi hanno gui¬ 
dato l’approvazione delle molte 
“leggi vergogna” il cui scopo era 
quello di favorire Berlusconi e i 
suoi amici intimi nei seri guai giudi¬ 
ziari nei quali si trovavano. 

La legge sul conflitto di interessi è 
una barzelletta che ha costretto Ber¬ 
lusconi a dimettersi da presidente 
della squadra di calcio del Milan 
pur continuando a possedere una 
delle più grosse concentrazioni me- 
diatiche d’Europa. La promulgazio¬ 
ne della legge Gasparri (legge di ri¬ 
forma del sistema radiotelevisivo), 
che è stata respinta dal presidente 
Ciampi, ha costituito un grosso van¬ 
taggio per Mediaset, la società tele¬ 
visiva controllata da Berlusconi, 
che ha appena annunciato utili re¬ 
cord per 600 milioni di euro al netto 
delle tasse. 

Berlusconi ha appena concluso una 
alleanza elettorale che comprende 
gruppuscoli ultrafascisti. Forse le 


migliaia di ragazzi americani che 
hanno perso la vita per liberare l’Ita¬ 
lia sono morti invano? 

Questi esempi potrebbero essere 
moltiplicati. Nella mia qualità di 
amico dell’America, voglio chiede¬ 
re al presidente Bush che, come me, 
è un ex alunno della Harvard Busi¬ 
ness School: «Ritiene di onorare il 
Congresso degli Stati Uniti onoran¬ 
do un uomo con le credenziali di 
Berlusconi? Ritiene giusto interferi¬ 
re nel processo elettorale italiano in¬ 
vitandolo a parlare al Congresso co¬ 
si poco tempo prima delle nostre 
elezioni politiche generali?». 

Molti italiani, mi auguro, considere¬ 
ranno questo avvenimento cosi pa¬ 


lesemente inopportuno da meritare 
un severo rimprovero democratico. 
Gli italiani avranno l’occasione di 
esprimere il loro giudizio su Berlu¬ 
sconi tra cinque settimane. Nel frat¬ 
tempo, ora che ramministrazione 
Bush ha chiarito da quale parte sta, 
sarebbe giusto che i membri del 
Congresso degli Stati Uniti espri¬ 
mano la loro protesta. Normalmen¬ 
te i capi di Stato o di governo stra¬ 
nieri invitati a parlare ad una seduta 
congiunta del Congresso sono stati¬ 
sti la cui integrità è aldilà di ogni ra¬ 
gionevole dubbio. Gli americani, 
che hanno eletto il loro Congresso, 
meritano un ospite migliore per la 
loro grande istituzione. 


Torino, più orgoglio che pregiudizio 


Paolo Hutter 

P er come sono andate le cose, è abba¬ 
stanza logico che sia stato Ciampi ad 
aprire i giochi e Berlusconi a chiuderli 
e non viceversa. Da quando la Regione Pie¬ 
monte è stata persa dalla Casa delle Libertà, 
l’atteggiamento del Governo verso i giochi di 
Torino si era ancora di più orientato tra il ne¬ 
gativo e l’indifferente. L’unico momento in 
cui Berlusconi ha tentato di investire sull’im¬ 
magine olimpica, è stata l’impudente e irre¬ 
sponsabile intenzione di fare un messaggio 
televisivo a reti unificate per aizzare il popolo 
contro il presunto pericolo di boicottaggi “no 
global”. In precedenza si ricordano i moniti 
di Pisanu sugli alti pericoli a cui si era esposti 
da parte dei terroristi islamici e dei No Tav, 
tanto per invogliare il turismo intemazionale. 
Invece non solo tutto è filato liscio, ma le 
Olimpiadi hanno avuto un grande successo. 
Dalle trasmissioni delle gare, che hanno su¬ 
perato in audience gli altri programmi all’ani¬ 
mazione e alla vitalità di Torino, al cui richia¬ 
mo hanno risposto davvero tutti, borghesia e 


popolo, destri e sinistri, granata e juventini. 
Assenti, ma non del tutto, forse solo gli immi¬ 
grati extracomunitari. Da questo assunto in 
poi, e pure stando con i piedi ben piantati nel 
buonumore delle strade di Torino, conviene 
ragionare dando colpi ai cinque cerchi come 
alle cinque botti, non per equilibrismo ma per 
l’effettiva contraddittorietà e complessità del¬ 
la questione. C’è stata una presenza a tratti 
preponderante di sponsor almeno in parte as¬ 
sai discutibili. C’è stata una esaltazione acriti¬ 
ca di tutto quanto - dagli spettacoli sportivi 
agli allestimenti cittadini - da parte di un gior¬ 
nalismo spesso “embedded”. Ci sono stati gli 
irreparabili sbreghi alle valli costituiti dagli 
impianti del bob e del trampolino. Ma nono¬ 
stante tutto ciò le Olimpiadi sono state un 
successo. Certo, un giudizio serio sulla soste¬ 
nibilità economica sociale e ambientale dei 
Giochi lo si potrà dare solo tra un po’ di tem¬ 
po. Bisognerà vedere se gli impianti costruiti 
ad hoc avranno un senso o resteranno un vuo¬ 
to costoso per le manutenzioni. Bisognerà 
calcolare quanti dei soldi pubblici sono da 
considerarsi un investimento e quanti un fon¬ 


do perduto. Bisognerà anche vedere se qual¬ 
cuno ci ha guadagnato troppo e se qualcuno 
ci ha perso. Ma sui piatti della bilancia biso¬ 
gnerà anche pesare il divertimento la socializ¬ 
zazione l’ottimismo e la gioia vissute in que¬ 
ste settimane. In questo senso la tregua olim¬ 
pica c’è stata davvero, e la partecipazione 
non solo televisiva a tutte le sfaccettature del¬ 
l’evento è stata superiore alle previsioni. Ha 
spiazzato non solo gli olimpio-scettici ma la 
stessa classe dirigente che sui Giochi aveva 
puntato. C’è davvero un riconoscersi nella 
mitologia modernizzata delle Olimpiadi ed è 
stata indovinata la scelta di incrociarla con la 
proposta di riscoprire una grande città, non 
solo una cittadina di montagna. Le Olimpiadi 
sono diventate un’occasione per un inedito 
“Torino pride” e la notte bianca olimpica 
l’occasione per vivere anche qui una parteci¬ 
pazione notturna vissuta nei decenni scorsi a 
Venezia e recentemente a Roma Napoli e in 
parte Milano. Immaginate un Natale e un Ca¬ 
podanno fuori stagione, una vittoria ai Mon¬ 
diali di Calcio e un Carnevale e sommate tut¬ 
to ciò per capire l’atmosfera che si è vissuto. 


C’è stata tregua autentica e spontanea sui 
conflitti e sui mugugni, fino al punto di so¬ 
prassedere anche sul fatto che il neo inaugu¬ 
rato metrò funzionava a singhiozzo e che i 
tanto declamati - contestati parcheggi sotter¬ 
ranei in pieno centro non erano stati finiti. 
Dal punto di vista ecologico Torino l’ha fatta 
franca con lo smog (ha superato i record ne¬ 
gativi senza che neanche se ne parlasse), e i 
Giochi non han dato un impulso sensibile ai 
temi del risparmio energetico e della sosteni¬ 
bilità sociale. Bisogna però anche riconosce¬ 
re che un certo isolazionismo ambientalista, 
tanto critico a parole quanto passivo nei fatti, 
ha contribuito a far perdere alcune occasioni 
di sostenibilità. Un atteggiamento più inter¬ 
no, conflittuale e propositivo, dei soggetti 
dell’ambiente e dei diritti sociali avrebbe da¬ 
to forse dei risultati. Per venire all’ultimo cer¬ 
chio e all’ultima botte: la partecipazione atti¬ 
va, l’impegno, il sorriso, la voglia di aprirsi al 
mondo dimostrate da tanta gente. Sono ener¬ 
gie suscitate e assorbite daH’Olimpiade o so¬ 
no pronte ad attivarsi anche per costruire al¬ 
meno localmente un mondo migliore? 
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Se comanda la rendita 


Il potere d'acquisto dei saiari e degii stipendi in migliaia di euro 
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Le rendite e i salari (in % dei reddito netto disponibile delie famiglie consumatrici) 



Rinaldo Gianola 

Segue dalla Prii^a 



elio stesso tempo siamo seduti a 
goderci privilegi, affitti, interessi, 
pensioni, e lentamente affondia¬ 
mo, anzi «decliniamo» come di¬ 
rebbe la Cgil. Abbiamo perso 
smalto imprenditoriale, creativi¬ 
tà, coraggio. I Benetton preferi¬ 
scono le sicure tariffe delle Auto¬ 
strade piuttosto che lanciarsi in 
nuove imprese industriali. La Pi¬ 
relli della nostra amata Bicocca 
vende i cavi e si butta vorace sulle 
bollette del telefono e seimnai de¬ 
cidono di investire dei soldi i cam¬ 
pioni del nostro capitalismo si lan¬ 
ciano nelle Utilities, nei servizi, ne¬ 
gli immobili come fossero dei Ri¬ 
cucci qualsiasi. 

La rendita ha vinto. Arrendiamo¬ 
ci: siamo diventati un popolo di 
Alberto Sordi, ridiamo amaro e, 
piano piano, affondiamo. Se Ro¬ 
mano Prodi volesse davvero rad¬ 
drizzare il Paese dovrebbe chia¬ 
mare i leader del centrosinistra, il 


presidente della Confmdustria, i 
segretari generali di Cgil, Cisl e 
Uil, magari il governatore della 
Banca d’Italia per discutere attor¬ 
no al libro scritto da Geminello Al¬ 
vi, economista e letterato, dal tito¬ 
lo esplicito: “Una repubblica fon¬ 
data sulle rendite” (Mondadori, 
137 pagine, 16 euro), da domani 
in libreria. 

Se ci è consentita una definizione, 
malgrado i tempi che corrono. Al¬ 
vi ha scritto rm libro “marxista” 
come da tempo non leggevamo. 
Che cosa ha fatto? Alvi, che è sta¬ 
to molti anni fa stretto collaborato¬ 
re di Paolo Baffi indimenticato go¬ 
vernatore della Banca d’Italia eli¬ 
minato da un giudice fascista, ha 
preso la ricchezza nazionale, la¬ 
sciando da parte i dati del Pii del- 
l’Istat, e l’ha riclassificata secon¬ 
do un criterio che piace o dovreb¬ 
be piacere a quelli che si dicono di 
sinistra. Alvi si è interrogato: ve¬ 
diamo un po’ dove sono finiti i sol¬ 
di “creati” in Italia negli ultimi 
quindici armi. Il risultato è depri¬ 
mente: non perché l’Italia sia alla 
fame, anzi creiamo ricchezza e 
molti, sebbene pochi rispetto alla 
totalità della popolazione, si arric¬ 


chiscono. Questa è un’ingiustizia. 
Ma c’è qualche cosa di più che do¬ 
vrebbe preoccuparci. L’Italia non 
è più una repubblica fondata sul la¬ 
voro, ma sulle rendite. La nostra 
ricchezza è costruita su case e pen¬ 
sioni più che sull’attività produtti¬ 
va, ima situazione che alimenta un 
circolo vizioso che toglie lavoro e 
speranza ai giovani e, contestual¬ 
mente, impoverisce i salari dei la¬ 
voratori dipendenti a favore di oli¬ 
garchie economiche incapaci di 
riimovarsi e che vivono, anzi so¬ 
pravvivono, spalleggiandosi in 
piccoli salotti più o meno nobili e 


presentabili. 

Il lavoro di Alvi è complesso, su¬ 
scita molteplici problematiche ed 
interessi e non mancherà di scate¬ 
nare polemiche sui criteri di anali¬ 
si dei dati. E aggiungiamo che le 
sue considerazioni su Maastricht e 
sulle politiche passate del centrosi¬ 
nistra sono troppo pessimistiche e 
contengono asprezze non condivi¬ 
sibili. Ma qui ci interessa parlare 
soprattutto di salari e di lavoratori. 
In sintesi Alvi delinea una situa¬ 
zione in cui la redistribuzione del¬ 
la ricchezza nazionale ha penaliz¬ 
zato, dal 1990 in poi, i salari men¬ 


tre i profitti e le rendite si sono di¬ 
fesi. Ma attenti, avverte il libro: i 
profitti haimo mantenuto il loro 
equilibrio solo perché una parte 
sempre più rilevante di essi è costi¬ 
tuita da rendite. Semplificando si¬ 
gnifica che il nostro apparato pro¬ 
duttivo, per fronteggiare la caduta 
del profitto, ha fatto ricorso agli in¬ 
teressi trasferiti dallo Stato, alle ta¬ 
riffe, alle locazioni. Fenomeno 
che abbiamo ben verificato nel no¬ 
stro sistema negli ultimi anni. 

Poi ci sono i salari, il lavoro dipen¬ 
dente. E qui vengono i dolori che 
chiamano in causa Prodi e la sini¬ 


stra se, com’è auspicabile, andran¬ 
no al governo. Alvi afferma che 
«un’enorme mole di reddito è sta¬ 
ta trasferita dai salari alle rendite 
durante gli anni Novanta». Se 
prendiamo il 1990 come punto di 
riferimento iniziale, vediamo che 
nel 1997 i salari «si trovavano ad 
aver perduto circa r8% del loro 
potere d’acquisto e nel 2004 sono 
ancora del 3% al di sotto del livel¬ 
lo del 1992». Per l’autore «gli ac¬ 
cordi sul costo del lavoro del lu¬ 
glio 1992 non hanno in alcun mo¬ 
do avvantaggiato il lavoro». Que¬ 
sti dati derivano da una valutazio¬ 


ne prudente, non certo estremista, 
di Alvi che avverte: «Per deflazio¬ 
nare i salari ho usato un indice dei 
prezzi ben distante dalla percezio¬ 
ne che si ha per la strada o al mer¬ 
cato dell’inflazione vera. Avessi 
usato l’incremento dei prezzi del¬ 
le spese per abitazione, gas, ac¬ 
qua, eccetera sarebbe andata an¬ 
che peggio. Il salario medio dei la¬ 
voratori non statali risulterebbe 
del 30% inferiore a quello del 
1990». 

Analisi e numeri preoccupanti, so¬ 
prattutto per chi li vive sulla pro¬ 
pria pelle. Di fronte a questa situa¬ 
zione, analizzata con uno spirito e 
uno stile d’altri tempi (si legge del 
“tasso di profitto” scomposto in 
due: “composizione organica del 
capitale e tasso del plusvalore”). 
Alvi non propone ricette miracoli¬ 
stiche, ma sogna, come un vec¬ 
chio anarchico incompreso e vel¬ 
leitario, un sistema meno statale, 
con meno privilegi e meno rendi¬ 
te, a favore di organizzazioni co¬ 
munitarie di base, di mutue e di co¬ 
operative. Vedremo. Per ora rima¬ 
ne la convinzione che se il suo li¬ 
bro riuscirà a riportare i salari e il 
lavoro dipendente sulle prime pa¬ 
gine dei giornali avrà già raggiun¬ 
to un bel risultato. 


Dialogo sul maiale Nicola 


Vincenzo Consolo 

Segue dalla Prima 

P opolani siciliani», dice 
Gramsci. Ma noi vo¬ 
gliamo dire più precisa- 
mente girgentani o agrigentini; po¬ 
polani, e piccolo borghesi e bor¬ 
ghesi. Tutti di quella città vale a di¬ 
re dove è nata e morta la storia, la 
civiltà, lasciando il vuoto, il deser¬ 
to, ammassi di pietre e colonne 
che si sgretolano. Un luogo dove 
si è spento il “conato”, il movi¬ 
mento, e su cui è calata - prefigura¬ 
zione, anticipo dell’eterna quiete 
metafisica, come l’immaginò 
Campanella - la stasi, l’immobili¬ 
tà («Li, a Girgenti, nessuno si 
muoveva né accennava a volersi 
muovere» ha scritto Pirandello). 
Di quella città dove uomini nudi, 
“cavi”, sono bloccati in un arresto, 
in una cristallizzazione del tempo, 
com’è nella tragedia greca. Solo 
che là, in Eschilo, Sofocle o Euri¬ 
pide, l'intervento esterno, divino, 
il theòs ek mecanès, scioglie ogni 
nodo, e il tempo riprende a scorre¬ 
re nel suo ritmo umano. Al contra¬ 
rio , nel mondo pirandelliano non 
si scioglierà nessun nodo, non 
scorrerà nessun tempo. A quegli 
uomini nudi non si aprono che due 
vie: allontanarsi (per morte civile, 
come Mattia Pascal, o per vera o 
fittizia follia, per demenza, come 
Enrico IV o come la Demente di 
Come tu mi vuoi)', oppure, rivesti¬ 


re la propria e l’altrui nudità, inso¬ 
stenibile in sé, negli altri, di ma¬ 
schere, di forme (prosopeiòn è la 
maschera degli attori nel teatro 
greco; prosòpsis è il modo come 
gli altri ci vedono). E nelle ma¬ 
schere e nelle forme credere, esse 
affermare e imporre con il ragio¬ 
namento, la dialettica, il sofisma, 
con la parola sottile, tagliente, co¬ 
me in un ossessivo, torturante {Pi- 
randello o stanza della tortura è il 
titolo del famoso saggio di Gio¬ 
vanni Macchia) processo verbale 
come quello che si svolge nel- 
Tagrigentina, “borghese” via 
Atenèa («via Atenèa, Rupe 
Atenèa, Empedocle...: luce di no¬ 
mi che rendeva più triste la mise¬ 
ria e la bruttezza delle cose e dei 
luoghi». I vecchi e i giovani): an¬ 
gusto e affollato teatro, ribalta e 
platea, passaggio obbligato, temu¬ 
to e ambito dove tutti s’incontrano 
e si scontrano, si guardano e si spi¬ 
ano, recitano e si ascoltano, si ana¬ 
lizzano e si giudicano); oppure nei 
quartieri popolari intorno a via 
Atenèa - Bibirria, Ràbato, Pojo, 
Bac Bac - i cui abitanti le forme 
“borghesi” hanno gradualmente 
assorbito e ad esse aspirano. Ma 
non sempre e non tutti. Spesso, e 
in tanti, i popolani agrigentini elu¬ 
dono il codice borghese, infrango¬ 
no la forma, escono dalla “stanza 
della tortura” e s’immergono nella 
natura, nella solare campagna, nel¬ 
la vita, nelTistinto: entrano in una 
«armonia proibita, nella festa del¬ 


le trasgressioni» come dice Italo 
Calvino dei Mimi siciliani di Fran¬ 
cesco Lanza. In Pirandello la 
“trasgressione” s’incontra in pa¬ 
recchie novelle, in drammi e com¬ 
medie: citiamo per tutti L/o/à («E, 
dopo il Fu Mattia Pascal, la cosa 
mia a cui tengo di più: forse la più 
fresca e viva» scrive Pirandello al 
figlio Stefano). E trasgressione, 
contrasto s’incontra quando la no¬ 
vella o la commedia hanno per ar¬ 
gomento la religione, la festa reli¬ 
giosa. In quei casi l’illuminista (in 
L ’avemaria di Bobbio il protago¬ 
nista legge gli Essais di Montai¬ 
gne), l’agnostico Pirandello di¬ 
spiega tutto il suo umorismo, il 
suo sarcasmo, senza tuttavia mai 
giungere alla scurrile dissacrazio¬ 
ne di qualche “mimo” di Lanza o 
alla surreale blasfemia de Le due 
zittelle di Tommaso Landolfi. In 
novelle come II tabernacolo. La 
Madonnina, La fede. Lo storno e 
l'angelo Centuno, Il vecchio Dio, 
Il signore della nave e ancora in al¬ 
tre, c’è in Pirandello la conoscen¬ 
za del mondo magico-popolare, 
delle superstizioni, del materiali¬ 
smo, del paganesimo di cui sono 
intrisi gli spettacoli e le feste popo¬ 
lari siciliane, di cui il Pitrè ci ha 
dato ampio ragguaglio, ma c'è so¬ 
prattutto la memoria della sua in¬ 
fanzia, il tempo in cui la serva Ma¬ 
ria Stella lo inizia, conducendolo 
nella chiesa di San Pietro, alla pra¬ 
tica religiosa. «Pare infatti che una 
precocissima crisi mistica si impa¬ 


dronisse del bambino, che ogni 
mattino si recava, all’alba, alla 
messa dell'opera» scrive Gaspare 
Giudice, biografo di Pirandello. 
Abbiamo sopra citato la novella II 
Signore della nave, novella che, 
nel 1924, diventerà commedia, co¬ 
me tante altre novelle in Pirandel¬ 
lo, opera che inaugurerà nel 1925 
la stagione del nuovo Teatro d’Ar¬ 
te di Roma, e in cui l’autore sarà 
per la prima volta anche regista. 


Apologo sulla dignità della natura 
dell’Uomo, animale nobile che in 
varie occasioni, come quella della 
festa popolare, si abbrutisce, ani- 
malizza; maializza anzi, per ritro¬ 
vare dopo, di fronte al simbolo del 
sacrificio e del dolore umano, di 
fronte al terrificante Cristo croce- 
fisso, la sua dignità. Opera, La sa¬ 
gra de Signore della nave, che sa¬ 
rà l’inizio del nuovo teatro corale 
pirandelliano, che si ripeterà ne La 
giara. La nuova colonia o nel mi¬ 
to incompiuto Igiganti della mon¬ 
tagna. Sessanta personaggi ha pre¬ 


visto, Fautore-regista, e il capo- 
volgimento della grammatica tea¬ 
trale: l’azione che parte dall’in¬ 
gresso della sala, attraversa il cor¬ 
ridoio della platea, si svolge sul 
palcoscenico e si conclude quindi 
nel ridotto. 

Cosa avviene nella commedia? 
Nella prima domenica di settem¬ 
bre, sullo spiazzo davanti una chie¬ 
sa di campagna, si svolge la festa 
del Signore della nave. E là, sullo 


spiazzo, per la festa, affluiscono si¬ 
gnori e popolani, beghine e miraco¬ 
lati, venditori d’ogni mercanzia, 
suonatori ambulanti, donnacce da 
trivio, ladruncoli, gaglioffi d'ogni 
risma. E là sono apparecchiati ban¬ 
chi di mescita, taverne all'aperto, 
macellerie e vendite di carni sui¬ 
ne... Tutti mangiano, s’ingozzano, 
si ubriacano, s’imbestiano nell’or¬ 
gia. Nel bailamme, avviene il dialo¬ 
go, (intercalato da battute del Tavo¬ 
leggiante) tra il signor Lavaccara, 
che ha venduto al macellaio il suo 
maiale Nicola, e il Giovane Pedago¬ 


go. Il Lavaccara vuol dimostrare 
che il suo maiale Nicola era intelli¬ 
gente («Solo la parola, solo la paro¬ 
la gli mancava!»), più intelligente e 
più umano di tanti “porci” uomini, 
di tutti quelli che erano là ad ingoz¬ 
zarsi di carne di maiale e ubriacarsi 
di vino. No e no! Dice il Giovane 
Pedagogo, un porco è porco perché 
mangia e s’ingrassa per gli altri; un 
uomo invece, per quanto maializza- 
to, magia e s’ingrassa per sé. 
Davanti allo spiazzo di una chiesa 
fuori Agrigento si svolge l’azione. 
Ed è nella realtà la normanna chie¬ 
sa di San Nicola, e reale è la tradi¬ 
zione della festa settembrina. Ad 
Agrigento, ma anche in altri luo¬ 
ghi, in altri santuari della Sicilia, 
come quello della Madonna nera 
del Tindari o quella di Santa Rosa¬ 
lia sul Monte Pellegrino, si sgoz¬ 
zano e si mangiano i primi maiali, 
dopo la vera o presunta fine della 
grande calura agostana, («Questa 
nostra estate lunga e tetra quanto 
l’inverno russo» dice Lampedu¬ 
sa). E deve essere un rito, questo 
di sgozzare il maiale ai primi di 
settembre, che viene certo da lon¬ 
tano, che aveva presso i greci un 
carattere sacro di immolazione 
(«E ricordi al suo discepolo Maia, 
madre di Mercurio, da cui questo 
animale ripete il suo più nobile no¬ 
me» recita una battuta della com¬ 
media). Ma noi crediamo che in 
quel settembrino scarmamento di 
maiali ci sia dell'altro: la volontà 
di affennare, ingozzandosi di car¬ 


ne di maiale, dopo la cacciata dal¬ 
la Sicilia dei Musulmani, (ai quali 
è proibito di mangiare carni suine) 
di essere dei veri cristiani, dimo¬ 
strare di essere dei cristiani anti¬ 
chi, e non nuovi, sulla cui osses¬ 
sione ironizzò il Cervantes ne El 
retablo de las meravillas. E la 
chiesa normanna di San Nicola di 
Agrigento, che conserva il Croce¬ 
fisso, il Signore della nave, divie¬ 
ne come un fondale che separa 
due storie, due civiltà. Dietro l’ab¬ 
side di quella chiesa infatti si di¬ 
spiegano i resti greci dell’oratorio 
di Falaride e Vekklesiasterion, il 
luogo di assemblea dei cittadini. 
Al di qua di quel fondale avviene 
l’orgia della festa popolare. E scri¬ 
ve Sebastiano Aglianò in Cos’è 
questa Sicilia: «In Sicilia il carat¬ 
tere sacro dei misteri greci, la pro¬ 
strazione islamica al Dio onnipos¬ 
sente hanno confuso i propri ger¬ 
mi con quelli più vivi del cristiane¬ 
simo. Il risultato del connubio è 
deprimente al massimo grado». 
Questa “depressione” o regressio¬ 
ne crediamo abbia voluto sarcasti¬ 
camente rappresentare Pirandello 
con la sua duplice scrittura di auto¬ 
re e di regista de La sagra del Si¬ 
gnore della nave. 

«La sagra del Signore della nave» di 
Luigi Pirandello, con la regia di 
Vincenzo Pernotta, debutta questa 
sera al Teatro India di Roma, Il testo 
di Vincenzo Consolo è tratto dal 
programma di sala 


L’uomo è un animale nobile 
che in varie occasioni 
come nelle feste popolari 
si abbruttisce, si animalizza 
anzi si maializza per ritrovare 
dopo, la sua perduta dignità 


Ambiente, l’Italia ha bisogno di aria nuova 


Valerio Calzolaio 

L a «riconversione ecologi¬ 
ca» è una discriminante del 
futuro italiano e fa una (bel¬ 
la) differenza fra centrosinistra e 
centrodestra. Già nei programmi 
elettorali. E bene che lo ricordia¬ 
mo in ogni manifestazione, ogni 
soggetto politico dell’alleanza, 
ogni candidato. Dieci anni fa, 
quando Prodi vinse le elezioni e 
divenne per la prima volta Presi¬ 
dente del Consiglio, l’accordo di 
governo, il retroterra politico-so¬ 
ciale delle forze di maggioranza, 
l’andamento della campagna elet¬ 
torale non garantirono la necessa¬ 
ria svolta per le politiche ambien¬ 
tali in Italia. Le tesi dell’Ulivo per 
la “nuova alleanza con la natura” 
non erano male, tuttavia troppo 
“separate” rispetto ad altri obietti¬ 
vi e talora contraddittorie con altre 
tesi. La priorità ecologista non era 
fondante nel patto con gli elettori, 
nel mandato chiesto e ricevuto. 


Nel 2006 va meglio. Guardate il 
prohgramma presentato dal¬ 
l’Unione. E guardate le politiche 
proposte in campo istituzionale, 
culturale, fiscale, occupazionale, 
industriale, agricolo, infrastruttu¬ 
rale, energetico “prima” dei capi¬ 
toli dedicati dichiaratamente alla 
“nuova qualità ambientale”. Nei 
capitoli sulla giustizia si parla di 
"diritti dell'ambiente e diritto all' 
ambiente", introducendo l'obietti¬ 
vo di integrare l'articolo 9 della 
Costituzione. Nei capitoli sulla po¬ 
litica estera si ribadisce la contra¬ 
rietà alla privatizzazione ed all' 
uso non sostenibile delle risorse e 
di beni comuni ( anche se non 
emerge formalmente il tema della 
cooperazione allo sviluppo soste¬ 
nibile). La premessa di tutti i capi¬ 
toli sulla reazione al declino e sul¬ 
la nuova economia si conclude 
con l'impegno ad adottare un indi¬ 
catore complementare al Pii, che 
misuri la sostenibilità ambientale 
come espressamente anticipato e 


indicato in una specifica lettera 
aperta che inviammo a Prodi (in¬ 
sieme a Fabio Mussi) verso la me¬ 
tà di gennaio. E l’aggettivo 
“sostenibile” toma a ripetizione, 
nei titoletti sui trasporti, sulla pre¬ 
videnza, sul Mezzogiorno, in pas¬ 
saggi delle politiche estera, cultu¬ 
rale, infrastmtturale. Di Protocol¬ 
lo di Kyoto si parla proprio all'ini¬ 
zio del capitolo "cambiare con 
energia", molto bene. Di "fonti 
rinnovabili" (e del loro raddoppio 
nel quinquennio) si parla rispetto 
all'economia, all'energia, alla ca¬ 
sa, all'ambiente, come priorità tra¬ 
sversale per giungere nel 2011 al 
25% di produzione elettrica. Fre¬ 
quenti sono i riferimenti alla fisca¬ 
lità ecologica e al commercio 
equo e solidale nei capitoli sulla fi¬ 
nanza pubblica. E di ambiente si 
parla in connessione con cultura, 
paesaggio, turismo. Ovviamente 
tutto non c'è, come sempre qualco¬ 
sa manca (ad esempio era possibi¬ 
le un accenno al risparmio energe¬ 


tico connesso alla lotta aU'inquina- 
mento luminoso). La sostanza c'è. 
E ci sono gli impianti da fare e le 
infrastmtture da costmire con cor¬ 
retta valutazione e riduzione d'im¬ 
patto. Vi sono poi le ottime dieci 
pagine intestate alla "nuova alle¬ 
anza con la natura: ambiente e ter¬ 
ritorio per lo sviluppo". Si aprono 
con l'impegno ad "annullare i ri¬ 
schi e le storture" poste dalla pessi¬ 
ma legge delega ambientale del 
governo di centrodestra: servirà 
un provvedimento nel primo con¬ 
siglio dei ministri utile, magari so¬ 
lo per rinviarne l'entrata in vigore. 
E poi vi è una chiara illustrazione 
dei principali argomenti (anche 
più completi del solito, dalla tutela 
dei beni comuni al governo del ter¬ 
ritorio, dalla protezione civile alle 
aree urbane, dalla "montagna" al 
"mare", dal no ai condoni al raffor¬ 
zamento dei controlli ambientali) 
e delle principali politiche (anche 
più precise del solito, dai rifiuti all' 
elettrosmog, dalla caccia ai par¬ 


chi, dall'opera prima contro il dis¬ 
sesto idrogeologico al valore della 
biodiversità). "Che ambiente fa¬ 
rà" dipende dal risultato elettora¬ 
le: ho provato ad elencare i danni 
fatti dal centrodestra e le priorità 
del centrosinistra in un volumetto 
che uscirà con l'Unità l'11 marzo. 
Fra lo scrivere/leggere e il dichia¬ 
rare/dire c'è di mezzo il legame fra 
sensibilità individuali e piattafor¬ 
me programmatiche. Fra il dire e 
il fare ci sono di mezzo le elezioni 
e, dopo le elezioni, eventualmente 
auspicabilmente, l'attuazione coe¬ 
rente, intelligente, critica del pro¬ 
gramma dell'Unione in ogni am¬ 
ministrazione dello Stato, con 
donne ed uomini preparati e moti¬ 
vati, capaci di fare squadra e di te¬ 
nere il passo. Fra il fare e il fare be¬ 
ne ci siamo di mezzo noi, ecologi¬ 
sti di sinistra. Qualche condizione 
in più per riuscire esiste. Forti dell' 
esperienza del passato, condiamo¬ 
la con rigore morale, scelte parte¬ 
cipate e pensiero ironico. 
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UN MAGISTRATO 

FUORI LEGGE 



Gian Carlo Caselli _ 

Un magistrato fuori legge 

"Sono l'unico magistrato al quale 
il Parlamento ha dedicato 
espressamente una legge. 

Una legge contra personam che 
mi ha espropriato di un diritto: 
quello di concorrere, alla pari 
con altri colleghi, alla carica 
di Procuratore nazionale antimafia. " 


Chiara Acciarini Alba Sasso 

Prima di tutto, la scuola 

Prefazione di Tuiiio De Mauro 
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Prima di tutto, 
la scuola 



“Ogni soldo destinato a scuola e istruzione 
non è una spesa né per i privati né per lo Stato. 
È un investimento in salute, sicurezza, sviluppo 
di tutti e ruffe.”(Tullio De Mauro) 


Mario Consani _ 

Foto di gruppo da Piazza Fontana 

Prefazione di Dario Po 



Foto di gruppo 
da Piazza Fontana 
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La storia di una strage. In controluce, la storia 
d'Italia degli ultimi quarant'anni. Un mosaico che 
mette insieme i buoni, i cattivi, gli abitanti della zona 
grigia. Il passato, il presente e il futuro di quel 1969. 
Una virtuale foto di gruppo da Piazza Fontana. 

Una foto che inquieta. 


Nando dalla Chiesa _ Livia Pomodoro _ 

vota Sìlviolo! a quattordici smetto 



vota Silviolol 



Il nostro Silviolo Berlusconi apre la sua campagna 
elettorale. Incredibile, assurda, paradossale... 

Con le sue strategie, i suoi comizi, le sue 
interviste. Una inesauribile miniera di gag! 


Lidia Bavera 


L'via Pcmodoro 



Storie di ragazzi sotto i quattordici anni. Storie 
di immigrazione e di solitudine. Di giustizia 
e di ingiustizie. Di violenze da togliere il fiato. 

Di prostituzione, di stupri, di furti, di illusioni ferite. 
Un'amara verità che ha la forza, dura e struggente, 
della vita. 

di sana e robusta Costituzione 


in fondo, a sinistra ... 


Lidia Ravera 



"In fondo, a sinistra, si è sempre riusciti a 
reagire. In fondo, a sinistra, non si è mai 
smesso di sperare. In fondo, a sinistra, si è 
affacciata di nuovo un'idea di politica fatta 
di attenzione e partecipazione. In fondo 
a sinistra non si sta poi tanto male. " 


Con interventi di: Nando dalla Chiesa, Nicola 
Mancino, Valerio Onida, Armando Spataro, 
Roberto Zaccaria 


DI SANA E ROBUSTA 

Costituzione 


nimr ^ 

o*mt* U 



La Costituzione italiana, come è e come sarà. 

I testi a fronte delle due Costituzioni, la 
Costituzione dei Padri della Patria e quella 
di Bossi e Berlusconi. Con una serie di agili box 
per aiutare la lettura. 


Nando dalla Chiesa 

La fantastica storia di 
Silvio Berlusconi 



UlVISlKISlWIII 

Silvio Beilusconl 



WiM ai prii I m ■ pm 
MB MI IMI mi atw 

UdMi 


Una storia fantastica. Una storia verosimile. 
Una storia vera. Al lettore il divertente (e facile) 
compito di distinguere il vero dal fantastico. 
Ventitré capitoli di satira politica arricchiti 
da spumeggianti vignette. 


Luigi Ferro Giampiero Rossi 

Le memorie di Adriano (quello vero) 

Prefazione di Roberto Vecchioni 



"Soltanto lui, Adriano, è una forza della natura, 
'quella' forza della natura. È Maciste, Rocky, 
Ursus, Tarzan messi insieme, è la volontà che 
diventa muscoli e disegna, scolpisce un eroe 
buono e semplice." (Roberto Vecchioni) 


Enzo Gentile 

Legata a un granello di sabbia 

Prefazione di Gianni Mura 



La canzone dell'estate, i motivi balneari, la cultura 
delle vacanze. I sapori e le parole di un repertorio 
musicale indimenticato, fatto di successi clamorosi, 
di canzoni mitiche, di tormentoni. 

























































cinema 1 

martedì 28 febbraio 2006 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Munich 

Sullo sfondo le Olimpiadi di 
Monaco del 72, durante le quali 
undici atleti israeliani persero la vita 
dopo il tragico sequestro da parte di 
un commando terrorista palestinese; 
in primo piano la vendetta e il 
mondo pieno di ombre del Mossad - 
i servizi segreti israeliani - a cui il 
governo di Golda Meir ha affidato il 
compito di eliminare i responsabili 
della strage. Intricata sceneggiatura 
tratta dal libro "Vengeance" di 
George Jonas. 

di Steven Spielberg thriller- drammatico 


La terra 

Luigi (Sergio Rubini), professore 
di filosofia a Milano, dopo anni 
di assenza toma in Puglia, per 
vendere un'azienda agricola di 
famiglia. I fratelli Michele e 
Mario sono d'accordo, ma il loro 
progetto viene ostacolato dal 
fratellastro Aldo. Riemergono 
antichi rancori e vecchie ferite. 
Quando i quattro si trovano 
coinvolti in un omicidio, Luigi 
invece di ripartire resta ed inizia 
ad indagare per conto suo. 

di Sergio Rubini drammatico 


Aeon Flux 

In un futuro lontano, dopo che la 
quasi totalità della popolazione è 
stata sterminata da un virus mortale, 
Aeon Flux (Charlize Theron,), 
soldatessa di professione altamente 
addestrata, deve vedersela con il 
dittatore di Bregna, l'ultima città 
della terra. L'eterna lotta tra Bene e 
Male, si trasforma nel continuo 
fluire di Yin e Yang, della notte (il 
femminile ) e del giorno (il 
maschile). Dal fumetto 
"cyber-delirio Zen" di Peter Chung. 


Orgoglio e Pregiudizio 

Nell'Inghilterra georgiana divisa in 
classi e convenzioni Lizzie, Jane, 
Lydia, Mary e Kitty, le cinque sorelle 
Bennet, sono cresciute all'ombra 
dell'ossessione materna di trovare 
loro il marito giusto. La vivace Lizzie 
(Keira Knightley) ostacola i piani 
della madre sforzandosi di vivere 
seguendo una prospettiva più ampia, 
ma presto incontrerà il bello e, 
apparentemente, snob Signor Darcy 
... DaU'omonimo romanzo di Jane 
Austen. 

commedia 


Syriana 

Intrigo a base di politica e 
terrorismo ambientato fra Europa, 
Medio Oriente e Stati Uniti. Nel 
drammatico gioco del petrolio 
non ci sono né buoni né cattivi: 
tutti i giocatori che vi partecipano 
sono corrotti. L'agente Barnes, un 
veterano della Cia, finito in 
trappola a Beirut e incaricato di 
eliminare il principe arabo Nasir, 
si rende conto di essere stato 
manipolato. Dal libro "La disfatta 
della Cia" di Robert Baer. 

di Stephen Gaghan triller 


Arrivederci amore, ciao 

Giorgio Pellegrini (Alessio Boni) 
vive all'insegna della 
sopraffazione e dell'illegalità: 
cresciuto tra le fila del terrorismo è 
passato, dopo il pentimento, alla 
criminalità comune. Assente in lui 
qualsiasi senso etico e privo di 
voglia di riscatto, compie le azioni 
più spregevoli. L'unica donna che 
ha amato è Flora (Isabella Ferrari), 
l'unica che riesce resistergli, 
almeno psicologicamente. Dal 
romanzo di Massimo Carlotto. 

di Michele Soavi noir 


Travaux 

Chantal è un'affermata avvocatessa, 
tanto impegnata nel lavoro, quanto 
disastrosa nella vita privata. 
Divorziata con due figli adoleseenti, 
un giorno - dopo varie storie senza 
futuro - decide di cedere 
impradentemente a uno dei suoi 
clienti che la corteggia. Per lei è solo 
un diversivo, ma l'uomo si innamora 
e inizia ad assillarla. Nel suo 
appartamento intanto sono iniziati 
dei piccoli lavori di ristmtturazione 
destinati a cambiarle la vita... 

di Brigitte Rouan commedia 


di Karyn Kusama fantascienza di Joe Wright 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Riposo (E 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Match Point _15:30-17:50-2Q:10-22:3Q- (E 5,50; RId. 4,50) 

SalaB 375 Non desiderare ia donna d'aitri 15:15-17:15-21:15(E5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 
Salai 150 Arrivederci amore, ciao 15:30-17:50-20:15-22:30 (E5,00; Rid. 4,50) 
Sala 2 350 I segreti di Brokeback Mountain 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineciub Fritz Lang vlaAcquarone,64RTel .010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


S Cinema Teatro San Pietro PiAZZAFRASSiNETn,i0Tei.0i03728602 




Travaux - Lavori in casa 

16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

S Cineplex 

Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 



Notte prima degli esami 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

Prime 

15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

SalaS 

113 

Aeon Flux 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Bambi e il grande principe della foresta 

15:15-17:00-18:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Underworid: Evolution 

20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

SalaS 

113 

Orgoglio e pregiudizio 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

Hostel 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

Syriana 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

SalaS 

178 

Casanova 

15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

La terra 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Dick e Jane - Operazione furto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Transamerica 

15:30-17:50-20:30-22:30 

Sala 2 


Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 


15:00-17:30-20:00-22:30 


Club Amici Del Cinema vlaC. Rolando, 15 Tei. 010413838 

CORTOMETRAGGI 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

La contessa bianca _ 1 5:30-18;00-21 ;00 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 120 Cacciatore di teste 15:30-18;1 5-21 ;00 (E 6,20; Rid. 3,60) 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


S Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Memorie di una geisha 1 9;00-2l :30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Munich 18;00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Nickelodeon via delia Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo (E 5,16) 


S Nuovo Cinema Palmaro viaPrà,i64Tei.oi06i2i762 

nìp! 


S Odeon corsoBuenosAires, 83 Tei. 0103628298 

Notte prima degli esami 15:15-17:30-2Q;10-22;3Q (E 5,00; Rid. 4,50) 
Sala Pitta 280 Casanova 15:30-17:50-20;20-22;30(E5,00;Rid.4,50) 


9 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 01 058141 5 

La terra 15:30-17:50-20;10-22;30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

Syriana 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Gestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 




Munich 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



Truman Capote: a sangue freddo 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Le tre sepolture 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

S Dei Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRans^d 

499 

Notte prima degli esami 

16:50-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 

19:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 



The Libertine 

17:15-22:30 (E7,20: Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Bambi e il grande principe della foresta 

16:05-18:05 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Hostel 

20:10-22:15(E7,20; Rid. 5,50) 

SalaS 

143 

La terra 

17:30-20:00-22:20 (E 3,00) 

Sala 4 

143 

Dick e Jane - Operazione furto 

16:05-18:10-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

SalaS 

143 

Jarhead 

17:25-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Qrgoglio e pregiudizio 

17:30-20:05-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Prime 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Underworid; Evolution 

17:30-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Aeon Flux 

16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Syriana 

17:30-20:10-22:45 (E 3,00) 

Sala 12 

320 

Casanova 

17:30-20:15-22:40 (57,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Hostel 

16:20-18:25-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Arrivederci amore, ciao 

17:50-20:15-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Prime 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

Syriana 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

SalaS 

600 

Jarhead 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagu 


Parrocchiale Bargagli piazza delia Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


S Ambra via P. Spinola, 9 Tei. 010780966 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 


Parroccbiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 


a Cantero piazzaMatteotti, 23 Tel. 0185363274 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


S Mignon viaMartiridellaLJberazione,131 Tei. 0185309694 

I segreti di Brokeback Mountain l6:00-l9:00-22;00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 


S Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 


o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Bambi e il grande principe della foresta 

_16:Q0-17;40(E6,50;Rìd.4,50) 

Sala 2 200 Aeon Flux _ 16;00-17:55-20:10-22;20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SalaS 150 Notte prima degli esami 16:00-18:10-20:20-22:30(E6.50; Rid. 4,50) 



Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 



Hostel 

16:10-18:15-20:20-22:20 (E 4,50) 

• 

Rossigliune 



Sala Municipale piazzaMatteotti, 4Tei. 010924400 




Riposo 

• 

Santa Margherita Ligure 



Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 



Syriana 

15:30-17:45-20:00-22:20 (E 3,90) 

• 

Sestri Levante 



Ariston via e. Fico, 12 Tei. 018541505 



Prime 

20:20-22:20 (E 4,00) 

wmmm 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 



Syriana 

20:15-22:40 (E 4,00) 


Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 



Per sesso o per amore? 

20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Imperla via unione, 9 Tel. 0183292745 




Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


• 

Diano Marina 


m 

Politeama Dianese via cairoll, 35 Tei. 01 83/495930 



La piccola Lola 

21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• 

Sanremo 



Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 




Riposo 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 



Notte prima degli esami 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 




Riposo 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 


Riposo 


Roof2 135 _ Riposo 

Roof3 135 Riposo 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Bambi e il grande principe della foresta _ 15:30-(E4,00) 

La terra 17:40-20:00-22:30 (E 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tei. 0187714955 


Riposo (E 6,70; Rid. 4,60) 

S Garibaldi via Giulio delia Torre, 79 Tei. 0187524661 




Riposo 

S II Nuovo viaCrìstoforoColombo, 99 Tel. 018724422 


Transamerica 


19:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


U-Carmen eKhayelitsha 


17:15-21:30(56,00; Rid. 4,00) 

9 Megacine Tei. 199404405 


Hostel 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:40 (£6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Aeon Flux 

15:15-17:00-18:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Syriana 

15:10-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

La terra 

15:00-17:30-20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

SalaS 

Notte prima degli esami 

i 15:30-17:30-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Casanova 

15:30-17:45-20:40-22:40 (56,50; Rid. 5,50) 


Sala 7 

Underworid; Evolution 

22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Orgoglio e pregiudizio 

15:00-17:30-20:10 (E 6,50; Rid. 5,50) 

SalaS 

Prime 

15:40-17:40-20:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


The Libertine 

22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Jarhead 

18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Bambi e il grande principe deila foresta 

15:00-16:45 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Truman Capote; a sangue freddo 

17:40-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Dick e Jane - Operazione furto 

15:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmarla via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

^ Asteria via Cerini, 40 Tei. 0187965761 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana vìa Giuseppe Brignonì, 1 r Tel. 019825714 



Syriana 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 Notte prima degli esami 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 Casanova 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Bambi e il grande principe della foresta 

16:15-18:00 (E7,00; Rid. 5,00) 


Jarhead 

20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SalaS 

Aeon Flux 

15:40-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Hnstel 

15:50-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


L'arco 

15:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Aussio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Prime 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Alberga 

S Ambra viaArchivoltodelTeatro,8Tel.018251419 

La terra 20:30-22:30 (E 4,OO) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 

20:00-22:30 (E 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tei. 019669961 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo MoNTENonE 

S CineAbba via Fratelli Francia, 14 Tei. 0195090353 

Riposo 

• CisANO Sul Neva 


S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 




0182590342 




Syriana 

18:00-22:25 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Orgoglio e pregiudizio 

22:15 (E7,00; Rid. 4,00) 



Felix - Il coniglietto giramondo 

17:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Hostel 

17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Aeon Flux 

17:30-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

SalaS 

270 

Notte prima degli esami 

17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Casanova 

17:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Jarhead 

22:25 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Dndina Lungomare Migliorini, 2 Tei. 019692910 

Riposo 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

La neve nel cuore 2l:00(E3,00) 


Genova 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 Girotondo di Arthur Schnitzier, con Giulio Brogi, 

regia Pietro Carriglio 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 10.00 Lucceuo di fuoco di Igor Strawinsky, regia Fabri¬ 
zio Montecchi 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 21.00 Giuuo Cesare da Shakespeare e dal Subcoman¬ 
dante Marcos, regia Paolo Mazzarelli 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 La chiusa di Conor McPherson, regia Valerio 

Binasco 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Giovedì ore 21.00 Bacci Musso u conta Cristoforo Colombo con 

Mauro Pirovano, testo e regia Pino Petruzzelli 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

Oggi ore 18.00 Aperitivo letterario presentazione del volume 

"Ricerca" di Marco Gasperini; 

Oggi ore 21.00 Ambaradan modi di ridere 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.00 The official triroie to... The Blues Brothers regia 

David Pugh 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Venerdì ore 21.00 Amieto di William Shakespeare 



UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni WWW. unita, it/store 


tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 






































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


runìtà cinema 2 

martedì 28 febbraio 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SalalOO Aeon Flux _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 Arrivederci amore, ciao 16:00-l 8:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 Transamerica _ 18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Bambi e ii grande principe deiia foresta 16:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Agnelii vlaSarpI, 111Tel.011316142g 

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

_Riposo 

Solferino 1 120 la bestia nei cnore _ 20:10-22:30(66,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 130 Ti amo in tette ie iingne dei mondo 20;15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


^ Ambrosia Muitisala coisoVittorloEmanuele, 52 Tel. 011547007 


Salai 

472 

Riposo 

Sala 2 

208 

Riposo 

Sala 3 

154 

Riposo 

M Arlecchino corsoSommeillerGermano, 22 Tel. olissi 7190 

Salai 

437 Casanova 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

21 9 Orgoglio e pregiudizio 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Capital viaCennaia,14Tel.011540605 


Riposo 

1 Centraie via Cario Alberto, 27 Tei. 011540110 

La contessa bianca 15:30-18;10-21:15 (E3,50; Rid. 2,50) 

Chariie Chapiin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 

S Ciak corsoGiulioCesare, 27 Tel. 011232029 

Riposo 

1 Cinema Teatro Bareni via Bareftì, 4 Tei. 01 1655187 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

S Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tei. 1991 99991 

Casanova_17:50-20;10-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Le cronache di Narnia - li Leene, ia Strega... 

_15:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala2 117 La terra _ 15:00-17:30-20;00-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala3 127 Prime _ 20;10-22:30(E7,00; Rid.4,50) 

Bambi e ii grande principe deiia foresta 

_ 1 5:00-16;40-18;20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala4 127 Syriana _ 15:00-17:30-20;00-22;30(E7,00; Rid.4,50) 

Sala5 227 Hostei 15:00-17:50-20;10-22;30(E7,00;Rid.4,50) 

S Boria viaAntonioGramsci,9Tel.011542422 

Riposo 

S Due Giardini viaMonfalcone,62Tel .0113272214 

La terra_15:40-17:55-20;20-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Stia Ombrerosse 149 MatchPoint 15:30-17:50-20;10-22;30(E7,00;Rid.4,50) 

Eliseo via Mbnginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Notte prima degli esami _ 15:45-18:10-20;20-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 450 Syriana _ 15:20-17:45-20;10-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 220 Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 

1 5:00-17:30-20;00-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Le tre sepeitnre 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Erba Muitisala coiso Moncalierl, 141 Tel. OII 66 I 5447 

Me and you and everyone me know 20;30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 
Sala 2 360 Riposa 

9 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

^ Fiamma coisoTrapani, 57 Tei. 01 13852057 

Riposo 

S Fratelli Marx & Sisters coisoBeigio,53Tei.0ii8i2i4i0 

Sophie Scholl - La resa bianca 

_15:45-18:00-20;15-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaGroucho The Libertine _ 15:45-18;00-20;15-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaHarpo Cacciatore di teste 15:30-17;50-20;10-22;30(E7,00;Rid.4,50) 

S Gioiello viaCristDforoColombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

1 Greenwich Village viaPo,30Tei.0ii8i73323 

Hostei_ 1 5;1 0 - 1 7:00-18:50-20;40-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala2 La terra _ 15:30-17:50-20;10-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 MatchPoint 15:00-17:30-20;00-22;30(E7,00;Rid.4,50) 

S IdealCitypiex corsoGiainbattistaBeccaria,4Tel.0115214316 

Salai 754 La terra _ 15:30-17.50-20;15-22;30 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 237 Match Point _ 15:00-17:30-20;00-22;30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala3 148 Jarhead _ 15:30-17:50-20;10-22:30(E7,00; Rid.5,00) 

Sala4 141 Dick e Jane - Operazione fnrto _ l5;30-l7:40(E7,00;Rid. 5,00) 

Truman Capote; a sangue freddo 20;l0-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 5 132 Syriana 15;00-17:30-20;00-22;30(E7,00;Rid.5,00) 


King via Po, 21 Tel. 0118125996 



Riposo 

Kong viaSantaTeresa,5Tel.011534614 



Riposo 

S Lux galleriaSanFederico, 33 Tel. 011541283 



Riposo 

1 Massimo Muitisala viaVerdI, 18Tel.0118125606 


Truman Capote: a sangne freddo 

16:00-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50) 


CINERASSEGNA 

16:00-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 2 

149 Arrivederci amore, ciao 16;00-18:10-20;20-22;30(E6,50;Rld.4,50) 

Sala 3 

149 II diario di una cameriera 

16:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Robinson Crusoe (V.O) (Sottotitoli) 

18:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


La via lattea 

20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


L'illusione viaggia in tranvai (V.O) (Sottotitoli) 

22;30(E5,00;Rid. 3,50) 


Medusa Muitisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 


Salai 

262 Hostei 

16:30-18:35-20:40-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 Notte prima degii esami 

15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 Casanova 

15:30-17:45-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 Bambi e il grande principe della foresta 

16:25-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Jarhead 

19:35-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 DickeJane - Operazione furto 16;35-20;40 (E 7,00; Rid. 5,oo) 


Underworid; Evoiution 

18:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 Syriana 

17:00-19:35-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 Prime 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

1 24 Orgogiio e pregiudizio 

17:10-19:40-22:15 (E7,00; Rid. 5,00) 

S Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 



Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 


Aifie ( 11 . 0 ) 

18:45-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Travanx - Lavori in casa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

^ Nuovo corsoMassimoD'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 


Riposo 

Sala Valentino 1 

300 

Riposo 

Sala Valentino 2 

300 

Riposo 

Olimpia Muitisala vladell'Aisenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 

Orgogiio e pregiudizio 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

La neve nei cnore 

15:15-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

S Patbè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 Jarhead 

14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 Casanova 

15:10-17:35-20:05-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 Syriana 

14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 Notte prima degii esami 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 Prime 

15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 Arrivederci amore, ciao 

15:30-18:00-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 Underworid; Evoiution 

20:00-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00) 


Bambi e il grande principe della foresta 

15:45-17:50 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 Orgoglio e pregiudizio 

19:55-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 


DickeJane - Operazione furto 15;40-l 8;00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 Aeon Finx 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 

Match Point (V.O) 

14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 

Hostei 

15:40-18:00-20:20-22:45 (E 5,00) 

S Piccolo Valdocco via Salemo, 12 Tel. 0115224279 


Tu devi essere ii inpo 

21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Reposi Multisela vìa XX Settembre, 15 Tel. 011531400 


Jarhead 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

430 Notte prima degii esami 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

430 Aeon Finx 

15:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Aii thè invisibie Chiidren - Take 7 20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

149 Munich 

15:30-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

100 Syriana 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tei. 0115620145 

Salai 

Ogni cosa é iiiuminata 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Prime 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 3 I segreti di Brokehack Mountain 

1 5;00-17:30-20;00-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Munich 15:00-18:15-21 ;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


S Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


a Corso corsoLaghi,175Tel.0119312403 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Bardonecchia 


1 Sabrina viaMedall, 71 Tei. 012299633 

Lady Henderson presenta 21 ;15 

• Beinasco 


S Bertolino via Bertolino, 9 Tei. 0113490270 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 


S Warner Village Le Fornaci Tei.oii36iii 




Casanova 

17:10-19:30-22:00 (57,00; Rid. 5,50) 

Sala! 

411 

Dick e Jane - Operazione furto 

15:55-17:55-20:10-22:15 (57,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

411 

Prime 

14:50-17:15-19:35-21:50 (57,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

307 

Underworid; Evointion 

15:45-18:05-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

144 

Hostei 

16:00-18:10-20:20-22:30 (57,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

144 

Aeon Finx 

16:20-18:30-20:40-22:45 (57,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 

Jarhead 

20:05-22:40(57,00; Rid. 5,50) 



Bambi e il grande principe della foresta 

15:10-16:50-18:25 (57,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

124 

Notte prima degii esami 

15:40-17:50-20:00-22:10 (57,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

124 

Syriana 

17:00-19:40-22:20 (57,00; Rid. 5,50) 


• 

Borgaro Torinese 


m 

Italia via Italia, 45 Tel. 01 14703576 




Riposo 

• 

Bussoleno 


m 

Narciso corso B. Pelrolo, 8 Tel. 012249249 




Riposo 

• 

Carmagnola 



Margherita via DonIzettI, 23 Tei. 0119716525 



Prime 

21:15(55,50; Rid. 4,50) 

• 

Chieri 


3 Spiendor via Xx Settembre, 6 Tel. 011 9421 601 



Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

m 

Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 



Prime 

20:20-22:30 


Vai e vivrai 

20:20-22:30 

• 

Chivasso 


m 

Moderna viaRoma,6Tel .0119109737 



Hostei 

20:15-22:15(56,00; Rid. 4,00) 


Politeama viaOrti,2Tei .0119101433 



Notte prima degli esami 

20:00-22:05(56,00; Rid. 4,00) 

• 

CiRIÈ 



Nuovo Via IVtatteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 




Riposo 

• 

Collegno 



Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 


La terra 

21:15 

Saia 2 149 The Libertine 

21:15 

S Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tei. 0114056681 


Riposo 


• COORGNÈ 


S Margherita vlalvrea, 101 Tel. 0124657523 

Qnando l'Amore Brncia l'Anima - Walk The Line 

21 ;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Giaveno 


S S. Lori 

enzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Le ricamatrici 

21:00 (E 3,50) 

• Ivrea 

Boaro 

- Guasti vìa Palestre, 86 Tel. 0125641480 



Riposo 

La Serra corso Botta, 30 Tei. 0125425084 



Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

S Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 



Riposo 

• Moncalieri 

1 King Kong Castello viaAifieri, 42Tei. 0ii64i236 


A History of Violence 21:15 

1 Ugc Cinè Citè 45 Tei. 899788678 


La terra 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (56,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Arrivederci amore, ciao 13:30-15:40-18:00-20:15-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Syriana 

13:00-15:25-17:50-20:15-22:40 (56,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Aeon Flux 

13:05-15:00-17:00-19:00-20:55-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Hostei 

14:30-16:25-18:20-20:15-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Hostei 

13:15-15:10-17:05-19:00-20:55-22:45 (56,20; Rid. 5,50) 


Sala 7 Notte prima degli esami 

1 4:20-16;25-18:30-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Sala 8 

Jarhead 

13:15-15:35-17:55-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Munich 

21:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 

13:50-16:25-19:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salalo 

Prime 

14:20-16:25-18:30-20:35-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salali 

Orgoglio e pregiudizio 13:00-15:25-17:50-20:15-22:40 (E 6,20: Rid. 5,50) 

Sala 12 

Underworid; Evoiution 14:25-16:30-18:35-20:40-22:45 (E 6,20: Rid. 5,50) 

Sala 13 

The Libertine 

13:35-18:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Truman Capote; a sangue freddo 15:45-20:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 

Dick e Jane - 

Operaziene furte 

13:30-15:20-17:10-19:00-20:50-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 

Casanova 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salale 

Bambi e il grande principe della feresta 

13:45-15:15-16:45-18:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 


I segreti di Brokehack Mountain 20;00-22;30 (E 6,20; Rid. 5,50) 


• None 


S Eden viaRoma, 2 Tei. 0119905020 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 


S Sala Teatro Sandro Pertini viadeiMuiini.i Tei. 01 1903621 7 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 


Citypiex Lumiere via Rosselli, ig Tei. 0119682088 


Oliver Twist 

21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 Syriana 

21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 Hostei 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 Casanova 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• PiNEROLO 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Aeon Flux 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Roste! 

20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento 188 Syriana 

20:00-22:30 (E 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

La terra 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


• Rivoli 


^ Borgonuovo viaRoma,149/cTel.0119564946 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vlca,214Tel.0119591840 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 

• San Mauro Torinese 


S Gobetti viaMartiridellaLibertà,17Tel.0118222192 

The Libertine 21 ;10 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

• SEniMO Torinese 


Petrarca Muitisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 


Roste! 

21:30 

Aeon Flux 

21:20 


Sala3 104 Orgoglio e pregiudizio 21;10 

• Susa 


S Cenisio corsoTrleste, 11 Tei. 01 22622686 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Torre Peluce 


S Tronto vialeTrento,2Tel.0121933096 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 


Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vlttcrlc veneto, 5 Tel. 0114594406 


Salai 

378 

Prime 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

213 

Hostei 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

104 

Syriana 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• Villar Perosa 


S Nuovo Tel. 0121933096 

Riposo 

• ViLLASTELLONE 


S Jolly viaSanGiovanniBosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• ViNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 

0118193529/8399353 

Oggi ore 16.30 Giorni di festa - Marionet- 

iE, CHE PASSIONE! Spettacolo di marionette 

ALFIERI 

piazza Solterino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 12.45 Parlo oaliano con la 
Compagnia Torino Spettacoli; 

Oggi ore 20.45 II medico dei pazzi diretto 
e interpretato da Carlo Giutfrè 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore 20.45 La locanoiera di Carlo 
Goldoni, con la regia di Giancarlo Cobelli 
e la Compagnia del Teatro Moderno 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tet 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Oggi ore 21.00 Preoisporsi al miciowle di 

Alessandro Bergonzoni 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 II giorno della civetta di 
Gaetano Atonica da Leonardo Sciascia, 
con Giulio Base 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPDSD 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPDSD 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPDSD 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPDSD 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPDSD 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPDSD 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 
Giovedì ore 21.00 Doudle points: One & 
Two di Emio Greco e Pieter C.Scholten 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 21.00 II coldre ruincd regia 
Giorgio Barberio Corsetti, presso Parco 
della Tesoriera 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore 20.45 II shenzio dei comunisti di 
Vittorio Eoa, Miriam Matai, diretto da Lu¬ 
ca Ronconi con Luigi Lo Cascio-c/o Limo¬ 
ne Eonderie Teatrali di Moncalieri ; 

Oggi ore 19.00 e 21.30 Bislioeiica.Dizio- 
NARio PER L'USO, di Gilbeito Corbellini, Pino 
Donghi, Armando Massarenti, diretto da 
Luca Ronconi e Claudio Longhi-c/o Tea¬ 
tro Vittoria 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 -Tel. 0116311702 

RIPOSO 

GARETTI 

ViaBaretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLUNE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecctii, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIE LL O 

via Cristotoro Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 




























































































































































































































































































































